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Kennedy addio 
Per il sogno liberal 
è l’ultima stangata 


QIAMMIANCO COMINI 


ualunQue cosa si vofliia dire, o sia stata detta, 
sulle sue ongini sutie sue ambiguità e con¬ 
traddizioni o sul suo ruolo nella vita politica 
americana dell'ultimo mezzo secolo, nessu¬ 
na famiglia al pari di quella dei Kennedy è 
stata, al tempo stesso, oggetto di tante miti¬ 
che esaltazioni e di tante nconenii tragedie 
£ difficile incontrare nella storia moderna de¬ 
gli Stati Uniti un'altra stirpe contro la quale si 
siano accaniti pervicacemente il destino o le 
circostanze che oggi riportano il nome dei 
Kennedy al centro ai un altro scandalo Co¬ 
me «il sorgere e la caduta delle grandi poten¬ 
ze», descntti pochi anni fa dal professor Paul 
Kennedy in relazione alla sorte precaria degli 
impen, anche |a parabola di questa dinastia 
americana sembra toccare onnai il limite 
della sua fase discendente Se il dramma di 
Chappaquiddick aveva" definitivamente se¬ 
polto le ambizioni presidenziali del senatore 
liberale Ted Kennedy, l'attuale scandalo di 
Palm Beach, che lo coinvolge indirettamente 
insieme a suo nipote, sem&a ormai sospin 
gere verso il limbo degli idoli infranti anche II 
mito che ha accompagnato per tanti lustri il 
suo nome e il suo «clan» 

Il piccolo dramma pòllzii>$co della Flori¬ 
da pouebbe essere og^tto di retorica mora¬ 
lista odi Ironia popullSa alla vecchia manie¬ 
ra, ma esso può anche sollecitare - nel mon¬ 
do In cui viviamo oggi e nel quadro dell'at¬ 
tuale crisi politiea americana - una riflessio¬ 
ne più pacata Sul significato metaforico che 
finisce per assumere Nel momento, infatti, 
in cui il mito dei Kennedy vacilla, appare 
chiaro che esso trascina con sé anche il mito 
di Quel «liberalismo» che, In un momento 
particolare della storia americaiu, il giovane 
John FKenitedy alleva contribuito a rioccre- 
dltare dopo l’oflenSiva macoiriista eia guer¬ 
ra di Corea La «nuova fronUeravera stala un 
tentativo, pcf quanto pMMeihkneordi rista- 
biliio un eollMattwmi eon'l! grande, fldM 
innovatore del «new daSlì'ioOaeveltlano nei 
momento In col la goem Itndila tambrava 
spingere l'America aggressfvamenie fuori dai 
propri confini mettendo le biigtle. In nome 
della ideologia del confronto, alla dinamica 
liberale che aveva rimesso In moto la nraio- 
ne dopo la grandecrisi 

entro in Europa si parta oggi del «fallimento» 
del socialismo, l'ultima crisi dei Kennedy 
coincide, negli Stati Uniti, con un dibattilo 
ahrettanto acceso sulla crisi del liberalismo 
americano che sembra ormai Incapace di 
contrapporsi allo smantellamento dell'ere¬ 
dità democralico-tooseveliiaiia in nome di 
un post-reaganismo senza più freni Para¬ 
dossalmente ne) Senato degli Stati Uniti, alla 
commissione per il lavoro e le risorse umane 
e nei suoi interventi pubblici, Ted Kennedy 
rappresenta ancora una delle poche voci 
che continuano a levarsi in d fesa dei doveri 
«sociali» dello Stalo nei confronti di tutti i cit¬ 
tadini In un paese dove, secoiido lo stesso 
Paul Kennedy «esiste fra ricchi e poven un di¬ 
vario di reddifo s^ficaiivaiTiente più largo 
che in qualsiasi altra nazione industrializza¬ 
ta», uno scandalo che scrediUi una di queste 
ultime voci liberali aggiunge un altro ele¬ 
mento di crisi anche aiTintemo di quella op- 

sem- 
scon- 
identificata 

dai repubblicant come una sconfitta del suo 
•liberalismo», ha ultenormente affossato l'e¬ 
redità di Roosevelt e anche di Kennedy, lo 
scandalo odierno rischia fatalmente di fare 
identificare un nome con una idea e di inflig¬ 
gere, obietthramenle, un'altra l'enta sul corpo 
già straziato dell'agonizzante < glorioso libe¬ 
ralismo americano 


1 caxdinali chiedono 
enddica antiaborto 
MaìlPapaedta 

ALCnTISANTÌiii 



■1 CmrA DEL VA.TKANO Un 
insistente appello e stato rivoj- 

10 a Giovanni Paolo II dai car¬ 
dinali che hanno partecipato- 
al concistoro straordinario 
convocato per discutere il te¬ 
ma «La Chiesa di Ironie alte at¬ 
tuali minacce contro la vita 
umana I porporati hanno 
chiesto un'enciclica sulla mo¬ 
rale cattolica che aflronti con 
•linguaggio chiaro e pacalo» i 
diversi fenomeni tra cui la- 
borto, che minacciano la vita 

11 Ponlelice pero, nel suo inler- 
venio conclusivo,, ha lasciato 
capire di non essere disposto, 
almeno per il momento ad ac¬ 
cogliere I invito II Papa ha ap¬ 
prezzalo I iniziativa ma ha evi¬ 
talo di entrare nel merito Le 
reazioni alla presa di posizio¬ 
ne del cardinale Ratzinger 


hanno in qualche modo con¬ 
vinto il Papa che il problema 
morale della difesa della vita 
non può es,iere ndollo all'a¬ 
borto ed alle manipolazioni 
genetiche? Questo lo sapremo 
presto 

Intanto coistinuano le rispo¬ 
ste delle donne e della scienza 
al nuovo attacco sferralo dai 
vertici vaticani alle leggi che 
regolamentano I aborto Ma 
non solo Sotto accusa sem¬ 
brano essere i modelli di vita 
che le donne cercano di darsi 
per modificare i rapporti in 
una soclelà che ancora non 
accetta la maternità come 
scelta che non aiuta le donne 
a vivere i tempi della propna 
vita con gioia, senza inutili sa¬ 
crifici 


Una proposta del presidente turco viene accolta con qualche interesse dagli Stati Uniti 
Baker a Ankara incontra Ozal. Sempre più drammatica la situazione dei fuggiaschi 

«Zona franca per i curdi 
difesa dai soldati dell’Onu» 


Il presidente amencano George Bush non esclude 
un intervento dell'Onu per imporre a Saddam 
Hussein una zona franca per i curdi neH'Irak set- 
tentnonale, difesa dai Caschi Blu. James Baker 
dalla Turchia, dove è iniziato il ponte aereo per 
aiutare i profughi curdi, ammonisce Baghdad a 
non ostacolare gli aiuti. Intanto, la situazione dei 
fuggiaschi SI fa sempre più drammatica. 

_ DAL NOSITtO CORRISPONOEN'rE _ 

SIEOMUNO OINZBBRa 


■I NEW YORK. GII Usa per la 
puma volta non escludono 
che le Nazioni Unite possano 
intervenire in Irak per difende¬ 
re i curdi Propno mentre è ini¬ 
ziata I operazione di soccorso 
tramite aerei che paracaduta¬ 
no sulle folle dt profughi gene¬ 
ri di prima necessità, Bush ha 
ien lasciato intendere di esse¬ 
re disposto ad un intervento 
più <onsistente», e in partico¬ 
lare ha lasciato intendere che 
non e da escludere il via Ubera 
ad un intervento dell'Onu Ciò 
potrebbe concretizzarsi nella 
proposta del presidente turco 
Ozal, che ha chiesto sia rica¬ 
vata nell'Irak settentrionale 
una zona franca per i curdi, 
sotto la protezione dei Caschi 


blu Intanto sono iniziati i pri¬ 
mi lanci da parte di aerei Usa 
di genen elimentari, tende e 
medicinali sulle colonne di 
profughi II segretario di Stato 
Usa James Baker, ha ammoni¬ 
to duramente gli Iracheni a 
non interferire e ostacolare le 
operazioni di soccorso 
Continua l'esodo dei curdi 
verso le frontiere turca e ira¬ 
niana, quest'ultima ieri pre¬ 
cauzionalmente chiusa dal 
governo di Teheran, dopo che 
già SSO mila profughi si erano 
riversati nel paese Secondo il 
ministro degli Esteri turco, nel¬ 
le ultime ore sono morti di 
stenti circa ISOO curdi in fuga 
verso la Turchia. 



APAOINAE 


Migliala di profughi curdi in tuga dall Irak, attravarsana II tiume Tigri verso la Turchia 


Il discesista 
Ghedina in coma 
dopo un incidente 
stradale 



<0 LTA* 




Lo sciatore czzuno Chnstian Ghedina (nella foto) meda¬ 
glia d'argento della combinata ai recenti mor diali di Saal- 
bach e nmaslo gravemente ferito m un incidente stradale 
avvenuto ieri sera sull autostrada •A4< Milano-Tonno nel co¬ 
mune di Arluno Ghedina che viaggiava da solo ha perso il 
controllo della sua auto una «Volkswagen Passai» che dopo 
essere sbandata 6 finita contro il guard rail di destra e si à n- 
ballata più volle Subito soccorso lo sciatore è slato traspor¬ 
tato all ospedale di Rho dove è sialo ricoveralo nel reparto 
di nanimazione in prognosi nservala Seconjo i sanilan, 
Ghedina ha nportato un trauma cranico c si trova in uno sta¬ 
to di «coma vigile» 

Giulio Andreolli ha len mes¬ 
so a punto durante lunghe 
nunioni a Palazzo Chigi le 
schede programmaucJie 
che mercolecfl prossimo 
ptesenicrà al vertice del 
peniapanito il presidente 
del Consiglio incaricalo do- 
vtclibe proporre una nuova legge costituente con la nchie- 
sta di revisione dell articolo 138 della Costituzione, per 
«snellire» le procedure delle nlorme istituzionali Nelle sche¬ 
de anche la nforma del bicameralismo 

_ ALLE PAGINE e#T 


Andreotti 
ha fretta 
In settimana 
lista dei ministri 


Padova, si dà 
la caccia 
ai killer 
dei due agenti 


Nessuna tracci.i dei banditi 
che venerdì notte mentre 
rapinavano un ristorante di 
Padova hanno uccido due 
agenti Gli invesligaton dico¬ 
no solo «È gente pericolosis¬ 
sima sanno usare le armi, 
non perdono mai la tesla, 
conoscono le tecniche di fuga» Potrebbe essine lo stesso 
•gruppo di fuoco» che ha già insanguinato I Emilia A Paler¬ 
mo un carabiniere ha ucciso duran.e un inseguimento, un 
ragazzo di 18 anni Aveva tentato di rubargli lo stereo d^la 


macchina 


A PAGINA IO 


Palermo, sventato 
un attentato 
contro il manager 
«coraggio» 


Il racket delle estorsioni tor¬ 
na a minacciare Libero 
Grassi, I imprenditore paler- 
milano che aveva denuncia¬ 
lo e fatto arrestare alcuni 
emissari delle cosche Sta¬ 
volta Cosa Nostra si à servita 
di due giovani zingari che. 


sabato notte, avrebbero dovuto piazzare una bc mba davan- 
U l'azienda di Grasai t due sono stati intercettati ed attestati 
dalla polizia dopo un confllllo a 'uoco L imprendltoie- «Ma 
IO non mi arrendo anche se il presidente degli ndusinalidi 
Palermo non mi saluta più» AfAOiNA t1 


Clamorosi incidenti nella città dell’est ddusa dall’unificazione 

Uova maxi» oitìtrò il can^fliere 
Erfinrt furiosa contesta Kohl 



A Erìurt piovono uova su Helmut Kohl. La clamo¬ 
rosa contestazione durante la prima rentrée sul 
tenritorìo della ex Rdt disertato, dopo le elezioni 
federali, per oltre quattro mesi. È II sintomo del 
clima che regna ormai in tutti ì Lénderdell’esL èg- 
grediti da una crisi sempre più feroce. Malgrado le 
proteste il Cancelliere non cambia strategia E 
continua a promettere che presto l’est «fiorirà». 

DAL NOSTRO INVIATO 

- PAOLOSOUJINI 


Helmut Kohi 


■i ERFURT Una contesta¬ 
zione cosi clamorosa Helmut 
Kohl non l'aveva mai subita 
E gii è toccala propno nella 
città che pocopiù 01 un anno 
fa gli aveva tributato un trion¬ 
fo di popoloi capitale di un 
Land, la Turingia, che ha vo. 
tato per la sua Cdu a più del 
SO^ Le uova (uova fresche e 
uova marce, come si sarebbe 
appuralo più tardi) il corteo 
dei Cancelliere se le ù prese 
mentre entrava nel palazzo 
delia Dieta regionale i con¬ 
testatori che hanno preso di 
mira Kohl non erano molti 
qualche centinaio, ione mil¬ 


le, per io più giovani, che la 
polizia SI è vista passare sotto 
li naso quasi senza credeici. 
Ma l'episodio è sintomatico 
del clima che regna ormai in 
tutti i Lànder dell'est aggredi¬ 
ti da una cnsi sempre più fe¬ 
roce. Ira disUiusione e rab¬ 
bia, rassegnazione e prote¬ 
ste La toumàe che li Cancel¬ 
liere. dopo molle crìtiche e 
molte pressioni anche dalle 
sue stesse File, si è deciso a 
compiere, dopo quattro mesi 


di assenza, nei «lemtorì 
onentali» della nuova Grande 
Germania, a questo punto si 
presenta molto rischiosa per 
lui, per il governo e per la 
Cdu Eifurt. ieri, è stato solo 
un assaggio Durante una 
conferenza stampa, due ore 
dopo li lancio di uova, Kohl 
dice di non essere sorpreso 
se «qualcuno à amareggiato», 
ma invita alla «fiducia» 'Non 
mi preoccupano i problemi 
economici, quelli li risolvere¬ 
mo. sono fermamente con¬ 
vinto che tra un anno la si¬ 
tuazione sarà sensibilmente 
migliorala e che tra due o tre 
anni i Lànder orientali fion- 
ranno MI preoccupano l'ere¬ 
dità di 40 anni di comuni¬ 
Smo, e l'Incomprensione che 
C'è tra i cittadini dell'ovest e 
quelli dell'est». Ora i) giro di 
Kohl prosegue li Cancelliere 
andrà anche a Lipsia Ma 
non di lunedi, quando ci so¬ 
no le manifestazioni 


A PAGINA S 


Capolista bloccata dal Cagliari Rimontano Milan e Inter 

La Samp «indampa» 
Riaperto il campionato 

A sei giornate dalla Fine il campionato si napre Ci ha 
pensato la solita, imprevedibile, Sampdona, che ha 
trovato li modo di farsi recuperare due gol dal Caglian. 
Ora l’interdi Trapattoni, che sabato ha sepolto il Ban 
sotto una valanga di reti, è più vicina E anche il Milan, 
che ha vinto a Lecce, toma in gioco 1 giochi non sono 
chiusi neanche in coda, dove lo stesso Caglian e >1 Lec¬ 
ce SI contendono l’ulUma chance per restare in A 






■■ ROMA II numero di que¬ 
sta giornata di campionato è 
stato li due A due minuti dal 
termine una prodezza dell u- 
ruguaiano Fonseca (autore di 
una doppietta) ha nportato 
sul due a due le sorti dell in¬ 
contro tra Samp e Cagliari E 
ora sono proprio due i punu 
che separano la squadra di 
Boskov da'U sua più immedia¬ 
ta inseguiince, quell Inter che 
nell anticipo di sabato scoiso 
ha strapazzato il povero Ban 


Ma anche anche il Milan non è 
del tutto fuon d.illa partita di¬ 
menticalo li suo momento-no, 
e riorganizzatasi soprattutto 
sul piano del gKxto dopo una 
partenza disastrosa la squadra 
di Bacchi tenia un «impossibi¬ 
le» colpo di coda finale in¬ 
guaiando li Lecce nsuochialo 
in un diiricilc testa a testa per 
la salvezza propno con il Ca¬ 
gliari di fonseca Mercoledì in¬ 
tanto ritornano le coppe euro¬ 
pee con tre Jtali.inc in campo: 
Juve Intere Roma. 


Gianluca VialH 


NEUO SPORT 


ALUEPAGINIS*» 


Manifesterò contro le trame palesi 


tm Sabato 20 aprile, a Ro¬ 
ma, li Pds invita i cittadini a 
manifestare «per la democra- 
zia» Il titolo della manifesta¬ 
zione è insieme inquietante e 
rassicurante Inquietante 
perché si chiede di scendere 
in piazza per qualcosa che 
dovremmo considerare ac¬ 
quisito come li pane in tavo¬ 
la Rassicurante perché, visto 
che è propno il pane in tavo¬ 
la che minaccia di mancare, 
la piacere sapere che il mag¬ 
giore partito di opposizione 
mostn di preoccuparsene, e 
se ne preoccupi pubblica¬ 
mente 

Poiché la lunga convale¬ 
scenza della sinistra chiede a 
ciascuno di noi individual¬ 
mente. di non dire e non fare 
niente per abitudine pigrizia 
•militante» e fedeltà di schie¬ 
ramento è giusto che ognu¬ 
no valuti con serietà e (per 
quanto é possibile m questo 
paese) con serenità se la de¬ 
mocrazia è effettivamente m 
pe'Kolo e se vale la pena, 
dunque andare a Roma per 
testimoniare la coscienza di 
questo pencolo 

A me sembra che il bllan- 


MICHUJI SCURA 


CIO della democrazia - se (>er 
democrazia intendiamo 
chiarezza dei dintti e uguale 
dignità del cittadini - rasso¬ 
migli a un colabrodo peggio, 
se possibile, del bilarreio oel- 
le finanze statali 
In nessun altro paese cin¬ 
que stragi contro persone 
inermi sono state pratica¬ 
mente cassate dalla giustizia 
con 1 incredibile (ma. ahi¬ 
mè. non pcregnna) giustifi¬ 
cazione che le prove, ormai, 
erano state manomesse, cor¬ 
rose e distrutte dai servizi se¬ 
greti cioè da funzionari dello 
Stato In rjessun altro paese 
la malavita ha potuto attec¬ 
chire (proprio a causa della 
latitanza di una democrazia 
concreta) fino ad occupare 
tre regioni intere e a intaccar¬ 
ne molte altre In nessun al¬ 
tro paese il delitto (gravissi¬ 
mo) dell'evasione fiscale é 
slato tollerato e anzi incorag¬ 
giato dalle classi dirigenti, 
forti di un patto indecente 
(io vi permetto di non paga¬ 
re le tasse voi in cambio sop¬ 
portate I inesistenza di servizi 


sociali fondamentali) che si 
fonda sulla contemporanea 
impunità dei cittadini incivili 
e dì uno Stato latiianle In 
nessun altro paese il capo 
dello Stato ha assolto politi- 
cameme i membri di una 
loggia segreta (anticostitu¬ 
zionale e per questo condan¬ 
nata dal Parlamento) quasi a 
testimoniare l'insensibilità 
democratica di un'intera 
classe dingenle In nessun al¬ 
tro paese la magistratura è 
stata ostacolata, boicottata, 
inumidita ogni volta che il 
suo lavoro minacciava da vi¬ 
cino I potentati economici e 
politici di turno In nessun al¬ 
tro paese 1 informazione 
(non solo in assenza di leggi 
spesso in barba alle leggi) è 
stata infeudata al potere eco¬ 
nomico in forme altrettanto 
sfacciale, arroganti e indi¬ 
sturbate 

Queste cose non appar¬ 
tengono affatto a quelle che, 
per troppo tempo, I opposi¬ 
zione SI è ostinata a delinire 
•oscure manovre», «trame oc¬ 
culte» Queste cose sono no¬ 


tizie, sono coscienza comu¬ 
ne di milioni di cittadini, so¬ 
no lampanti, notissime ovvie¬ 
tà nsconuabili in migliaia di 
documenti processuali, atti 
parlamentan, e persino nelle 
denunce addolorate di molti 
coccodrilli dalla poltrona 
inossidabile 

Se non bastasse, per anda¬ 
re sabato a Roma la convin¬ 
zione che la democrazia ita¬ 
liana sia ormai una foglia di 
fico sulle vergogne dei gover¬ 
nanti (sempre gli stessi, sem¬ 
pre gli stessi), fatevi tornare 
alla memona le parole di di¬ 
sprezzo e di rabbiosa ostilità 
con le quali sono state accol¬ 
te analoghe manifestazioni 
di cittadini da quelle per la 
pace a quelle contro lo stra¬ 
gismo Non è un mistero ed 
é olireiuito logico che gli uo¬ 
mini che passano per te stra¬ 
de chiedendo democrazia 
vengano ignorali o attaccati 
propno dagli uomini che 
malgovemano la democra¬ 
zia o perché non ci credono, 
o perché credono che difen 
derla significhi soltanto con¬ 
servare li loro decrepito pote¬ 
re 



Roberto Bag^o 
e i senza cuore 


■R II cuore viola di Baggio 
ha fatto urlare allo scandalo 
tutti I senza cuore che fanno 
del pallone (e dello scrivere) 
un mestiere come un altro 
Nulla di più OVVIO, di più scon¬ 
tato che condannare un pro¬ 
fessionista strapagalo che si n- 
fiuta di fare il proprio dovere 
inlitzare dal dischetto I ex 
squadra ancora forse troppo 
amala Non guadagna Baggio 
quattro milioni al giorno'^ Per 
quattro milioni al giorno si 
può e si deve fare di lutto 
Scordare il passalo seppellirci 
propn sentimenti comportarsi 
come perfette macchinc-da- 
gol Sui giornali di len il coro 
dei Soloni sembrava program¬ 
mato con lo stampino Quale 
professionalità é mai quella di 
un campione che si permeile 
simili smancerie da donniccio¬ 
la Suwià siamo uomini Sia¬ 
mo moderni Siamo miliardan 
Siamo lami robocop 
Nulla di più falso Laclasse- 
si diceva una volta - non è ac¬ 


qua Intendendo giustamente 
che è qualcosa di prezioso di 
delicato di personalissimo E 
di impetibile £ fatta d intuito 
di genio di fantasia c dispiace 
per chi non lo capisce, anche 
di sensibilità, di amore Un 
campione non è solo un gioca¬ 
tore più tecnico di un altro £, 
nel suo genere un artista 
•Sente» la palla «sente» I azio¬ 
ne giusta, «sente» i compagni 
«sente» il gol E, ahinoi «sp^'e» 
ed è «sentito* dal pubblico 
Certo Si può comprare il suo 
cartellino Si possono compra¬ 
re I suoi muscoli Si può com¬ 
prare la sua maglia Ma se si 
compra come ha fatto la Ju¬ 
ventus soprattutto la sua clas¬ 
se la si deve comprare tuli inte¬ 
ra Quando inventa gol impos¬ 
sibili ma anche quando non 
se la «sente» di tirare un rigore 
Quello che meraviglia nel 
coro dei Soloni di ien è I asso¬ 
luta «owielà» Ma il fallo é che 
il calcio non é mai «ovvio» Ed é 
per questo che alla genie con¬ 


tinua a piacere Perché non 
bastano i soldi p<‘r vincere uno 
scudetto PcrctiS in campo 
vanno uomini in mut-inde e 
non marziani in doppio petto. 
Perché segnare o non segnare, 
parare o non palare un bana¬ 
lissimo rigore non é cosa che si 
possa decidere neanche a 
suon di miliardi E se Baggio 
I infallibile quel rigore I avesse 
tiralo e come en del tutto pos¬ 
sibile sbaglialo che avrebbe¬ 
ro sentenziato i -Soloni nostra¬ 
ni’ Ui quali ben più colpevoli 
tradimcnii avrebbero fantasb- 
calo’ 

Amici juventini pcimetlele- 
mi un consiglio I>omenica>cè 
il derby Nondak spazioalTin- 
sidiosa violenza dei senza cuo¬ 
re Saggio é un vero campione. 
E un professionista senssimo. 
Infatti non solo d mostra di co¬ 
noscere la palla ma sabato ha 
anche dimostralo di conosce¬ 
re se Stesso Menta due volle i 
vostri applausi e il vostro allei¬ 
lo 
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domale (ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Questa crisi 


I 


I 


C18ARB SALVI 

I percorso costituente proposto dal Pds ha 
costituito il vero (atto nuovo detta crisi poti- 
Uco-istituzionale. Ha messo in campo - co¬ 
me ha scritto Massimo Salvadori sulla 
Stampa, pur senza ricordare la paternità 
politica della proposta - una via d'uscita 
possibile allo stallo, che sta dhentando p^ 
ncoloso per la tenuta democ'atica del si¬ 
stema. Ha costretto le forze di maggioranza 
a venire allo scoperto, uscendo dal mix tra 
Immobilismo e propaganda che le ha fin 
qui caratterizzate. 

La questione oggi aperta non è se siamo 
in presenza diana crisi istituzionale, e della 
necessita del passaggio a un nuovo assetto 
costituzionale. Nessuno può dubitarne, e il 
Pds ha delineato un progetto forte di cam¬ 
biamento. Il vero rischio ò che la crisi si 
protragga nel tempo, fino a rendere il de¬ 
grado Irreversibile. Da<a«ro, allora, la se¬ 
conda Repubblica potrebbe ersere inaugu¬ 
rata all'insegna dell'arbitrio e deH'awentu- 
ta. Segnali preoccupanti non sono manca¬ 
ti, in questi giorni. C il mix tra immobilismo 
e ambigue suggestioni plebiscitarie apriva 
io spazio a una china pencolcsa prer la de¬ 
mocrazia e per la sinistra. 

È questo che non comprendono coloro 
che, pretendendo di collocarsi alla sinica 
del ra, rischiano di lavorare per il te di 
Prussia. Non comprendono, anzitutto, che 
le riforme Istituzionali sono indispensabili 
per dare allo Stato basi democratiche più 
avanzate, per ricostruire quel rapporto di fi¬ 
ducia e consenso tra cittadini. Istituzioni e 
politica che si ù pericolosamente deteriora¬ 
to, per far si che istituzioni - rappresentati¬ 
ve e di governo - più forti siano in grado di 
proteggere gli interessi dei soggetti deboli, 
dei lavoratori, dei giovani, dei Mezzogior¬ 
no. Ne ha parlato con chiarezza su queste 
pagine Alfredo Reichlin. 

E non comprendono che <ome> fate le 
riforme non è meno importante di •quali» 
riforme fare. Il percorso condiziona II con¬ 
tenuto delle riforme. Una «legge costituzio¬ 
nale di procedura» è necessaria non per 
aggirare i problemi, magari tiducendo le 
garanzie democratiche del processo legi¬ 
slativo. Ma per definire in modo organico e 
coerente il nuovo asisetto, evitando scorcia¬ 
toie semplificatrici; per assicurare tempi 
certi e solleciti, in modo da ft rmare i pro¬ 
cessi di disgregazione; per condurre le ri¬ 
forme fuori dalle segreterie del pentaparti- 
to, e portarle in Parlamento; per cosbuire 
(ripensando il referendum costituzionale 
oggi previsto dall'alt 13S) un lapprvto coh 
fletto e fecondo tra Parlamento (e partiti)' e 
cittadini: evitando cosi tentazioni plebixi- 
tarie. senza rinunciare a riconoscerourtpo- 
tere di decisione dei cittadini anche sulle ri¬ 
forme istituzionali. 

t Pds ha mostrato di non subire passiva¬ 
mente rinizlativa altrui; di essrre invece un 
soggetto che assume in primii persona l'i¬ 
niziativa del cambiamento, proponendo 
soluzioni serie, concrete, realistiche, che 
tengono conto, senza settarisnri e senza su¬ 
balternità, anche delle posizioni delle altre 
forze politiche. 

Avere collocato il tema dello riforme Isti¬ 
tuzionali fuori dall'altemativa tra immobili¬ 
smo e propaganda; avere dimostrato che le 
elezioni anticipate sarebbero il mezzo non 
per avviare, ma per bloccare il processo ri- 
brmatore, sono I primi risultati di questa 
iniziativa. 

Nessuno si fa illusioni sulla soluzione 
che si profila. L'opposizione del Pds alla 
formula di governo che si sta riesumando 
(un pentapartito che già si è mostrato 
esausto e motto al di sotto del problemi del 
paese) è chiara e netta. Le stesse riforme 
istituzionali richiederebbero ben altra dire¬ 
zione politica del paese. Per questo aveva¬ 
mo proposto una soluzione diversa, un go¬ 
verno di garanzia per la fase costituente: e 
siamo convinti che questa proposta sia tut¬ 
tora valida. 

In ogni caso, è a tutti evidente che il Pds 
non sarà un convitato di pietra, né tanto 
meno una forza che si mette a disposizione 
di questo o di quello. Il nuovo partilo assol¬ 
verà fino in fondo la (unzione per la quale é 
nato: rinnovare la politica itaLana, costrui¬ 
re nuove e più avanzate basi per quella 
•Repubblica democratica fondala sul lavo¬ 
ro», che il Pei concorse in modo decisivo a 
costruire. 
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Ci sono molte cose da «ricalibmre» 
nella linea del Pds per le riforme 
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wm Da troppo tempo, nel 
dibattito sulle riforme istitu¬ 
zionali ed elettorali, si sono 
venute accavallando posizio¬ 
ni sfuggenti O’propa^ndisti- 
che o strumentali, senza che 
venissero, da parte del prin¬ 
cipali pattili di governo, ri¬ 
sposte precise e impegnative 
sulle rispettive impostazioni 
e sulle modalità di un con¬ 
fronto capace di condurre a 
conclusioni soddisfacenti col 
più largo concorso di forze 
democratiche. In simili con¬ 
dizioni, le elezioni anticipate 
possono solo dar luogo a 
uno scontro confuso e fuor- 
vriante e compromettere an¬ 
cor più le prospettive di solu¬ 
zione della crisi politicó-lsti- 
tuzionale del paese. Il Pds è 
stato dunque Indotto da serie 
ragioni a opporsi allo sciogli¬ 
mento delle Camere e a pro¬ 
porre un «percorso» che con¬ 
senta di mettere a fnitto t'ulti¬ 
mo anno della legislatura per 
un confronto seirato, tale da 
dissipare ambiguità e reti¬ 
cenze e da evitare gare per¬ 
verse su questo cruciale ter¬ 
reno. Essenziale, tuttavia, è 
caratterizzarci per delle poal- 
zionl che non appaiano an- 
ch'esse Induenzate da calco¬ 
li lattici e propagandistici, e 
stiumenialmente oscillanti. 

Dobbiamo in primo luogo 
chiarire e tener ferma un'Im¬ 
postazione coraggiosamente 
riformatrice, che raccolga II 
sempre più profondo males¬ 
sere che serpeggia nel paese 
e che si (ondi su proposte 
coerenti con le esigenze da 
cui parte. Un punto partico¬ 
larmente delicato é quello 
che ho visto emergere nel 
giorni scorsi In alcuni ortlcoU 
su IVnltA I guasti prodotti 
dalle degenerazioni del siste¬ 
ma del partiti sono stati de- 
nurKiati con forza e persino 
con virulenza proprio da noi, 
ma ora cl preoccupiamo di 
una campagna «qualunqui- 
sla» czmtro 1 partiti (D'Ale- 
- ma), o di un attacco •demo¬ 
litore» contro i •pareri di mas¬ 
sa» (CotturtfO, che la-batta¬ 
glia del Psi per l'elezione di¬ 
retta del presidente della Re¬ 
pubblica puO portare con sé. 
SI, la preoccupazione di un 
responsabile equilibrio ira 
contestazione dei comporta¬ 
menti prevaricatori dei pattiti 
al potere, o del sistema dei 
partiti in quanto tale, e pro¬ 
posizione di riforme che non 
ne neghino ma ne rivalutino 
il ruolo Istituzionale, é fonda¬ 
ta e giusta, ma va allora tenu¬ 
ta presente anche nella tor- 
mulazione del nostri dudizi 
e nell'Impostazione della no¬ 
stra propiaganda. il rischio di 
una gara perverso, innescata 
In modo particolare dalle Le¬ 
ghe. sul plano della polemi¬ 
ca and-partltocratlca. può 
coinvolgerci in molti. Su que¬ 
sto punto occorre •rìcalibra- 
re» bene, in modo meditato, 
le nostre posizioni, ed evitare 
oscillazioni. 

Il rischio opposto é quello 
di reagire a proposte appa¬ 
rentemente radiwi di rimr- 
ma - come quella pteslden- 
zialistica - in termini tali da 
(arci sembrare portatori di ri¬ 
sposte troppo timide o poco 
chiare ad esigenze diffuse di 
rinnovamento profondo dei 
sistema Istituzionale. Per ciù 
che riguarda la posizione del 
Psi, la reazione più giusta é 
quella indicala anche di re¬ 
cente dal segretario del Pds, 
per quanto non condivisa da 


■■ Sabato scorso il 
della Sera, con una nota di 
Fernando Protetti, ci ha infor¬ 
mato che il giorno di Pasqua, 
in una villa di Gap Ferrai, sulla 
Costa Azzurra. «davanU ad un 
panorama superbo e alla ta¬ 
vola imbandita prende corpo 
l'idea di un ‘binario istituzio¬ 
nale' dove fare sconere senza 

a i il treno delle rifonne». 

one di casa. Renato Al- 
li»imo. «butta la sua proposta 
al momento di (are quattro 
chiacchiere con gli ospiti illu¬ 
stri, amvati stanchi da una ca¬ 
pitale stranila dalla crisi». CU 
ospiti, veramente illustri, sono 
Giulio Andreotti, Cirino Pomi¬ 
cino, Francesco De Lorenzo. 
Se abbiamo capilo bene, 
mentre II cuoco abuttava» gli 
spaghetti in una pentola con 
acqua bollente, Altissimo 
•buttava» le sue idee scottanti 
davanti ai suoi ospiti attoniti e 
Increduli. Chi aveva mai pen¬ 
sato ad un binarlo Istituziona¬ 
le? La novità era elfeltivamen- 
te grossa. Infatti Andreotti col¬ 
to di sorpresa •bisbiglia; certo, 
lelat 


tutU nella Direzione del parti¬ 
to; non limitarci a un no, ma 
sollecitare una definizione 
inequivoca dei poteri che si 
vogliono affidare al capo del¬ 
lo Stato eletto direttamente 
dal popolo, e quindi del tipo 
di governo e del tipo di Parla¬ 
mento cui si intende dare vi¬ 
ta, e con qualq legge eletto¬ 
rale e In quale rapporto con 
le Regioni. £ cosi che si puO 
giungere a una chiarificazio- ' 
ne e ad un confronto: «senza 
pregiudiziali*, come abbia¬ 
mo scritto nella risoluzione 
del Congresso di Rimini pur 
dichiarando di non accettare 
che «cl si restringa all'altemo- 
tiva ira la conservazione del¬ 
l'attuale assetto e la proposta 
di una Repubblica presiden¬ 
ziale». Senza pregiudiziali: e 
cioè senza demonizzazioni e 
liquidazioni sommarie delle 
altrui Ipotesi di riforma, il che 
significa, ovviamente, nel rf- 
ipetto dell'ipotesi da noi for¬ 
mulala al Congresso di Rimi- 
ni come di tutte le altre. 

In effetti, quando noi ab¬ 
biamo assunto come parola 
d'ordine fondamentale quel¬ 
la del •dare più potere al cit¬ 
tadini» anche nella (òimazio- 
ne dei governi, cl slamo spin¬ 
ti molto avanti verso 11 ri^n- 
samenlo della stessa forma 
di governo parlamentare. 
Abbiamo poi acelto - nella ri¬ 
soluzione da me già ricorda¬ 
ta-di proporre una riforma 
che consenta aU'elettore di 
decidere col voto quale tra le 
alternative programmatiche' 
e di governo aottopostegli 
debba prevalere, ma di la¬ 
sciare che U Partamenio 
esprima l’esecutivo, guidato 
da un presidenle disi Consl- 


OIOROIO NAPOLITANO 

glio magari già indicato dalla 
coalizione nei momento di 
presentarsi al corpo elettora¬ 
le. E tuttavia, quando dicia¬ 
mo che la nostra proposta 
conduce - irtentre cosi non é 
- alla «dezlone diretta del 
governo, se non del premier*, 
mostriamo un impaccio co¬ 
me per un nodo non ancora 
ben sciolto. 

Egualmente, partendo dal¬ 
l'esigenza di «dare più potere 
ai cittadini», non ci si può op¬ 
porre in linea di principio al¬ 
la possibilità di referendum 
consultivi su questioni di ri¬ 
forma istituzionale. D’altron¬ 
de, già nella relazione della 
Commissione Bozzi fu for¬ 
mulata la proposta del refe¬ 
rendum consultivo «su que¬ 
stioni di alta rilevanza politi¬ 
ca», e noi non solo non l’o- 
ste^iammo, ma la giudi¬ 
cammo restrittiva. Pericoli di 
semplificazione, e perfino di 
utilizzazione In chiave plebi¬ 
scitaria e demagogica, refe¬ 
rendum del genere ne com¬ 
portano sempre. Importante 
é perciò la formulazione dei 
quesiti, nonché la prelimina¬ 
re verifica della powblUtà di 
una soluzione In sede parla¬ 
mentate dei problemi su cui 
chiedere attrimenti un pro¬ 
nunciamento popolare: de¬ 
v'essere questa la materia 
della discussione col Psi di 
fronte atla sua richiesta di un 
referendum consultivo sull'e¬ 
lezione diretta del capo dello 
Stato, « non vanno invece In¬ 
trodotti da patte nostra argo¬ 
menti che possono ritorcersi 
contro l'uso di quello stru¬ 
mento fn generale. 

Questo sforzo di misura e 
di coerenza é decisivo se vo¬ 


gliamo contribuire alla crea¬ 
zione di un clima di pacato e 
costruttivo confronto, in vista 
di quella acomune assunzio¬ 
ne di responsabilità delle 
principali forze democrati¬ 
che» (D'Alema). di quella 
•ricerca delle più larghe uni¬ 
tà» (Cottunri), che convenia¬ 
mo nel considerare indi¬ 
spensabili per un'opera di 
profonda riforma istituziona¬ 
le. Un'opera rispetto alla 
quale troviamo parziali e non 
convìncenti le indicazioni 
presidenzialiste del Psi, e in¬ 
sieme troviamo - questo va 
fortemente sottolineato - 
non solo sfuggente, ma so¬ 
stanzialmente consenrativa, 
la posizione della De. 

Le modalità da concorda¬ 
re per evitare che 11 confronto 
tra le forze politiche rappre¬ 
sentate in Parlamento si im¬ 
pantani ancora una volta 
possono essere diverse. Si 
deve comunque trattare di 
sedi politiche e parlamentari 
cui partecipano alla pari bit¬ 
te le (oize democratiche; la 
pretesa di porre una parte di 
queste forze dinanzi al fatto 
compiuto di accordi «di fer¬ 
ro» tra i partiti della maggio¬ 
ranza di governo sfocerebbe 
di nuovo In un vicolo cieco. 

Infine, penso anch'io che 
la costituzione di un governo 
•che garantlKa» - come ha 
detto Occheto - «tutte le for¬ 
ze politiche, di cui tutte le for¬ 
ze politiche democratiche 
facciano patte» potrebbe fa¬ 
vorire Taralo e Io svolgimen¬ 
to di una «fase costituente». 
Non sappiamo se questa ipo¬ 
tesi po^ riaffacciarsi in ca¬ 
so di fallimento del tentativo 
di Andreotti (ove questi rie- 
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Hartford, Connecticut tM pedoni pauegglano accanto alHmmagine della prima chiesa nera del Connecticut 
die e riapparsa come «memoria del passato aPdlzlonlsta deBa dtià». Lo dice l'artista die ha eretto la scuiiura 
amMontaio temporanea. Una reta montata neÌTesatta torma e misura dell'criginale facciata della chiesa è stala 
sospesa tra due pialstri airingresso del palazzo di uffid che occupa ora lo storico luoga 


occorre lavorarci sopra, perfe¬ 


zionarla e capire cosa ne pen¬ 
sa Francesco». E già, cosa ne 
pensa Francesco? 

Proietti racconta coee viste 
dato che, come è stato detto, 
nota che Andreotti, ripresosi 
dalla botta, •bisbiglia». Non è 
lecito pensare che il nostro 
cronista abbia confuso una 
squallida scena di Crimeeora- 
me! con il salotto di una villa 
da dove lo sguardo «abbrac¬ 
cia quasi per esteso la Baie 
des anges» (la Baia degli an¬ 
geli: un posto adatto per gli 
ospiti). Dopo il bisbiglio an- 
drcottlano, Altissimo chiarisce 
subito che «il binario Istituzio¬ 
nale non coglierebbe di sor¬ 
presa il suo amico Pranceteo» 
(è sempre lo stesso France¬ 
sco). Infatti fletti gentil¬ 
mente ci informa che «negli 
ultimi mesi Altissimo e Cossi- 
ga hanno ripreso a frequen¬ 
tarsi con assiduità'. 

Ora si capisce tutto; gli In¬ 
contri Altissimo-Cossiga han¬ 
no finalmente dipanato la 
matassa istituzionale col bina¬ 
rio. Il giornalista aggiunge che 


TERRA DI TUTTI 


•qualcuno sostiene, non sen¬ 
za malizia, che U feeling tra i 
due é sbocciato lo scorso au¬ 
tunno dopo che il leader del 
FU aveva denunciato un 
‘complotto* al danni del capo 
dello Stato». Indubbiamente 
avere rivelato un complotto ai 
danni del presidente é uno 
dei meriti patriouici del segre¬ 
tario del PII. Il quale ha am¬ 
monito; «La magistratura ha 
fatto benissimo ad occuparsi 
della vicenda». Giusto. Dato 
che la magistratura é disoccu¬ 
pata é stato un bene dargli 
una occupazione, anche se 
non si sa bene in base a quale 
articolo del Codice abbia ope¬ 
rato. Comunque prendiamo 


sca a (ormare il governo, noi 
- pur restando alTopposizio- 
ne - valuteremo attentamen¬ 
te l'impegno che venrà assun¬ 
to in materia di riforme istitu¬ 
zionali). Comunque le mie 
riserve - malamente riferite - 
nascevano dalla sommarietà 
della proposta, si riferivano 
cioè al carattere puramente 
propagandistico che essa ri¬ 
schia di assumere se non se 
ne esplicitano e assumono 
consapevolmente tutte le im¬ 
plicazioni. Risulta chiaro che 
dovrebbe trattarsi. In sostan¬ 
za, di un agovemo di grande 
coalizione» comprendente 
comunque De, Pds e PsI, e 
che quindi la proposta non è 
rivolta a escludere o •scaval¬ 
care» il Psi: non é questo il 
punto, La vera questione t 
che proposte di quella natu¬ 
ra hanno come presupposto; 
1) il riconoscimento che un 
governo di grande coalizione 
a tempo (e scopo) determi¬ 
nato può essere cosa neces¬ 
saria e diversa da un deterio¬ 
re •consociatìvismo» e può 
non contrastare con una stra¬ 
tegia di unità a sinistra e di al¬ 
ternativa; 2) la convinzione 
che possano crearsi le condi¬ 
zioni per un accordo sia col 
Psi che con la De non soltan¬ 
to sullo svolgimento di un 
•processo c^luente» ma 
sulle politiche estera c di di¬ 
fesa, economico-finanziarie 
e sociali, ecc., che qualsiasi 
governo deve quotidiana¬ 
mente sviluppare. Personal¬ 
mente, sarei lieto che questa 
convinzione e questo ricono¬ 
scimento fossero condivisi 
da lutti i diligenti del Pds che 
hanno nei giorni scorsi soste¬ 
nuto l’idea di un igavemo di 
garanzia». Ma ciò comporte¬ 
rebbe la revisione, o la «rica- 
libratura», di non poche valu¬ 
tazioni e posizioni 
In conclusione, il iKistio 
impegno a contribuire a una 
positiva soluzione della 
drammatica crisi che ha in- 
^ vestito la prima Rèpùbblica. 
richiede grande coraggio nei 
mjsut*.d», rifoima 
de^i assetti btituzionali e dei 
sistemi elettorali, combattivi¬ 
tà e forza di convinzione net 
confrontarci con le tendenze 
conservatrici o con le prepo¬ 
ste unilaterali e ambl^ di 
altri partiti, flessibilità nel ri¬ 
cercare le indispensabili in¬ 
tese, misura ed equilibrio sul 
plano politico nello scontrar¬ 
si -come é naturale e neces- 
serio, daH'opposizione - con 
le altre forze democratiche. 
La democrazia Italiana è cor¬ 
rosa, ed esposta a navi peri¬ 
coli, da disfunzioni e oege- 
nerazionf di cui portano la 
responsabilità iniianzitutto I 
partiti da decenni al potere; e 
tuttavia é con esri, pur criti¬ 
candone femiamente i com¬ 
portamenti più negativi, an¬ 
che nel corso di questa obi, 
che dobbiamo trovare la 
strada di valide soluzioni di 
riforma. E non possiatiro al¬ 
ternare ad accuse talmente 
drastiche nel loro confronti 
da farii apparire coinvolti in 
violazioni continue della le¬ 
galità costituzionale e in pro¬ 
getti avventuristici e antlde- 
mocradcL la preposta di fon 
mule straordinarie per gover¬ 
nare insieme il psese. Altri¬ 
menti, ci rimettiamo in credi¬ 
bilità e, soprattutto, in 
capacità di spingere davvero 
il sistema politico Italiano 
sulla via del necessario e or¬ 
mai improrogabile, profondo 
rinnovamento. 
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Un lanario dipanare 
la matassa istituzionale 



alto del latto che senza quella 
denuncia e senza il lavora 
prezioso e utile della magi¬ 
stratura i congiurati non sa¬ 
rebbero stali smascherati e 
oggi non avremmo nemmeno 
Il binario. E Altissimo, con la 
barba finta alla Scallari e un 
parrucchlno, avrebbe dovuto 
ricevere, nella sua villa di Cap 
Ferrai, l'ex presidente del 
Consiglio, Pomicino e De Lo¬ 
renzo come esuli. *** 
Vediamo, ora, un allro binario 
che non so se definire istitu¬ 
zionale o costituzionale. Ncl- 
Tultimo numero della rivisia 
Nuova Polizia ho letto un arti¬ 
colo del suo direttore. Franco 
Fedeli, il quale commenta. 


crìticamente, una ciicolare in¬ 
viata recentemente dal mini¬ 
stero dell'Interno ai questori, 
ai dirigenti della Criminalpol, 
ai prefetti, ai commissari di 
governo, ai comandi aenerali 
dei carabinieri e delia Guardia 
dì finanza. Non ho lo spazio 
per chiosare ogni periodo di 
questo documento, come me¬ 
riterebbe. Il ministero dice 
che si tratta di «appunti recan¬ 
ti suggerimenti onentativi allo 
scopo di conferire maggiore 
omogeneità ai moduli opera¬ 
tivi dei dipendenti degli orga¬ 
nismi di polizìa giudiziaria, al- 
loiché debbano procedere - 
nel rispetto della normativa di 
settore - ad interventi nei con- 
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Cari pacifisti, 
il dramma dei curdi 
accusa anche voi 

PAOLO FLORES O’ARCAIS 


li Stali possono essere li ben senza che liberi 
siano I loro cittadini. Questa considerazione 
del vecchio Marx dovrebbe essere ncordata e 
meditata ancora, almeno a sinistra. Perché 
proprio l'idolatria per gli Stati, e il conlspon- 
dente disprezzo per i diritti umani e civili dei 
singoli, é all'origine del singolare e spregevole 
silenzio che ha consentito il nuovo genocidio 
dei curdi, e che oggi è rotto solo da litanie di 
circostanza, spregevolmente ipocrite e total¬ 
mente pnve di efficacia. Le rarissime eccezio¬ 
ni non cambiano il tono del quadro. A sinistra 
come altrove, purtroppo. Qualche considera¬ 
zione si impone, senza reticenze e senza peri¬ 
frasi. Un intero (xipolo subisce l'ennesimo ec¬ 
cidio, sistematico e vile. Vi sono soldati ira¬ 
cheni che ancor oggi preferiscono fuggire e 
tentare di consegnarsi prigionieri, piuttosto 
che andare a massacrare dei connazionali. E 
attn che invece sfogano sui connazionali iner¬ 
mi le frustrazioni cne Saddam ha inflitto loro. 
Anche di queste luride ambivalenze é fatto 
l’animo umano. E il macellaio di Baghdad, 
aiKora in sella, può usare contro i curdi quei 
gas che contro gli alleati non utilizzò per ti¬ 
more di punizione. Viltà suprema contro iner¬ 
mi in fuga. Per tutto questo vi sono colpevoli e 
complici, t liberal americani chiedono conto 
a B«^. come é giusto, per la sua neutrali¬ 
tà/assenso. Ma i pacifisti di Occidente, papisti 
o •sinistri» che siano, pensano davvero di po¬ 
ter passare per innocenti? 

Irerché un fatto é certo; centinaia di mi¬ 
gliaia di uomini, donne, vecchi e bambini, 
non avrebbero avuto troncata l'esistenza se il 
generale «Orso» Schwarztopf aves»» potuto 
prolungare le operazioni belliche ancora per 
un palo di giorni. Quel paio di giorni di «pace» 
hanno condannato centinaia di migliaia di 
curdi all'annientamento. Nessuna capriola 
dialettica e capziosità pacifista potrà cancel¬ 
lare questo dato di sangue. 

E quali altri anatemi avrebbero scagliato i 
nostri pacifisti di Occidente se Busti avesse 
concesso a «Orso» quel paio di giorni? Non si 
chiede perciò ai fautori della pace uber alles il 
perché del toro silenzio attuale, cioè delle 
mancate manifestazioni di massa sotto l'am¬ 
basciata di Baghdad, degli omessi scioperi 
nelle scuole, delie non indetta assemblee nel¬ 
le facoltà. Tutto ciò é vergognoso, beninteso, 
e getta una luce derinittva sulle mobilitazioni 
•padfiste» del mesi scorsi Ma qui si richiede 
ben altra riflessione. 

ui si chiede di riconoscere a quali conespon- 
sabOità morali e politiche risotto alToppires- 
stone dei più dettoli possa condurre la logica 
della pace uber alles. E dunque, se davvero si 
crede Mia fibertà rafTeguaglianza, dì mutare 
radicalmente rotta. II discoiso.‘det resto, ooit 


luogo I . . 

infatti. Quei pochi che, a sinistra, hanno infine 
riconosciuto Tlnevitabilità dell'interrento, lo 
hanno fatto in nome delTOnu e del diritto in¬ 
temazionale. Della lib'-ttà degli Stati, insom¬ 
ma. e non dei diritti umani e civili di tutti e da- 
Kuno. Ma quella stessa logica costringe poi 
all'Impotenza, e dunque al silenzio o alla 
chiacchiera ipocrita, di fronte al massacro 
delle popolazioni curde. E se questo é coe¬ 
rente con la realpolitik delle cancellerie, non 
si capisce perché a questo debba ridursi Tagl- 
re della sinistra. Che di altre ragioni dovrebbe 
nutrirsi. Onu o non Onu, diritto intemazionale 
o meno, Saddam andava combattuto, e di- 
■trutto nel suo potenziale bellico, perché la 
sua sanguinaria dittatura intendeva intender¬ 
si all'Intera area del Golfo, in (orma d i egemo¬ 
nia imperialistica regionale, con il dichiarato 
obiettivo di sopprimere poi la •entitfv sionista 
in Palestina», vale a dire Israele. 

Che poi, per realizzare tale giusto obiettivo 
fosse au^cabile, e perfino di fatto necessa¬ 
rio, TavauodelTOnu, riguarda l'abilità politica 
e diplomatica, non le motivazioni di valore 
per l'intervento. C^i, perciò, senza a Icuna di¬ 
sposizione dell'Onu, la sinistra dovrebbe ave¬ 
re il coraggio di sostenere ogni intervento ar¬ 
mato In grado di salvare 1 curdi dal genocidio. 
Cosi come avrebbe dovuto a suo tempo rico¬ 
noscere che l'Invasione vlemamita della 
Gambetta ha significato sopravvivenza per 
infinite vittime designate dei khmer rossi 

Per concludere. I valori della sinistra sono 
Incompatibili con il pacifismo, che preso coe¬ 
rentemente (e quando sì parla di pace e 
guerra, vita e morte, la coerenza non è solo 
optional) comporta un compiuto e h obbesia- 
no nichilismo dei valon (tranne quello della 
sicurezza, appunto). Compreso, sìa chiaro, il 
pacifismo di Gandhi il Mahatma (che invitava 
gli ebrei a subire e sacrificarsi, in piena perse¬ 
cuzione nazista). ' ' 


fronti di (amigUe e di militari 
statuniNiul nelle relative di¬ 
more». Trascrivo solo uno de¬ 
gli «appunti» orientativi conte¬ 
nuti nella circolare. Eccolo: 
•Qualora si remla necessario, 
per gli operatori delle Forze 
dell'Otdine, procedere al 
compimento di alti di polizia 
giudiziaria (fermi, arresti, per¬ 
quisizioni, ispezioni eccete¬ 
ra) nei confronti di appaite- 
nenli atle forte armate amen- 
cane - di stanza nel nostro 
paese - o di loro congiunti 
nelle rispettive abitazioni pri¬ 
vate, risulta opportuno e utile 
che. con osservanza delle vi¬ 
genti norme sul segreto istrut¬ 
torio e d'ulficio, il personale 
operante, nell'esecuzione dei 
citati atti e provvedimenti, si 
astenga dal ^rre in essere sia 
comportamenti lesivi della di¬ 
gnità dei destinatari che pre¬ 
giudizievoli indiscrezioni». 

Il ministero (chi?, il mini¬ 
stro?) quindi ntiene «opportu¬ 
no e ulue» che gli agenti di po¬ 
lizia giudiziaria, al servizio del 
magistrato, si «astengano» 
(delizia di questo verbo!) «sia 


da comportamenti lesivi della 
dignità dei destinatari che da 
pregiudizievoli Indiscrezioni». 
Questo per i militari americani 
e le toro famiglie. Per tutti gli 
altri comuni mortali possono 
Invece non «astenersi». La «di¬ 
gnità dei destinatari» a volte 
ha il colore della pelle, altre la 
condizione sociale dell'inqui- 
sito. Ora c'é un nuovo «bina- 
no» preferenziale, per dirla 
con Altissimo, per i milìlari 
americani e le loro famiglie. 
Dato che nella circolare si di¬ 
ce che di eventuali indagini 
giudiziarie a carico di questi 
soggetti, debbono essere av¬ 
vertili anche i comandanti dei 
reparti americani, c'è da dire 
che si è dato vita ad un vero 
regime speciale che non do¬ 
vrebbero avere nemmeno 
truppe di occupazione. Io non 
penso che una richiesta del 
genere sta venuta dagli Usa. 
Penso Invece che nel nostro 
paese persista quella che ti 
novantenne Vittorio Emanue¬ 
le Orlando, negli anni Cin¬ 
quanta, chiamò, cupidigia di 
servilismo». 
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dall’Irak 



NEL MONDO 


La proposta del presidente 
turco Ozal di creare 
una zona franca nel nord Irak 
all'esame della Casa Bianca 

Baker ad Ankara ammonisce 
Baghdad: «Non ostacolateci» 
Coperte, cibi e medicinali 
netìa resone dell'esodo 



Profughi curdi 
^ in fuga dall'Iraq 
attraversano 
le montagne 
verso 
laTurctiia 


1 caschi blu Onu peir salvate i curdi? 

Ponte aereo degli Hercules Usa per i civili in fuga 


Bush e i suoi non escludono ora un intervento Onu 
per imporre a Baghdad una zona franca per i curdi 
in Irak settentrionale, difesa dai Caselli Blu. Lavore¬ 
remo coi turchi per una soluzione, dice Cheney. E 
Baker, dalla Turchia da dove è iniziato il ponte ae¬ 
reo con cui i C-130 americani paracadutano coper¬ 
te, razioni precotte e medicinali ai civili curdi, am¬ 
monisce Baghdad a non ostacolare gli aiuti. 

DAL NOSTROCORRISPONOENTE 

SNIQMUNO OINZamO 


■i NEWYORIC Dopolaspetta- 
colale ma limilata operazione 
di aiuti dairaiia. gli Stati Uniti 
per la prima volta non esclu¬ 
dono un aiuto un po' più con- 
sisiente, un intenrento dell'O- 
nu tal Irak in difesa dei Curdi. 
Proprio mentre sei C-130 ame¬ 
ricani decollati dalla base ^ 
Inciilik in Turchia, e altri tre 
grossi trasporti della Rai involo 
dalla Gran Bretagna hanno ini¬ 
zialo ieri a paracadutare ton¬ 
nellate di acqua, razioni ali- 
mentari precotte, coperte e ve¬ 
stiario, medicinali e alM generi 
di prima neccosiui alle colon¬ 
ne di profughi curdi intrippo- 
■ una m ■ ‘ 


sulle montagne pietrose del 
Kurdistan iracheno, Bush e i 
suoi hanno ieri lasciato inten¬ 
dere di essere drspostt ad an¬ 
dare anche oltre pure opera¬ 
zioni di salvataggio della fac¬ 
cia», come era stala qualificato 
questo ponte aereo fn partico¬ 
lare, non hanno escluso II via 
Ubera ad un intervento Onu. 

Un appello urgente ad un 
Intervento Onu era venuto ieri 


cammino», affermando che si 
tratta di una rdeportazione» di 
massa «se non di genocidio», 
Ozal aveva proposto che ai 
profughi venga garantito rifu- 

g io in una zona franca ricavala 
1 Irak setlentronale. sotto con¬ 
trollo dei Caschi blu dell'Onu. 
E alla domanda sul che fare se 
Baghdad non accetta, il presi¬ 
dente turco aveva risposto che 
bisogna costringere» Saddam 
Hussein ad accettare, anche 
con la forza se necessario, e 
che Ankara era disposta a for¬ 
nire anche proprle'ltuppi^r 
una forza mulUhazionafe sotto 
l'egida Onu. 

Alla proposta di Ozal i prin¬ 
cipali oollaboralori di Bush, e 
lo stesso presidente Usa non 
hanno opposto, come Invece 
avevano fatto nei fllomi scorsi 
per proposte simili, un rifiuto 
netto II segretario di Stato Ba¬ 
ker in volo verso la Turch'a, 
dove visiterà oggi la città di 
confine di Oiyarbekir per toc- 


lati in una marcia 4ella morte chia q. «un miUone 


ancora una volta dai piesiden- 
te tufco Ozal, nel cono di 
un'intervista alla rete tv ABC care di prima mano la òagedia 
Rivelando che 300000 profu- del piòhiMI curdi, avevtfpmsa 
ghi sono già ammansali al vali- tem|x> dichiarando cHe,'v]|i|A 
chi di frontierg tra Irak e TUr- 

èk» 


stenslone e la gravità del i 
è aiìifbra tutta da 


minate, ma al tempo stesso 
ammonendo duramente gli 
iracheni a non Interfenre ed 
ostacolare le operazioni di 
soccorso (e I C-130, per raffor¬ 
zare l'ammonimento, sono 
stati accompagnati da caccia 
pronta a sparare) Il capo del 
Pentagono Cheney, che veniva 
intervistalo sullo stesso pro¬ 
gramma domenicale della 
ÌWC subito dopo Ozal, anche 
lui ha affermalo che Washing¬ 
ton «non ha ancora preso in 
considerazione la questione», 
aggiungendo perù di voler «la¬ 
vorare assieme al governo tair- 
co e altri» per una soluzione 
che ha un precedente nell'lrak 
meridionale, dove alle truppe 
Usa dovrebbe sostituirsi una 
forza di pace dell'Onu 
•Quando si ha a che fare 
con un problema di profughi 
di questa enorme portata, la 
cosa diventa di competenza 
delle nazioni Unite», ha ribadi¬ 
to poco dopo lo stesso Bush ri¬ 
spondendo ad una domanda 
in proposito ad una conferen¬ 
za congiunta col presidente 
messicano Salinas De Cottali 
ili Texas. Un iniaivenlo delle 


Nazioni unite rafforzerebbe, 
secondo Bush, «la funzione di 
pace deirOnu, una funzione 
che solo di recente è riuscita 
ad avere effetti positivi, a mo¬ 
strare gli artigli.» Anche se, 
ha osservato, «solleva all'Onu 
un Interessante dibattito in ter¬ 
mini di ingerenza o meno negli 
affari interni di un paese. » 
Sabato, dopo il si ufficiale di 
Baghdad alle condizioni Onu, 

Il segretario generale Perez de 
Cuellar aveva presentato al 
Consiglio di sicurezza le prime 
proposte relative ad un corpo 
dì pace Cttochi blu da inviare 
nel Golfo 300 osservatori, coa¬ 
diuvati e difesi da un corpo di 
fanterìa e da altri specialisU, tra 
cui 300 genieri specializzati 
nella rimozione delle mine 
Non aveva dato indicazioni su 
quali nazioni potrebbero par¬ 
tecipate a questo primo con¬ 
tingente, anche se tra i diplo¬ 
matici si insiste sulla possibilità 
che esso sia composto da trup¬ 
pe dei paesi membri perma- 
^ nenll del Consiglio di sicurezC > 
za. quasi certamente anche 
militari sovietici e forse, per la 
prima volta in assoluto nella 


storia Onu, anche cinesi Se 
passa la proposta Ozal i corpi 
di spedizione potrebbero di¬ 
ventare due uno nel Sud, al 
confine col Kuwait e uno nel 
Nord, In nelle montagne del 
Kurdistan 

«Faremo il possibile per aiu¬ 
tarli a) a sopravvivere, b) a tor¬ 
nare nelle proprie case Se sa¬ 
rà possibile dipenderà dalle 
circostanze»- questa la pro¬ 
messa che ieri il braccio destro 
di Bush, il suo consigliere per 
la sicurezza nazionale. Bient 
ScowciofL ha fatto al milione e 
passa di civili curdi iracheni 
bloccati nei passi montani di 
frontiera verso la Turchia e 
Iran. Il quasi si aU'inteivento 
Onu è anche una risposto alla 
pressione che l'ammlnistrazio 
ne Bush continua a subire ac¬ 
cusata com’à di aver «tradito» i 
curdi, abbandonandoli dopo 
averti invitali a ribellarsi a Sad¬ 
dam Hussein. Ieri sulla Afac il 
portavoce dei curdi Bartiam 
Salih ha affermato che i curdi 
noe ai saràbbero sollavati se 
non «vesserò ricevuto promes¬ 
se* dagli amerlcanL Sia Bush 
che r suenSpOnhcinfiiii'qpnU- 


nuano invece a negare «No, 
non sono stata ingannati dagli 
Stata Uniti d'America... Sono 
andato a rivedermi tutte le mie 
dichiarazioni», ha reiterato Bu¬ 
sh alzando la voce «Non ab¬ 
biamo garantito a nessuno che 
saremmo intervenuti», ha insi¬ 
stito ScowciofL 
Sempre Scowcrofl ha ieri 
confermato che il ritiro delle 
truppe Usa che occupano l'I- 
rak meridionale è «questione 
di giorni, non di settimaite o 
mesi», ora che Baghdad ha for¬ 
malmente accettato, sia pure 
di malavoglia, tutte le dure 
condizioni di armistizio dettale 
dall Onu. Ieri il New York Ti¬ 
mes osservava che per quanto 
dure fossero queste condizioni 
per la pace, lasciano al potere 
Saddam Hussein «1^ quanto 
fossero stringenti le richieste 
che impongono la dismizione 
delle industrie per armi chimi¬ 
che, biologiche e nucleari e il 
pagamento di riparazioni al 
KuwaiL rion hanno affatto otte¬ 
nuto Il risultato che Bush conti¬ 
nua a perseguire sia pubblica- 
mente che in privato la rimo¬ 
zione di Saddam» , 


Dopo le bombe migliaia di morti per il fieddo e la fame 


Spaventose le cifre della fuga: 
un milione di curdi, forse il doppio 
in marcia verso Iran e Turchia 
Sarebbero oltre 1500 le vittime 
degli stenti e dei soldati iracheni 


VTEHERAN L'csodo conti- 
mia. anzi pare ormai dhienlato 
tarefrenabile Centinaia di mi- 
glrala di profughi curdi si ac¬ 
calcano alle frontiere con l'I¬ 
ran e la Turchia, cercando di 
sfuggire alla furia omicida dei 
soldati di Saddam Hussein La 
repressione ha avuto un effetto 
disastroso, dalle conseguenze 
colossaU. Le cifre parlano da 


sole uflfclalmente, secondo i 
censimenti al posti di frontiera, 
hanno già errcato riparo In 
Iran 550 mila curdi. Ma sono 
sicuramente molti di più, con¬ 
siderati quelli riusciti a entrare 
tra le maglie del confini iranici 
Cosi come sicuramenie molti 
più dei 300 mila dichiarati uffi¬ 
cialmente sono entrati in Tur¬ 
chia. Qui, qu.isi altrettanti so¬ 


no ammassali In attesa di un 
permesso che consenta loro di 
lasciare l'Irak. Ma il pnglo, se 
non verrà bloccato rèsodo, 
pare ancora debba venire Sa¬ 
rebbero infatti almeno un mi¬ 
lione I curdi in fuga dall'lrak 
verso i paesi limitrofi 
Mentre arrivano I primi soc- 
conf paracadutati dagli aerei 
Usa, I profughi in queste ore 
stanno cominciando a benefi¬ 
ciare del supporti stanziati an¬ 
che da alcuni paesi europei. 
Ieri in Turchia sono giunti due 
aerei Inglesi con ottanta ton¬ 
nellate di tende e coperte, ed 
altri generi di prima necessità. 
Oggi questi aiuti saranno para¬ 
cadutati nelle zone dove sono 
ammassati i profughi. Una 
goccia d'acqua nel deserto, se 
si pensa che I curdi in fuga 


mancano di ogni genere di be¬ 
ne. e che In parecchie zone 
delle montagne del Kurdistan 
diviso tra Turchia e Irak la neve 
cade copiosa. Il presidente 
della Commissione europea, 
Jacques Oelots, ha dichiarato 
ieri che uno stanziamento a fa¬ 
vore dei curdi iracheni potreb¬ 
be essere deciso dai ministri 
degli Esteri della Comunità 
nella riunione di oggi In Lus¬ 
semburgo. il Giappone ha ero¬ 
gato dièci milioni di dollari, e 
un impegno a contribuire è ve¬ 
nuto anche dal governo irlan¬ 
dese sulla scia di quanto già 
annunciato da Italia, Danimar¬ 
ca, Svezia, Norve^ Svizzera, 
Francia e Austria La Germania 
ha annunciato ieri due aerei di 
aiuti sono già decollati, e altri 
tre stanno per partire per la 


Turchia. Ieri, a Stoccolma, una 
cinquantina di curdi hanno at¬ 
taccato l'ambasciata irachena 
con bombe incendiarie e sassi, 
e i funzionari delia legazione 
hanno risposto sparando Alla 
fine dell'azione, durata una 
mezzora, 34 persone sono sta¬ 
te arrestate 

Secondo il ministro degli 
Esteti turco, Kurtecebe Alpte- 
tnocItL negli ultimi gioml sono 
morti di stenti 1 SCO curdi 11 
ministro turco ha ieri aggiunto 
che a mietete vittime t stata la 
lame, U-fteddo e le malattie, e 
che molti dei corpi sono stati 
seppelliti tat fosse comuni sca¬ 
vate da squadre di soccorso 
turche lunm la frontiera Ieri in 
Turchia, a Diyatbakir, si è svol¬ 
ta una manifestazione a favore 
dei curdi, con circa 5000 parte¬ 


cipanti Vi sono stati disordini 
e 70 persone sono nmaste len¬ 
te il confine turco, ha dichia¬ 
rato il presidente turco Turgut 
Ozal, non à chiuso ai profughi, 
ma la Turchia da sola non può 
sostenere questo afflusso 
Se al confine turco vi sono 
code lunghe 20 chilometn, a 
quello iraniano sono più che 
raddoppiale. Llran la quel che 
può, e l'ayatollah Khamenei 
ha lanciato un solenne appello 
al paese, perche si mobiliti in 
aiuto dei «fratelli» iracheni, ma 
senza risultati apprezzabili 
Quindi il governo di Teheran 
ha deciso di chiudere tempo¬ 
raneamente le Ironliere e chie¬ 
dere sostegno a tutte le orga¬ 
nizzazioni intemazionali del 
mondo, per far fronte alla si¬ 


tuazione <ritica e catastrofi¬ 
ca» incaricando il ministro de¬ 
gli Esteri Velayata di coordinare 
tali interventi Fino ad ieri in 
Iran era giunto solo un aereo 
francese con 35 tonnellate di 
aiuti. Velayati ha avuto dure 
parole oer l’assoluta Inadegua¬ 
tezza della mobilitazione del¬ 
l'alto commissanato Onu per i 
profughi e della Croce rossa in¬ 
temazionale 

Frattanto continuano a giun¬ 
gle dalla viva testimonianza 
degli scampati i racconti della 
feroce repressione avviata da 
Saddam contro i nbelli Chi 
non è morto sotto i bombarda¬ 
menti, o sui campi di mine dis¬ 
seminate da Saddam, parta di 
uccisioni in massa di civili, di 
torture e violenze su donne e 
bambini 


De Michelis a Napolitano: 
«Sì ad un programma 
di aiuti dall'Europa» 


Oggi il vertice dei capi di Stato europd 
All'ombra dell'iniziativa americana 


■i ROMA. Il minbtro De Mi¬ 
chelis ha risposto alla lettera 
indirizzatali giorni fa dal mini¬ 
stro degli EMeri ombra, Giorgio 
NapoUlano e dai capigmppo 
parlamentari del Fds, Pecchioli 
e Quercini, per sollecitare Im¬ 
mediati interventi dell’llalia. 
dell'Europa, della comunità in- 
lemazionale in difesa dei diritti 
dei curdi e delle opposizioni 
colpite dalla feroce repressio¬ 
ne del regime di Saddam. Nel¬ 
la risposta De Michelis rende 
noto che tra il I6eil 19 marzo 
hanno avuto luogo «approfon¬ 
diti scambi di vedute tra tutti i 
movimenti di opposizione ira¬ 
cheni» e un emissario della 
Farnesina inviato a Riyad, 
Teheran, Damasco ed Ankara. 
Lo stesso De Michelis ha parte¬ 
cipato nel giorni scorsi al viag¬ 
gio della troika comunitaria 
europea a Teheran, dove - ha 
sottolineato - si è registrata 
una significativa convergenza 
con la dirigenza iraniana «in 
favore di un concreto processo 
di democratizzazione che per¬ 
metta aUo sfortunato popolo 
iracheno di espnmersi libera¬ 
mente sulla scelta della pro¬ 
pria classe dirigente» La lette¬ 
ra del ministro De Michelis si 


conclude ricordando il pro¬ 
gramma di aiuti Italiani, e pre¬ 
cisando la posizione del no¬ 
stro governo di appomlo all’i¬ 
niziativa franose nel Consiglio 
europeoe a favore di una posi¬ 
zione comune dei Dodici fn 
occasione del vertice di oggi 
«Prendiamo atto positiva¬ 
mente della risposta del mtaii- 
stro De Michelis - ha commen¬ 
tato Gloigio Napolitano - e ci 
riserviamo di soUecitaie uKe- 
riori chiarimenti e verifiche in 
Parlamento. Inipoilanle à stata 
innanzinitlo l'approvazione da 
parte del Con-viglio di Sicurez¬ 
za di una risoluzione che ha 
denunciato nella represstone 
in atto in Irak «una minaccia al¬ 
la pace e alla sicurezza inler- 
nazionall» e ha reclamato un 
dialogo che g.iranilsca i diniti 
umani c politict del curdi e di 
lutti gli iracheni Al governo ita¬ 
liano tocca ora lare diretta- 
mente la sua |>aite nel Consi¬ 
glio europeo occorre varare 
un immediato e adeguato pro¬ 
gramma comunitario di assi¬ 
stenza e far ricoiso a tutti gli 
strumenti di pressione perche 
cessi il massacro» 


Si riunisce oggi nel Lussemburgo il vertice straordi- 
nano dei capi di Stato della Cee. Per l’Italia saranno 
presenti Andreotti e De Michelis. All'ordine del gior¬ 
no il dopoguerra nel Golfo, la tragedia curda e i pro¬ 
getti di pace in Medio Oriente. Non sono previste 
clamorose iniziative: L'Europa ha già scelto di segui¬ 
re il carro americano e, semmai, di favorirne la mar¬ 
cia utilizzando la sua forza economica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

■OOAROOOARDUMI 


M BRUXELLES Chiesto ina¬ 
spettatamente dalla Francia e 
convocato nei giorni immedia¬ 
tamente successivi al cessate il 
fuoco nel Golfo, il vertice 
straordinario dei capi di Stato 
della Cee si trova oggi a discu¬ 
tere in una situazione ben di¬ 
versa da quella inizialmente 
ipotizzata Un mese la la glona 
millUi.-e americana faceva an¬ 
cor più risaltare per contrasto 
la sbiadita immagine che l'Eu¬ 
ropa aveva saputo dare di sà 
durante tutto il corso della ca¬ 
si La più pressante necessità 
sembrava allora quella di ri¬ 
mettere Insieme i cocci di 
un’azione politica comune. 
Oggi ù chiaro che mettere in 
fuga sul campo il sopravvaluta¬ 


to esercito di Saddam è stata la 
parte più semplice dell’Impre¬ 
sa. lo smalto di Bush si sta 
scrostando al cospetto dei pro¬ 
blemi che la guerra si à trasci¬ 
nata dietro e che il presidente 
non riesce a dominare, la pace 
«giusta e duratura» già trionfal¬ 
mente annunciata ù tull'altro 
che dietro l'angolo Ci sareb¬ 
be, ora, più di una ragione per 
scrollarsi di dosso timidezze e 
complessi di colpa e per ritro¬ 
vare la via di una robusta ini¬ 
ziativa europea Ma à con que¬ 
sta ambizione che oggi al Lus¬ 
semburgo si riuniscono I dodi¬ 
ci capi di Stato 7 
Stando alle previsioni, sem¬ 
bra di no Tutto lascia pensare 
che il «vertice» si mantenà 


scrupolosamente all'ombra 
dell'alleato americano, ricono¬ 
scendogli il ruolo di fonda- 
mentale manovratore nell'aie- 
na del dopo guerra e asse¬ 
gnando all'Europa una funzio¬ 
ne di sostegno e di rincalzo 
Sulle due principali questioni 
politiche aperte, la guerra civi¬ 
le in Irak e la soluzione del 
conflitto arabo-israeliano, non 
sono in vista passi che possa¬ 
no interferire con quelli decisi 
o programmati daU'ammini- 
strazione Bush La tragedia dei 
curdi ha scosso nel giorni scor¬ 
si il torpore delle capitali euro¬ 
pee, ma t probabile che an¬ 
che 1 francesi si sentano appa¬ 
gati per il successo diplomati¬ 
co ottenuto ai Consiglio di si¬ 
curezza dell’Onu c che non vo¬ 
gliano spingerà oltre una 
condanna politica del regime 
iracheno e torse un più cospi¬ 
cuo pacchetto di aiuta umani¬ 
tari Quanto al processo di pa¬ 
cificazione tra Israele e 1 suol 
vicini arabi e al destino della 
Palestina, tutto resta affidato, 
anche per gli europei, alla de- 
faugante diplomazia del segre¬ 
tario di Stato americano Baker, 
nonostante il sostanziale stallo 
della sua linea del «doppio bi¬ 
narlo» e l’evidente boicottag¬ 
gio sotterraneo al quale sta 


mettendo mano lo Stato ebrai¬ 
co continuando a insediare 
coloni nei territori occupati. 
Alcuni governi tra cui quello 
italiano, chiederanno di reite¬ 
rare le famose dichiarazioni di 
Venezia del 1980 a favore dei 
dlntti del popolo palestinese 
una posizione che oggi non 
imbarazza più come ien l’am- 
ministrazione statunitense, at¬ 
testata sulla linea «pace in 
cambio di territori», ma che ap¬ 
punto non sembra fare molti 
passi avanti 

E invece sul piano dell'lni- 
zialiva economica che è presu¬ 
mibile. e attesa, una maggiore 
concretezza e incisività di 
orientamenti I capi di Stato 
decideranno probabilmente di 
dare il via a una serie di proget¬ 
ti di cooperazione con i Paesi 
del Golfo e con Israele Si parla 
di possibili accordi di libero 
scambio con gli emirati e l’Ara¬ 
bia saudita e della discussione 
di prospettive analoghe con lo 
Stato ebraico Si vorrebbe al¬ 
largare anche la via della coo¬ 
pcrazione con i paesi del Ma- 
ghreb il tutto nel quadro di 
quel lungo processo di siste¬ 
mazione dei rapporti econo¬ 
mici e politici nellarea del Me¬ 
diterraneo che potrebbe assu¬ 


mere la forma di una conferen¬ 
za simile a quella già speri¬ 
mentata in Europia. 

In attesa di una pace ancora 
di là da venire, i Dodici cerche¬ 
ranno insomma di disegnare 
un quadro capace di favorirla 
e di sostenerla, se e quando ci 
sarà Di più, pare, per il mo¬ 
mento non sanno o non vo¬ 
gliono fare Non sono attesi 
documenta ufficiali, perchè il 
«vertice» ha carattere di consul¬ 
tazione informale. Ma non c'è 
dubbio che si sprecheranno 
molle informali dichiarazioni 
di buone intenzioni, su un lar¬ 
go ventaglio di argomenti Tra 
le lame una, in particolare, po¬ 
trebbe avere cifetli importanti 
anche a breve scadenza Sia la 
presidenza di turno lussem¬ 
burghese che altre delegazioni 
chiederanno di porre sotto 
controllo e di limitare i traffici 
di armi, soprattutto di quelle dì 
distruzione di massa Se si ve¬ 
nisse finalmente a capo di 
qualcosa in questo campo, sa¬ 
rebbe un vero passo avanti ver¬ 
so la pace futura e, una volta 
tanto, un passo controcorrente 
vista la frenesia con la quale gli 
americani stanno nprendendo 
a vendere i loro arsenali in tut¬ 
to il mondo 


Api^llo del Papa 
in piazza San Retro 
«Aiutiamoli» 

«Rivolgo un appello alle Nazioni unite perchè l’invo¬ 
cazione di tanti innocenti non resu inascoltata», ten, 
il Papa ha dedicato parte del suo discorso domeni¬ 
cale ai curdi ed a quella che ha definito la loro 
«drammatica condizione». Da piazza San Pietro, un 
gruppetto di curdi gli nspondeva applaudendo con 
forza ed alzava cartelli e stnscioni per condannare 
Saddam e chiedere aiuto al mondo. 


■ CITTA DEL VATICANO II 
Papa ha fatto appello ai «re¬ 
sponsabili delle nazioni» e a 
«quanta hanno a cuore te sor¬ 
ti dei popoli» affinché sia por¬ 
tato nmedio alla «tragedia» 
dei Curdi, trovando per essi 
una soluzione «giusta e ade¬ 
guata». Parlando dinanzi ad 
alcune minala di fedeli in 
piazza San miro dopo la be¬ 
nedizione domenicale, il 
pontefice ha detto «Un ricor¬ 
do molto particolare va alle 
provate popolazioni curde 
dell’Irak, che stanno vivendo 
situaz-om drammatiche Non 
solo, infatti, nschiano di mo- 
nre di fame e di freddo mi¬ 
gliaia di donne e bambini, 
ma è messa in pencolo la 
stessa sopravvivenza di quel¬ 
la mtera comunità» «L’invo¬ 
cazione di aiuto di tanta inno¬ 
centi - ha aggiunto Vo|lyta - 
non rimanga mascoltata». 

Dalle transenne è arrivato 
un applauso fortissimo. In 
piazza San Pietro, tra la folla, 
c’erano anche <iicune decine 
di curdi ed i rappresentanti 
dell’Associazione per la pa¬ 
ce, delle Acli dell’Arci, della 
Lega ambiente, della Firn 
Cisl manifestavano la loro 
solidarietà con il popolo cur¬ 
do Ed ognuno di loro, aiTTva- 
ti quasi tutta dal resto dell’Ita¬ 
lia, reggeva un cartello o uno 
striscione Su cui pellegnni e 
passanti si fermavano a leg¬ 
gere «Aiutateci, fatti e non 
parole», «Kurdi abbandonata 
dal mondo, sterminati da Si¬ 
na, Turchia, Iran e Iraq», «Sia¬ 
mo 25 milioni senza dintta», 
«Nessuna pace senza solu¬ 
zione dei problema curdo». 
«Saddam sconfitto se la pren¬ 
de con le donne e i bambini 
curdi» In numerosi volantini 
stava senno che «le Nazioni 
Unite assistono impassibili al 
massacro dei curdi» e che bi¬ 
sogna «fermare il genocidio». 


Ed li rappresentante del 
Fronte del .Kurdistan irache¬ 
no in Italia, Kawah Kanm, ci 
ha dichiarato «Non preten¬ 
devamo che l’esercito amen- 
cano arrivasse fino a Bagh¬ 
dad. Ed ora, certo, siamo 
contenta degli aiuti di Bush 
Siamo senza nulla, tutto 
quello che arriva va bene Pe¬ 
rò, al di là degli aiuta umani- 
tan, noi abbiamo bisogno di 
un forte sostegno politico Ci 
hanno chiesto perchè venia¬ 
mo dal Papa, ma i curdi non 
sono unita dalla religione, so¬ 
no ebrei, musulmani, zoroa- 
stnam e anche cristiani Ci 
unisce la nostra cultura, la 
nostra tradizione e quella Im- 
gua che ci proibiscono di 
usare Noi sogniamo un Kur¬ 
distan nunificato, ma orasia- 
mo adotta a chiedere una co¬ 
sa sola aiutateci a sopravvi¬ 
vere». 

Ed un cartello spiegava più 
degli altri la disperata deter¬ 
minazione di un popolo per¬ 
seguitato da sempre «Kurdo 
vmO, kurdo morirò, in kurdo 
risponderò dalia tomba, co¬ 
me kurdo ancora nvivrO e 
neti’altra vita ancora per i 
kurdi combatterò» 

Nella stessa allocuzione il 
ptontefice ha voluto ncordaie 
le numerose persone «private 
delia libertà con la crudele e 
iniqua pratica dei sequestri», 
citando non solo i sequestrati 
tn Iiatia, ma anche in alcuni 
paesi medfonentall specie in 
Libano e in Irck. ‘dove da an¬ 
ni numerose persone sono 
rmchiuse nelle pngionl sen¬ 
za che di essi si abbiano noti¬ 
zie» Egli ha infine rxtordato 
le drammatiche condizioni 
delle popolazioni del Sudan, 
travagliate dalla carestia, cosi 
come della Somalia « dell’E- 
tipia «ancora minacciate dal¬ 
la guerra». [ 


E Saddam irride 
ai profumi 
«Potevano restare» 


■ BAGHDAD L'Onu detta la 
•pax» rUI Irak. e Saddam fa al¬ 
trettanto con 1 nbelli espnmen- 
do «condanna e sarcasmo* per 
le iniziative di aiuto ai curdi in¬ 
traprese da molli paesi I pro¬ 
fughi intanto fuggono braccati 
dai pietonani e sotto il fuoco 
dei soldati, mentre il dittatore 
scopre un linguaggio medito, 
conciliante, ma che nasconde 
il drammatico epilogo della n- 
voita 

•Comincia una fase di ’avo- 
ro per 1 unificazionee la demo¬ 
crazia» ha detto ieri Saddam 
parlando in occasione del 
quarantaquattresimo anniver- 
sano del partito Baath I unico e 
incontrastato dominatore del 
paese Senza far cenno al mas¬ 
sacro in corso Saddam ha 
nuovamente riproposto le pro¬ 
messe di democratizzazione 
assicurando che anche le ra¬ 
gioni dei curdi e degli sciiti sa¬ 
ranno tenute nel debito conto 
e che il pluralismo politico in 
Irak è ormai una realtà. 

Saddam non ha abbando¬ 
nato tuttavia i toni da crociata, 
da altiere del mondo arabo 
che io hanno coniraddistanto 
nei lunghi mesi della cosi e 
della guerra del Golfo Rivol¬ 
gendosi ai «figli della nazione 
araba» ha aggiunto «Oggi sia¬ 
mo circondata dalle distruzioni 
ed è necessario tinserrare i 
ranghi attorno ai pnncipi na¬ 
zionali panarabi per porre fine 
al momento di debolezza e 
delia capitolazione e accettare 
le sfide del futuro» 

Saddam si è poi nvoUo ai 
•nazionalisti panarabi, ai de¬ 
mocratici, a tutti coloro che 
brandiscono la bandiera dell 1- 
slam» e li ha esortali ad unirsi 
per una «battaglia senza fron¬ 
tiere» 

Nessun accenno alla distaila 
militare, anzi un orgliosa auto¬ 
difesa per li recente passato 
«L Irak • ha detto Saddam - ha 
resistito più di quanto avrebbe¬ 
ro potuto fare qualsiasi altra 
nazione araba» quindi un elo¬ 
gio della «fermezza» dimostra¬ 
ta dall Irak di fronte ad «un’ag¬ 
gressione attuata con tutti i 
mezzi messi a disposizione 
dalla tecnologia moderna» 

In quanto alla nbellionc 


stroncata nel sanipic Saddam 
Tha liquidata come un <om- 
plotto che voleva colpire l'uni¬ 
tà e I integrità del (aese» 

Saddam insomma si sente 
sicuro, certo di m-er salvato II 
proprio potere della guerre e 
dalla nbellione I tontinui rim¬ 
pasta governatavi, .i detta degli 
osservatori, confermano che d 
dittatore sta cercando di con¬ 
solidare la propri) posizione, 
accentrando il («tere nelle 
propne mani 

Nei giorni SCOITI il dittatole 
ha sostituito nella carica di mi¬ 
nistro delia Difesa Saadi Tuma 
Abbas con un suo parente, d 
cugino Hussein Keimd Hassan. 
Quest ultimo, orginano come 
Saddam della città di TikiìL 
una località nord di Baghdad, 
ncopnva in precedenza la can¬ 
ea di ministro deU’lndustria e 
dell industnalizzazione milita¬ 
re ed è considerato un fedelis¬ 
simo del dittatore II 23 marzo 
scorso un nmpasto aveva por¬ 
tato a capo del governo un 
esponente senta Saadoum 
Hammadi, ntenuto un mode¬ 
ralo rispetto ai dun del regime 

Il mmistro della Difesa silu¬ 
rato, Saadi Tuma Abbas, se¬ 
condo quanto ha ritento ieri 
l'agenzia ufficiale Ina, è diven¬ 
tato consigliere del pmidenle 
per gii affari militan. mentre il 
dicastero lasciato vacante da 
Hassan è stato affidato ad 
Amer Hammoudi Al-Sadi. Il 
dittatore insomma si circonda 
di persone di fidate cui affida il 
delicato compiuto di attuare 
quanto ordinalo d<ill Onu e ac¬ 
cettato di malavoglia da Bagh¬ 
dad L'accettazione della riso¬ 
luzione dell Onu che pone for- 
malmen'c Ime al conflitto im¬ 
pone infatti all Irak la distruzio¬ 
ne di tulli gli arsenali chimici e 
battcnologici, dei missili cpn 
una gittata supcnore a 150 chi¬ 
lometri e un embargo sulle for¬ 
niture militan L’as.!cmblca na¬ 
zionale irachena che ha accet¬ 
tato la risoluzione definendola 
però «iniqua» 

Il presidente del parlamento 
Mohammed Medhi Salch pur 
accennando alla congiura di 
«potenti forze del male» ha am¬ 
messo che l’Irak «non aveva al¬ 
ternative» 
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NEL MONDO 



n segretario di Stato Usa 
è da sfeisem a Gerusalemme 
per una missione diplomatica 
Domani incontrerà il governo 


Tre questionrth primo piano: 
rispetto dell^^oluzioni Gnu 
conferenza regionale «mista» 
e avvio di negoziati con TOlp 


Baker toma a premere su Shamir 
«Ritiratevi dai territori» 


Si preparano ventiquattro ore di fuoco per i rapporti 
Usa-I»aele. Nel giro di un mese, il segretario di Stato 
James Baker toma per la seconda volta stasera a Geru¬ 
salemme, dove domani incontrerà Shamir e forse una 
delegazione palestinese. «Si parlerà del dramma cur¬ 
do», annuncia il gcvemo. Ma Baker tipropcrrà in termi¬ 
ni ultimativi la questione del ritiro dai tenrìtori occupati 
e del rispetto delle risoluzioni Onu. 

' DAI. Noamo INVIATO 
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■iCQtUSAUMMe: David Le- 


«y, minwio degli esteri, ait- 
mincia Ieri al mlopotqni di «cali 
Uraefc; «Alutetemo noi I curdi 
Il sUenxlodel mondo A Inlolle- 
nblle». Il consigliere di Shamir. 
Avi Fazner, rassicura: Oggi gli 
americani sono impegnati sul- 
Itrak, sulla questione curda: il 
problema palestinese viene 
dopo». Nei corso dei program¬ 
mi della radio e della tv di Sta¬ 
lo la autoritS iartno a gara nel 
parlare del dtamrtta di quel 
popolo in fuga, per il quale A 
stato programmato mercoledì 
prossimo un solenne dibattito 
alla Knesset Ma tutti saluto be¬ 


ne che la tappa gerosolimitana 
del secondo viaggio del segre¬ 
tario di stato americano, Ja¬ 
mes Baker, in Medio Oriente 
(artivera qui stasera dopo un 
sopralluogo al contine turco- 
Iracheno) toccherà soltanto di 
striscio quest'argomento. 

Saraiuto prevedibilmente 
«entiquattto ore <11 fuoco per le 
relazioni Usa-Israele. Quando 
Baker venne a Oeiusalemme 
ru marzo scorso, «esploib», 
anche se con una certa rudez¬ 
za, le intenzioni del governo di 
Oeiusalemme sul dopoguerra 
e soprattutto sulla questione 
palestinese, senza lisparmia^ 


gli qualche sgarbo come quel¬ 
lo di ricevere una delegazione 
di palestinesi nei locali del 
consolato. Un mese dopo il 
■grande freddo» nei rapporti 
tra i due paesi si A tramutato in 
un calderone che sprizza va- 
pon bollenti: il premier ha sa¬ 
puto della visita solo venerdì 
seta, come ha fatto notare, aci¬ 
do, un portavoce governativo, 
ag^ungendo che tuttavia, «Ba¬ 
ker A sempre benvenuto*. E la 
stampa israeliana, risvegliatasi 
ieri mattina dopo un lungo le¬ 
targo dovuto alia Pasqua ebrai¬ 
ca e lo «Shabat», la coro net 
prevedete che Shamir sarA sot¬ 
toposto a «pesantissime pres¬ 
sioni- 

Stavolta si parla di tre do¬ 
mande precise che gli Usa for¬ 
muleranno in tono ultimativo 
al loro recalcitranti alleati. Pri¬ 
mo: il governo Shamir A dispo¬ 
sto ad accettare, con una di¬ 
chiarazione pubblica, le risolu¬ 
zioni del consiglio di sicurezza 
dell'Onu 242 e 338, <die preve¬ 
dono il ritiro dal temtorl occu¬ 
pati? Secondo: Israele A dispo¬ 
nibile a prentiere parte ad una 


conferenza regionale sui desti¬ 
ni dell'area, sotto l'ombrello 
delle due superpotenze e as¬ 
sieme agli stati arabi ed ad una 
delegazione palestinese? Ter¬ 
zo: Israele A disposto ad un ne¬ 
goziato con utUL rappresentan¬ 
za palestinese <lel territori oc¬ 
cupati, che prenda l'abbrivio 
da una serie di «concessioni*, 
come la fine della politica de¬ 
gli insediamenti dei coloni 
ebraici negli stessi «territori*, la 
rinuncia alle deportazioni e la 
riapertura <lelle università ara¬ 
be? 

SI tratta di richieste che gli 
Usa per vie diplomatiche han¬ 
no osamente già avanzalo a 
distanza nelle scorse settima¬ 
ne. Ora Baker le ripeterà In un 
faccia a faccia ravvicinato. Ma 
le cose sembrano volgere ve^ 
so una rottura clamorosa, se 
Shamir nbadirà neH'incontra 
di martedì con Baker le rispo¬ 
ste che Gerusalemme ha già 
formulato ufficiosamente in 
()uesle settimane, in un lungo 
programma radiofonico, cen¬ 
trato ovviamente per rrwtlvi di 


propaganda sulla questione 
curda, il portavoce del gover¬ 
no, Yossl Olmert, per esempio, 
ha appena ripetuto che. se¬ 
condo il governo Israeliano, le 
risoluzioni dei consiglio di si¬ 
curezza deirOnu sarebbero 
già state onorate (x>n la firma 
degli accordi di Camp David 
con l'Egitto, cloA con la restitu¬ 
zione del SlnaL Di Cisgiorda- 
nla e Gaza, insomma, ri gover¬ 
no di destra dt Gervzuiemnve 
non vuole sentir parlare: non 
accetta li principio: «pace in 
cambio di lerritori». Qualche 
spiraglio si aprirebbe, invece, 
per una disponibilità israeliana 
alla cosiddetta conferenza re¬ 
gionale, che dovrebbe tenersi 
al Cairo, un'kiea che Israele 
con una sapiente fuga di noti¬ 
zie si A autoatuibuita nei giorni 
scorsi all'evidente scopo di 
lanciare un limitato segnale 
positivo oltre <x:eano. Il nego¬ 
ziato col palestinesi appare tra 
gii argomenti più ostici: Israele 
s'A sempre opposto a sedersi 
alle stesso tavolo con palesti¬ 
nesi collcgab all'Otp, ma la de¬ 
legazione con cui Baker s'A it>- 



contrato il mese scorso e che 
probabilmente tornerà a vede¬ 
te. Ira domani e dopodomani, 
a Gerusalemme, rivendica il 
suo legame con l'organizza¬ 
zione nazionale. Per tutta n- 
sposta la repressione s'A inde¬ 
nta, in due giorni sono stati uc- 
<dsi due ragazzi nel campo di 
Rafa e nel vilisgio di Dura. Da 
domani sarà vietalo ai palesti¬ 
nesi della Cisgiordania c di Ga¬ 
za entrare a Gerusalemme e 
sarà ripristinato in molle zone 
il copnfuoco. E il ministro su- 
perialco Ariel Sharon nel corso 
della riunione <iomenicalc del 
governo ha appena <diicsto al¬ 


l'esecutivo di cui fa parte di 
■abbandonare qualunque idea 
di autonomia per i palestinesi-. 
Nel taccuino di Baker proprio 
a proposito di Sharon c'A un 
promemoria sottolinealo in 
rosso- malgrado un contrario 
accordo tra lo stesso Baker c il 
ministro Levy, proprio II re¬ 
sponsabile dell'edilizia ha ora 
rilanciato un mega-piano di in¬ 
sediamenti di coloni ebrei nei 
territori Ha dovuto ammettere 
con notevole «imderstatement* 
ieri alla radio il ministro della 
difesa, Moshe Arena: «Si sa che 
tra Israele ed Usa esistono di¬ 
vergenze*. 


- / ’ 

La vittima dello stupro riconosce l’aggressore 


«È stato il nipote di Ted» 
Ancora ^lai per i Kennedy 


Fa scalpore negli Usa una biografia «al cianuro» scritta da Kitty Kelly 

Nan<^ Reagan tornava marnuana 
libro scandsdo sull’ex first 


L& vittima della violenxa sessuale avreblie ricono¬ 
sciuto il suo aggressore. Si tratterebbe <li William 
Smith, nipote trentenne del senatore Ted Kennedy. 
Rabn Beach assediata dalla stampa accorsa da tutto 
il mondo. I media locali denunciano un «cover-up» 
della polizia. Alla ventinovenne donna violentata, U 
periodico scandalistico americano Globe ha offerto 
125 mlUonldliireperla stoflalneschi^. ^ ^ 


Rléd/UtSOCHIONl" 


■iNGWYonC Emaretiatrat 
membri della dliustia politica 
più famoM <i'Ametlca. Una 
mitte vicina a) serratole ha lUe- 
ilto che «Ted Kenneifjr A vera- 
metue disturbalo <lal compo^ 
lamento <lel nipote William*. 
ShKlente in medicina, William, 
ali'lMioniani <lelk> «oppio 
della •bomba-stupro* a'era fat¬ 
to veliere in televisione sempU- 
oemenle per <liie di «non sa¬ 
perne nulla*, ma dopo U rico¬ 
noscimento ulficlale da parte 
della vittima, a'era subito tra¬ 
sferito dalla sua abitazione 
<un antico deposito di canoz- 
ae) situato nell'esclusivo dl- 
strcito ileiia Cblumbia, a quel¬ 
la Ignota <U un amico, lascian¬ 
do zio Ted «d il cugino Patrick 
ad airossire di ftonte alle tele¬ 
camere. 

La ventinovenne vittima, 
madre di una bambina di <lue 
anni (la polizia non ne ha tor¬ 
nilo l'Identità). A pure lei una 
tlelle ricche residenU di Palm 
Beach. Dalla settimana scorsa, 
da tiuando doA la vittima si era 
itvoha alla polizia per denun¬ 
ciare l'aggressione, la sua vlUa 
é letteralmente presa d'assalto 
<lat giornalisti che non perdo¬ 
no occasione per sollediatla 
ad uscite allo scoperto, e rego¬ 
larmente le fanno scivolats 
sotto l'uscio inviU a «vuoiare U 


sacco*. Il popolare periodico 
scandalistico Cfobele ha addi¬ 
rittura offerto 12S milioni <11 lire 
pur di ottenete l'ercluslva, ma 
David Rotti, uno dei legali no 
minali dalla giovane donna, 
ha precisalo che non si tratta 
<U una questione di danaro: 
•La mia cliente desidera sol¬ 
tanto che sia portnlo di fronte 
alia giustizia II o gli autori della 
violenza sessuale*. 

Secondo <iuanlo riferito <lal 
quotidiano di Fort Lauderdale, 
In Rorida. Sun Senllnel, nell'e¬ 
dizione di sabato, la vittima 
avrebbe detto alla (lolizla <li es¬ 
sersi recata alla residenza <iel 
Kennedy, assieme al cln<iuan- 
tanovenne senatorr. al <11 lui fi¬ 
glio ventitreenne Patrick ed al 
nipote William Smith per un 
cocktail depo avere lasciato 
l'esclusivo club Au bar nella 
tarda notte prec<!dente Pa¬ 
squa. Sempre secondo il Sun, 
la donna si sarebbe incammi¬ 
nata <»n William sulla spiag¬ 
gia. Ad un certo punto - prose¬ 
gue il racconto - lo studentello 
(che i vicini di casa definisco¬ 
no riservato e timido) si sareb¬ 
be spcMiiaio come mamma lo 
aveva fatto per tuffarsi nell'o¬ 
ceano. La giovane avrebbe in¬ 
vece proseguilo per guatlagna- 
re l'usciia <lella residenza, ma 
ad un certo punto avrebbe av¬ 
vertito la presenza di una per¬ 


sona alle sue spalle. Sarebbe 
stata afferrata alle ginocchia 
dal suo aggressore e - sempre 
stando al Sun - violentala. 

La questura di Palm Beach A 
presa d'assalto: nei piazzale 
luitlslante svettano le antenne 
paraboliche delle maggiori 
staziofd televisive americane 
ed i folografr itazlonéno nel 
corridoio principale dove si 
aspetttrtio di vedete appetire 
da un momento all'altro l'RIu- 
stre «indiziato* tra la scorta de- 

g li Investigatori. Il capitano 
rian R<xttie aveva riferito ieri 
al giudice Incaricato. Richard 
Olledal. di avere assegnalo al¬ 
le indagini sul <aso Kenncrly» 
quattro <letecltve ed un sergen¬ 
te BlIlrKhA «si arrivi <U più pre¬ 
sto ad una conclusione*. 

intanto A piovuta sulla que¬ 
stura di Palm Beach una <le- 
nuncla da parte dei media lo¬ 
cali che Ipotizzano un tentati¬ 
vo di «over-up* da parte degli 
Investigatori. Venerdì due ta¬ 
bloid newyorkesi, il Dalfy News 
e II Pos: avevano riferito che 
un'altra donna, la ventlsetten- 
ne Michele Cassone, pure lei 
invitala alla residenza dopo i 
drinks al Au bar, avrebbe rac¬ 
contato al glomatlsU di essere 
stata rincorsa nella villa dal se¬ 
natore il quale in quella occa¬ 
sione indossava solamente- 
una maglietta, ma aveva pure 
aggiunto di non saperne nulla 
circa l'aggressione avvenuta in 
giardino. 

La polizia di Palm Beach in- 
tonto ha fatto sapere che chle- 
<lerà campioni di sperma, ca¬ 
pelli e sangue del senatore Ted 
Kenne<ly, di «o figlio Patrick e 
del nipote William per sotto¬ 
porti aà esame. William, attra¬ 
verso il suo legale, ha fatto sa¬ 
pere di essere disposto a forni¬ 
re quanto richiestogli. 


Un nuovo libro fa a pezzi quel che restava del per¬ 
benismo di Nancy Reagan, la «Signora Presidente». 
La crociata del «Grazie, no alla droga» fumava mari¬ 
juana, amava le barzellette razziste, si era fatta spo¬ 
sare da Ron con un matrimonio riparatore, aveva 
persino falsificato la propria data di nascita. Peggio 
di tutto, dirigeva pare il marito e la Casa Bianca con 
«pugrtodifenròihguantddiGuccl». i.» . , 

- ' .'.'st)ÌM.Nb»TB^ORBISPONOeNT6- 

. SIIOMUNOaiNZBHMl 

■■ NEW YORK. Quando a 


Ronald Reagan presentaro¬ 
no l'agenda per il suo pnmo 
incontro con Michail Gotba- 
ciov, il IVesIdente chiese ai 
suol collaboratori: «L'avete 
(atto vedere a Na0(7>. «No, 
Sir». «Bene, Ridatemela do¬ 
po che lei rtia visto e ne ri¬ 
parliamo*. ' 

E uno degli episodi rac¬ 
contati nel nuovo libro che 
leva la pelle di dosso a Nan¬ 
cy Reagan, la «Biografia non 
autorizzala* scritta da Kitty 
Kelly. Sono uscite le prime 
anticipazioni del libro sinora 
tenuto .segretissimo dalla ca¬ 
sa editrice Simon & Schu- 
ster. Una c^ta A giunta al 
«New York Times». Un’altra 
allo Stoino americano, Il Ca- 
ly Trudeau Ideatore di Doo- 
nesbuiy che da oggi vi dedi¬ 
cherà una serie di «strisce* 
satiriche, distriubuite a circa 
700 giornali in tutto U mon¬ 
do. 

Che Nancy avesse alla Ca¬ 
sa Bianca piu' influenza di 
quella che la Costituzione 
americana consente alle 
Rist Ladies, fosse piu' In sin¬ 
tonia con Madame Mao, la 
<ompagna Ciang Qng* del 
Grande Timoniere a Cnong- 
Nan-Kal e con Imelda Mar- 


cos a Malacanang che con 
Eleanor Roosevelt, lo si im¬ 
maginava già cosi' come si 
sapeva che il protocollo dei 
summit Reagan-Gorbaciov 
veniva dettato datia sua 
asiroologa personale. Ma 
ora. basandosi su oltre mille 
Interviste <x>n collaboratori e 
membri della famiglia, la 
biografa maramalda dà la 
pugnalata definitiva, li colpo 
di grazia a quella che già era 
probabilmente la piu anti¬ 
patica First Lady della storia 
presidenziale americana. 

II libro inizia riproducen¬ 
do il certificato <li nascita di 
Nancy e con l'osservazione 
che «Otre voci di questo oen 
Uficato di nascita sono esat¬ 
te, Il sesso e il colore della 
pelle, tuttop il resto, 6 stato 
inventato*. Inventata - ad 
esemplo, sarebbe la dato di 
nascita, diventato 1923 anzi¬ 
ché 1921. Inizio di una serie 
di falsificazioni con cui nan- 
cy avrebbe via via .soppres¬ 
so* o «riarrangiato» la storia 
della sua vita, in particolate 
uella delta sua gioventù', e 
fatta grazie ai chirurghi pla¬ 
stici la sua immagine a co¬ 
minciare <iagli oodil e dal 
naso. 

Tra le rivelazioni piu’ Im¬ 



barazzanti quella che la Cro¬ 
ciata contro la droga, ridico¬ 
lizzata per lo slogan con cui 
chtdeva ai giovani amerìvanl 
di dite «No grazie» agli stupe¬ 
facenti, avrebbe fumalo ne¬ 
gli anni '60, quando Ronald 
Reagan era governatore del¬ 
la California, marfluana of¬ 
fertagli da Alfred Blooming- 
date, il proprietario della fa¬ 
mosa catena di grandi ma¬ 
gazzini. E ancora, i pettego 
iezzi sulla spregiudicatezza 
sessuale di Nancy, le sue re¬ 
lazioni extra-maìrimoniali, a 
cominciare da un «affaii» 
con Frank Sinatra. Nancy 
avrebbe tra l’altro costretto 
Ron a sposarla con un artiH- 
cio: facendosi mettere incin¬ 
ta. Cosi' il buon Ron, che nel 
1951 aveva già latto una pro¬ 


posta di matrimonio, ac¬ 
compagnato da un orologio 
tempestato di diamanti, ad 
un’aliia attrice di Hollyu- 
\vD(xl, Christine Larson, fu 
costretto a un gesto riparato¬ 
re. Malgrado te nozze forza¬ 
ta Ron te sarebbe rimasto (e- 
4ielA, con l’eccezione di una 
lUsppatella nel 1968, quan¬ 
do era cinquantenne, con 
un’attrieena diciottene, Pa¬ 
tricia Taylor, «consolato, dal 
futuro presidente dopo una 
lite col fidanzato. 

Tra i capitoli antteipati sul 
«New York Times* di Ieri ce 
n'A uno in col si descrive il 
modo in cui l'avara Nancy 
•riciclava*, hugando nell'ap- 
posilo ripostiglio alla Casa 
Bianca, I regali al Reagan. 
Tra te rivelazioni politica- 
mente plu’ dannose la pre¬ 
dilezione dell'ex Rrst Lady, 
e del marito, per te barzellet¬ 
te razziste e antl-gay, com¬ 
presa una serie all'insegna 
deH'huomour nero sull'Aids. 

Kit^ Kelly, l'autrice del li¬ 
bro al cianuro, non è nuova 
a best'sellers nel genere 
«Ciani Killer*, massacro dei 
ticchi e Fattemi. In opere 
precedenti aveva scritto de¬ 
gli elettroshock di Jacqueli- 
ne Kennedy, che John Ken¬ 
nedy aveva una sorella ritar¬ 
dato, Rosemarie, vittima di 
una lobotomia, e che la ma¬ 
dre di Frank Sinatra era una 
mammana che praticava 
aborti nel New Jersey. Tra gli 
interessati solo Sinatra aveva 
minacciato querela, senza 
perù darle seguito. La porta¬ 
voce di Nant^, Sheila Tate si 
limito a replicare che «certo 
nessun amico aprirà mai 
questo libro bilioso*. 


Franda, privati 
in edende pubbliche 
Cade un altro dogma 

Il governo francese consente ormai ai privati <ii as¬ 
sumere partecipazioni, con il solo limite del 49 per 
cento, neije imprese pubbliche. La politica delle na¬ 
zionalizzazioni ne esce dunque molto ridimensio¬ 
nata, Sul nformismo in economia, sulla politica in¬ 
temazionale e sulla prospettiva strategica del socia¬ 
lismo francese si ricomincia a discutere: è battaglia 
tra Mauroy e Fabius. i due capi del partito. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


■i PARIGI Fine settimana 
«^lraleglco» per i s<x:ialisti fran¬ 
cesi Il governo ha autorizzato 
la pnvatizzazione parziale <lcl- 
le imprese pubbliche, con il li¬ 
mite <iel 49 pe icenlo. Per parte 
sua il Ps ha sanato e fatto pro- 
pn I nuovi caratKxi dei raparti 
intemazionali, tirando un po' 
le somme del tembile biennio 
'89-'9I. Due Rubiconi vaicab 
con molto pragmatismo, senza 
scosse. Nel pnmo <toso si <lise- 
gna meglio il volto (tell'econo- 
mia «mista* di cui tonto si A 
parlato negli ultimi anni priva¬ 
to e pubblico saranno soci 
quando concluderanno un ac¬ 
cordo strategico, e lo Stalo ter¬ 
rà per sò almeno il 51 percen¬ 
to. Il ministro dell'Economia 
valuterà inoltre caso per traso 
l’opportunità dell'ingresso dei 
pnvau, che potranno accedere 
alle imprese pubbliche soltan¬ 
to attraverso un aumento di 
capitale. Il decreto era nell'aria 
da tempo, ed era stato antici¬ 
pato, in via eccezionale, dal- 
i'accordo tra Renault e Volvo 
nel mesi scorsi. A tempi brevi, 
servirà soprattutto alla Bull, 
che spera nella giapponese 
Nec per risollevare Te sue sorti, 
e al CrAdit Lyonnais, in pista 
per uno scambio <li partecipa¬ 
zioni con la Commerzbank, la 
teiza banca commendale te¬ 
desca. £ un provvedimento 
che porto la fìrma di Michel 
Rocaid, <ia sempre contrario 
alte nazionalizzazioni al 100 
percentoefautorerfelioSlato- 
imprenclitore, più competitivo 
che dingisto. 

Il secon<lo tornante del fine 
settimana è stato superato sen¬ 
za scogli a Cachan, nei pressi 
delia <rapitole, nel corso di una 
convenrione nazionale appo¬ 
sitamente convcxtota dal parti¬ 
to s<xdalisto. All'ordine <lel 

§ lomo li «nuovo ordine mon- 
rate*, dopo l'89 e la guerra <lel 
Golfo. A dire il vero, s4x:ondo 
yn vizio antico, < captepnentc 
<iel Fs M'$ooo iubilo aocapJ-. 
giteti suaiuaslioni domestiche: ■ 
fOKoppoittnKlro meno dt u»-^ 
nere un ebngresso ahneipaTo 
entro l’anno. Mauroy a favore. 
Fabius contrario, si de<dderà 
entro giugno. Ma l'oggetto del 
contendere, in verità, non era 
lontano <lairordine del giorno 
della riunione. Il congresso 
che vuole Maurr^, segretario 
in carica, dovrebbe delinire un 
•orizzonte» per il socialismo 
francese, avere cloA carattere 
fortemente ideologico. Intento 
che Fabius definisce nulla più 
che «surrealista», condannato 
all'incomprensione dei sociali¬ 


sti e dei francesi tutti. Meglio 
dunque, dice Fabiuii, qualili- 
crarsi con l'azione sul leneno 
piuttosto che con dispute cam¬ 
pate in aria. L’andamento del¬ 
la convenzione non gli <>à tutti 
i torti; il partito non ha fatto al¬ 
tro che far sua la linea scelto, 
in divina solitudine, da Fian- 
<rois Mitterrand nel corso (fella 
cnsi del Collo. Traendone te 
dovute conclusioni sul piar» 
della cultura politicu: bando 
all'antiamericanlsmo, terzo¬ 
mondismo tutto da rivedete 
secondo 1 criteri dei diritti del¬ 
l'uomo e della democrazia, 
nuovo ruolo delle Nazioni Uni¬ 
te. Alla convenzione si A con¬ 
statata l'eclissi di Jean Pierre 
Chevenement e dei suoi se- 
guaa; l’ex ministro della Dife¬ 
sa ha preferito non presentoisL 
cosi come Max Callo, il capoTi- 
la della sua corrente. <}uanto a 
Pierre Guidoni, anch'egli uo¬ 
mo di Chevenement e respon¬ 
sabile dei rapporti intemazio¬ 
nali del Ps. sembra sia in pn>' 
cinto di (sscr nominavo amba¬ 
sciatore in Argentina. 11 partilo, 
insomma.'segue con compat¬ 
tezza l’Eliseo. E i pochi in di¬ 
saccordo non sembrano in 
grado di incrinare il consenso. 

L'agglomamento del Ps. a 
detta dì molti osseivaroii, si fa 
al di fuori del partito; non c’A 
stato alcun dibattito prima dei- 
l'apeitura alle piivatL'EzazionL 
nA c'A stato alcun cortocircuito 
quando Mttienrand ha manda¬ 
to te truppe in guerra (fatte sal¬ 
ve te (fimlssionl di Chevene¬ 
ment net gennaio «cono, che a 
partite ha assorbito senu 
scosse troppo dure). SI mani¬ 
festo quella «lesidualltà» del 
partito di cui parlò tempo fa 
Rocatd. suscitando te ire dei 
suol coiiroagnL Non per ciao 
Michel Chanrat, che A U re¬ 
sponsabile delia stesura dal 
•ProgcMo* del Pt, una eoria di 
piattafenna congiessiiate. usa 
toni prudenti per lllu.itiaR te 
. nuove male del sociaBmn 
francese: «MA pngramffiaetel* 
"tmale'itA menHeito uio toi kof 
iB^regMttfperlaFkaiil^ 
Duemila si presento come una 
cosa da costruire». Al centro 
del Progetto, «un metodo e una 
morale» per l'azione politica. 
Una «rilondazlone politica* - 
cosi la chiama Clurzat - alta 
quale i capiconenle non sem¬ 
brano Hnora troppo inretessatt. 
Tranne Mauroy. Il proitlema A 
<die l'aggiomamenio ti la nei 
fatti, (x>me e accaduto per l'e¬ 
conomia •mista» e per il muo¬ 
vo ordine mondiale». Con buo¬ 
na pace dei patemi d ktentiià 
poloica. 


i 


Amministrative in Giappone 

I liberaldemocratici 
cercamo la rivindta 


■i TOKYO. In un fredda gio^ 
nata di pioggia i giapponesi 
sono andab len alle urne per 
eleggere i 13 govematon della 
province, i consigli provinciali 
di 44 delle 47 province del 
paese e i consigli comunali 
dette maggiori città. Per la pri¬ 
ma volta nella storia recente 
giapponese i liberaldemocrati- 
ci, che governano il paese, so 
no divisi e spaccati nel volo 
cruciale per la nomina del go 
vernatole di Tokyo. L’affluen¬ 
za len A stata bassa anche per¬ 


ché scoraggiato dalla piogge e 
dall'esito scontato u) molle cte 
coscrizioni. 

Nelle elezioni provInclaU il par¬ 
tito liberaIdem<x:ratico do 
vrebbe recuperare, secondo te 
previsioni, parte dei 105 seggi 
perduti nella consultazione di 
4 anni fa. A Tokyo la base dei 
partito Iiberaldeomcratico ap¬ 
poggia U governatore usitonle 
Suzuki che appare in vantag¬ 
gio sul candidato imposto dal 
pnmo ministro Kaifu. 



IL TEMPO IN ITALIA: la attuazione meteo¬ 
rologica sulla noatra penisola A compiete- 
mante controllata dall'anticiclone atlanti¬ 
co che si estende con una fascia di alta 
pressione (ino al bacino centrala dei Me¬ 
diterraneo. Permane una debole circola¬ 
zione di correnti aettentrionali che man¬ 
tengono le temperature minime staziona¬ 
rle mentre le massime, per effetto dell'In¬ 
solazione diurna, tendono ad aumentare. 
TEMPO PREVtS'TO: fatto eccezione per 
una moderata variabilità sulle estreme 
regioni meridionali. Il tempo si manterrà 
buono su tutte le regioni Italiana e sarà 
caratterizzato da cielo prevalentemente 
sereno. Eventuali annuvolamenti di una 
qualche consistenza avranno carattere 
locale e temporaneo. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 

MARI: generalmente calmi tutti i mari ita¬ 
liani. 

DOMANI: nessuna variante degna di rilie¬ 
vo da segnalare per cui II tempo su tutte le 
regioni italiane rimarrà orientato verso II 
bello con prevalenza di cielo sereno. In 
ulteriore aumento la temperatura specie 
per quanto riguarda I valori massimi della 
giornata. 
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NEL MONDO 


L’ultìma visita del leader tedesco 
nei disastrati «territori orientali» 
risale alle ultime elezioni federali 
di quattro mesi fa 


Nella capitale della Turingia 
la Cdu aveva raccolto il 50% dei voti 
«Non sorprende Famarezza di alcuni 
preoccupa invece Tincomprensione» 


De Klerk respinge 
l’ultimatum 
di Mandela 



Erfuirt, pio^a di uova sul Cancelliere 

La ex Rdt accoglie Kohl con una clamorosa contestazione 


Si anrovcnia il clima politico in Sudafnca. dopo che il presi* 
dente F.W. De Werk f nella foto) ha fermamente respinto sa¬ 
bato le condizioni ultimative postegli dall'Afncan National 
congress’ se entro il 9 maggio non saranno adottate misure 
per far cessare le violenze nelle township nere c non saran¬ 
no destituiti i ministri dell'Interno e della difesa, si rompe¬ 
ranno i colloqui preliminari sul negoziato per mettere fine al 
regime dell'apartheid. «Sembra, purtroppo, che l'ArK stia 
cercando di ottenere vantaggi politici da questa situazione*, 
ha detto De lOerk. Immediata la risposta dcirAfrican Natio¬ 
nal Congress che in una nota definiva «meschina* la reazio¬ 
ne del presidente. Il presidente, da parte sua. respingendo 
l'accusa di non fare abbastanza per portare la pace nel pae¬ 
se. ha lamentato che l'Anc avanza nuove pretese. 


Clamorosa contestazione di Helmut Kohl a Erfurt, 
prima rentrée sul territorio della ex Rdt disertato, do¬ 
po le elezioni federali, per oltre quattro mesi. Dopo 
la traversata in una città deserta e indifferente, il 
Cancelliere è stato accolto alla dieta della Turingia 
con un nutrito lancio di uova. Malgrado le proteste, 
comunque, lui non cambia strategia e continua a 
promettere che i Lànder dell'est «fioriranno». 

' _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


■i CRFURT. Cade una piog¬ 
gia di uova, e la difficile rentrée 
dei ^Cancelliere delTunità* nel¬ 
la fu Kdt precipita nel disastro. 
Una contestazione cosi clamo¬ 
rosa Helmut Kohl non l'aveva 
mai subfla, e gli é toccalo pro¬ 
prio nella città che poco più di 
un anno fa gli aveva tributalo 
un trionlo di popolo, capitale 
di un Land, la Turingia, che vo¬ 
la (o comunque ha volato) 
perla sua Cdu a più del S0%. I 
contestatori che lo hanno pre¬ 
so di mira non erano molli; 
qualche centinaio, per io più 
giovani, che la polizia si è vista 
passare sono il naso quasi sen¬ 
za crederci Ma l'episodio è 


sintomali>:o del clima che re¬ 
gna ormai in tutti I Lander dcl- 
Fest aggrediti da una crisi sem¬ 
pre più feroce, fra disillusione 
e rabbia, rassegnazione e pro¬ 
teste. La tournée che il Cancel¬ 
liere. dopo molte crìtiche e 
molte ppHsloni anche dalle 
sue stesse file, si è deciso final¬ 
mente a compiere, dopo quat¬ 
tro mesi di assenza, nei •lerrì- 
lorì orientali» della nuova 
CSrande Germania, a questo 
punto, si presenta molto ri¬ 
schiosa prn lui. per il governo e 
per la Cdu. Erfurt ieri é stato so- 
b un assaggio. 

Le uova (uova tresche e uo¬ 
va marce, come si sarebbe ap¬ 


purato più tardi) il corteo del 
Cancelliere se le è prese men¬ 
tre entrava nel palazzo della 
Dieta regionale della Turingia, 
per l'unico appuntamento •po¬ 
litico» della «visita privata» - 
nessuno ha saputo spiegare in 
che senso dovesse essere •pri¬ 
vata» - a Erfurt. Con I parla¬ 
mentari, i borgomastri c gli 
amministratori locali del Land, 
lutti rigorosamente crìsliano- 
democralici, Kohl avrebbe do¬ 
vuto, in meno di due ore, «farsi 
un'idea» sulla situazione eco¬ 
nomica e sociale e «discutere» 
le misure per raddrizzarla. In 
reallù si trattava solo di dar 
pubblicità alla concessione, ai 
Comuni della Turingia, di una 
Iranche di 5 miliardi di marchi 
del megaprogramma da 100 
miliardi •Ripresa all'est» deciso 
nelle settimane scorse. Proba¬ 
bilmente è stata proprio la 
messinscena di questa «riunio¬ 
ne di lavoro», e l'ipocrisia con 
cui lo stato maggiore della Cdu 
l'aveva presentata alla vigilia 
come una cosa seria, a cataliz¬ 
zare in una protesta clamorosa 
1 malumori e la sorda ostilità 
che, fino a quei momento, ave¬ 
vano circondato l'ospite illu¬ 


stre arrivato da Bonn senza 
esplodere in contestazioni vio¬ 
lente. 

Prima, infatti, il programma 
di Kohl era scivolalo in un'at¬ 
mosfera un po' surreale, ma 
tranquilla, fatta di silenzio e di 
ostentato disinteresse: la città 
era vuota, non una bandiera, 
né un mazzo di fiorì, né un se¬ 
gno di buona accoglienza 
quale che fosse. La piazza del 
duomo cattolico, dove il Can¬ 
celliere aveva ascoltalo la mes¬ 
sa insieme con la moglie Han- 
nelore. era piena, si, ma di 
giornalisti, fotografi e camera- 
men. cui quattro o cinque «tra¬ 
diti dall'unità tedesca» raccon¬ 
tavano le proprie storie. Storie 
sempre uguali, di quelle che 
fanno da mesi, ormai, il tessu¬ 
to del vivere in questa parte 
della Germania: un operaio 
schiuma di rabbia perché lui 
sarà licenziato mentre i <apel- 
li» del vecchio regime restano 
al loro posto: un'infermiera 
che é stata cacciala dopo 3S 
anni di «onoralo servizio» e vi¬ 
ve con i 480 marchi al mese 
del sussidio di disoccupazio¬ 
ne, «ma solo d'aflltio ne pago 


300. E "lui” che fa? Sta in chie¬ 
sa c prega». Dopo la messa un 
giro per le stradine del bellissi¬ 
mo centro medievale, con i re¬ 
porter e gli operatori a far da 
pubblico, a farsi largo tra gli 
uomini della sicurezza scon¬ 
certati anch'essi dal vuoto 
pneumatico che si apre tutt'in- 
tomo alla pattuglia frenetica 
tenuta al passo dal Cancelliere 
alla ricerca di qualche bimbo 
da baciare o di qualche rara 
vacchina da abbracciare. Qua¬ 
si nessuno per le strade, pochi, 
e non sempre sorrìdenti alle fi- ' 
neslte; qua e là, ma da contare 
davvero sulle dila d'una mano, 
qualche entusiasta in vena di 
aprplaudire, subito accompa¬ 
gnalo al voto dalla claque alle 
spalle del Cancelliere. Un cor¬ 
teo davvero strano, alla fine 
quasi imbarauante, fino all'o¬ 
spedale cattolico dove Kohl 
s'infila in fretta, quasi come in 
un rifugio. 

Alte tre del pomerìggio, da¬ 
vanti alla Dieta, lo scenario 
cambia. La gente qui c'é. Non 
molta, qualche centinaio, for¬ 
se un migliaio di persone. Ma 
non tutti son venuti, come invi¬ 


tava un manifesto della Cdu a 
•salutare il nostro caro Cancel¬ 
liere». Anzi. Una parte della 
piazza ribolle, grida, innalza 
cartelli non propno amichevo¬ 
li: «Non mentire»; -Kohl. hai 
paura di presentarti davanti al¬ 
la gente?»; •SOOmila disoccu¬ 
pali, due milioni di precari: ne 
abbiamo abbastanza». Una 
donna anziana comincia a 
prrotestare: «Va bene la libertà 
di viaggiare, ma dove vado io 
che non mi bastano più i soldi 
nemmeno per il tram? E l'ospi¬ 
zio prima costava lOS marchi 
l'anno e ora ISOO». Si fa viva 
una fan del Cancelliere; 'E 
beh? Con Honecker era me¬ 
glio?». «No che non era meglio 
- interviene un giovane - ma 
non c'erano disoccupati». «SI 
che c'erano, è che non ce lo 
dicevano». La signora viene 
circondata, scoppia quasi una 
rissa. Dall'altro lato della piaz¬ 
za altra gente aspetta dietro le 
transenne. Sono loro il popolo 
che acclamerà il «Cancellleie 
dell'unità»? Nemmeno per 
idea; quando il paltugllone del 
servizio d'ordine scotta Kohl 
verso l’ingresso della Dieta a 


battere le mani sono in tre o 
quattro. Per il resto fischi, slo¬ 
gan («Bugiardo, bugiardo». 
•Vaiti a nascondere») e poi 
l'assalto del gruppo con le uo¬ 
va. Giovani dal look «alternati¬ 
vo». ma anche una donna con 
una bambina in braccio e un 
vecchio chepiangedi rabbia. 

Due ore dopo, la conferenza 
stampa di Kohl. Che effetto ha 
latto al Cancelliere questa cit¬ 
tà? fi Cancelliere inon è sorpre¬ 
so se qualcuno è amareggia¬ 
to». ma invita alla «fiducia»: 
•Non mi preoccupano i pro¬ 
blemi economici, quelli li risol¬ 
veremo», «sono fermamente 
convinto che tra un anno la si¬ 
tuazione sarà sensibilmente 
migliorata e che tra due o tre 
anni i Lànder orientali fioriran¬ 
no. Mi preoccupano l’eredità 
di 40 anni dì comuniSmo, e 
l’incomprensione che c'é tra i 
cittadini dell'ovest e quelli del¬ 
l'est». La tappa di Erfurt è liqui¬ 
data, il giro nei Lànder orienta¬ 
li prosegue e Kohl, la sapere, 
andrà anche a Lipsia. Ma non 
di lunedi, quando ci sono le 
manifestazioni cui è stato invi¬ 
tato. >11 CancellieTe decide lui 
dove, quando e come va». 


Sudafrica Raduni organizzati per lavo- 

Otto morti in conciliazione tra neri 

uno mora m Sudalrica, tra gli zulù del 

raduni par la paca movimento InkaUia e i se- 
||Av| guaci di Nelson Mandela, si 

uaiivii trasformati in ven 

Ruemglia. Secondo la poli- 
zia ien ci sono stati otto mor¬ 
ti. Sempre ieri in un'intervista il vicepresidente dell'Anc. 
Mandela, é tornato ad accusare il presidente De Klerk di ali¬ 
mentare le lotte tra neri. 


raduni par la paca 
tra nari 


Francia Il Partito socialista francese 

Parlamentari p^' 

Itili mentari che si erano espres- 

SOCìaiiSU si contro la partecipazione 

«n«ne<i dal P«f *™PP« nazionali alla 

»0»piai Odi r>I guenra contro l’Iraq. I .ribelli» 

sono quasi tutti fegati a Jean 
Pierre Chevenement, l'ex 
ministro della Difesa che si dimise in gennaio perché la sua 
posizione sulla crisi nel Golfo si scontrava con quella dell'E- 
llseo. Il gruppo comprende, fra gli altri, i deputati Roland 
Carraz e Julien Dray. il senatore Jean Lue Melenchon e l'eu¬ 
rodeputato Max Callo. Nei confronti di Chevenement non é 
stala decisa alcuna sanzione. 


Graham Creene Una storia d’amore con 

non ebbe il Nobel un'attrice svedese negli anni 
non codi: II nooen cinquanta sarebbe il motivo 

per «colpa» per cui a Graham Creene, il 

di iin amore grande scrittore inglese mor- 

UIHndmone settimana in 

Svizzera all’eia' di 8.6 anni, 
non fu mai attribuito il pre¬ 
mio Nobel. Lo ha scrìtto ien The Mail On Sunday. L'attrice si 
chiama Anita Bjork e secondo il domenicale inglese avreb¬ 
be avuto una tuibinosa relazione con Creene per quattro 
anni La donna era moglie di urto scrìtlore svedese. Slig Da- 
geiman. che si uccise con il gas di scarico della sua automo¬ 
bile. Nel 1959 Creene, un anno dopo la fine della relazione 
con Anita Bjork, nota il giornale, scrisse una commedia inti¬ 
tolata .The complaisant lover» il cui protagonista moriva 
esattamente come il marito dell'attrice e in cui c'erano mol¬ 
te analogie con la storia di Anita e Stig. 

ASt3 record una Ferrari 500 super-fast 

a Versailles 'I? * 

. per 2,5 milioni di franchi 

MeSZO miliardo (circa sso milioni di lire) 
nar una Eamri uel corso di una vendita all' 

perunarerran asta che si C tenuta sabato 
sera a Panni a La Porle de 
Versailles. La tradizionale 
asta di primavera ha (alto registrare un calo, nel favore dei 
collezionisii, delle «sportive» del dopoguerra. Tuttam il 60 
per cento delle vetture in vendita-sono passate di mano. Il 
prezzopiu'altoéstaiooMenuloóallaFenarìdel'fiS. . 

Colera L'epidemia di colera scop¬ 
ili PstÙ . ' - piata in Perù aJriniz» di ieb- 

Hirvsu brakj continua a mielerevit- 

Quasi mille time. stando agli ultimi dati 

1 mmti fomiti dalle autorità sanitarie 

I mura nazionali, il numero dei 

morti ha superato i 900 men- 
tre i casi di contagio sono 
più di 131.000. Delle persone maiale solo 48.000 avrebbero 
ricevuto assistenza in ospedale. Gli esperti prevedono che 
l’epidemia raggiungerà il suo punto più alto a fine maggio e 
a lame le sp^ saranno soprattutto i bambini, specie quelli 
appartenenti alle famiglie più Indigenti. «Se nei prossimi due 
mesi non saranno applicale adeguate misure sanitarie, l'epi¬ 
demia potrebbe entrare in una fase endemica», ha avvertilo 
un medico specialista cubano, Vicenle Carcia. arrivato con 
alcuni colleghi in Perù per collaborare con le autorità sanita¬ 
rie locali nella lotta al contagio. 



Secondo turno elettorale in Albania: i comunisti puntano a conquistare due terzi dei seggi 
Le opposizioni denunciano nuovi brogli, ma non diserteranno il parlamento. 

Tirana sul filo del ballottalo 


Attesa in Albania per i risultati del secondo turno. 
Sono solo diciassette i seggi in ballottaggio, ma è in 
palio il controllo dei due terzi dell’assemblea parla¬ 
mentare. obiettivo stupito ai comunisti nel primo 
turno' per quattro seggi: In un collegio di Tirana il 
primo ministro Patos Nano è in lizza contro il candi¬ 
dato democratico. Il partito repubblicano invita a 
votare control comunisti. . , 


LUiai QUARANTA 


B pnsktenté albanese Ramlf Alia 


TIRANA.Attesa in Albania per i 
risultati del secondo turno elet¬ 
torale; solo 17 i seggi in ballot¬ 
taggio; In palio pero è il con¬ 
trollo dei due teizi dell'assem¬ 
blea parlamentare, un obictti¬ 
vo sfinito ai comunisti nel pri¬ 
mo turno per solo quattro seg¬ 
gi. La ma^ioranza qualificata 
( 167 voli su 2S0) é necessaria 
per le modifiche costituzionali 
che il nuovo Parlamento dovrà 
apportare alla legge (onda¬ 
mentale del paese. Le elezioni 
perù non sono finite ieri, per¬ 
ché domenica prossima si tor¬ 


nerà alle urne per il primo tur¬ 
no, in due collegi nei quali o 
non si era proceduto al voto il 
31 maizo (a Pogradec, per il ri¬ 
tiro dell'opposizione era resli- 
to in lizza solo il candidato co- 
munteta), o solo uno dei can¬ 
didali aveva superato il quo¬ 
rum del 2S% per partecipare al 
balloUaggio di Ieri (era succes¬ 
so a Lushnja). In 14 dei ballot¬ 
taggi se la sono vista un candi¬ 
dato del partilo del lavoro (co¬ 
munista) ed uno del partito 
democratico, la ma^lor (orza 
di opposizione premiata al pri¬ 


mo turno con 65 seggi. Negli 
altri tre collegi (ad Argiroca- 
slro e Sarande) a contendere 
la vittoria ai comunisti é stato 
un candidalo del movimento 
Omonia della comunità greca. 
Riuscire a vincere in tutti i col¬ 
legi non sarà facile per l'oppo¬ 
sizione. che comunque si è 
mobilitata compattamente per~ 
questo risultato: il panilo re¬ 
pubblicano, il grande sconfitto 
delle elezioni di domenica 
scorsa, nelle «piali iton é riusci¬ 
to ad ottenere neanche un 
mandalo, ha invitalo lutti i suol 
efettoiì a sostenere con forza, 
in ogni collegio, l'antagonisla 
di turno del comunisti, facen¬ 
do riferimento anche alla pos¬ 
sibilità di onorare in tal modo 
la memoria «tei morti di Scuta- 
rì. 

A Tirana erano tre i seggi in 
ballottaggio, ma l'attenzione di 
tutti era puntata sul collegio 
213, quello in cui è in corsa il 
primo ministro Patos Nano, 
che si era visto privato della vit¬ 


toria al primo turno per un'ine¬ 
zia, aventlo ottenuto una per¬ 
centuale «tei 493%. contro il 
45,5% (tei suo avversario «te- 
mocratico, Sokrat Nesturi. Il 
collegio 213 é quello che com¬ 
prende gli elettori del famoso 
' «bllok», la città proibita dove 
abitano i maggiori esponenti 
della ' noihenklaiura comuni¬ 
sta. In una sezione di quella 
zona ha volato anche il grande 
sconfitto di domenica scorsa, U 
presidente della Repubblica 
RamizAlia. 

Il volo si è svolto nella massi¬ 
ma calma ed in un clima più 
sereno rispetto alla scorsa do¬ 
menica, anche grazie alla bel¬ 
la giornata di sole. Nonostante 
ciò il partito Dem«x:raUco ha 
già nel corso «tella giornata de¬ 
nunciato irregolarità commes¬ 
se a danno delle opposizioni 
in numerose sezioni elettorali 
ad esempio a Lezhe e Lushnja. 
Il leader del partilo «temocrali- 
co Sali Berisha nel corso della 
settimana aveva comunque 


chiarito che la denuncia dei 
' brogli non indunrà l’opposizio¬ 
ne a rifiutale il lisullato delle 
urne e disertare II Paiiamento, 
il primo liberamente eletto nel¬ 
la storia «tetl’Albanla indipen¬ 
dente. 

Conversando con I giornali¬ 
sti italiani, Berisha ha anche 
voluto formalmente «dtiarìre il 
- punto di vista del suo partilo 
sull’atteggiamento dell'Ilalia 
verso l’Albania e verso le forze 
dell'opposizione, esprimendo 
considerazione e ringrazia¬ 
mento per le prese di posizio¬ 
ne del governo e per l'attenzio¬ 
ne riservata alle elezioni alba¬ 
nesi dai mezzi d'informazione 
italiani Nel giorni lumulluosi 
«tei dopo elezioni, qualche di¬ 
rigente del partito «temcxiraUco 
aveva pronunciato ffudizi duri 
sul governo italiano, «Mxusalo 
di equidistanza, tra i due schie¬ 
ramenti, e verso la stampa ita¬ 
liana, rea di aver dato troppo 
credito prima del voto ai pro¬ 
positi riformisti dei «tomunisti 
albanesi. 


Asta record 
a Versailles 
Meazo miliardo 
per una Ferrari 


VIROINIALORI 


Colera 
inPerù ■ 
Quasi mille 
i morti 


Un cauto ottimismo fa breccia nella crisi tra le repubbliche jugoslave 

Ueserdto si sarebbe impegnato 
a non intervenne in Croazia 


Intanto Eltsin e il premier Pavlov partecipano fianco a fianco alla cerimonia pasquale 

Nuovo scontro tra Cremlino e Rusàa 
sul controllo della polizia di Mosca 


Fianjo Tudjman è ottimista. L'armata popolare si 
sarebtie impegnata a non interferin: negli affari in¬ 
terni della Jugoslavia. Z^abrìa però lancia un ap¬ 
pello ai giovani croati affinché si mobilitino a difesa 
della repubblica. Nella capitale croata si apre il pro¬ 
cesso dei militari contro il ministro della difesa Mar¬ 
lin Spegclj.Atteso a Belgrado il ministro sovietico 
• essmertnykh. 

■ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OIUSSPRBMUSUN 


■N LUBIANA La tensloite sta 
Ciardo. AiKhe la Piis«)ua oi- 
fodossa é trascorsa tranquilla 
itonostante i timori di Incidenti 
tra serbi e croati. Tutto bene 
dunque? Tutto (orse no. ma ci 
sono segnali che il confronto 
tra le sei repubbliche continui 
a segnare dei punti all'attivo, 
tanto che oggi in Slovenia é 
previsto un incontro Ira il presi¬ 
dente Milan Kucan e Franto 
Tudjman. 

Lo stesso presidente croato, 
Franjo Tudjman. per la prima 
volta in questi mesi, si è dichia¬ 
ralo abbutanza ottimista. Per 
il leader croato, infatti, ci sa¬ 
rebbe un fallo nuovo, risultato 
dei colloqui di questi giomi. 
L’armala popolare, inlatti, si 
sarebbe impegnata a non en- 
tiare in campo a sostegno del- 
l'una o dell'altra parie. I mllila- 
ri, in altre parole, si sarebbero 
sganciati dalla tutela di Slobo- 
dan Milosevic e si sarebbero 
resi conto che non spelta a lo¬ 


ro (orzare la mano per far pen¬ 
dete la bilancia in un senso o 
nell'altro. 

La dichiarazione resa saba¬ 
to, se da un lato rappresenta 
una novità, dall altro non fa 
flettere di un pollice la linea di 
condotta del governo di Zaga- 
' bria. I dirigenti croati, infatti, 
' non hanno esitato a inviare 
una dura nota di protesta al se- 
gretoriaio federale della difesa 
per l'Invio di unità dell'armata 
nel teiriiorio della repubblica. 
Ufficialmente i cc<nvogll milita¬ 
ri, che tanto allarme avevano 
' suscitato venerdì scorso, lareb- 
' bero parie di unità destinate 
alle consuete manovre di pri¬ 
mavera. Il governo di Zaga¬ 
bria, nella nota inviata a Bel¬ 
grado, fa sapere che é un suo 
diritto essere informalo di 
qualsiasi spostamento di re¬ 
parti mllilan nel territorio della 
repubblica. La nota, inoltre, 
eleva una protesta per le inti¬ 
midazioni c i n-ialtiattamenti 


cui sarebbero stati sottoposti 
ufficiali e soldati dell'armafa 
che, in «xcaslone degli scontri 
di Plilivice, si sarebbero rifiutati 
di prendere parte ali'intervenlo 
dell'esercilo. 

L'oUimismo di Fran’io Tudj- 
man comunque non sembra 
essere in contraddizione con 
l'appello rivolto ai giovani 
croati da parte del Consiglio 
interpartitico della difesa na¬ 
zionale. Centinaia di manifesti, 
infatti, sono stati affissi nella 
capitale croata, e negli altri 
centri della repubblica, per in¬ 
vitare i giovani a entrare a far 
parte di formazioni, per il mo¬ 
mento ancora non armate, a 
difesa della Croazia. L'invito è 
rivolto a giovani e ragazze al di 
sopra dei 18 anni e viene dopo 
la decisione del governo croa¬ 
to di essere pronto a difendere 
rinlegnià e la sovranità della 
repubblica contro qualsiasi at¬ 
tacco esterno e interno. «A Za¬ 
gabria - ha affermato un dirì¬ 
gente croato - siamo in grado 
di mobilitare in p«x:hi giorni ol¬ 
tre zoomila giovani». In Serbia 
undici partiti dell'opposizione, 
dopo il volo dell'assemblea 
nazionale con il quale non si 
prendeva atto della richiesta di 
adesione della Kraina. della 
Slavonia c della Barania, han¬ 
no dichiarato che per quanto 11 
concerne considerano valida 
l’adesione di quelle regioni 
croate abitate da serbi. Non 
basta ancora: forse in risposta 
all'appello croato ai suoi gio¬ 


vani, in questi giorni a Belgra¬ 
do, si stanno creando reparti 
della Guardia nazionale serba 
per «difendere i nuovi confini 
occidentali della repubblica». 

La Slovenia, da parte sua, af¬ 
ferma dì essere soddisfatta. Per 
la prima volta, da mesi a que¬ 
sta parte, il premier Lojze Pe- 
terlc c il membro della presi¬ 
denza federale, Janez Omov- 
sek si sono visti con il gcnarale 
Veijko Kadijevic, ministro della 
difesa, per affrontare problemi 
di comune interesse e per 
chiarire >non pochi equivoci». 
Questo infittirsi di contatti fra 
esponenti di Slovenia e Croa¬ 
zia e quelli della Serbia non 
sfanno pero bene per gli alba¬ 
nesi del Kosovo. 

Intanto é per oggi atteso a 
Belgrado il ministro degli Esteri 
sovietico Alexander Bessmert- 
nykh, primo esponente di ran- 

? o del suo paese che visita la 
ugoslavia dopo Michail Gor- 
baciov nel marzo dell'88. Bes- 
smertnykh incontrerà il mini¬ 
stro degli Esteri iugoslavo Budi- 
mìr Loncar, il presidente della 
presidenza collegiale Boisav 
Jovic e il primo ministro Ante 
Markovic. Particolare attenzio¬ 
ne sarà dedicata ai rapporti 
economici. L'Urss resta infatti 
il secondo partner commercia¬ 
le della Jugoslavia, ma gli 
scambi tra i due paesi stanno 
incontrando alcune difiicollà 
dovute essenzialmente al pas¬ 
saggio al sistema di pagamenti 
in valuta convertibile. 


Nuovo braccio di ferro tra governo sovietico da un 
lato e repubblica russa (e il Comune di Mosca) dal¬ 
l'altro. 11 ministro deH'lnlemo di Eltsin nomina il 
nuovo capo delia polizia della capitale ma il mini¬ 
stro dell'Interno dell'Urss annulla il provvedimento 
riconfermando un generale già designato da Goiba- 
ciov a capo di un Dipartimento speciale. Eltsin e il 
premier Pavlov insieme alla cerimonia pasquale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«RRQIOSIROI 


M MOSCA Tra il Cremlino e 
fa Russia é ripresa la «guerra 
dei decreti» intetTOlta s<>io nel 
perìcxio di svolgimento del 
Congresso dei deputali che ha 
finito per consegnare a Boris 
Eltsin poteri speciali sino alla 
elezione diretta del presidente 
della repubblica (il prossimo 
12 giugno). Questa volta la ra¬ 
gione dei contendere risiede 
nel conlrollo delle forze di po¬ 
lizia della capitale che Corba- 
ciov in persona, con una deci¬ 
sione del 26 marzo scorso - 
due giorni prima dello svolgi¬ 
mento delle manifestazioni 
peraltro vietate, in sostegno di 
Eltsin - aveva Irasferìlo nelle 
mani del tenente generale Ivan 
Shilov. primo vkreministio de¬ 
gli Interni, sgombrando il capo 
da una diainba che paralizza¬ 
va ti Comune e che vedeva 
contrapposti il vecchio co¬ 
mandante della milizia, Pioti 
Bogdanov e il candidalo dei 
«radicali-, il generale maggiore 
Viaceslav Kommisarov. Il pre¬ 


sidente aveva optato per U tra¬ 
sferimento della direzione del- 
l’oidine pubblico nella «rapita¬ 
le, e nella regfone circostante, 
spinto evkjenlemente dall'esi- 

g enza di creare un apposito 
lipartimemo presso il ministe¬ 
ro centrale, incaricando una 
terza persona, ma anche per 
togliere al sindaco Popov 
un'anna strategica proprio 
nelle ore delia tesa vigilia del 
Congresso. Ma ieri il governo 
della Russia ha riaperto le <»ti- 
lità, forte del voto espresso dai 
deputati proprio nell^iomata 
cruciale, quella del 28 marzo 
con il Cremlino presidiato da 
un enorme apparalo di sicu¬ 
rezza: fu allora che il decreto 
di Gorbaciov venne «sospeso» 
come un atto anticostituziona¬ 
le e che violava la sovranità 
della Russia in quanto Mosca é 
anche capitale della repubbli¬ 
ca olire che dell'Urss. 

£ stalo il ministro degli Inter¬ 
ni russo, il tenente generale 
ViklorBarannikov, a nominare 
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L'incontro tra Boris Btsin e il patriarca ortodosso Alexy II 


proprio Viaceslav Komissarov 
a responsabile del Dipartimen¬ 
to della milizia di Mosca, cosi 
come voluto dai dirigenti anti- 
Cremllno. Ma questa ordinan¬ 
za proveniente dal palazzo 
bianco di Eltsin é durala nem¬ 
meno ventiqualti’ore. La rispo¬ 
sta, pronta, è arrivata di dome¬ 
nica con una bordala, stavolta, 
del ministro degli Interni stnne- 


tico, Boris Fugo, il quale ha an¬ 
nullalo l'ordinanza di insedia¬ 
mento di Komissarov e ha riba¬ 
dito che il capo della milizia 
competente su Mosca e regio¬ 
ne è solo e soitanlo Ivan Shi¬ 
lov. un militare che viene de¬ 
scrìtto dal gìomale conservato¬ 
re Soueiskega Kossija come uo¬ 
mo di «grande onestà» ed ec¬ 
cellente «professionista». Ades¬ 


so non resta che attendere la 
contromossa del Mossoviel e 
del governo russo che. proba¬ 
bilmente. non tarderà. Il Co¬ 
mune, in particolare, dovrebbe 
prendere oggi una decisfone 
forse dando vita ad un coipo 
separato della milizia con la 
certezza che la maggioranza 
dei poliziolti vi aderiscano. Ma 
sino a che punto sarà possibile 
tirare la corda? E iton solo sui 
decreti per ii capo della poli¬ 
zia? £ sempre più iiKerlo il cli¬ 
ma politico dopo la indubbia 
vittoria di Eltsin al Congresso e 
sullo sfondo di una crescente 
protesta popolare per l'au¬ 
mento «iei prezzi. 

La Pasqua (gli orto«fossi 
l'hanno celebrata ieri; Eltsin ha 
presenziato, candelina in ma¬ 
no e fianco a fianco al premier 
Pavlov, alla cerimonia rtottur- 
na officiala dal patriarca Alexì 
Secondo) ha temporanea¬ 
mente interrotto le ostilità. 
Questa settimana si presenta 
ancora agitata con lo sciopero 
dei minatóri che prosegue in 
molti pozzi e con una serie di 
vertenze contro il carovita. Da 
Minsk, capitale della Bielorus¬ 
sia, che ha fissato un ultima¬ 
tum al governo per dopixto- 
mani. a numerose città della 
Russia dove numerose fabbri¬ 
che hanno già svolto fermate 
di awertimenlo. Per affrontare 
la complessa situazione Eltsin 
ha rilanciato la proposta della 
«tavola rotonda» con Corba- 
cfov e le forze democratiche. 
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Occhetto da Andreotti conferma la critica al pentapartito 
e giudica positivamente Timi^gno per una svolta istituzionale 
«Sulle revisioni costituzionali ascoltare tutte le forze» 
«Costruiamo col Psi la democrazia dell’alternanza» ^ 


Riforaie, la soddìsÉizione del Pds 

«Battuta l’ipotesi plebisdtaria, fanno strada le nostre idee» 


Dopo l'incontro con Andreotti, Achille Occhetto 
non nasconde la soddisfazione del Pds: «Sventata 
l’ipotesi plebiscitaria, sì fa strada la nostra idea di 
una soluzione parlamentare per le riforme istituzio¬ 
nali». E, cosi, «si potrA anche discutere seriamente 
con il Psi su come rendere possibile la democrazia 
dell'alternanza». Le regole «dovranno essere discus¬ 
se dall'insieme delle forze costituzionali». 


OIORQIO FRASCA POLARA 


■R ROMA. Occhetto sarà mol¬ 
to attento a distinguere, prima 
coi giornalisti che hanno atte¬ 
so a Palazzo Chigi la conclu¬ 
sione dei lungo incontro della 
delegazione cPsI Pds (il suo se- 
gietaiio, Il presidente Rodotà, i 
capigruppo Pccchloli c Quer¬ 
cini) con il presidenle incari¬ 
cato; «poi in un'ampia intervi¬ 
sta al tb 3. Al settimo governo 
che Oluikt Andreotti sta per co¬ 
stituite conierma opposizione 
«netta e ferma»: la formula di 
pentapartito non è in grado di 
alfiontare i nodi cruciali - l'oc¬ 
cupazione e il Mezzogiorno, i 


giovani, la criminalità, le stragi 
impunite - di una acutissima 
crisi sociale e civile. Sul pro¬ 
cesso costituente che gli ha 
appena illustrato Andnmtti, 
Occhetto manifesta invece 
chiare disponibilità (ma an¬ 
che alcune risene), non solo 
. perche gli sembrano già al tra¬ 
monto sia te «soluzioni pura¬ 
mente conservatrici* allacciale 
da una parte della De e sia le 
«posizioni avventuristiche» che 
puntavano al ricorso a referen¬ 
dum plebiscitari prima di qual¬ 
siasi elaborazione partamenta- 
’ re. Questo soprattutto rerchè 
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del refermdum 



■i 11 riconleiimenlo deU'incarico ad Andreotti ha fatto ti¬ 
rare sospiri di sollievo a molli che già sono nel palazzo e 
persino a qualche asprianie. I primi possono raUegranl 
poiché, tranne Imprevedibili sviluppi. Il governo Andreotti 
conduirà In poito la legislatura. I secondi possono ugual¬ 
mente rattegratsl. se hanno la pazienza di aspeltare, poi¬ 
ché, tranne Imprevedibili accelerazioni, il governo An- 
: dreólU non presiederà ad alcuna ritoima eteitorale e quln- 
. di non complicherà le loro oppominbiià di accesso al Par¬ 
lamento. Chi é già dentro al Miazzo, vi rimarrà ancore un 
po’ e non dovrà lare conti dlmcUI per rientrarvi. Chi é fuori, 
stando alle dichiarazioni di Andreotti. non dovrà attendersi 
esplosive lilormne elettorali prima delle prossime elezioni 
politiche. 

Quando il palazzo e i suoi aspiranti tirano sospiri di sol- 
lierà, pero, non significa affatto che anche II paese, come 
si dice, e i clttadini^leitort debbano essere soddisfatti. Pira 
l’attro, quei sospiri di sollievo possono non essere del tutto 
giutUlicaU per varie ragioni, mi tanto pariate di feferen- 
dum consultivi, proposltlvl. deliberativi, troppi si sono df- 
menlicali che é ancora vivo e vegeto il referendum abroga¬ 
tivo che richiede la riduzione ad una delle preferenze 
esprimibili, e nomlnaUvamente, per l'elezione del dqHitatl. 
L’unico referendum elettorale ammesso dalla coite costi¬ 
tuzionale sembra alquanto difficile da evitare da patte del 
suoi oppositori, salvo recepirne completamente II conte¬ 
nuto con una leggina apposita che, però, molli democri¬ 
stiani e non pochi socialisti sembrano non gradire e non 
volere. Resta da vedere quale soluzione Ingegnosa suggeri¬ 
ranno al riguardo le schede piogrammaliche di Andieolti. 
D'altro canto, i proponenti e i sostenitori del refereiìdum 
debbono mirare a lame l'occasione di un serio e appiolon- 
dito dibattito sulla riforma elettorale. 

Att'orizzonle si manifesta un duplice rìschio, tl primo 6 
che il referendum si tenga e venga affossato dalla ma ncaia 
pariecipozlone dei cituiclini, poco informali, poco iroblli- 
latt. ingannali dalla promessa di una vera riforma elettorale 
prcssirna ventura. Il secondo rischio é che l'intero dibattilo 
sulle riforme istituzionali venga monopòtizzalo dai conflitti 
tulle procedure; supereommissione, comitato di esperii, 
tavola rotonda, referendum popolari, prima, dopo, duran¬ 
te Il processo cosiituenie, senza che si faccia nulla tranne 
che •isiiuiie» riforme destinate ad essere Insabbiale. D'al-' 
lionds, vi é già chi sostiene che si dovrebbero conduTO in 
porto riforme già ìsliulte, come quella della revisione del ri¬ 
petitivo bicameralismo paritario e quella della rlslruttura- 
lione delle autonomie regionali. E ne paria come se fosse 
possibile limitani ai poteri e alle funzioni di parlamento e 
regioni senza mettere in seria discussione e poi riformare 
anche le loro leggi elettorali. - 

Attribuire tultiTmali del sistema politico italiano alla rap¬ 
presentanza proporzionale, sarebbe scorretto. Però, è stu¬ 
pefacente non accorgersi che, senza una riforma che intro¬ 
duca elementi tn^loritari. tirito il sistema politico é desti¬ 
nalo, a prescindik da qualsiasi altra riforma, a funzionare 
con bau! tassi dmndimento e a rendere quals'>asi alterna¬ 
tiva politica, programmatica, di governo, dillicile se non 
impossibile. In questo caso, gli inttvessi partigiani del Pds a 
fare si che il suo prolllo aKmatm si stagli e possa essere 
premiato o punito dasii elettori coincide con gli interessi si¬ 
stemici a che vi sia uivopposizione che si candida credibil¬ 
mente al governo e che. anche qualora venisse sconfitta, 
non accetti sottobanco consociativi, ma eseiciii una fun¬ 
zione di controllo e di proposta. La riforma elettorale non 
deve sparire dalle schedé'ai Andreotti. Ma, soprattutto, de- 
wgMmanere centrale, seppure non esclusiva, nel piogram- 
mà e nell'azione politica del Pds. Se non vi si pone mano In 
questo parlamento, una volta che vi siano entrati nuovi 
rappresentanti, giustamente smaniosi di mantenere I loro 
posti, sarà ancora più dillicUe tarla nel prossimo parlamen¬ 
to. E tutto Il «palazzo» delle riforme Istituzionali crollerà mi¬ 
seramente. 


(e ciò >é motivo per noi di 
grande soddisfazione») co¬ 
mincia a farsi strada l'idea-for- 
za del Pds che al centro del la¬ 
voro di riforma sia II Parlamen¬ 
to, pur non escludendo con¬ 
sultazioni referendarie che for¬ 
niscano, su temi controversi, 
indicazioni risolutive per le de¬ 
finitive decisioni parlùnentari. 

Quanto ai rapporti col M ri¬ 
badisce il no ad elMlonl antici¬ 
pate, «tranne che i socialisti 
non avessero scelto la strada 
della rottura dell'alleanza con 
la De e quindi dell'altemaliva»: 
•Allora si che elezioni subito 
avrebbero avuto un senso». 
Ma, se si imposta seriamente il 
problema delle riforme Istitu¬ 
zionali, aallora si potrà discute¬ 
re seriamente con II Pri su qua¬ 
li siano te riforme che rendano 
possibile la democrazia del¬ 
l'alternanza». Peichè Insomma 
anche in Italia «si possa avere 
un'alicmaliva, e tl possa sce¬ 
gliere, tra alleanza di forze di 
progresso e alleanza di forze 
moderale: l'unico modo per 
un ricambio d'aria*. 

Su un altro punto, di merito, 
Achille Occhetto vuole esser 
chiaro quanto lo é stato poco 
prima con un Andreotti qui ap¬ 
parso decisamente disponibi¬ 
le. In una materia cosi delicata 
come le inevitabili revisioni co¬ 
stituzionali «dovranno essere 
impegnate tutte le forze parla¬ 
mentari, l'Insieme delle forze 
costituzionali'. Ma quello che 


il segretario del Pds delinlscc 
«il necessario lavoro prepara¬ 
torio» non dovrà essere gestito 
da «un piccolo parlamento»: 
piuttosto, da una tavola roton¬ 
da o da una commissione che 
«per caratteristiche. risUeltezza 
c qualità del componenti» svol¬ 
ga una funzione ismitioria del¬ 
le rilorme di cui dovraimo es- 
‘ sere investito II Pariamento. £ 
In pratica la stessa Ipotesi su 
cui lavora il presidente del 
Consiglio incaricato, che non 
fa mistero di pensare a qualco¬ 
sa di slmile alla •Commissione ' 
dei 75» espressa dall'Assem¬ 
blea costituente che tra il '46 e 
il '47 preparò la bozza della 
Carta. AiKhe sulle priorità, che 
dovrebbero essere affrontale 
già in questo scorcio della X le¬ 
gislatura, c'é una sostanziale 
concordanza; un'incisiva rifor-. 
ma dell'attuale bicameralismo 
ripetitivo e paritario, la legge 
eicitorale, il rinnovamento-po¬ 
tenziamento dell'assetto re^ 
naie. 

Se insomma per Occhetto 
c'è, arKhe e proprio grazie ol- 
' llniziailva del Pds, auna schia¬ 
rita» sul merito del processo ri¬ 
formatore e sul metodo - fon¬ 
dalo sull'esaltazione del ruolo 
del Parlamento - per incardi- 
' nario, é tutto aperto invece il 
discorso sugli situmenli opera- ' 
' llvf, sulle regole detta riforma- 
bilità. Tanto da far dire ad Oc- < 
cheito che «il terreno può < 


re ancora irto di ostacoli e di 
pericoli», e che il Pds si riserva 
una valutazione dcllnlilva del¬ 
le intenzioni di Andreotti solo 
•se e quando il eterno rende¬ 
rà le proprie dichiarazioni pio- 
flrammaiiche alle Camere». 
Anche se Occhetto ritiene che 
proprio queste regole debba¬ 
no essere il primo punto ncll'a- 
genza delta Tavola o dalia . 
Commissione, si sa che nel 
corso dell'Incontro di sabato 


Giulio Andreotti 
ia voluto sondare la delega¬ 
zione del Pds anche su questo, 
partendo dal nodo dell'alt. 138 
della Costituzione che discipli¬ 
na le modifiche costituzionali. 
L'eventualità, intanto, dcll'ab- 
bassamento del quonim della 
maggioranza assotuia viene 
conSderala Improponibile: •£ 
una garanzia per le minoranze 
c per l'opposBione», ha osser¬ 
vato Stefano Rodotà. Su uno 


11 dibattito sulle procedure ’ 
Verso una «nuova» costituente 

Se(x>nda Repubblica 
come costruir!^ 

5 vieàconfroritó 



sveltimento della macchinosa 
e lunghissima procedura del 
doppio voto da parte di ciascu¬ 
na delle due Camere c'è inve¬ 
ce una disponibilità a valutare 
con realismo c serietà ogni op¬ 
zione razionalizzairice. Già 
che c'era, Andreotti ha provalo 
a buttar giù l'ipotesi di rinviare 
di un anno e di agganciare alle 
poliliche ‘91 il referendum sul¬ 
le preferenze previsto entro la 
metà del prossimo giugno. Ma 
la risposta è stata negativa: se 
già l'anno prossimo si deve po¬ 
ter volare con regole nuove, il 
diritto al referendum non può 
comunque essere negato su 
una materia tanto delicala. 

Sulle regole, CXrchetto ha 
voluto apprezzare («è una pro¬ 
posta seria») l'Idea del vicese¬ 
gretario socialista Guliano 
Amalo di approvare rapida¬ 
mente una costituziona¬ 
le che organizzi lutto il proces¬ 
so costituente. Un processo - 
ha voluto sottolineare in polc- 
m'ica con le allcnnazlonl del 
dirigenti di Rlfondazionc co¬ 
munista - cui «la gente non è 
allatto indiifcrenic». «Non lo fu 
quanto si trattava di scegliere 
tra monarchia e repubblica: e 
non lo sarà se collegheremo 
suettamenie, come noi slamo 
intenzionali a fare, l'iniziativa 
istituzionale con I nodi delle 
necessarie riforme sociali, eco¬ 
nomiche e culturali». 


Net complesso scenario delle procedure suggeri¬ 
te per avviare, dopo anni di veti e di rinvìi, te nfor- 


ne della Costituzione e mag¬ 
gioranza dei due te^ Pro- 

mé istituzionali, assume peso la «via parlamenta- P®"* inoltre di definire le ti¬ 
re»: un percorso, cioè, che t^re pari dignità a tutte raiSSo“(Sà 5^tfdaìS 
le forze politiche in uno snodo cruciale delta vita to) e di maggiori poteri atte 
del paese. È questo il dato di rilievo che emerge regioni (modifiche sostan- 
tra le diverse ipotesi via via formulate in questi zjaiì aii'aiiU7 della Cosiim- 
giomi. Ecco le proposte in campo. della com- 

-della Camera). 

—. .1 .. . I Prapoata MartinazsolL 

L'esponente della sinistra de 
suggerisce di fare eleggere, 
alle prossime elezioni politi¬ 
che, un'Assemblea costi¬ 
tuente (oltre al Pariamento) 
incarìcata di predispone le 
riforme. Questa ipotesi - co¬ 
me quella di Fortani - é stala 
subito osteggiata dai Psi. Val 
la pena di ricordare, però, 
che calche mese fall socia¬ 
lista Rino Formica avanzò il 
progetto di andare ad eieg- 
Sere una Camera incaricata 
del lavoro legislativo ordina¬ 
rio e un Senato trasformalo 
in Assemblea costituente. 


■1 Rllomie istituzionali; il 
confronto é tutto spostato 
sulle procedure utili a realiz¬ 
zarle. Una scelta rllévahie, ; 
destinata ad Incidere sui 
connotali della seconda Re¬ 
pubblica; sarà ancora imper¬ 
niata sul ruolo dei partili o > 
acquisterà tratti plebiscitari?' 

La proposta Forlanl. Il 
settario della Oc ha lancla- 
10 T'Ipotesi di unacommissio- 
ne «autorevole», (ormata an¬ 
che da esperti, per mettere a 
punto le riforme su cui si può 


trovare consenso tra le forze 
poliliche: e prospetta una 
sessione costituente, nella 
prossima legislatura, - con . 
nuove regole, eventualmente 
anche sulla materia referen¬ 
daria. 

." Intanto, ottenuto da Cossi- 
ga t'incarico di formare il suo 
settimo governo, Andreotti 
punta ad una le^ costitu¬ 
zionale che superi in via. 
straoidinaria I vincoli posti 
daU'a(t.t38; doppia lettura 
dei provvedimenti di levisio- 
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La posizione dN Pai. 

Fermi sulla richiesta dell'ele¬ 
zione diretta del capo dello 
Stato, i socialisti paiono più 
disponibili sullo strumento 
referendario da utilizzare. 

' Proposltivo. consultivo? Ma, 
questa, rischia di essere solo 
una disputa terminologica. 
Giuliano Amato fa ora riferi¬ 
mento ad una legge costitu- ' 
zionale che apra la strada ad 
una fase costituente, senza 
per ora indicarne i contenuti, 
il partilo del ^farofano. In- 
somma, é sin qui essenzial¬ 
mente preoccupalo di condi¬ 
zionare la crisi con la sua' 
proposta. - 
La strategia del Pds. La 
fase costiluente disegnata da 
Occhetto prevede una com¬ 
missione bicamerale con 
. funzione redigente: incarica¬ 
ta cioè di elaborare i lesti le¬ 
gislativi da sottoporre al volo 
del Senato e della Camera. 
Per le materie su cui non si 
raggiungesse l'accordo il Pds 
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del Pds 

Achille 

Occhetto; 

a destra. 

Stetano 

Rodotà 


prevede un referendum di in¬ 
dirizzo, caratterizzalo da 
quesiti alternativi rivolli al 
corpo elettorale. Sulla base 
del voto popolare il Paria¬ 
mento definirà le leggi di ri- 
fonna. Un itinerario in parte 
analogo era stato proposto a 
suo tempo dal presidente 
della Camera Nilde lotti; ta¬ 
vola rotonda tra t segretari e i 
gruppi partamentart di tutti i 
paniti; fase redigente In Par¬ 
iamento; al termine, referen¬ 
dum approvativo. 

La proposta di Altissi¬ 
mo. Il segretario del Pii indi¬ 
ca un comitato ristretto di 
cinque costituzionalisti, uno 
per ogni partito della mag¬ 
gioranza. presieduto da An¬ 
tonio Maccanico, ministro 
per gii affari regionali e i pro¬ 
blemi istituzionali. Questa 
commissione individua i 
punti di convergenza e se¬ 
gnala le procedure per af¬ 
frontare le materie su cui c'è 
dissenso. 


^^bo, giunta «pateracchio» 

Tripartito con i socialisti 
e alcuni consideri De e Pds 
Sesto sindaco in tre anni 

ALDO VARANO ' ~~7 


■■VIBO VALENTIA (Catanza¬ 
ro) Polenniche a non finire per 
la giunta Irasvcisalc eletta a Vi- 
bo Valentia, una delle grandi 
capitali bianche della Calabria 
dove la De ha governato con la 
maggioranza assoluta per qua¬ 
si quaranl'anni. £ formata da 
11 dei 18 consiglieri De, da 4 
dei 5 eletti nella lista dell'ex Pei 
c da tutto il Fbi, vero grande 
sponsor dell'operazione. Sin¬ 
daco è stalo eletto il democri¬ 
stiano Giuseppe Ceravolo. 

La Oc. al cui interno infuria 
una laida tra gruppi contrap¬ 
posti, ha preso le distanze, fi 
capogruppo De ha sospeso tre 
consiglieri «perchè mentre era¬ 
no in corso le liattativo tra i 
partiti hanno dato vita, pur es¬ 
sendo componenti della dele¬ 
gazione De che stava trattan¬ 
do, ad una maggioranza fuori 
dai partiti». Tra i sospesi c'è Fa¬ 
bio Lavoralo, un De potente e 
rampante che alle ultime re¬ 
gionali ha conquistato una 
poltrona a Palazzo San Gior¬ 
gio, dove si riunixe il Consi¬ 
glio regionale della Calabria. 

Il P^ ha sospeso cautelati- 
vamenie I propri consiglieri ac¬ 
cusandoli di aver sostenuto un 
•pateracchio» ed ha annuncia¬ 
lo il commissariamento della 
sezione. La motivazione di Ma¬ 
rio Paraboschi, segretario pro¬ 
vinciale del Pds, è netta: «Quel¬ 
la giunta è stata voluta dal pez¬ 
zo delia De che la capo a Fa¬ 
bio Lavorato, il corisigliere re¬ 
gionale rinviato a giudizio per 
reati amministrathri connessi 
alla sua carica di presidente 
delta UsL Per il Pds. che ha fat¬ 
to proprrlo il codice di compor- 
tamente proposto dall'Antima¬ 
fia, c'è una pregiudiziale mo¬ 
rale che. in ogni caso, non è 
superabile». 

«Per noi» dicono i socialisti 


«questa giunta va bene e ri¬ 
sponde ai disegni del nostro 
partito». De, Psdi e Pri in prece¬ 
denza avevano praticarncnie 
definito un accordo. Ma all im- 
prowiso è spuntato come un 
fungo il tripartito trasavcrsale. 
E' infatti accaduto che mentre 
una patte delia De tratUtva con 
I laici, l'altra si mettet'a d'ac¬ 
cordo con il Psi c con la mag¬ 
gioranza dei consiglieri Pds. 

Il nuovo sindaco è il sesto 
che viene eletto in meno di tre 
anni. Un periodo convulso e 
carico di colpi di scena ^alitici 
che si sono succediril mentre 
le cosche maliose sferravano 
un attacco furibondo. Proprio 
nei mesi scorsi Vibo (che con¬ 
fina con la Plana di Gioia Tau¬ 
ro) è andata sulle prime pagi¬ 
ne dei giornali: imprenditori in 
fuga costretti a chiudere le pro¬ 
prie .attività dal racket delle 
tangenti, studentesse tenute a 
casa per non essere minaccia¬ 
le dopo il ferimento di uno stu¬ 
dente il cui padre si era rifiuta- 
lo di eseguire gli ordini dei 
clan, colpi di pistola piantati 
nelle saracinesche dei nego¬ 
zianti. 

In questo quadro k> x:orso 
settembre si arrivò ad un cla¬ 
moroso pateracchio con la co¬ 
stituzione di una giunta forma¬ 
ta da tutti i partiti, Msi compre¬ 
so. e con la sola esclusione 
della Oc. L'ex FCi prese subito 
le distanze chiedendo al pro¬ 
prio rappresentante eletto as¬ 
sessore (un simpatizzante di 
Coisutta confluito però nel 
Pds, il solo democratico di sini¬ 
stra che sabato scorso s'è 
schieralo contro l'attuale giun¬ 
ta trasversale) di dimettersi. 
Ma il Tar hi più veloce e sciolse 
l'ammucchiata per vizi di for¬ 
ma nell'elezione. Si formò 
quindi un bicolore Dc-PSì poi 
finito in crisi 


Napoli, eletto segretario Pds 

È Tingraiano Vozza 
L’hanno votato anche 
occhettiani e terza mozione 


■i NAPOLI. Salvatore Vozza, 
38 anni, sposato, padre di be 
figli, ex operaio di Casiettam- 
mare di Stabia. è U nuovo se¬ 
gretario della federazione del 
di Napoli. Sulla caiKlidatu- 
ra di Vozta, che è membro 
della Direzione nazionale e 
leader dell'area •ingralana» del 
Pds napoletano, sono confluiti 
i voti della sua componente, 
quelli del «entro» ocdiettiano 
e dei membri del Comitato fe¬ 
derale che si richiamano alla 
mozione di Bassolino. Per Voz¬ 
za hanno votalo 229 compo¬ 
nenti l'organismo. Su trecento 
voUutli, I contrari sono stati so¬ 
lo dodici. 

Cinquantanove gli astenuti, 
che si richiamano alla compo¬ 
nente «riformista», la quale, in 
suo documento, ha spiegato la 
propria posizione: pur ramma¬ 
ricandosi che non si sia ricom¬ 
posta la maggioranza congres¬ 
suale (che a Napoli ha raccol¬ 
to il S4% dei consensi), ha af¬ 
fermato, comunque, di voler 
consentire l'elezione di Vozza 
•sulla base di una scelta aul> 
noma». 

Dopo il congresso della fe¬ 
derazione, la ricerca di un ac¬ 
cordo per il •governo unitario» 
del Pds a Napoli è durata alcu¬ 


ne settimana gn •occhettiani» 
hanno rinunciato, in nome di 
questo obiettivo, alla possibili¬ 
tà della riconferma del segreta¬ 
rio uscente, Ricctotti Antinolfi. 
•La soluzione che si è scelta 
stasera - ha dichiarato Piero 
Fassino, presente ai lavori del 
Comitato federale - è la più 
idonea, non soltanto a tenere 
co nto degli esili congressuali, 
m: i soprattutto a realizzare un 
pieno coinvolgimcnto di lutto 
il iiarlito nella costruzione del 
Pds a Napoli e nel prepiarare 
ritnporianle scadenza eletto¬ 
rale amministrativa che in que¬ 
sta città ci attende il prossimo 
anno». 

<Allo stesso spirito unitario 
che ha condotto all'elezione dì 
Vozza - ha continuato Fas.sino 
-ci si dovrà ispirare nei prossi¬ 
mi giorni nella formazione de- 
. gli organismi esecutivi della le- 
dcrazione e nella individuazio¬ 
ne delle prirKipali respons:ibì- 
Utà di partito e istituzionali». 

Salvatore Vozza, prendendo 
la parola subito dopo il voto 
del comitato federale, ha defi¬ 
nitivamente dichiarato chiusa 
la fase congressuale; «siamo 
stati divìsi nel dibattito, ma ci 
unisce la volontà di costruire il 
Pds». a.m.r. 
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LA SALUTE 


DEI BAMBINI 


SICURA 


ANCHE 


CON IL 


TELECOMANDO 



> 8 potere persuasivo degli spot 
che reclamizzano in tv meren¬ 
dina e snedt destinati ai bam¬ 
bini à impressionante. Sareb¬ 
be saggio un pKi attento con¬ 
trollo da parte dei genitori, e 
forse un maggior uso del ta¬ 
sto ‘off* del telecomando. 
Qak. si mangia. 

I e I caso. Momsicino à in rivolta: 
a (àie pa^ dalle vigne del 
Brunello rischia di sorgere un 
impiamo per lo smaltimento 
dei rifiuti. La discarica della 
(SscortSa. 

1 e n racconto. Palermo: bella, 
violenta e spietata. Un'avventura ambientata nel mercato della 
Vucciria. Passatìempu in Vuociria. 

• n test. Pregi e difetti delle principali marche di riso Arborio e RIbe 
parboiled. 8 cetesreceraafe. 

• I protagonisti. E' una donna uno dei maggiori esponenti della 
moderna enologia. Zefma eh sue vigne. 

e Ristorazione. A Milano, aH'ultimo piano de La Rinascerne di piazza 
Duomo, Gualtiero Marchesi si misura con la ristorazione 'di 
massa’. Premo al settimo deh. 

• Bniclore di stomaco. Che fanrtaci userei Se i digerir m'ò pena. 

• Rubriche; Lettere, Ricettarla, 

Berebene. Oove-come-quanto, 

Libri, Specialità, Un mondo di i 
test, Arcigola. 
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Politica Interna 

Pronto il programma del presidente incaricato 
Nelle schede una legge per la Costituente 
I socialisti rivendicano la svolta istituzionale 
ma ora non parlano più di presidenzialismo 


Ultimo round per il governo 
Andreotti mostra le carte 


Andreotti ha messo ieri a punto le schede program' 
matiche in vista della riunione del pentapartito di 
mercoledì Tra le proposte di Palazzo Chigi, lo «snel¬ 
limento» delle procedure sulle leggi istituzionali e la 
riforma del bicameralismo. 11 Psì si accontenta, per il 
momento non parla più di presidenzialismo e de¬ 
nuncia «avanguardisti dell’ultim'ora» sul tema delle 
riforme. Oggi direzione de con Andreotti. 


STirANOPI MICHKLB 


■1 ROMA. Una domenica di 
lavoro, per Ciuiio Andreotti. 
Chiuso dalie dicci del mattino 
nello studio di Palazzo Chigi, 
insieme ai suoi più stretti coiia- 
boratori - il sottosegretario Ni¬ 
no Cristofori. il consigliere Tul¬ 
lio Ancora -, il presidente del 
Consiglio incaricalo ha conti¬ 
nuato per l'intera giornata a la¬ 
vorare alle schede del prt> 
gramma che questa manina 
mvierù ai segretari del penta¬ 
partito. che Te sludieranno in 
vista del vertxte a cinque di 


mercoledì pomeriggio. An- 
dreolti spera di far presto: en¬ 
tro sabato conbi di portare la 
lista dei ministii a Cossiga e 
quindi di presentarsi alle Ca¬ 
mere, per la fiducia, verso la 
metà della pro-isima .settima¬ 
na. Ma rtonostante tutto indi¬ 
chi che ormai il più è latto, che 
il suo settimo governo è alle 
porte, il leader democristiano 
rimane guardingo. «Non voglio 
correre avventure», ha npctuto 
più volte, in questi ultimi glor- 
> ni, ai SUOI collaboratori. E sa 




PAROLE 

SEMPLICI 

TUUIO 
DI MAURO 


E una volta 
si chiamavano 
«sotfopanda» 


■■ A complicare le vicende della crisi, anche sotto il 
profilo linguistico, ci si £ messo ora anche Nanni Moret¬ 
ti. Il suo film II portaborse, ora in proiezione nei cinema 
italiani, sta suscitando problemi spinosi di ordine ap¬ 
punto politico. Secondo te cronache, ministri e funzio¬ 
nari del Partito socialista italiano si sarebbero ricono¬ 
sciuti nel ministro del film e nel professore che gli fa da 
portaborse. E si sarebbero variamente offesi, come, al¬ 
meno per un caso, riferisce con precisione la giornalista 
di /^rpubb/rco Barbara Palombelli, che ha spinto la sua 
lìnea di gìomaTismo partecipato lino all'andaie al etne- 
malografo con un responsabile del Psi per coglierne dal 
vivo e nelTimmedialo le reazioni di fastidio e d'ira. 

Nel quotidiano del partito socialista, il più autorevole 
dei corsivisti. Chino Di Tacco, i sceso in cam |)0 in dife¬ 
sa delle persone denominate poriaborsee ingiustamen¬ 
te dispréczate: «Si tratta di una definizione dispregiativa, 
diffusa da una pseudoeultura e da tmarpseudomorale 
fatte di qualunquismo di lusso e di aristocratic o disprez¬ 
zo per il sistema politico». 

Vorrei permettermi di esprimere il mio pieno consen¬ 
so allo spirito che anima Chino 01 Tacco, a parte alcune 
minori puntualizzazioni strettamente lessicali. 

La prima puntualizzazione riguarda l'ambito d'uso 
della parola. A leggere i giornali, e anche il vigoroso 
coraivo di Chino, parrebbe che tate ambito sia essen¬ 
zialmente quello politico. Ma non è cosi. Bene fanno i 
lessicografi più attenti, come quelli del Battaglia, dello 
Zingarelli e il sempre acuto Claudio Quaranto^o, a rile¬ 
vare che di portaborse si adomano non solo I politici, 
ma persone potenti o ritenute tali (vip, dice Quarantot¬ 
to) , d'ogni professione. 

La seconda puntualizzazione riguarda la valenza ne¬ 
gativa che tutti vogliono attribuire alla parola Natural- 
menle, se tutti oggT sentono cosi, se questo è l'uso, non 
c'ù altro da fare che Inchini^reverentl.come Alessan¬ 
dro Manzoni già insegnava,.'nire,'se si fa un po' di storia 
delle parole, ci si accorge che non sempre è stato cosi, 
al contrario, la parola portaborse i nata con tuti'altro 
compito. 

A Roma e a Milano (perlomeno), negli anni Cin¬ 
quanta. la parola oggi sentila come insultanti» ancora 
non esisteva. C, in sua vece, se ne usava un'alfa di lon¬ 
tana origine militaresca; sottopancia o, dialettalmente, 
soiiopama. Se posso rendere testimonianza, io avevo 
smesso da poco una breve camera (a lire diecimila il 
mese) di sottopancia del professor Guglielmo Negri e. 
dopo avere schivato di poco il sottopùnciato presso 
quel galantuomo che tu Leone Cattanì, ero entrato nella 
redazione della rivista L'architettura, di Bruno Zevi, do¬ 
ve, con ben più lauti guadagni, mi fu possibile continua¬ 
re a contare freneticamente gli accusativi nei poemi ve¬ 
dici e omerici, cosa che allora mi pareva assai impor¬ 
tante. Fu allora che gli amici restati a occuparsi di politi- 
ca mi dissero che stava sorge.ndo un nuovo «stro ap¬ 
punto nel mondo politico: milanese, lungo, magro (al¬ 
lora). acutissimo e Inuento, Chino Di Tacco certo se lo 
ricorda bene. Era - si diceva con ammirazione, senza 
disprezzo-sortoponoo di Pietro Nennì. 

1^1, la parola so/roponc/onon piacque più. Li si volle 
sostituire una decina d'anni dO|w con una piCi neutra: 
portaborse, appunto. Questa oggi a sua volta si ù carica¬ 
ta di sfumature negative. Ingiuste, ingiustissime, chi 
pensi a quanto contano le borse nella stona italiana, da 
quella di Aldo Moro a quella di Calvi, protagonista di 
una trasmissione del valoroso giornalista Enzo E lagi. 






Il presidente Francesco Cossiga mentre lascia il suo studio dopo aver 
dato l'incarico di tonnare il nuovo governo a Giulio Andreotti (a sinistra) 


che le avventure più pericolo¬ 
se le correrà proprio sul terre¬ 
no delle nforme istituzionali. 

A Palazzo Chigi hanno mes¬ 
so a punto un progetto di legge 
costituente che contiene la 
proposta di revisione deH'arti- 
colo 138 della Costituzione, 
quello che Impone un doppio 
volo, in ognuno dei due rami 
del Parlamento, per le modifi¬ 
che Istituzionali. Uno snelli¬ 
mento delle procedure, Insom- 
ma. Nelle schede andreottiane 
c'é anche la riforma del blca- 
merallsmo. l'ampliamento dei 
poteri legislativi delle Regioni, 
riduzione dei decreti IdMe e 
delle materie regolale per leg¬ 
ge. Il riferìmenlo del presiden- 
le del Consiglio incaricato - lo 
ha confidato a molte delle per¬ 
sone che ha Incontralo In que- ' 
su giorni - e la lam^ •Com¬ 
missione del 7S» ch« rie) do¬ 
poguerra, scrisse la nostra' Car¬ 
ta costituzionale. Per il mo¬ 


mento. comunque, gli uomini 
di Andreotti preferiscono esse¬ 
re prudenti su molti aspetti. «Le 
riforme elettorali - dice, ad 
esempio, Cristofori - saranno 
senz'altro oggetto di discussio¬ 
ne, ma per il momento non si 
andrà olire», t socialisti chiedo¬ 
no anche di abbinare alle ele¬ 
zioni del prossimo anno il refe¬ 
rendum sulla riduzione delle 
preferenze: il presidente del 
Consiglio incaricato chiede ai 
suoi interlocutori se sono d'ac¬ 
cordo (il Pds ha replicato con 
un aecco no), ma senza gran¬ 
de convinzione. In ogni modo, 
la scelta fondamentale sembra 
ora fatta: centro di ogni riforma 
s.irà il Parlamento e non un ri¬ 
cono plebiacliaiio come chie¬ 
deva a gran Voce il Psi. 

In realtà, ieri Bettino Craxi 
ha mandato in avanscoperta 
molti dei suoi per cercare di 
mettere II cappello su tutto il 
lavoro, latto e da fare Intesuta 


tutti. Giuliano Amato. «Ci sono 
voluti anni di pressione politi¬ 
ca da parte nostra - sentenzia 
il cosUtuzionallsla di via del 
Corso ma a questo punto 
siamo più che lieti di vedere 
accanto a ttoi avanguardisti 
dell'ultim'ora. che in tutta di¬ 
sinvoltura cantano vittoria. Au¬ 
guriamoci poi di capirci - con¬ 
clude lapalissianamenie Ama¬ 
to -, perchè, una volta aperta 
la strada, la grande tifonna 
può essere o fatta o affossala». 
Storicizza, invece. Ugo Inlini. 
che del segretario socialista è il 
portavoce: «Quando nel '79, 
per la prima volta, Craxi pro¬ 
pose una riforma delle irtilu- 
zionl. fu trattalo come lUi ever¬ 
sore della Costituzione». A lan¬ 
ciare awBiiimenti. soprattutto 
verso Taliffttò democristiano, 
è stato incaricato Fabio Fabbri, 
capo qèt senatori del Psi, che 
chiede di agire «Senza gli im¬ 
brigliamenti e le nuove dispo¬ 


sizioni inconcludenti delle ta¬ 
vole rotonde o quadrate». I so¬ 
cialisti fanno la voce grossa, 
ma in realtà è un buon viso a 
un gioco che non li soddisfa 
mollo. Fino a qualche giorno 
la, non è un mistero, nel loro 
orizzonte c'erano o le elezioni 
anticipale o il referendum pre¬ 
positivo. Cosi, adesso, si la at¬ 
tenzione a non pronunciare la 
parola «presidenzialismo», 
usala con larghezza nelle setti- 
mane passale, e ci si asserra¬ 
glia dietro la più neutra •gran¬ 
de nforma». 

A modificare in larga parte 
la situazione è stala l'azione 
del Pds, che da sempre chiede 
che di nforme discuta il Parla¬ 
mento senza il «prendere o la¬ 
sciare» delle tentazioni presi- 
denzialisliche. Andreotti ha 
parlato a lungo con Oochetto e 
la delegazione dei democratici 
di sinistra sabato scorso, nella 
giornata che ha dedicato agli 
incontri con I partiti che non 
fanno parte della maggioran¬ 
za. Massimo Riva, presidente 
dei senatori della ànistra Indi¬ 
pendente, ha chiesto al presi¬ 
dente del Consiglio una legge 
elettorale nuova fin da adesso: ' 
mentre la suà colica a Monte¬ 
citorio, Ada Becchi, ha definito 
«praticabile» la via dalla rifor¬ 
ma dell'artteo^ l38'della,Co- ' 
sliluzione. A «muso duro» si 
presentano invece gli scissioni¬ 
sti di RifondaàionecoiiuiOiM. 

Il loro Iga^r, .Lucio Libertmi, 
usa l'intera vicenda per «ster- 


nare» nuovamente contro il 
Pds, giudica «assai grave« quel¬ 
la che definisce «la disponibili¬ 
tà offerta dal partito di Occhet- 
to per lo stravolgimcnlo costi¬ 
tuzionale proposto da An- 
drcotti». Disponibilità che, se¬ 
condo Libertini, nientedimeno 
copre «una svolta aulontana*. 
La stessa Dp, che pure si opp(> 
ne decisamente alla Repubbli¬ 
ca presidenziale, si dimostra 
invece aperta verso la possibi¬ 
lità di una Commissione sulle 
riforme istituzionali. 

Intervenendo ieri a Milano, il 
presidente del Senato, Giovan¬ 
ni Spadolini, ha ricordalo che 
«nell'anno e poco più che ci 
separa ancora dalle nuove ele¬ 
zioni, il Parlamento può benis- 
simn completare la nforma del 
bicameralismo», menlre le ri¬ 
forme elettorali «non hanno bi¬ 
sogno di nessuna maggioran¬ 
za qualificata per essere cam¬ 
biate, ma di una intesa politica 
che non c'è ancora, neH'ambi- 
to della maggioranza e nel ne¬ 
cessario confronto con l'oppo¬ 
sizione» E la Voce fìepubblico- 
na avverte: «Fino a che un ac¬ 
cordo preciso non si sarà defi¬ 
nito, non è il caso di dare lutto 
per risolto». Questa mattina, m- 
lanlo, si riunirà a piazza del 
Gesù la Direzione de per discu¬ 
tere della crisi Ci saiè una re¬ 
lazione di Andreotti. il quale 
subito dopo concrà all'aero¬ 
porto per partire. Destinazio¬ 
ne: Bruxelles e la tragedia dei 
curdi. 


Industriali: «Campane è urgente» 
Ma De Benedetti dice no ai plèbisdti 


Bisogna por mano subito alle riforme istituzionali. 
Un coro unanime si leva dai maggiori imprenditori 
italiani, assai critici contro il funzionamento della 
prima Repubblica. Carlo De Benedetti mette però in 
guardia contro il presidenzialismo; irebbe un er¬ 
rore gravissimo se si cercassero scorciatoie populi¬ 
stiche e plebiscitarie». Le preferenze degli Industriali 
si dividono tra sistema francese e modello tedesco. 


M ROMA Una pressante 
sollecitazione a far subito le 
riforme istituzionali viene dai 
maggiori esponenti del mon¬ 
do industriale e finanziario 
italiano, intervistati dal setti¬ 
manale «Panorama». Assai 
netta la presa di posizione di 
Carlo De Benedetti. «Bisogna 
riformare - sostiene il presi¬ 
dente dell'Ollvetti - non solo 
il vertice ma tutta la struttura 
dello Stato, a partire dalla 
sua organizzazione di base. 
In tutte le grandi democrazie 
è la percezione delle istitu¬ 
zioni come sufficientemente 
efficienti a creare consenso 
intorno al vertici. Sarebbe un 
enore gravissimo se si cer¬ 
cassero scorciatoie populisti¬ 
che e plebiscilane». Aggiun¬ 
ge il vicepresidente della 
Confindustria; «Non sono i 
governi forti che tanno fun¬ 
zionare la democrazia Ma è 
la democrazia forte che fa 
funzionare i governi. Il nodo 
fondamentale da sciogliere è 
di restituire al Parlamento il 
suo molo di rappresentanza 
degli interessi generali del 
paese. Ciò significa m pnmo 
luogo ndurre t'influenza de¬ 
gli apparati dei partiti sui rap¬ 
presentanti del popolo« 
Categorico il presidente 
della Conlindustna Sergio Pi- 
ninfarina «Con queste istitu¬ 
zioni - dice - non si va più 
avanti. Ci vuole un segnale 
deciso ed immediato. Occor¬ 
re rafforzare il vertice dello 
Stato, ma non solo. Bisogna 
anche modificare i meccani¬ 
smi di voto ed attnbuire al 


Parlamentò' forti poteri di 
controllo, soprattutto sulla 
spesa». A titolo personale, Pi- 
ninfarina si dichiara favore¬ 
vole al sistema francese. Per 
questa scolla si schiera il suo 
predecessore Luigi Lucchini, 
durissimo nei confronti del 
funzionamento del sistema 
attuale in Italia; nonché il 
presidente della Cariplo Ro¬ 
berto Mazzotta e il presiden¬ 
te dell'Ansaldo Ciò Batta Cla- 
varìno; Ettore Fumagalli, pre¬ 
sidente delle Borse europee, 
e Giancarlo Ferretto, presi¬ 
dente degli industriali veneti, 
optano Invece per il modello 
tedesco. ' 

Giampiero Cantoni, presi¬ 
dente della Banca nazionale 
del lavoro, spezza una lancia 
a favore dell'elezione diretta 
del capo dello Stato. Pietro 
Marzotto, vicepresidente del¬ 
la Confindustrìa, si pronun¬ 
cia per le elezioni anticipale: 
«Personalmente non ho mol¬ 
ta fiducia che negli ultimi do¬ 
dici mesi della legislatura si 
po!,sa lare ciò che non è sta¬ 
lo latto nei quattro anni pre¬ 
cedenti*. E considera indi¬ 
spensabile l'introduzione di 
una soglia di sbarramento 
elettorale, come in Germa¬ 
nia Per Giancarlo Lombardi, 
industriale tessile, «il modello 
tede.'sco può stare in piedi so¬ 
lo con pochi partiti, allnmen- 
ti è meglio una soluzione alla 
francese, che permette un 
maggior pluralismo politico 
e però consente anche che vi 
sia un presidente con poten 
forti» 





Carlo De Benedetti 


Sergio PIninfarina 


Tiziana Arista eletta 
segretaria regionale 
del Pds abruzzese 


Luigi Lucchini 


mim 




■■ PESCARA Tiziana Arista 
è stala eletta venerdì scorso 
segretaria regionale del Pds 
abruzzese, con 80 voti a fa¬ 
vore su 118 aventi diritto. 13 
sono stati i voti contrari, 21 
le astensioni. 

Nelle dichiarazioni di vo¬ 
lo, SI sono espressi a suo fa¬ 
vore gli occhettiani e i bas- 
soliniani. S'è dichiarala per 
l'astensione, invece, l'area 
dei comunisti democratici. 
Tiziana Arista era l'unica 
candidata, ed era stata eletta 
segretaria del Pei nel luglio. 
1989. . 

La neosegretana del Pds 
abruzzese ha dichiaralo che 
•finalmente, finite le vicende 
congressuali con l'elezione 
dei cinque segretan di fede¬ 
razione e quella del segreta- 
no regionale, si apre in 
Abruzzo la possibilità di ini¬ 


ziare il lavoro c|el partito per 
mettere in campo una forza 
democratica, utile e neces¬ 
saria alla regione, che si tro¬ 
va in una fase molto delicata 
ed in bllicc tra Nord e Sud, 
con grosse possibilità di en- 
bare neU'Europa ma con al¬ 
trettante remore». 

«Il Pds - ha continuato 
Arista - potrà essere il parti¬ 
to dello svilupi», della soli¬ 
darietà, della difesa dell'am¬ 
biente. Come segretaria re-, 
.. gionale, farò il massimo in 
questa direzione. Sarà im¬ 
portante anche la capacità ' 
di “costruire" tessere ed al¬ 
leanze anche Ira le forze po¬ 
litiche di progresso della re¬ 
gione per costruire, con i 
tempi necessari, una sinistra 
• unita e di governo di cui l'A¬ 
bruzzo ha tanto b'isogno», 

. . □f:k 


Invia la tua domanaa 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe¬ 
ria, 4 • 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 



Cossutta 
«Sono 120niila 
gli iscrìtti 
a Rifondazione» 


Sono centoventimila gli aderenti al «Movimento per la ri- 
fondazione comunista». Lo ha detto ien ad Arezzo uno 
dei leader della formazione politica, il sen. Armando 
Cossutta (tìclla foto). Ad Arezzo «Rifondazionc» conta 
già 1.700 iscntti. Ien è Mata inaugurata la sede Cossutta 
non ha lesinato frasi ad effetto, come- «Senza di noi non 
ci sarebbe la speranza di un mondo diverso» e «il Pds riu¬ 
scirà forse ad entrare al governo, ma abdicando ad ogni 
sogno di cambiamento», e ha dato appuntamento a tutti 
per li 5 maggio a Roma, e per la «nnascita del partilo co¬ 
munista Italiano, aiKhe se vorrebbero impedirci di usare 
questa denominazione». 


Ciaudio Il vice-presidente del Con- 

Martelli Mglio, Claudio Martelli, è 

j, stato dimesso len mattina 

dimesso dall'ospedale «San Camil- 

dali’OSDedate dove era stato 

“ ricoverato sabato pomeng- 

gio a causa di una coLca 
renale «Da tutti gli appro¬ 
fonditi esami richiesti dall'equipe specializzata del San 
Camillo, composta dai professori Mele, Putì e Bruni - ha 
comunicato l'ulficio stampa di Martelli - si è potuto verifi¬ 
care l'eccellente stato di salute dell'on. Martelli. Unica te¬ 
rapia imposta al degente, 48 ore di nposo» 

Vannino Oliti Vannino Chili, ultimo se- 

«ffnr^arin gretano regionale del Pci. è 

Tn^ Il pnmo segretario dell'U- 

uOl PuS nione regionale del Pds to- 

deila Toscana scano. I 227 delegati delle 

” ivavimo 10 federazioni della Tosca- 

na, puniti alla Fortezza da 
Basso di Firenze, hanno 
espresso a Chili una larga maggioranza; 176 si, 10 no, 40 
astenuti, I scheda btaiKa. Una maggioranza che va ben 
al di là di quanto potesse espnmere l'area occhettiana e 
nformista. Larga parte dei consensi trova infatti la sua ra¬ 
gione nell'indicazione dei coordinatori delle arce di mi¬ 
noranza di votare secondo libertà di coscienza. Chili 
esce da questa pnma assemblea regionale con un com¬ 
pito non facile: dare al Pds toscano una forte caratteriz¬ 
zazione come forza di governo. A Psi e Psdi il neo-segre¬ 
tario aveva lanciato la proposta di un patto di ferro «Stare 
sempre insieme (in Regione, nelle province, nei comu¬ 
ni) - aveva detto - uniti nelle giunte o all'opposizione». 
Un primo passo, magari uniti ad altre forze (Pn e Verdi), 
per apnre realmente il processo di alternativa. E sul pia¬ 
no politico le propx>ste di Chili sono sostanzialmente 
due: autonomia delle istituzioni, a partire da quella re¬ 
gionale. e l'impegno del governo regionale nella defini- 
zione di uno sviluppo sostenibile nspetto alle città, ai cit¬ 
tadini, al territorio. Una linea - come ha detto anche 
Giorgio Napolitano, che ha concluso i lavori deU'assem- 
blea - che ci pennetta di contare in Toscana e a livello 
nazionale». Le reazioni di Psi, Psdi e Pri, nonostante alcu¬ 
ne sottolineaiure critiche, sono state di sostanziale ap¬ 
prezzamento per le proposte emerse nel dibattilo del Pds 
toscano. E la stessa platea dei dclegau ha mostrato di 
padire i contributi giunti dalle forre politiche invitate ai 
congresso. Mollo critici i Verdi che accusano il Pds di es¬ 
sere aif lino dalia siixlrome deir»Unità socialista». 


segretarìo 
del Pds 
della Toscana 


Aggiornato , Il consiglio federale dei 

ai 71 anrII» Verdi, impegnato in una 

Vi, ' ■ «tre giorni» sull'analLsI poh- 

Il Consiglio - Uca delia cnsl di governo, e 

federale individuazione di urf 

pracchetto di proposte in 
materia di nforme istituzio¬ 
nali. ha deciso di aggiorna¬ 
re i propri lavori al 21 aprile prossimo, rinviando cosi, di 
fatto, il voto finale del documento politico che contiene 
l'orientamento dei Verdi in tema di riforme. I rappresen¬ 
tanti regionali e i pariamentari verdi (che compongono il 
Consiglio federale) si sono trovati sostanzialmente d'ac¬ 
cordo su questioni quali la rivalutazione del regionali¬ 
smo, il superamento del bicameralismo perfetto, il man¬ 
tenimento del sistema proporzionale con la riduzione 
del numero dei pariamentari. Ma posizioni diverse si so¬ 
no espresse al momento della discussione di due docu¬ 
menti, presentati uno dal sen. Marco Boato e l'altro dal- 
l'on. Edo Ronchi. Le differenze più evidenti fra i due do¬ 
cumenti si riscontrano laddove vengono affrontati 1 temi 
del presidenzialismo, della riforma elettorale e delle mo¬ 
difiche alla Costituzione. 


Pannella L'europartamentare Marco 

3nitUnCÌ2 Pannella ha annunciato 

che è sua intenzione can- 
C3ll(llfl!ltlll3 didarsi al Senato, nelle 

al prossime elezioni, in 

" ' " Abruzzo. «Non ho ancora 

deciso - ha affermalo Pan¬ 
nella durante un incontro a 
Teramo con i giornalisti - in quale Lista mi presenterò. Mi 
auguro comunque che sia una Lista di unità democraUcu 
atmzzese; vorrei poter essere il senatore di Teramo e 
candidarmi per i poveri». 


QRCaORIOPANE 


È IN VENDITA IL MENSILE 

raoMwrnin 

I PTRCUVERTIPSIGIOCANPO | 

LOTTÒ 

14* ESTRAZIONE 
(6 aprile 1991) 

BARI. 25 42 a 15 69 

CAGLIARI. 20 421155 8 

FIRENZE. 5449726660 

GENOVA. 603123 7652 

MILANO. 801777 6642 

NAPOLI. 55632350 73 

PALERMO.. 8573 4214 78 

ROMA. 156688 8 72 

TORINO. 524050 89 47 

VENEZIA. 329013 8 55 

ENALOTTO (colonna vincente) 
11X-X2X-21X-X22 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 61 973 000 

aipunUII L 1369000 

al punti 10 L. 124.000 


IL RITARDO 

□ Il criterio di loalta dì un» 
gioeau al Lotto 4 por la m«e- 
fior pano dalla panar» circo- 
tcrltta al ritardo cha quatta 
combinaiiona o sruppo di tiu- 
mail ha raepiunto in una dator- 
tninala ruota. 

In quatto tipo di crittrio di 
lealtà occorra chloramanta co- 
noicara molto bona i ritardi 
mtatiml raggiunti in piocadan- 
ta da combinoiioni limili a 
quatta piatoalta A quatto pro- 
poilto citiamo, par buona co- 
rroteotua dal lattari i taguonti 
mattimi itatiitici: 

> un numaro par ambata 4 
mancato 202 tattimaiM (noi 
194a.l'8aRomal: 

> un ambo a tutta 4 mancato 
par 631 attrazioni lueoaniva 
(ambo 44.80 nagll ultimi anni) 

Par attandaia eba una com- 
binsilona arrivi in prooimità 
dal monimo ritardo ttitiitieo, 
ipaito accada cha tl pardi la 
puntata, in quanto non tutta 
la eombinaiioni ti awicinapo 
al mmiimo ttstlitieo. 

Par cominciala i vari tipi di 
gioco in tempo utita il utilizzi 
il concatto dal "ritardo norma¬ 
li'' eba 4 un tipo di ritardo 
cba. coma dica la ptrola. è 
normali par la combmazlona 
raggiungila, pattato il quali, 
ad una distanza intirmadia tra 
quatto ad il matsimo 4 contl- 
gliablM iniziar# la puntata. 


l’Unità 

Lunedi 
8 aprile 1991 
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La Chiesa 
eia vita 
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Politica Interna 


A conclusione del concistoro straordinario i porporati 
Cappellano a Giovanni Paolo II perché approvi 
m documento per difendere «la dignità della vita umana» 
n pontefice apprezza però evita di entrare nel merito 


Un’enciclica contro l’aborto 

La chiedono i cardinali ma il Papa esita a dire sì 



Fmet, Ru 486: 
per riconoscere le sigle 
«sotto tiro» 


ROMIOBASSOLI 


I cardinali, in un comunicato, hanno chiesto al Papa 
un'enciclica sulla morale cattolica che affronti, <con 
linguaggio chiaro ma pacato», i diversi fenomeni, fra 
CUI l'aborto, che minacciano la vita. «La Chiesa non 
vuole imporre niente a nessuno». Corretta l'imposta¬ 
zione da crociata di Ratzinger. Preoccupazione per 
le «sette» ma vanno studiate. Oggi si discutono le 
modalità per incrementare le finanze. 


ALCESTS SANTINI 


■■ Di che cosa ha parlalo 
Ratzinger e U concistoio'r Vi 
praponiamo un piccolo dizio¬ 
nario. 

RveL È la sigla di «Feconda¬ 
zione in vino embrio irasicit». 
cioè della fecondazione artifi¬ 
ciale ottenuta ai di luori del- 
l'antbionle materno Un uovo 
fecondato «in provetta» viene 
iiucrilo, quando non è più 
«grande» di 4-8 cellule, nella 
caviUi utenna della donna Se 
l'uovo attecchisce e si annida 
nella mucosa uterina la gravi¬ 
danza continua normalmente 
Ano al parto Oggi il tasso di 
successo della Flvet non supe¬ 
ra il 15-20% nel migliore dei ca¬ 
si. La parte più complessa di 
questa pratica è quella che ri¬ 
tarda Il prelievo delle uova 
dalla donna. Le uova aspirale 
dal corpo della donna vengo¬ 
no nutrite in un liquido adatto 
e fecondate con gli spermato- 
zoi. Quando le uova tono fe¬ 
condate e Iniziano a svlluppa^ 
si alinn avviene il tiafferlmen- 
to nell'uleio materno. In gene¬ 
re, vengono introdotte due o 
tre uova, mentre le altre vengo¬ 
no surgelate e eventualmente 
utilizzale per un successivo 
tentativo Ratzinger sostiene 
che In questo modo alcune vi¬ 
te umane vengono soppresse. 

Coloro che prattcaoo fa fe> 
condazione artificiale aflcrma- 
no che quelle uova non uiiliz- 
zate andrebbero comunque 
distrutte cosi come farebbe la 
natura. 

Olagiioal prenatale Attual¬ 
mente è poaslbile. attrabeno 
l'esame del Dna. del feto, dia¬ 
gnosticale alcune gravissime 
malattie. SI può sapere ad 
esempio se il bambino sollrirA 


della Sindrome di Down (il 
•mongolismo») di certe forme 
di gotta, della distiolia musco¬ 
lare di Duchenrc, della sindro¬ 
me di Lcsch-Nvhan, della co¬ 
rea di fluniingtan eccetera Si 
tratta di patologie che compor¬ 
tano o la morte precoce del¬ 
l'individuo o una vita di soffe¬ 
renze (il più delle volle tulli e 
due i casi). Finora viene la¬ 
sciala ai genitori la scelta di 
abortire o menci sulla base del¬ 
la diagnosi Ma in futuro, molti¬ 
plicando e affinandosi le tecni¬ 
che di ingegnerìa genetica, sa¬ 
rà possibile anche intervenire 
perconeggere il difetto geneti¬ 
co del feto in modo da impe¬ 
dirgli di sviluppare la malattia 
e garantirgli cosi una vita sana 
da adulto. 

Ru488 È la cosiddetta «pillola 
abortiva». Consente di inter¬ 
rompere la gravidanza limitan¬ 
do moltissimo rintervenlo chi¬ 
rurgico e anticipando di alcu¬ 
ne settimane il tempo limile 
per l'aborto. Realizzata In 
miKla è stata utilizzala In 
quel Paese da migliaia di don¬ 
ne senza gravi conseguenze 
CooM Inrcvcndbllo. È quello 
stato in CUI una peiiona ha 
peno qualsiasi passibilità di 
sopravvivenza. Il coma irrever¬ 
sibile. infatti, cc mporta la mor¬ 
te del ccnmilo lino alle sue par¬ 
ti più profonde. In pratica, af¬ 
fermano i neurologi, ècome se 
ùiM bersona fesse decapitata 
Uh paz.'cntè In coma Irreversi¬ 
bile non può più respirare au¬ 
tonomamente e anche se vie¬ 
ne attaccalo ad un respiratore 
artificiale, va incontro ad un 
collasso cardiaco nel volgere 
di pochi gioml. È in questa 
condizione che si procede al¬ 
l'espianto degli organi. 


■■ CITTA DEL VATTCANO 
Giovanni Paolo II, nel conclu¬ 
dere Ieri il Concistoro straordi¬ 
nario da lui convocato per di¬ 
scutere il tema «La Chiesa di 
fronte alle attuali minacce 
contro la vita umana» ed il 
problema delle «sette», ha sot¬ 
tolineato «l'importanza dell'e¬ 
vento» ma ha evitato di entra¬ 
re nel merito Ed II suo silen¬ 
zio, dopo le reazioni preva¬ 
lentemente critiche alla rela¬ 
zione del card Joseph Ratzin¬ 
ger da parte della stampa 
intemazionale, ha fatto com¬ 


prendere che ci SI è resi conto 
che il problema morale della 
difesa della vita non può esse¬ 
re rtdotio all'aborto ed alle 
manipolazioni genetiche Es¬ 
so è molto più ampio e com¬ 
plesso da richiedere un ulte¬ 
riore approfondimento e, so¬ 
prattutto. un approccio più 
dialogico con la civiltà moder¬ 
na e con gli Sfati che ne sono 
l'espressione «Bisognerebbe 
trovare un altro linguaggio, 
che proponga e parti alle co¬ 
scienze più che condannare» 
- ha aflermnalo su 'La Crolx' 


e in seno al CoiKisloro il card 
Albert Oecourtray - penthé 
nella società moderna la 
Chiesa è una voce tra le altre e 
l'opinione pubblica va rispet¬ 
tata» 

t cardinali hanno, perciò, 
chiesto al Papa, In un comuni¬ 
cato diffuso ieri, un'enciclica 
che «riaffermi solennemente 
rinsegnamenlo costante della 
Chiesa sul valore della vita 
umana e sulla sua intangibili¬ 
tà. alla luce delle attuali circo¬ 
stanze e degli attentati che og¬ 
gi la minacciano» Ma hanno 
chiesto, però, che «l'annuncio 
coraggioso e talvolta contro¬ 
corrente», usi «un linguaggio 
pacalo ma chiaro, fermo e ri¬ 
spettoso di tullK perché «la 
Chiesa non intende Imporre 
niente a nessuno» È stata, co¬ 
si, corretta l'impostazione da 
crociata contro la cultura mo¬ 
derna - come se questa fosse 
per scelta abortista e manipo- 
iairice di embrioni - data Rat¬ 
zinger In apertura dei lavori. 

Nella loro dichiarazione co¬ 


mune i cardinali nievano che 
•la dignità della vua umana, 
oggi come non mai, è Insidia¬ 
la». ma il discorso viene allar¬ 
gato perché si dice che la mi¬ 
naccia viene «In modo terrifi¬ 
cante non solo dal degrado 
della natura provocato dal¬ 
l'uomo stesso, ma anche dalla 
violenza fisica, sia individuale 
che organizzata, dallo sfrutta¬ 
mento dei poveri e dei minori, 
dal commercio delle droghe, 
dairabbandono di interi po¬ 
poli allo sterminio della fame, 
privilegiando il trafllco delle 
armi, dalle guerre». Sollecita¬ 
no, perciò, irPapa a riafferma¬ 
re «I inviolabilità sacra della vi¬ 
ta umana, dono di Dio», ed af¬ 
fermano pure che essa é «oggi 

{ >iù direttamente minacciata 
in dal suo inizio con la dlllu- 
slone Impressionante dell'a¬ 
borto, anche legalizzato ed 
ora sovente collegato con 
Inammissibili manTpolazIoni 
genetiche». SI afferma, inoltre, 
che «la formazione sempre 
più dilagante, aiKhe tra per- 
sone naturalmente oneste, di 


una mentalità permissiva cir¬ 
ca I aborto, conduce inesora¬ 
bilmente all'accettazione di 
un'altra soppressione diretta 
della vita sia per gli anziani 
che per gli invalidi e per i mi¬ 
norati fisici e psichici, cioè 
l'eutanasia» Si fa notare che, 
in seguito ad «una preoccu¬ 
pante involuzione e inversio¬ 
ne della sensibilità morale, 
oggi molti Stati ammettono e 
favoriscono l'aborto ed in al¬ 
cuni si è avanzata la proposta 
di legalizzare anche l'eutana¬ 
sia» Cosicché, per i cardinali 
la stessa proclamazione dei 
diritti dell'uomo «viene ad es¬ 
sere svigorita e contraddetta» 
da collier lo stesso «fonda¬ 
mento elico di un'autentica 
democrazia» Ed in questo 
contesto, i cardinali, partendo 
dal concetto che «il modello 
esclusivo della persona uma¬ 
na non é il maschio», in quan¬ 
to «Dio ha crealo l'uomo co¬ 
me maschio e femmina», cer¬ 
cano di rivalutare il molo del¬ 
la donna auspicando «il sor¬ 


gere di un vero femminismo, 
che nconosca ad essa, insie¬ 
me ad un suo legittimo inseri¬ 
mento nella vita sociale an¬ 
che la sua vocazione specifica 
di costude della vita» 

Le questioni nguardanti la 
vita di coppia e della procrea¬ 
zione erano stale trattale da 
Paolo VI con l'encictica «Hu- 
manae vitae» del 25 luglio 
1968, che apri un dibattito 
controverso, dentro e luon 
delia Chiesa, perché vi si affer¬ 
mava che la iecondità non é 
pienamente umana se non è 
espressione di un amore au¬ 
tentico e di una paternità e 
maternità responsabili Di qui 
il nflulo dei metodi artificiali 
per la regolazione delle nasci¬ 
le Da alloia c'é stala, sotto 
I attuale pontificato, una 
«Istmzione» della Congrega¬ 
zione per la doitnna della fe¬ 
de, «Donum vitae» del IO mar¬ 
zo 1987 Vi si conferma la 
condanna dei conuaccettivi 
ed si denunciano i metodi del¬ 
la fecondazione artificiale, ivi 
compresa la fecondazione «in 


Giovarmi 
Paolo H 
ha chiuso 
corunnto 
solenne 
Il Concistoro 
straonlinano 
dacardinaK 


vitro» omologa (senza donato¬ 
re esterno) per coppie coniu¬ 
gate ma affette da sterilità. Il 
documento suscitò reazioni 
negative anche di molli catto- 
lict, soprattutto dell'Europa- 
degli Stati Uniti e del Canada 
Di qui la prudenza di Giovan¬ 
ni Paolo II prima di pubblicare 
un'enciclica che dovrebbe al- 
front.ire, per la pnma volta, 
tutti i problemi morali del 
mondo contemporaneo visto 
dalla Chiesa 

Quanto alle «sette» - secon¬ 
do statistiche del 1990 sareb¬ 
bero passati, negli ultimi anni. 
15 milioni di cattolici a movi¬ 
menti religiosi fondamentali¬ 
sti soprattutto In America lau- 
na - i cardinali Invitano ad 
uno studio più approtidito cir¬ 
ca le cause del fenomeno 

Oggi, alla presenza del Pa¬ 
pa, I presidenti delle Confe¬ 
renze episcopali di tutto il 
mondo esamineranrx) proble¬ 
mi re lativi alle finanze vatica¬ 
ne e al modo di incrementar¬ 
le. 


Ma si combatte sempre lo stesso fantasma, la modernità 


■MMAPATTORINI 


■i Non ci sono ^ndi novi¬ 
tà di contenuto nelle conclu¬ 
sioni del coftelstoro, né neU'as- 
simiiare 4'egoismo» femminile 
dell'autodeterminazione all'u¬ 
tilitarismo materialista domi¬ 
nante. Una analoga contusio¬ 
ne di piani era ^ presente 
nella istruzioite Ratzinger sulla 
fecondazione artificiale di 
qualche anno lo. Certo, Come 
è stalo notato, la novità sta nel 
tono, nella veemenza dell'at¬ 
tacco, iMlla volonlà esplicita di 
fare di ogni erba un lascio Ma, 
Rauinger non è un prelato rbz- ' 
zo e retrivo. Sa bellissimo che 
non si possono trattare que¬ 
stioni etiche tanto diverse Ira 
loro senza le opportune distin¬ 
zioni E allora perché questo 
atteggiamento provocalono 
che. tuttavia. Il silenzio del 
pontefice fa sperare non sia 


universale? Cè una idea preci¬ 
sa nell'avere ostentalo una de¬ 
nuncia cosi globale quella di 
volere rimandare una Immagi¬ 
ne opocaìittica della moderni¬ 
tà. E le culture apocalittiche 
non amano le discnminazionl 
e i distingua Esistono filoni 
carsici netta storia del pensiero 
cattolico il prelato bavarese 
incarna l'anima dell'intransi- 
geniismo olbanzista mentre II 
cardinale Martini, quella del 
dialogo cotv il mondo secola- 
nzzaio Interessante è chieder¬ 
si quaf e l'idea di moderno che 
queste due culture mettono In 
campo di fronte ai problemi 
dell'oggi Comune è la scelta 
di passare dalla condanna del 
peccato individuale al peccato 
sociale Ma l'esito è assai diver¬ 
so. Per Ratzinger la colpa oggi 
non ricade solo sulla singola 


donna che abortisce, ma sullo 
Stato, i potenti della Terra, la 
scienza, I valori edonistici del 
consumismo occidentale. 

Una tale escalation di tono 
non è estranea alla scelta dello 
stesso Pontefice nel proporsi 
come unica, vera coscienza 
crìtica del mondo occidcniale. 
considerato ormai impermea¬ 
bile al messaggio evangel'ico e 
alla sua essenza- la difesa dei 
più deboli. Stanno a dimostrar¬ 
lo le posizioni del Papa sulla 
guerra e il suo intervento con¬ 
clusivo alle Settimane toclall 
sull'Europa egoista e'capllaii- 
" sta Per questo forse «I tittlfo 
anche di un appello rivolto al 
popolo cristiano perché enfa¬ 
tizzi la sua differenza, perché 
non accetti di omologorsl, ma 
si costituisca come bahrardo 
Baluardo contro la minaccia 
più scria e pericolosa, quella 
contro lavila E però, una lettu¬ 


ra cosi sempliflcatoria del mo¬ 
derno può essere affascinante 
esteticafflenie, efficace come 
pungolo emotivo, può accen¬ 
dere di entusiasmo acritico 
una cultura laica sempre più 
estenuata e cicca, la ricerca di¬ 
sperata di una guida spintuale, 
ma nmane lontana dalla vita 
concreta degli uomini, di tutu, 
anche del credonti Vicende 
umane molto più contradditto¬ 
rie c sfumate di quanto non lo 
sia la titanica lotta tra bene e 
male di cui tuona Ratzinger. Lo 
SI vede nell'assai prosaica di¬ 
sobbedienza negli stessi catto¬ 
lici in matcna sessuale. 

Che le dinamiche della mo¬ 
dernità richiedano caiegone 
un po' più affinate lo testimo¬ 
nia sopratiutio ciò che è avve¬ 
nuto nelle coscienze femminili 
e, di conseguenza, sui com¬ 
portamenti sessuali e allcttivi 
E di questi giorni l'allannc sul¬ 


la caduta del dcsidcrto sessua¬ 
le. sopratlullo maschile Che 
senso ha ormai demonizzare il 
piacere, quando sembra sem¬ 
pre di più una conquista irrag¬ 
giungibile’ Tutto ciò è segno di 
un malessere che ci fa certo 
sentire pulsioni di morte, ma è 
fin troppo banale notare che 
l'Intransigenza etica resta al di 
qua..di questi mtenqgativl Rat¬ 
zinger. parlando al Concistoro 
sembicrcbbe però che sulla 
donna abbia fatto un passo 
avanti In questo quadro apo¬ 
calittico anche lei, infatti, é 
una vltUna. lArr quanto certo 
corresponsabile vittima dello 
stesso maschilismo. Il «femmi¬ 
nismo» rappresenterebbe in- 
falti, almeno all'inizio, una sa¬ 
na reazione ad esso Ora inve¬ 
ce finirebbe con il mimare i 
medesimi peccali di egoismo e 
di chiusura all'altro che sono 1 
peccali propri della cultura 
maschile dominante» Eppure, 


il «femminismo», questo ogget¬ 
to misterioso, non é solo un 
derivato, un esito pacificato 
della modernizzazione Loéin 
gran parte, e del resto sta an¬ 
che in questo la sua ricctiezza 
Ma il «femminismo» ha in nuce 
dei veri e propri anticorpi. 
Spesso irriducibilL ad alcuni 
del mali del moderno condan¬ 
nati da Ratzinger Basti pensa¬ 
re alle cotiche del movimento 
delle donne sull'uso indiscn- 
minaio della ricerca scienuli- 
ca, sull individualismo, sull e- 
marginazione dei più deboli e 
altro ancora 

Il significalo non ideologico 
della difleicnza sessuale é pro¬ 
prio quello di volere salvare, 
preservare la identità dell'esse¬ 
re donna dalla omologazione 
al maschile Una identità che. 
per restare fedele a se stessa, si 
trova aconfllggere mollo spes¬ 
so con le rappresentazioni sto¬ 
riche prodotte dall universo 


maschile, il Pontefice, ben più 
acutamente di una certa culttr- 
ra laica, ha colto il valore delle 
differenze, ne ha compiulo un 
vero e propno elogio Ma l'ha 
collocata fuon dal tempo e 
dallo spazio, ipost-itizzandola 
in un archetipo la donna, «ma¬ 
dre vergine» modello di perfe¬ 
zione assoluta La coscienza 
femminile percepisce e speri- 
men'a invece la scelta o non 
scelte della maiemità in forme 
tali rhe né la morale, né il de- 
suno biologico ncscono a co¬ 
gliete Invece il magistero con¬ 
tinua a dibattersi-tra questi due 
poli nfiutando la dimensione 
psicologica per ricondurla in¬ 
vece sempre e comunque a 
questione morale É allora evi¬ 
dente che una eUca della re¬ 
sponsabilità non può neppure 
essere capila. Al massiino. la 
donna da colpevole assassina 
del feto, diventa vittima cieca 
del moie maschile 
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Viaggio in venti anni di legislazione a favore delle donne 
Solo nel 77 la legge di parità mentre resta un sogno 
il provvedimento sui tempi 

«L'aborto non è un principio ma una dolorosa conquista» 


Pòche le^ e pochìssiiiii privile^ 

Solo àmbolico il riconoscimento del diritto alla maternità 



Vostre Eminenze, 
parliamo pure 
del femminismo... 


LBTIZIAPAOUIZZI 


Il cardinale Ratzinger, 
nella sua relazione al Conci* 
atoio straordinario, si è rilerito 
a.lungo al (etnminisma L'av¬ 
venuta libertà femminile, regi- 
sliata. prima che dal cardina¬ 
le. dalia Mulleris dignitatem. 
costringe, dunque, a lare i 
contlcooil pensiero femmini¬ 
sta. Anche se H cardinale ten¬ 
de a sostituirgli il suo pensie¬ 
ro. Con una operazione che, 
mentre affastella problemi dif¬ 
ferenti (dagli incidenti auto- 
iirobilistici alla manipolazio¬ 
ne genetica: dalla •eliminazio¬ 
ne» degli handicappati ai tra¬ 
pianti d'organo), li fa conver- 
' gere, anzi, li interpreta, attra¬ 
verso l'aborta 
Ora, è .vero che la legisla¬ 
zione irr materia d'aborto, 
proprio nell'ora in cui intellet¬ 
tuali precipitosi sostengono 
Che te ideologte stanno tra- 
moniando, toma a farsi tncan- 
tlcscente. Solila un vento oe- 
sMlUvo dagli Stati Uniti (e le 
temmlnMearneflcane slauto- 
Criiteàho. Dal 1973, anno in 
cui-la Cotte Suprema saiKl 
che àhotdre era un diritto, 
passano il tempo a ditendere 
^ thè i giudici gn avevano 
dato): all'Est la Romania ha 
scélto di tefializzarlo, la Polo¬ 
ni di vietano. E intanto te po¬ 
lemiche altravenano la FVan- 
il Belgio e dividono la legl- 
Wgionir d«Ua,Cermania unili- 
caia, ma! ancora divisa (lino 
r3<‘^),wUa possibilità, per le 
gocine.di abortire. 

•( 'Vediamo alloia come si è 
posta te questione deU'aborto 
nel movimento politico (che 
•cosa assai diversa, da quella 
categovia incerta e troppo ge- 
Aeitea-che parla di <ultura 
delle donne»? In un documen¬ 
to del 1975, firmalo dal collet- 
~J)vo milanese di via Cherubini 
(e citato nel capitolo dedica- 
I lo all' 'antico problema del- 
I l'aborto' del libro »Non crede¬ 
re di avere del diritti», Ubierla 
delle donne di Milano), intito¬ 
lato •Noi.suH'aborto facciamo 

I un lavoro-polllico diverso», si 
insisteva sul latto che »raboito 
di massd negli ospedali non 
rappresenta una conquista di 
civiltà perché é una risposta 
violenta e mortifera al proble¬ 
ma ttellà''gtìtvldaràa e, per rfl 
più, colpevolizza il corpo del¬ 
le donne». 

Rivolta femminile, lo storico 
mppo di Carla Lonzi, nel 
1971 scriveva: »L'uomo ha la- 
Kiato la donna sola di Ironie 
a una legge che le impedisce 
di abortire: sola, denigrata, in¬ 
degna della coltettività. Do¬ 
mani finirà per lasciarla sola 
di Ironie a una legge che non 
le impedirà di abortire: sola, 
graiUicata. degna della collet¬ 
tività. Ma la donna si chiede: 
'Per il piacere di chi sono ri¬ 
masta incinta? Per il piacere di 
chi sto abortendor». 

Avevano, alcune, comin¬ 
ciatoli ritteucre nei piccoli 
gruppfdl autocoscienza, sulla 
contraddizione uomo^lonna. 
Un lavoro che significava (e 
significa, oggi ancora di più) 
mettere in luce la contraddi¬ 
zione tra sassualltà maschile e 
sessualità femminile. Tuttavia, 

I la battaglia per l'aborto legale, 
accompagnata da grandi ma- 
, nilestazioni, diventò quasi su- 
j bito nella coscienza di grandi 
masse »ll corpo è mio e me lo 
gestisco io». L'autodetermina¬ 
zione si trasformava, da 
•obiettivo ambiguo», in un 
obiettive di libmtà. 

f gruppi di autocoscienza 
parlavano, Invece, di depena¬ 
lizzazione. In gioco era l'auto 
nomia femminile, come pos¬ 
sibilità di sottrarre allo Stato il 
controllo sulla fecondità fem¬ 
minile. D'altra parie: la rllor- 
ma legislativa garantiva Teli- 
minazione, per le donne, sla 
del rischi (sul piano igienico 
sanitario), sia delle vecchie 
norme punitive. 

Passò la legge 194. FU ded- 
nita una «legge giusta»: certo, 
la situazione si era latta insop¬ 
portabile. 

Ma l'aboito non é diventato 


Leggi a misura di donna. Ma anche leggi sollecitate 
dalle donne che poi finiscono per scandire in modo 
diverso i tempi degli uomini; nella vita delle fami¬ 
glie. nelle città, nei luoghi di lavoro. Le donne con le 
battaglie per le «loro» leggi hanno invece insegnato 
che è possibile lavorare insieme. Il partito di appar¬ 
tenenza conta poco se la causa è giusta. Resta però 
da sconfiggere rinsensibilità del governo. . 


MARCCLLA CIARMBLU 


un atto banale. Basta dare 
uno sguardo alle cifre, per no¬ 
tare come ci sia una stabiliz¬ 
zazione nel numero di intenru- 
zioni delle gravidanze, sopra¬ 
tutto nelle regioni (l'Emilia tra 
queste) dove i servizi sociali e 
la rilorma sanitaria, sono un 
dato concreto. 

Tornando a Ratzinger, no¬ 
nostante alcuni punti interes¬ 
santi del suo ragionamento, 
quello che non funziona è 
proprio l'idea che le donne vi¬ 
vano l'aborto come una con- 
quista »lalca». In quel mto, 
mal frutto di irresponsabilità, 
parla Invece la libertà e il llmi- 
, te posto alla libertà femminile. 
E' la messa a motte di una 
patte di sé. 

Quella parie di sé, il feto, 
che il cardinale considera do¬ 
tata di un'autonomia totale 
dal corpo materno. E che in¬ 
vece la donna sa essere legata 
all'Incontro con una sessuali¬ 
tà. quella maschile, che non 
può separare il piacere dalla 
riproduzione. Citiamo ancora 
Carla Lonzi; «L'aborio non é 
una soluzione per la donna li¬ 
bera. ma per ia donna colo¬ 
nizzata dal sistema patriarca¬ 
le». 

La struttura patriarcale del¬ 
la Chiesa e dunque il suo pec¬ 
calo di origine, peccalo di ses¬ 
sismo. Intorno al quale la teo¬ 
logia femminista riflette daan- 
ni, é evidente proprio nella ir- 
razionalità del la^narnemo 
di Ratzinger, quando ravvisa 
nella donna lutti quei fenome¬ 
ni che, al contarlo, sono legali 
alle lacerazioni della momr 
nità. 

La modemiu va problema¬ 
tizzata. Mtt bisognerebbe ri¬ 
cordare che, mentre andiamo 
a passeggiare sulla luna o so¬ 
no usate nella guerra del Gol¬ 
fo, armi solisticaiissime, anco¬ 
ra non si sa come sconfiggere 
il mongolismo. E sono terme 
al punto di partenza le ricer¬ 
che sulla contraccezione ma¬ 
schile. A meno che non si trat¬ 
ti di quei »llgli di mezzanotte» 
come loscrittore Rushdie 
chiamò gli esili della campa¬ 
gna di •controllo demografi¬ 
co» (chiusura delle tube e. per 
compensate dell'operazione, 
un transistor), applicata in In¬ 
dia alcuni anni la. 

C'é poi un secondo punto 
di Ratzinger, tanto sbagliato 
da far risultare probabilmente 
inefficace e inascoltata la sua 
voce. Proprio mentre si toma 
a rifteitere sui vantaggi che de- 
' riverebbero dalla depenaliz¬ 
zazione (da due anni, da 
quando, cioè. Donai Cattin at¬ 
taccò la legge 194 con lo sco¬ 
po di tornare al vecchio regi¬ 
me. circola nei luoghi politici 
delle donne un testo, scrìtto 
per ragionare sulla possibile 
depenalizzazione dell'aborio, 
firmato, oltre che da donne 
della Ubrerìa di Milano, del 
Virginia Woolt di Roma, di 
Diotima di Verona, del Centro 
di Bologna, anche da una teo¬ 
loga). Il suo discorso unisce, 
forzaiamen'e. l'elica all' attua¬ 
le legislazione. In questo mo¬ 
do negando ciò che la co¬ 
scienza di un cattolico coe¬ 
rente forse dovrebbe trovare 
insopportabile; l'intervento 
dello Stalo, con una legge re- 
strìtth'a, là dove é la coscienza 
religiosa che deve saper ri¬ 
spondere. 

Cosi la donna non può. di 
nuovo, che essere tutelata 
(costretta a non guardare la 
contraddizione che c'é tra la 
costrizione della sessualità 
maschile e II potere femminile 
legalo alle decisioni sulla vi¬ 
ta) dalle sue stesse scelte. 
Una madre oblaliva, in grado 
, di assicurare l'umanità del Fi¬ 
glio di Dio. Una sorta di Im¬ 
macolata Concezione attra¬ 
verso cui la Chiesa vorrebbe 
negare il corpo reale delle 
donne? Il dogma dell'Imma¬ 
colata Concezione è del 1854. 
Riporta al culto della perfezio¬ 
ne femminile. Ma la libertà 
nasce, invece, dalla contrad¬ 
dizione. 


HROMA. Le donne e te loro 
leggi. Le gerarchie ecclesiasti¬ 
che attaccano quella sull'a¬ 
borto definendola «un delitto 
perfetto» e immediata scatta 
la difesa da parte di chi quel 
«delitto perfetto» lo paga quo¬ 
tidianamente sulla propria 
pelle. Non é una difesa d'uffi¬ 
cio. É la conseguenza di un 
lungo itinerario comune, fatto 
Insieme da donne diverse di 
partiti diversi, fatto di conqui¬ 
ste e sconfitte. In esso la l^e 
194 non éche una tappa. Pòr¬ 
se la più difficile. L'argomento 
è lacerante. «È un dramma e 
una sconfitta. Le donne rifiu¬ 


tano l'aborto aitehe se poi so¬ 
no costrette a farlo pagando 
su di sé la responsabilità col¬ 
lettiva i non essere ancora riu¬ 
sciti a costruire una società 
'capace'di accogliere la vita». 
Per Giulia Rodano, responda- 
bile del rapporti del Pos con 1 
movimenti religiosi «la que¬ 
stione aborto va deideolo^iz- 
zata. Bisogna affronuria nel¬ 
l'ambito più generale di una 
organizzazzkme della società 
capace di aiutare le donne 
nella maternità, che le condu¬ 
ca a scelte consapevoli II 
punto vero é che mentre non 
nascono ngli non desiderati. 


Donini e Pezzoli, una fìsica 
e una genetista, spiegano ciò 
che sul «problema della vita» 
può dire il pensiero femminile 

«L’altra etica 
di noi, donne 
e sdentate» 


MAMA SmiHA PAUCM 


■i ROMA. •L'obiettivo di Rat¬ 
zinger é ribadire che la vita é 
un dono divino, c che in quan¬ 
to tale va difesa. E che il desti¬ 
no della donna è essere porta¬ 
trice di questo dono. Cosi 
quando il cardinale affronta la 
bio-etica deduce che noi don¬ 
ne siamo la causa di perversio¬ 
ne più grave. Sembra ossessio¬ 
nato dal bisogno di respingere 
la cultura femminile dell'auto¬ 
determinazione. Cultura che 
considera lecito Ignorare. II 
cardinale giudica che te donne 
accettino la contraccezione, 
l'aborto e te tecniche riprodut¬ 
tive perché si assoggettano al- 
l'ellictentlsmo che Ispira la 
scienza maschile. Per amore 
dell'emancipazione. Non sa 
nulla davvero di cio che il fem¬ 
minismo ha detto e fatto In 
questi anni? Ma in fondo Rat¬ 
zinger nega, semplicemente, 
che noi donne abbiamo II dinl- 
to di esprimere una nostra cul¬ 
tura». Elisabetta DoninI, do¬ 
cente di fbica airUrUversità di 


non vengono concepiti nean¬ 
che quelli che sono desidera¬ 
ti». 

Maternità responsabile, 
tempi di cura e di crescita, cit¬ 
tà a dimensioni umana. Le 
donne non si sono fermale al¬ 
la <onquista» dolorosa di una 
legge che, secondo la senatri¬ 
ce socialista Eletta Mannucci. 
sottosegretario alla Sanità «il 
Papa e li suo concistoro conti¬ 
nuano ad interpretare come 
se non avessero una reale 
comprensione del problema». 
Le donne hanno fatte un lun¬ 
go cammino con l'obbiettivo 
di una modifica profonda del¬ 
la società, capace di migliora¬ 
re la loro vita ma anche quella 
degli uomini E un itinerario 
che passa attaverso tutti i par¬ 
titi. «Noi sulla 194 non siamo 
mai state d'accordo -dice l'o¬ 
norevole democristiana Maria 
Eletta Martini- non l'abbiamo 
mai ritenuta una legge dalla 
parte delle donne. Ma sul re¬ 
sto come iu>n condividere gli 
obbiettivi? Famiglia, previden¬ 
za sociale, tempi parità. Non 
é una solidarietà nata recente¬ 
mente. I movimenti femminili 


hanno cercalo sempre la col¬ 
laborazione. Il lavoro che ci 
aspetta mi sembra dilficite ma 
non impossibile: bisogna 
umanizzare la vita nelle città. 
E questo non può passare che 
attraverso te donne». 

Le donne della politica por¬ 
tano nei palazzi del potere te 
richieste delle donne che di 
potere ne hanno poco ma che 
ogni giorno, sul campo, venli- 
cano te difficoltà, le amarez¬ 
ze, li peso di una società che 
te schiacccia. E qualche batta¬ 
glia é stala anche vinta. Ricor¬ 
darne qualcuna è un obbligo 
e un incentivo. Ma anche una 
risposta. E del 1950 la prima 
legge per la «tutela fìsica ed 
economica delle lavoratrici 
madri» rivista poi nel 1971. So¬ 
lo nel 1977queslodirìttoésta- 
to esteso alte lavoratrici auto¬ 
nome e alte coltivatrici dirette. 
Sempre nel 1977, con la legge 
di parità, anche la figura pa¬ 
tema è entrata di dirrtto nella 
cura e nell'educazione dei fi¬ 
gli. La legge per la contracce¬ 
zione risale al 197S mentre 
quella per l'aborto e la mater¬ 
nità responsabile è del 1978. 


Nel 1970 fu approvata la legge 
che introduceva il divorzio in 
Italia. Una conquista di tutti, 
certo. Ma con una lettura ob¬ 
bligata al femminile. Come 
sembrano lontane le battaglie 
che portarono a quelle con¬ 
quiste. Anni luce rispetto alle 
richieste elaborate in questi 
ultimi anni e ancora da soste¬ 
nere come la tutela della ma¬ 
ternità non solo per le lavora¬ 
trici ma anche per te studen¬ 
tesse. le casalinghe, le immi¬ 
grale. O la battaglia per la leg¬ 
ge sui tempi in attesa di di¬ 
scussione in Parlamento, che 
dovrebbe finalmente sancire 
il riconoscimento che mater¬ 
nità e lavoro di cura non devo¬ 
no togliere alia donna il dintto 
di avere tempo libero da 
spendere per sé. Ma anche le 
recenti conquiste come la leg¬ 
ge approvata il 16 marzo del 
1989 dalia Regione Emilia Ro¬ 
magna per la tutela della ses- 
suailità, la procreazione libera 
e responsabile, la cura e l'e¬ 
ducazione dei Figli o il «piano 
regolatore del tempo» deciso 
dal comune di Modena, che 
ha suscitato l'interesse anche 


di altre città. E, infine, la legge 
sulle azioni positive, capace 
di bloccare le discnminazioni 
delle donne nell'accesso ai 
posti di lavoro e alla camera. 

Le idee prodotte dalle don¬ 
ne suscitano sempre molto in¬ 
teresse. Poche critiche ma an¬ 
che pochi fondi da parte del 
governo Nella finanziana'90, 
erano stati previsti (al termine 
di una battaglia condotta dal¬ 
le settanta parlamentari don¬ 
ne di tutti partiti) fondi per i 
congedi parentali e per i pro¬ 
getti infanzia. Una sorta di 
«pacchetto famiglia» che è sta¬ 
to scalzato dalla •improroga¬ 
bile» necessità di istituire la fi¬ 
gura del luogotenente nella 
guardia di Finanza. 

L'obbieltivo è ancora lonta¬ 
no’ Molte leggi aspettano di 
essere discusse o riviste. «Il 
punto fermo per quanto ri¬ 
guarda la legge 194 -dice Uvia 
Turco, responsabile femmini- 
te del Pds-resta per noi la pie¬ 
na applicazione. Mi sembra 
però che in questi anni ci sia 
stata una significativa evolu¬ 
zione sul piano della cultura 
politica ed una accentuazione 



Torino, e Cristina Pezzoli, ri¬ 
cercatrice di genetica all'Uni¬ 
versità di Bolina, sono due 
delle molte scienziate che ade¬ 
riscono al Coordinamento na¬ 
zionale «Donne e scienza». La 
coincidenza é di quelle che 
parlano da sole: mentre in Va¬ 
ticano i principi della Chiesa, 
nella loro assise tradizional¬ 
mente maschile, analizzavano 
k> Kcnorio bio-etico proposto 
da Ratzinger, a Bologna queste 
donne erano riunite per con¬ 
frontarsi fra loro (non é la pri¬ 
ma volta) proprio sulla bioteti- 
ca. Sicché eccole qui, in carne 
e ossa, le nemiche, le Ève, che 
ossessionano l'anima del car¬ 
dinale. 

«Ratzinger'sembra assorbito 
da un unico obiettivo. Tanl'é 
die non ha affrontalo i temi 
della fecondazione artificiale e 
della sperimentazione sugli 
embrioni Ha partalo all'inter¬ 
no di un'orizzonte cheéquello 
dell'uccisione: l'ellmlnadone 
dei feti la soppressione degli 


handicappati. L'altro versante 
della questione sarebbero per 
esempio le possibilità di 'ripa¬ 
razione' ollerie da queste tec¬ 
niche, come ia ■riparazione' 
preventtodelt'handicap. Que¬ 
sto, peraltro, é un terreno di 
potenziate conflitto fra lui e gli 
scienziati cattolici che si esprì¬ 
mono, su ciò senza avversioni 
all'intemo del Comitato bio¬ 
etico nazionale» aggiungono. 

L'interesse per i problemi le¬ 
gati alle nuove tecnologie in 
campo genetico come ai mu¬ 
tati contini fra vita e morte è 
nato in loro, raccontano per il 
Coordinamento Donini e Pez- 
zoU, dopo aver elaboralo, l’an¬ 
no scorso, un documento sulla 
Ru486. nne di quello studio 
era «fornire informazioni cor- 
. rette sul farmaco, ma anche 
sul suol effetti psicologici: cer¬ 
cando di coniugare, insomma, 
informazione sctentiflca e ri- 
Itessione > femminile». E la 
Ru486 , pillola abortiva, ci ri¬ 
porta ancora più indietro: a 
quel concetto di «autodetermi¬ 
nazione» messo a punto dal 


femminismo molti anni (a, af¬ 
frontando i temi della sessuali¬ 
tà e della procreazione. Ecco 
la storia del sapere femminile 
che il Concistoro ha prima de¬ 
monizzalo, con Ratzinger, e 
poi prefento ignorare, con le 
più neutre conclusioni dei la¬ 
vori. Né q-jeste scienziate sono 
le uniche donne a ragionare, 
collettivamente e organizzate, 
sulla Scienza: le aderenti a un 
altro gruppo, il «Gatra», analiz¬ 
zano per esempio da anni co¬ 
sa comporti, per il sesso fem¬ 
minile, la stagione dei tigli in 
provetta. 

Il Coordinamento delle 
scienziate é nato dal «disagio»: 
«Verso una tecnologia che del¬ 
la regole, e verso un'idea di 
progresso che prevarica te per 
, sone, i soggetti» spiegano. Ma 
la manipolazione genetica, o 
l'accanimento terapeutico, e il 
dibattito sulla fcro regolamen¬ 
tazione. come la naxita del 
comitati per la bio-etica, han¬ 
no fallo affiorare un’ulteriore 
domanda: esiste un'etica fem¬ 
minista e, se c’é, che cosa dice 


su ciò? «Autodeteiminazione», 
«relazione», •qualità» sono le 
parole più ricorrenli nel lessico 
di queste donne scienziate. 
«Qualche punto fermo, in cam¬ 
po elico, l'abbiamo fissato. Un 
sospetto esistenziale verso i 
Comitali etici chi é l’esperto 
che ne la parte, quale verità 
possiede? E utile delegare al 
'bio-eticisla' di decidere in 
astratto, mentre l'esperienza 
concreta coinvolge esseri, per- 
sone?BBsla la somma aritrneU- 
ca di un parere giuridico, uno 
genetica uno lllosotico e uno 
religioso, come di latto avviene 
nei comitali bio-etici, a fornire 
risposte a problemi cosi com¬ 
plessi? E un rifiuto dei criteri 
quantitativi che vengono as¬ 
sunti: che la morte si decida in 
base al numero di aree cere¬ 
brali compromesse, o che la 
vita inizi al quattordicesimo 
giorno dal concepimento» 
spiegano. Il contrario di ciò 
che cos'é? Qualcosa di meno 
semplice (e meno derespon¬ 
sabilizzante...) Per esempio, 
che «la vita é relazione», idea 


della riflessione etica. Tre 
punti vorrei sottolineare. In¬ 
nanzitutto quello che l'auto¬ 
determinazione non era la ri¬ 
vendicazione di un dintto ma 
un principio etico, un proble¬ 
ma di responsabilità di fronte 
alla scelta. Poi l'impossibilità 
di stabilire un<> signoria della 
mente sul corpo che suoi tem¬ 
pi e bisogni. Non a caso si re¬ 
sta incita aiKhe quando si la 
contracceziorrs. Infine il ri- 
pensamento del valore della 
maternità. Abbiamo puntalo 
molto sul riconoscimento dei 
dintti della maternità che va ri¬ 
conosciuta come un momen¬ 
to importante nella vita delle 
donne. Ma va ripensata su un 
piano simbolico e culturale. 
Noi viviamo in una società 
che o la idealizza o la ritiene 
naturale. Manca una sua ela¬ 
borazione culturale e un recu¬ 
pero della sua potenza creati¬ 
va capace di produrre una ri¬ 
flessione nuova. L'atteggia¬ 
mento delle alte gerarchie va¬ 
ticane blocca la possibilità di 
dialogo e la desola di una ve¬ 
ra cultura della vita». 


Manifestazione 
di donne 
nel 1975 
pela 

legalizzazione 

dell'aboito 

inatto 

il cardinale 

Ratzinger, 

prefetto 

della 

Congregazione 

perla 

Oottrina della Fede 


sedimentala netta cultura tem- 
minile (e approfondila da Sil¬ 
via Vegelli-Finzi nel suo ultimo 
libro, -Il bambino della not¬ 
te»), Nata indagando nei re¬ 
cessi della maternità e dell’a¬ 
borto: una donna incinta non 
é la somma di una donna e di 
un bambino che ha dentro, 
ma é qualcosa di diverso. E 
una donna incinta. E questo 
soggetto partorirà il bambino, 
la vita a se stante, autonoma, 
se c'é la giusta «relazione» -ii 
«grembo psichico»- Ira poten¬ 
ziate madre e feto. E ciò che 
conduce a vedere l'aborto non 
come un omicidio (come in¬ 
veisce Ratzinger) ma come 
un'esperienza inleirotta. Con 
molle cautele, te donne scien¬ 
ziate s'interrogano se questo 
criterio possa essere applicato 
anche quando la vita su cui 
«decidere» è quella dei malati 
terminali: «La vita non è. in 
questo caso, la relazione tra il 
maialo, i medici che lo curano 
e chi. parente, amico. Io cura 
alleltivamente’» si chiedono. È 
fra quelle persone, in quella 
«relazione», ancora, che biso¬ 


gna decidere, invece che in 
base a un protocollo redatto 
altrove? Di certo, dicoix), «le- 
legando alla competenza 
scieniiFica bisogna tenere con¬ 
to delFalira competenza: quel¬ 
la a.'ieltiva». E in questa que¬ 
stione del conline Ira vita e 
morte, di un accanimento tera¬ 
peutico che ha Finito per spa¬ 
lancare te porte sul dilemma 
dell'eulanasia, rimettono in 
campo un'idea della «vità di 
qualità»: «Come scienziate ab¬ 
biamo l'impreiisione che la 
scienza vada ad aumentare la 
quantità di vita, piuttosto che 
la qualità» dicono. CiO che ri¬ 
sulta uno dei nodi su cui si 
contrappongono, aiKhe. la 
cultura femminista e quella 
cattolica. L'aspirazione delle 
esponenti del Coordinamento 
é precettare da donne la blo- 
ecca, comportarsi da «contro- 
comitato»? «No, é evidente. 
Non é la Verità che ci interes¬ 
sa. Ma il metodo che possùuno 
elaborare, e l'analisi dei casi 
singoli e concreti che si pro- 
pongorm, oggi alle coKien- 
ze». 


Si sogna il Qappone dove la pillola non è autorizzata? 


Sessanta milioni di donne, 
quelle che usano la pillola, 
sul banco degli imputati. Le italiane 
airultimo posto: solo il 10% 
usa contraccettivi chimici 


QIANCARLOANGILONI 


■1 ROMA. Che cosa sareb¬ 
be successo in questi giorni, 
tra i cardinali del Concisto¬ 
ro. se per qualche interces¬ 
sione del Maligno la medici¬ 
na moderna fosse riuscita a 
portare a buon fine le ricer¬ 
che flinora rivelatesi infnjt- 
tuose) sulla pillola contrac¬ 
cettiva maschile? Quale po¬ 
sizione avrebbe assunto Rat¬ 
zinger? Non è del tutto fuori 
luogo immaginare che il 
porporato lecfesco avrebbe 
rinunciato ad usare toni tan¬ 
to apocalittici nei confronti 
della contraccezione chimi¬ 


ca o che, (orse, la Chiesa 
non si sarebbe servita di un 
tal crociato» in una materia 
che la imbarazza fortemen¬ 
te, per il debito che ormai 
essa ha da lun^ tempo 
contratto, in termini di spie¬ 
gazioni persuasive, di effica¬ 
ci misure e di ragionevoli al¬ 
ternative, verso larghe parti 
del mondo, specialmente 
quelle della fame e del sotto- 
sviluppo. 

Perché è l'intrusione nel 
corpo della donna, il dover 
far salva la sua sacralità, ad 
inquietare maggioiTnente la 


' Chiesa. Ma si tratta, evfden- 
' temente, di un falso proble¬ 
ma <o di una lalsa soluzio¬ 
ne): la pillola contraccettiva 
maschile sposterebbe i ter¬ 
mini a sfavore delta donna, 
ponendola In una condizio¬ 
ne di dipendenza e di incer¬ 
tezza nei confronti dell'uo- 
mo. che sarebbe arbitro, co¬ 
si, di decidere l’atte^ia- 
mento da assumere, se quel¬ 
lo della piena onestà o del¬ 
l'aperta menzogna. E già 
sappiamo purtroppo, in te¬ 
ma di tradimento della fidu¬ 
cia tra i due sessi, quanto é 
accaduto a molte donne, 
che hanno pagato un altissi¬ 
mo prezzo, solo per aver 
avuto un rapporto amoroso, 
anche Isolato o sporadico, 
con un sieropositivo che ha 
pensato bene di tener na¬ 
scosta la propria situazione. 

Dunque, anche nella pro¬ 
spettiva di un rivolgimento 
scientifico che aprisse la 
strada alta contraccezione 
chimica maschile sarebbe 


bene che la donna restasse 
al centro di ogni scelta; e be¬ 
ne sarebbe - umano e soli¬ 
dale - che la Chiesa si ap¬ 
prestasse ad un confronto 
con le donne, per quanto es¬ 
se hannoda dire liberamen¬ 
te e da esigere civilmente, In 
fatto di tutela personale del¬ 
la salute e di realizzazione 
Individuale, anche nell'am¬ 
bito della maternità. Ma co¬ 
me é possibile pensare ad 
una pur timida apertura di 
dialogo, se, con l'invettiva di 
Ratzinger ^ non solo con 
quella). la Chiesa pone indi¬ 
scriminatamente sul banco 
degli imputati oltre sessanta 
milioni di donne nel mondo, 
per parlare solo di quelle 
che ricoRono alla pillola e 
non ad altri mezzi contrac¬ 
cettivi, comunque condan¬ 
nati? 

La sentenza, ancora una 
volta, é stata senza appello. 
Al Concistoro, nessun cardi¬ 
nale americano ha ricordato 
che in un rapporto del 1990 


la National Academy of 
Sciences ha definito gli 
avanzatissimi Stati Uniti un 
paese arretrato in materia di 
pianificazione familiare, 
tanto che ogni anno vi si re¬ 
gistrano sci milioni di gravi¬ 
danze indesiderate. E nes¬ 
sun porporato africano ha 
voluto ammettere che, nel 
suo continente, per ogni 
centocinquanta gravidanze, 
c'é con il parto una donna 
che muore. 

Il latto é che neppure la 
Chiesa, nel mondo di oggi, 
può avere l'incongrua pre¬ 
sunzione di far guerra alle 
conoscenze e di non voler 
sentire quanto la medicina - 
non è questione, qui, di me¬ 
dicina «buona» o «cattiva» - 
ha accertato, una volta per 
tutte c per fortuna dell'uma¬ 
nità. Ad esempio, che in li¬ 
nea generate sono da evita¬ 
re, per migliorare il più pos¬ 
sibile la «qualità di vita» della 
donna e per ridurre al massi¬ 
mo te moni materne, le gra¬ 


vidanze prima dei 18 anni e 
oltre i 35, quelle numerose 
(più di quattro) e quelle 
troppo ravvicinate nel tem¬ 
po (con un intervallo mino¬ 
re di due anni). 

Se poi la Chiesa volesse 
sviluppare considerazioni 
convincenti di morale politi¬ 
ca e sociale, meno che mai 
dovrebbe sottrarsi ad analiz¬ 
zate una situazione che, al¬ 
meno per quanto rigarda 
l'Europa, non fa certo regi¬ 
strare un'armonia di com¬ 
portamento tra fede, convin¬ 
zioni religiose, e costumi 
contraccettivi. Non dovreb¬ 
bero «far scandalo» per la 
Chiesa solo le donne che vi¬ 
vono nello Stato sociale del 
paesi del Nord Europa, ma 
anche quante, altrove, fan¬ 
no ricorso itila pillola come 
metodo contraccettivo più 
diffuso; il 42 per cento - tra i 
15 e i 44 anni - delle cattoli¬ 
cissime austriache, il 30 per 
cento delle belghe, il 37 del¬ 
le olandesi, il m delle fran¬ 


cesi, il 31 delle tedesche e 
perTino il 28 percento delle 
spagnole. A meno di non vo¬ 
ler prendere a modello il 
niente affatto cattolico Giap¬ 
pone, l'unico grande paese 
del mondo industrializzato 
dove la pillona non é auto¬ 
rizzala e dove, infatti, l'inci¬ 
denza di aborti é datissi¬ 
ma. 

Quanto a noi, cosi vicini ai 
Palazzi Apostolici, siamo a 
poco più del 10 per cento. 
Ma non c'é da meravigliarsi; 
ha ragione il sottosegretario 
alla Sanità Elena Marinucci 
(la sola voce delle istituzioni 
che si é levata contro le in¬ 
vettive dd ' Concistoro), 
quando dice die m Italia d 
la In questo c-unpo un'au¬ 
tentica controinformazione. 
Tanto più coliaevole. se si 
pensa che, aumentando di 
un esiguo 3 per cento la dif¬ 
fusione della pillola, il tra¬ 
merò degli aborti volontari si 
potrebbe ridurre di centomi¬ 
la unità. 


runità 
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IN ITALIA 


Molto difficile individuare la provenienza 
dei banditi che venerdì notte 
durante una rapina in un ristorante di Padova 
hanno assassinato due giovani agenti 


Gli investigatori spiegano preoccupatissimi: 
«Usano bene le armi e sanno come scappare» 
Si sono comportati come un «gruppo di fuoco 
simile a quei che hanno ucciso in Emilia 


IQUer troppo esperti, troppo spietati 


Palermo, militare in borghese 
spara a un ladruncolo e si ferisce 

Ruba lo stereo 
Ucciso a 18 anni 
da un carabiniere 


«Deve pagare chi ha 
mandato un ragazzino 
su quella volante» 

DAL NOSTRO INVIATO 


H PADOVA. Un poliziotto 
esperto. Uno inesperto. Nessu¬ 
no del due aveva addosso il 
giubbotto antiproiettile, quan¬ 
do hanno affrontato i rapinato¬ 
ri. C scMM morti proprio per 
colpi dai quali il giubbotto li 
avrebbe proietti. Come mai? 
•Ha mal vhu> l nostri giubbotti? 
Sono scomodi, pesanti, Impe¬ 
discono i movimenti. Come si 
fa aportarli In macchina? E do¬ 
ve si trova il tempo di indossar¬ 
li quando devi precipitarti in 
un posto? Ci dessero quelli de¬ 
gli americani, li avremmo sem- 
pie addosso. Ma quelli 11 han¬ 
no i rapinatori, non noi...», la¬ 
menta Il sMiet^ provinciale 
del Shilp Salvatore Palma. U 
usavano gli assassini dell'a¬ 
gente Ttievlian, in stazione a 
Padova, i giubbini lievi come 
piume, li hanno poi trovati in 
varie perquisiziom in case di 
malavllosi. Per lo Stato, non 
esistono. Come non sembra 
esistere neanche il problema 
concreto della criminalilA. 
•Qua mancano proprio le per¬ 
sone. solo di ispettori e sovrin¬ 
tendenti siamo sotto di 60 uni¬ 
ti. Di volami per Padova e le 
zone vicine ce n'è appena tre. 
Giusto un mese fa u ministro 
Scolti è venuto, ha promesso 
tinfotzi, 72 poli^oltl e carabi¬ 
nieri in pio, 60 vigili. Z chi li ha 
visti? Qualche ausiliare, é arri¬ 
vato. ragazzi di leva», rincara 
Di Palma. DI leva era anche 
Giordano Coflen. Che ci face¬ 
va in una votante? •Impiegarlo 
in quel modo 6 stato un errore 
madornale. Abbiamo chiesto 
che sia IndhMuato e punito 
chi ha mandato alio sbaraglio 
un ragazzino con 8 mesi di 
ht.. Non t nomale, non potè- 
vae non dovevaesaerci in una 
volante^ tlnlocola la polemica 
Tesponenie del Siulp, L'aria in 
quótura, si puO immaginate, 0 


tesa. Gianni De Gennaro, il su- 
perinvestigatore invialo da Ro¬ 
ma. cerca di non farsi invi¬ 
schiare nelle polemiche: «Un 
ausiliario nelle volanti? Guardi, 
anche a me, se potessi sceglie¬ 
re. piacerebbe mangiare ca¬ 
viale ogni giorno-. Come a di¬ 
re, questa è la minestra che lo 
Stato passa. 

Non e migliore l'atmosfera 
Ira gli iscritti al Sap, l'altro sin¬ 
dacato «autonomoa di polizia. 
•Non chiediamo 1 s testa di nes¬ 
suno, qua a Padova. Solo al ca¬ 
po della polizia possiamo dare 
delle colpe», scandisce Lucio 
Spolton, segtetaro regionale. 
Spollon fa parlare una lunga 
lettera aperta che ha appena 
scritto. C è una risposta Indiret¬ 
ta al Cossilga che aveva esalta¬ 
to la morte del carabinieri bo¬ 
lognesi; «Noi siamo stanchi di 
morire senza un perchél Se 
dobbiamo morire per salva¬ 
guardare la democrazia allora 
possiamo anche condividere, 
condividere ma contestual¬ 
mente prepararci semmai per 
una fine 'gloriosa*, e noti per 
una fine da poveri (opib. E un 
documento pieno di rabbiosa 
Insofferenza. Per i problemi di 

B rofessionaliiA. imptegoe tute- 
I del polizioni sempre insolu¬ 
ti, •!! nostro muto da abbatte¬ 
re». E per gli ondeggiamenti 
della socleUt civile «cnedisa^ 
mala si tutela dai barbari stan¬ 
dosene accucciata dietro il pa¬ 
ravento di una sociologia be¬ 
lante e permissiva», adeila qua¬ 
le d sentiamo parte a pienissi¬ 
mo titolo e che invece spesso 
d reputa il banaglio o il cesti- 
00 delle sue idiosincrasia». Per 
lOggL'dopo i funerali di Stato, 
entrambi i sindacati hanno ot¬ 
tenuto un liKoniro col capo 
della polizia e. se vetri, col mi¬ 
nistro, □ MS 


Un «gnjppo di fuoco» come quelli emiliani, che ha vo¬ 
lutamente ammazzato due poliziotti? L’ipotesi circo¬ 
la, dopo la tragica rapina al ristorante «Le Padovanel- 
le». Ma è l’unica che gli investigatori smentiscono: «La 
“volante” è arrivata all’improvviso, del lutto impreve¬ 
dibilmente». Certo anche qui si è dispiegata una vio¬ 
lenza sproporzionata, una reazione criminale tanto 
lucida quanto rabbiosa. Oggi i funerali di Stato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


ME PADOVA. Gianni De Gen¬ 
naro, capo del servizio operati¬ 
vo della Criminalpol, é un for¬ 
midabile investigatore di para¬ 
dossi. «Se esistesse, questi sa¬ 
rebbero iscritti all'albo dei ra¬ 
pinatori della Camera di com¬ 
mercio», dice dei banditi che 
venerdì sera hanno rapinato il 
ristorante «Le Padovanelle» e 
ammazzato due poliziotti. 
«Professionbti. professionisti 
veri. Sanno usare le armi, san¬ 
no reagire al pericolo. Sono 
scappati con lucidità, quando 
si sono visti di fronte i poliziotti 
hanno sparato: rnors tua, vita 
mea». Ma il questore De Gen¬ 
naro è anche uno che collezio¬ 
na successi, per ultimo la sco¬ 
perta dei rapitori di Patrizia 
Tacchclla. e non per niente lo 
hanno s(>edIlo subito a Padova 
a coordinare le Indagini. Certi 
apprezzamenti vanno capiti, 
professionalità contro profes¬ 
sionalità... Di esperienza, i ra¬ 
pinatori, dovevano averne 
molta. I poliziotti. Invece, mol¬ 
lo meno. E hanno pagato caro. 

Oggi, nella chiesa delta Ma¬ 
donna Pellegrina, ci saranno i 
loro funerali. Eseimle di Stato, 
col capo delta polizia e col mi¬ 
nistro Scotti, per Giovanni Bor- 
raccino e Giordano Coffen. 
Borracetno aveva 33 antri, era 
in polizia da 13, nelle volanti 
da 8. Coffen, operaio in un'in¬ 
dustria di occhiali, figlio unico 
di negozianti di Domegge di 
Cadore. In polizia solo per il 
riodo di leva, aveva appena 
anni e quasi nessuna prati¬ 
ca. Quando i due sono corsi 
verso i banditi, il ragazzo dove¬ 
va coprire H più esperto: ma 
non ù riuscito a sparare un so¬ 
lo colpo. Boriaccino, invece, 
prima di croltare ha vuotato 
l'Iniero caricatore, in due dire¬ 
zioni diverse, mentre era sotto 


un fuoco incrociato Uno in 
gamba, svelto e lucido. Ma chi 
glielo va a dire alla moglie 
Nunziata, 28 anni e un bambi¬ 
no in pancia che nascerà tra 
un mese, al f Igliolelto Riccardo 
che compie due anni giusto 
oggi, alla trentina di parenti sa- 
liii da Talsano di Taranto per 
ospitare ! quali il comune di 
Cadoneghc ha dovuto oifrlre 
una Intera casa-albergo? 

Per ora non offrono un mini¬ 
mo di consolazione neanche 
le indagini. Le solite perquisi¬ 
zioni, un paio di fermi poco 
promettenti, i posti di blocco, il 
volteggiare di elicotteri... Ma 
De Gennaro e il capo della 
mobile Carmine Damiano 
hanno chiara solo la ricostru¬ 
zione delTepIsodlo. Tra 5 e 7 
banditi, mascherati, «guanlall», 
armati di pistole e fucile a 
pompa. Un obiettivo ricco, il ri¬ 
storante da guida Michelln gre¬ 
mito al venerdì sera di ricconi 
e ragazze ingiolellaie, e quel 
venerdì in particolare anche 
del raduno di clienti Porsche: 

- «PIÙ che al soldi o all'incasso 
puntavano ai brillanti delle si¬ 
gnore. dicono. E tanta spieta¬ 
tezza alTarrtvo Imprevisto della 
volante che taglia ia strada del- 
' la fuga. I banditi si sono pre¬ 
muniti con quello che in gergo 
si chiama «doppio palo»: spa¬ 
rano subito, df fronte e alle 
spaile. Poi scappano per corri¬ 
doi, cucine, proprietà vicine, 
altre auto rubate, seminandosi 
dietro, come Pollicino, una 
sciadi portafoglleanelij.Edue 
cadaveri; Borracclno colpito 
da un unh» colpo alla apolla 
destra, che ha tranciato un'ar- 
leria, Coffen ttol.fianooe il to- 
rec4 trepAssftUin più punti.^ ^ 

Sarà li nuovo •pròfessìonL 
smo« criminale. ‘Ma perché 
tanta spietatezza, cosi spio- 




llngrtSM de) rtstorante dove è avvenuta la rapina che ha provocato la 
morte di due agenti. Giovanni Borracino a sinistra e Giordano Coffen 


poalonata all’azione? C’è chi. 
come li Siulp, pensa ad una 
banda in stile •emiliano», o a 
•schegge impazzile» di leiron- 
smo.'^ua c'era la voglia di 
ammazzare degli agenti». Non 
ci crede De Gennaro: aUn dato 
è cerio, non si aspettavano 
l’amvo della volante». Non ci 
crede Damiano' •Che un terro¬ 
rista partecipi a qualche azio¬ 
ne è possibile, ma senza im¬ 
pronta politica. Qua, semmai, 
CI sono analogie con altri as¬ 
salti, che sempre più affliggo¬ 
no li Veneto, a nsloranti». 

L'ultimo, mollo simile tran¬ 
ne l'epilogo, è del 27 marzo 
scorso, al •Poppi» di Mira, Che 
resta allora su cui puntare’ I 
solili giostrai, i «nomadi» sua- 
ncchi ai quali, da un paio d'an¬ 
ni, è stata preclusa con arresti 
e scontri a fuoco la strada dei 
rapimenti. Bande con epicen¬ 
tri nel rodigino, nel piovese, 
nelle riviere e nel bassanese. 
•Sono Impegnate in pamcolar 
modo le squadre mooili di Ve¬ 
nezia, Vicenza, Treviso e Rovi¬ 
go», dicono a Padova. Le zone 
coincidono. 


Un giovane ladro. Stefano Di Girgio, 18 anni, è stato 
ucciso ieri sera da un carabiniere mentre stava ten¬ 
tando di rubare lo stereo daH'auto del militare. 11 ca¬ 
rabiniere sarebbe scivolato e dalla sua pistola sareb¬ 
bero partiti due colpi; uno ha ucciso Stefano Di 
Gioigio, l’altro ha fento Io stesso militare. Una storia 
che ricorda da vicino quel'a di «Richetto» ricostruita 
da Risi nel film «Ragazzi Fuori». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■PALERMO Monte a di¬ 
ciotto anni per il furto di uno 
stereo. Stefano Di Giorgio, 
giovane ladro della Zisa, uno 
dei quartien più antichi di Pa¬ 
lermo, è stato ucciso ien se¬ 
ra, poco dopo le ore dician¬ 
nove, da un carabiniere 
mentre stava tentando di ru¬ 
bare uno stereo nell’auto del 
militare, parcheggiata davan¬ 
ti ad un ristorante del centro 
slonco. 

NeH'inseguimento è rima¬ 
sto ferito anche il carabinie¬ 
re. Lo ha colpito un proiettlie 
esploso dalla sua stessa ar¬ 
ma. Se la caverà con una 
prognosi di pochi giorni. «Un 
lembile incidente», hanno 
commentato gii ufficiali del- 
l'arma accorsi numerosi sul 
luogo deH'omicJdio. In realtà 
la dinamica dell'incidente 
non è ancora chiara. Erano 
da poco passate le dicianno¬ 
ve quando Stefano Di Gior¬ 
gio, a bordo di uno scooter, 
si è fermato a pochi metri 
dall'auto dei carabiniere: un 
rapido sguardo all'interno 
dell'utilitana, quindi la deci¬ 
sione di compiere il furto. Bi¬ 
sogna agire con rapidità visto 
che a queU'ora la centralissi¬ 
ma via Emetico Amari, la 
strada che conduce al porto, 
è gremita di persone. Stefano 
Di Giorgio frantuma il deflet¬ 
tore dell'automobile, cerca 
di estrarre Io stereo e stacca¬ 
re i fili della casse acustiche. 
Il carabiniere si trova aH'ln- 
temo di un bar, sta bevendo 
un caffè. Si accorge del la¬ 
dro, impugna la sua pistola 
d'ordinanza ed esce in stra¬ 


da. £ in borghese. A questo 
punto la ncostruzione della - 
vicenda diventa molto com¬ 
plessa. Secondo alcuni testi¬ 
moni li militare non avrebbe 
intimato l'alt al giovane topo ' 
d'auto, esplodendo un colpo 
di pistola ad altezza d'uomo; 
secondo altre testimonianze. 
Invece, il ragazzo sarebbe 
fuggito, il militare lo avrebbe , 
nncoiso, sarebbe scivolato 
lasciando partire, accidentai- 
mente, due proiettili dalla pi¬ 
stola. il primo ha rsiggiunto - 
Stefano Di Giorgio ucciden¬ 
dolo su colpo, li secondo si < 
sarebbe conficcato nella 
gamba del militare, ferendo¬ 
lo. 

Comunque si siano svolti i ' 
fatti, si tratta davvero di una ’ 
bruttissima stona che ricorda ' 
da vicino altre tragedie che ’ 
hanno avuto come protago¬ 
nisti ladri e forze dell'ordine 
e come scenario sempre 
quella parte di città dove sor-. 
^ il borgo vecchio, uno dei 
mercab di Palermo dove sì . 
vende dalla frutta alle P38. E , 
proprio del Borgo era Stefa- i 
no Consiglio, detto «Richet- 
to», il giovane rapinatore am¬ 
mazzato alcuni armi fa da un ' 
poliziotto, pnoprio all'intemo 
del mercato: una vera e pro¬ 
pria esecuzione rìcostmita-' 
poi, da da Marco Risi, net 
film «Ragazzi fuori»; flnsegui- ' 
mento mozzafiato tra le cas- 
sette cariche di frutta, il gio-’” 
vanechechiama aiuto, il po- '■ 
lizlotto che impugna ia 
la e, immobilizzatolo a terra, 
gli spara alla testa. Chissà s<_ ' 
è andata cosi anche ieri sera, ' 
inviaAmari... 


Si tifa vìva la «Falange» 

Ancora minacce di morte 
al giornalista di Repubblica 
e a Nicolò Amato 


Bologna, giovane massacrato con una pietra e legato mani e piedi 

Va a trascorreie il M^eek-end in montagna 
Lo trovano «incaprettato» in un dirupo 


Altre minacce contro l’Inviato di Repubblica Giusep¬ 
pe D'Avanzo. Un «anonimo» che ha telefonato al- 
i’Ansa di Genova a nome delia «Falange annata» ha 
ricordato la «condanna a morte» decretata contro il 
giornalista e ha aggiunto nella «lista nera» anche il 
nome direttore generale degli Istituti di prevenzione 
e pena, Nicolò Amato. Una manovra che gli inqui¬ 
renti stanno cercando di decifrare. 


OIANNICIPRIANI 


BMROMA II •rito» si è ripetuto 
anche ieri Questa volta l'ano¬ 
nimo che ha detto di chiamare 
a nome della sedicente «Falan¬ 
ge amiataiha composto il nu¬ 
mero della redazione dell'An¬ 
sa di Genova e ha dettato il suo 
macabro messaggio. Due i 
pumi: nuove minacce di morte 
conilo il gtomatista di f^pub- 
bttea Quseppe D'Avanzo e un 
avvertimento analogo rivolto a 
Nicolù Amato, direttore gene¬ 
rale degli briniti di prevenzio- 
neapona. 

L’uofno. senza Inflessioni 
diaìetfall, ha detto, pariaixio 
del giocnalisla: «Un nostro 
gnippodl fuoco si sta organiz¬ 
zando. U quotidiano non vuole 
essere intimidito, ma anche 
noi non ci facciamo intimidire 
e presto daremo una riposta af 
figuaitto. L'anonimo ha conti¬ 
nuato a leggoe il «proclama» 
che, nella seconda parte, di 
occupava del settore carcera¬ 
rio. Dopo aver parlato della 
«difformità di trattamento nei 
confronti dei deT^uU politici 
provenienti da matrici ideolo¬ 
giche differenti», l'uomo ha 
detto che U gruppo «onteima 
la condanna a morte di Ama¬ 
to, maestro di dottrine ipocrite, 
menzognere, vendicative e mi¬ 
stificatorie». In più si minaccia- 
ito di morie otto operatori car¬ 
cerari «servi pusillanimi delle 
false profezie di qauesto signo¬ 
re». 


Adesso gli inquirenti statuto 
Indagando anche su questo ul- 
timo dei numerosi messaggi 
latri a nome della «Falange ar¬ 
mata». a si chiede ancora chi 
si nasconda realmente dietro 


quella sigla e perché abbia de¬ 
ciso di agire. .Non c'é, ovvia¬ 
mente, una risposta. Eppure gli 
addetti ai lavori non hanno po¬ 
tuto iton notare due «strane» 
coincidenze. Quando é stato 
latto oggetto delle prime mi¬ 
nacce. Giuseppe D'Avanzo 
non era particolarmente impe¬ 
gnato a lavorare su tirgomenti 
«scottanti». La guerra del Golfo 
aveva finito con II mettere In 
secondo plano le vli;ende le¬ 
gate sla a Gladio che «misteri 
della Repubblica», Nelle ultime 
settimane, poi, non si erano re¬ 
gistrate novità eclatanti Ma le 
minacce contro U giornalista di 
Repubblica che si occupa dei 
«misteri»,sono arrivate proprio 
negli stessi giorni un cui il quo- 
tldrano di piazza Indipenden¬ 
za era stato latto oggetto di pe¬ 
santi critiche per la sua linea 
editonale. Insomma qualcosa 
di slmile, hanno notato gl: In¬ 
quirenti, olla «strana» visita ri¬ 
cevuta dal corrispondente del¬ 
la Reuter, aspramente «redar¬ 
guito» per aver criticalo l’atteg- 
glmemo iUrtiano per hi crisi del 
Golfo. L'ipotesi che viene valu¬ 
tala é dunque se dielra la sigla 
«Falange armata» non agisca 

S ualche apparato «deviato». 

n'ipotesi (ondata, visti gli 
strani movimenti che si sono 
registrali dopo la 03.10118 del 
«aso» Gladio 

Sabato, intanto, la redazio¬ 
ne di Ledano del domo è 
stata presa di mira di alcuni 
sconosciuti che hanno sparato 
quattro colpi di pistoU contro 
le vetrate. SuH'epIsod o si sta 
Indagando per capire se si trat¬ 
ti di un atto di intimidazione 
oppure di semplice teppismo. 


cercaton di funghi che batte¬ 
vano la zona, piena di boschi 
e di macchia, con rare case 
nei dintorni, a fare la maca¬ 
bra scopetta, nei tardo po¬ 
meriggio di sabato, verso le 
ore 19. Il corpo di Mauro Fer¬ 
rari, questo il nome della vit¬ 
tima, giaceva supino, accan¬ 


to ad un albero, al termine di 
un pendio profondo una de¬ 
cina di metri, in località Ca¬ 
sette. nel tenitorio del comu¬ 
ne di Monzuno, una zona 
collinare dell'Appennino bo¬ 
lognese. Gli inquirenti sono 
giunti all'identificazione solo 
grazie ad una chiave ritrovala 
nelle tasche del giovane as¬ 


sassinato, dato che non gli 
sono stati trovati indosso do¬ 
cumenti od altro. 

Ferrari, ventiseienne, abi¬ 
tava a-Bologna, era Incensu¬ 
rato e viveva con l genitori, 
entrambi sordomuti, ed una 
sorella. Soleva trascorrere I fi¬ 
ne settimana suU'Appenn'i- 
no, dopo possedeva un'abi¬ 
tazione a San Benedetto Val 
diSambro. 

Al momento ogni ipotesi 
circa II movente del delitto è 
possibile e nessuna viene ac¬ 
creditata dagli inquirenti He 
indagini sono condotte dal 
Nucleo operativo del carabi¬ 
nieri di Bologna coadiuvati 
dai colleghi di Monzuno e di 
Vergato, altra località della 
montagna bolognese). Po¬ 
trebbe essersi trattato di un 


«regolamento di conti», cosi 
come di una vendetta -m,i il 
passato delta vittima non for¬ 
nisce sostegni ad alcuna di 
queste ipotesi - o dell’incre- 
dibite, e tragica, conclusione 
di un banale litigio. Ma con 
chi e per quale motivo? Oltre¬ 
tutto, non si esclude neppure 
che il delitto possa essere 
stato commesso altrove e 
che poi il cadavere e l'•arTrla» 
rudimentale usata per com¬ 
pierlo (in un pnmo tempo si 
era pensato ad una chiave 
inglese) siano stati trasporta¬ 
ti alle Casette e gettati nel 
piccolo dirupo. 

La zona non é nuova a fatti 
di sangue o, comunque, ad 
avvenimenti di cronaca nera. 
Monzuno, per le caratteristi¬ 
che del suo territorio, è stata 


considerata, quanto meno, 
uno degli itinerari preferiti 
dagli autori di sequestri di 
persona, tanto che in una fra¬ 
zione df questo comune, 
qualche anno la, venne tenu¬ 
to prigioniero Vittorio Alpi, fi¬ 
glio di un industriale di Modi- 
gliana, località in provincia 
di Forlì. 

Poi, mesi fa, a Luminaslo, 
un giovane allevatore di cani, 
Gianfranco Tonello, fu prima 
UCCISO e successivamente 
bruciato insieme alla sua au¬ 
tomobile. Anche questo omi¬ 
cidio avvenne nel tardo po¬ 
merìggio e in una zona molto 
isolata, in una radura circon¬ 
data dai boschi. Gli autori e 
le ragioni che lo hanno pro¬ 
vocato sono tuttora ignoti. 


Un operaio di 26 anni, incensurato, è stato trovato 
con la testa fracassata in fondo ad un dirupo, a 30 
km. da Bologna. Mani e piedi legati da un nastro 
adesivo da imballaggio e, poco lontano dal cadave¬ 
re, la pietra con cui è stato colpito, probabilmente 
tra le 2 e le 4 di sabato mattina. Il tutto è avvenuto in 
una zona, Monzuno, dove venne tenuto prigioniero 
un rapito ed assassinato un allevatore di cani. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIOVANNI ROMI 

EM BOLOGNA Sono stati dei 


Restauri sì, ma soltanto per gli «amia» 


Il ministro dei Beni culturali 
Pacchiano spiega la sua politica: 
«Un parlamentare mi chiede soldi 
per la chiesetta del suo paese 
Io come faccio a dirgli di no?» 


MATILDE PASSA 


■I ROMA. «Ma cosa volete 
che faccia, ogni parlamentare 
mi chiede di restaurare la chie¬ 
sa dei suo paese. E io come 
faccio a dire di no?» Noi non 
sappiamo se a questo punto 
Ferdinando Facchiano, mini¬ 
stro del Beni culturali, abbia al¬ 
largato le braccia in atto di ras¬ 
segnazione o le abbia raccolte 
attorno al viso, in segno di con¬ 
trizione. Certo è che ha lascia¬ 
to di stucco i 35 membn del 
Consiglio Nazionale che l'altro 


giorno si erano riuniti per ai> 
provare il bilancio 1991 Una 
confessione in piena regola, 
una dichiarazione d'intenti, 
una frase «storica» nella sua 
sincerità. I bilanci dello Stalo si 
fanno cosi, dando una botta al 
cerchio e uno alla botte, le¬ 
nendo buoni amici di paruio e 
non, tanto per non scontentare 
nessuno c assicurarsi un futuro 
dicastero. Forse é per questo 
che, da qualche anno, la pol¬ 
trona di piazza del Collegio 


Romano è saldamente posse¬ 
duta dal soclaldemocratkl, ve¬ 
ri maestri nella distribuzione di 
beni. 

Oov'é lo scandalo, si dirà, in 
un paese dove si mandano li- 
ben I mafiosi, dove le tangenti 
sono ormai ammesse anche 
dai giudici? Dov’è lo scandalo 
se un ministro dichiara pubbli¬ 
camente che l soldi vanno di- 
slribuiti in favon e non in base 
a un programma di interventi 
per salvare queU’lmmenso pa¬ 
trimonio. che rappresenta un 
terzo dell'Intera memoria stori¬ 
ca mondiale’ Eppure lo scan¬ 
dalo c’é stato se dei 35 membri 
del Consiglio nazionale, solo 
15 se la sono sentita di alzare 
la mano per approvare II bilan¬ 
cio. Gli alui 20 hanno preferito 
astenersi, f restanti 65 (il consi¬ 
glio nazionale é composto di 
circa cento persone) non si 
sono neppure presentati alla 
riunione. Tanto come é noto il 
loro parere é puramente «on- 


suliivo». Insomma un bilancio 
che ha ottenuto l'approvazio¬ 
ne del 15% del Consiglio nazio¬ 
nale, l’origano culturalmente 
più rappresentativo del mini¬ 
stero 

Molle voci polemiche si so¬ 
no levate durante il Consiglio 
Nazionale «Questo é solo un 
piano di spesa, non un piano 
programmatico» ha nbadito 
più di un Intervenuto. Arriva in 
ritardo di mesi. Era pronto, Sl^ 
condo quanto ha dichiarato il 
direttore generale Francesco 
SisinnI, già dal 19 ottobre, ma il 
ministro si è giustificalo affer¬ 
mando di essere stato preso da 
altre (accende L'approvazio¬ 
ne di due leggi' quella per i si¬ 
stemi di sicurezza c quella per 
la catalogazione che è sUita 
occasione per altri invcsiimen- 
U senza criterio. Amva come la 
solila elemosina. SI batta di 
mille e trecento miliardi (lo 
0 ,20% del bilancio statale). 
Mille miliardi se ne vanno [>er 


gli stipendi dei circa ventimila 
dipendenti e per le spese di or¬ 
dinaria amministrazione. Re¬ 
stano trecento millaidi che 
vengono distribuiti nel modo 
che SI è dello. Un tanto a testa 
per ogni sovunlendcnza. Co¬ 
me se il ministro fosse solo un 
canale di passaggio dei soldi, e 
non un servitore dello Stato in¬ 
caricato di governare II patti- 
monio che gli viene allidalo. Al 
momento del rimpasto chissà 
se la «buona condotta» di que¬ 
sto ministro cosi sollecito ri¬ 
spetto alle esigenze dei suoi 
colleghi parlamentari, gii varrà 
qualche premio di consolazio¬ 
ne. Nessuno potrebbe rim- 
plangerio a piazza del Collegio 
Romano, anche se in questi 
anni la celebre massima «al 
peggio non c’é mai fine» ha 
trovato nuova ragion d’essere 
tra le stanze dei Bbcc. Riuscirà 
il nuovo governo a far nmplan- 
gere persino Facchiano? Sono 
apieite le scommesse. 


Studio su «Sesso e cuore» 

Innamorate però caste: 
le donne italiane perdono ' 
la verginità a 19 anni 

> 

Dopo i sogni erotici degli italiani, sui quali ha in- • 
dagato uno studio dell'Università di Roma, ieri, a ; 
Firenze, nel corso di un convegno, un annuncio: • 
gli italiani rivalutano la coppia, i valori della cop¬ 
pia. E il sesso? Non è più. solo un momento di pia- , 
cere. Questo e altro, in una ricerca condotta sul - 
tema «Sesso domani», daH’Istituto intemazionale < 
di sessuologia. , ' 


M FIRENZE. Le dorme italia¬ 
ne perdono la vergmità, in me¬ 
dia, verso i 18-19 anni, due. Ire 
anni più tardi delle adolescenU 
di alcuni anni fa. il fatto é spie¬ 
gabile: c'é un recupero del va¬ 
lore della casUtà. E non solo: è 
stato rivalutato il rapporto di 
coppia mentre é caduto il gu¬ 
sto del proibito. 

Questi i dati che emergor» 
da una riceica condotta dall'i¬ 
stituto intemazionale di ses¬ 
suologia sui tema «Il sesso do¬ 
mani». i cut nsuitau sono staU 
resi noti ieri a Hrenze durante 
il congresso «li sesso e il cuo¬ 
re», che ha visto nunili studiosi 
di sessuologia, andrologi, gi¬ 
necologi e psicoterapeuti. 

Dalla ricerca emerge la ri¬ 
cerca di nuovi valori legati alla 
nvalulazione del rapporto di 
coppia e alla visione del sesso 
come un momento di legame 
oltre che di piacere. Secondo i 
primi risuliaU, inoltre, solo U 30 
per cento delle donne ha di¬ 
chiarato di raggiungere l'orga¬ 
smo vaginale, mentre più alla 
sarebbe la percentuale delle 
donne che raggiungono quello 
clilondeo. Le qualità femminili 
più votate sono state la sinceri¬ 
tà (72 percento), la fedeltà (d 
65 per cento) e l'intelligenza 
(SI per cento), mentre la bel¬ 
lezza é al vertice della deside¬ 
rabilità di una donna solo per 
li 20 per cento degli uomini. 
Secondo gli esperti, questa n- 
valutazione del molo della 
coppia coincide anche con 
l'insicurezza e la paura dell'm- 
(edellà. 

Le più progressiste sono ap¬ 


parse le donne de! Sud, che . 
antepongono in'elligenza (74 
per cento) e professionalità 
nel lavoro (57 per cento) ad 
ogni altro pregio maschile Ui 
•qualità» più indesiderabile iii 
una persona di sesso opposto 
risulta la scarsa igiene perso¬ 
nale, che totalizza il 7S per 
cento, seguita dall'inaffidabili- 
là (65 percento), e dalla pre¬ 
potenza, al pari con l'ignoran-. 
za (63 percento). I diletti più 
tollerati sono invece la umi¬ 
dezza (7 per cento) e l'ine¬ 
sperienza sessuale (16 per 
cento). La sincentàé ntenuta - 
un valore indiscutibile anche . 
per quanto nguarda i lattori „ 
desiderabili nel corteggiamen¬ 
to, totalizzando il 54 percento 
delle preferenze. E' seguita ‘ 
dalla gentilezza (52 per cen- , 
to), daH'umorismo (42 per , 
cento) e dalla lantosla (40 per 
cento). Secondo la nceica, 
inoltre, gli uomini hanno pnn- 
cipalmente pura di essere tra¬ 
diti (24 percento) o usali (21 
percento). Le stesse paure so¬ 
no state manifestate dalle don¬ 
ne. ma con percentuali molto ^ 
più alte- paura di essere tradite 
(39 per cento), usale (37 per ' 
cento), non essere desiderale 
(33 percento), essere malttat- 
tate (29 per cento). i 

La ricerca ha infine evidenzia- ■ 
to come gli uomini amino le 
donne mlclligenli e colte, ma < 
passive e sottomesse. 1 maschu ' 
mfatti, attnbuiscono szarsi 
punteggi a qualità come la ' 
professionalità nel lavoro, au- - 
lonomia, posizione sociale e 
ambizione. 
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Manprocesso 

Cassazione 
in trasferta? 
Polemiche 


■■ ROMA. Trasferire a Paler¬ 
mo i giudici della Cassazione, 
che dovranno lare l'esame di 
teginimiia del maxiprocesso 
d'appello contro le cosche? 
Sarebbe la prima volta, ma nel 
capoluogo siciliano e anche 
nella capitale, la proposta 
avanzata da Carmelo Conti, 
presidente della corte d'assise 
d'appello di Palermo i ormai 
un latto di cui si discute aperta¬ 
mente tra gli addetti al lavori. 

Il suggerimento 6 contenuto 
in una lettera che II più alto 
magistrato siciliano ha scrìtto 
al predente della cassazione, 
Antonino Brancaccio. A moti¬ 
varla ci sarebbero le dillicollù 
logistiche che comporterebbe 
il trasporto dei 70 bauli pieni 
dicarte processuali. Ma torse, 
oltre che ad una razionalizza¬ 
zione tecnica, il giudice punta 
a tendere meno «pcrìcoloso» 
l'esame della Cassazione, che 
negli ultimi tempi ha annulla¬ 
lo. quasi regolamenle, lutti i 
processi contro i boss maliosi. 
E indubbio che la celebrazio¬ 
ne a Palermo del processo sa¬ 
rebbe un nconoscimento della 
straordinarietà dcH'opcra 
compiuta dai giudici palermi¬ 
tani. Un'implicita ammissione 
deH'impossibllità di usare, al¬ 
meno una volta, gli stessi stru¬ 
menti dei processi ordinari. 

Per Vincenzo Palmegiano, 
che lu il presidenle della corte 
al maxiprocesso d'appello «in 
linea teorica non ci sarebbe 
nulla dì strano a celebrare a 
Palermo anche l'esame della 
Canazione. Sempre che fosse 
messo a punto lo strumento 
Motreo per consentire il trasfe¬ 
rimento a Palermo». 

Neppure il professor Gaeta¬ 
no Silveslri. consigliere laico 
del Csm trova ascandaloso» ce¬ 
lebrare a Palermo l'esame di 
legittimità del processo. «Non 
credo perb. come è stalo det¬ 
to, che l'ultima pernia in pro¬ 
posito spetti al Consiglio supe¬ 
riore della rrtagisiratura. Sarà 
la Cassazione stessa, semmai, 
a deodere come otganlzzare 
al meglio ilsuolavoro». 

In tun'altrio modo, natural¬ 
mente, la proposta è stata giu¬ 
dicala dal presidenle dell'U¬ 
nione delle caltele penali. Pri¬ 
llo fiestivo («Una nuova ano- 
traila* l'ha definita), e dai i 
giudici della prima sezione 
ddia cassazione, da me*!, top 
lo accusa per aver latto strage 
delle sentenze (e per gli enori 
commessi sempre a favore de¬ 
gli imputati) di mafia. 

E garantito dalla legge che 
un gtudice debba giudicare 
nella sua sede naturale, so¬ 
stengono i giudici della Supre¬ 
ma corte. E la sede della Cas¬ 
sazione à Roma. E a Roma che 
la prima sezione della cassa- 
zkm presieduta da Corrado 
Carnevale ha deciso la scarce- 
razionedi una trentina di boss 
maliosi tra i quali II vecchio ca¬ 
pofamiglia Michele Greco. E 
proprio per porre riparo a 
quella che molli hanno sentito 
come una bella inaccettabile, 
è stato varalo il decreto ami- 
scarcerazioni. Sempre a Roma 
e stalo deciso di annullare le 
uniche sentenze di condanna 
' per le stragi. Per aggirare le no¬ 
tevoli difficoltà che impllche- 
rebbe il trasferimento a Paler¬ 
mo dei cinque giudici della, 
prima sez'ione. torse, che la 
proposta £ stata fatta con largo 
antìcipo, prima ancora la moti¬ 
vazione della sentenza fosse 
depositata. Per dare 11 tempo 
di rinettere ed eventualmente 
trovare gli strumenti idonei a 
renderla possibile. 


_ IN Italia __ 

Palermo, sventato un attentato La polizia sorprende due zingari ' 

contro Libero Grassi, Timprenditore con una bomba davanti alla sua ditta 
che rifiuta il «pizzo» a Cosa Nostra «Non mi arrendo, ma il presidente 
e ha fatto arrestare alcuni mafiosi degli industriali non mi saluta più» 

n manager-coiraggio nel mirino 


Il racket delle estorsioni toma a minacciare Lìbero 
Grassi, l’imprenditore palermitano che aveva de¬ 
nunciato e fatto arrestare alcuni emissari delle co¬ 
sche. Stavolta Cosa Nostra si è servita di due giovani 
zingari che, sabato notte, avrebbero dovuto piazza¬ 
re una bomba davanti l’azienda di Grassi. Sono stati 
intercettati ed arrestati dalla polizia dopo un conflit¬ 
to a fuoco. L'imprenditore; «Ma non mi arrendo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALI 


■1 PALERMO. È un uomo da 
piegare a tulli i cosri. Costitui¬ 
sce un precedente troppo pe¬ 
ricoloso. Ubero Grassi, 65 an¬ 
ni, Imprenditore pitlermilano 
che si è me:»o in lesta di fare 
la guerra al racket del pizzo. 
Gli hanno chiesto le tangenti e 
lui ha denunciato gii emissari 
di Cosa nostra. Gli è stato 
chicsio un giudizio sulla sen¬ 
tenza di Catania (<hi paga il 
pizzo non commette reato*) e 
lui non ha esitato a bollarla 


come un atto giudiziario scan¬ 
daloso che da via libera ai 
mafiosi. Ha parlato troppo, si 
è «agitato» oltre il consentito, 
questo imprenditore che da 
trent'anni lavora a Palermo 
ma non ha arKora «imparalo* 
le regole del gioco. 

Cosi sabato notte il racket 
gli ha mandato un altro, terri¬ 
bile, messaggio di morte. E 
siccome quello delle estorsio¬ 
ni - dopo le polemiche di 
questi giorni - è diventalo ter¬ 


reno minalo, i boss hanno de¬ 
ciso di non far correre eccessi¬ 
vi rischi agli uomini dell'asso¬ 
ciazione e si sono affidati ad 
alcuni zingari. Cosi, anche in 
caso di arresto, risalire ai 
mandanti non sarebbe stata 
impresa facile per gli inqui¬ 
renti. Ed è esattamente ciò 
che è accaduto In via Thaon 
de RaveI, alla falde dì Monte- 
pellegrino. sabato notte, 
quando una pattuglia della 
polizia ha notato due giovani 
che stavano armeggiando 
proprio davanti l'entrata prin¬ 
cipale della Sigma, la fabbrica 
di maglierìa di proprietà del 
dottor Grassi. Appena gli 
agenti si sono avvicinati al due 
presunti attentatori, Mirsdar 
Rusili, 19 anni, e il suo compli¬ 
ce, un giovane di sedici anni, 
entrambi di orìgine slava, so¬ 
no fuggiti portandosi dietro un 
sacchetto di plastica - che 
non « stato ritrovato - ma che 


secondo 1 poliziotti conteneva 
una potente carica di esplosi¬ 
vo. Tra gli agenti e i due zinga¬ 
ri. accampati nel quartiere 
ghetto delio Zen. ci sarebbe 
stato atKhe un conftitto a fuo¬ 
co che avrebbe provocalo il 
ferimento dei due presunti at¬ 
tentatori. Mirsdar e il suo com¬ 
plice sono stati ricoverati al- 
i'osp^ale Civico di Palermo, 
medicali e dimessi nel giro di 
poche ore. Interrogati dagli in¬ 
vestigatori della mobile avreb¬ 
bero svelato l'obiettivo della 
loro missione ma non sareb¬ 
bero stati In grado di indicare 
con precisione il luogo dove 
hanno abbandonalo il sac¬ 
chetto con l'esplosivo. 

La vicenda presenta parec¬ 
chi lati oscuri, sia per te mo¬ 
dalità del presunto attentato 
ma, soprattutto, perché lo 
stesso dottor Crassi, interpel¬ 
lalo ieri pomeriggio da IVnilù 
non sapeva nulla di questa 
ennesimo attacco sferrato dal 


racket del pizzo. Né é stalo 
possibile ricevere chiarimenti 
dalla squadra mobile di Paler¬ 
mo dove, da un po' di tempo 
a questa parte, i suoi dirìgenti 
non hanno tempo da dedica¬ 
re ai giornalisti. 

•Non é escluso - ci ha dello 
Ubero Grassi - che la polizia, 
visto come si sono svolti i latti, 
abbia prelerìlo tenere segreta 
la notizia per svolgere con 
maggiore incisività te indagi¬ 
ni*. Dopo un breve sopralluo¬ 
go in fabbrica. Libero Crassi, 
però, non ha più avuto dubbi; 
«Il custode mi ha confermato 
la dinamica dei fatti. Qualcu¬ 
no, sabato notte, ha tentalo di 
lorzare i cancelli dell'azienda. 
Cosa posso dire? Dopo la sen¬ 
tenza del giudice istruliore di 
Catania, gli impreditori sicilia¬ 
ni dovrebbero dire; adesso 
basta, non ci stiamo più. Io, 
invece, penso che ognuno de¬ 
ve fare ia sua parte; il giudice 


di Catania la sua e noi la no¬ 
stra continuando ad urlare la 
nostra rabbia, a denunciare 
chi ci obbliga a pagare il piz¬ 
zo. Questo è quello che io 
penso e so anche che questa 
posizione, in una città come 
Palermo, mi ha crealo e conti¬ 
nuerà a crearmi grossi proble¬ 
mi. Ma ho già diviso te perso¬ 
ne in tre categorie; ci sono gli 
indilferenli, ci sono quelli che 
mi hanno dato la loro solida¬ 
rietà e quelli che quando mi 
incontrano per strada cam¬ 
biano marciapiede. A que- 
st'ultima cate^ria appartiene 
aitehe il presidenle dell'asso- 
ciaz'ione industriali di Paler¬ 
mo*. 

E conclude raccontando la 
storia di quel suo amico im¬ 
prenditore di Napoli che, die¬ 
ci giorni fa. ha fallo arrestare 
una gang di estorsorì che pre¬ 
tendeva una tangente di mez¬ 
zo miliardo; •£ cosi che si la*, 
aggiunge soddisfatto. 


Catania, la vicenda di Santo Marino: da mesi vive nel terrore 

Perse^iitato, distrutto dalla mafia 
Fuomo che ha sequestrato Farcìvescovo 


Si sentiva perse{!uitato dalla mafia e dallo Stato e 
per farsi «ascoltare» ha ideato un gesto clamoroso; 
sequestrare l'arc'ivescovo dì Catania e minacciarlo 
armato di coltello. Il presule dopo un paio di ore è 
riuscito a convincere l'uomo a desistere dal suo di¬ 
sperato gesto. Santo Marino era stato bastonato a 
sangue dagli uomini di un clan. Aveva sporto quere¬ 
la ma poi, per paura, aveva cercato di ritrattare. 

OAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANORIOLO 




■R CATANIA Secondo i boss 
aveva oartato troppo, secondo 
giudici e carabinieri invece 
non aveva detto tutto quello 
che sapeva. .Si sentiva perse¬ 
guitato sia dalla mafia che dal¬ 
lo Stalo. Due anni di tenore: 
prima nascosto dentro un bun¬ 
galow, poi in una casa di po¬ 
che camere dove si era rin¬ 
chiuso sentendosi brticcato. A 
gennaio aveva decise^ di rom¬ 
pere l'assedio, aveva messo la 
famiglia su un trenC' ed era 
panilo per la Svizzera, alla ri¬ 
cerca di una vita nuova e di un 
lavoro. Ma ricominciare non 
era facile: i soldi finirono quasi 
subito e cosi Santo Murino de¬ 
cise di tornare. A Catania arri¬ 
vò sconvolto, disperalo. La 
moglie e i quattro fig 1 rimasti 
da soli a Lugano, lui stmza una 
lira per farti rimpatriare. Pensò 
di chiedere aiuto all'aicivesco- 
vo. come aveva latto Unte vol¬ 
le, nel corso di questi mesi. Ma 
non era' solo -denaro quello 
che gli serviva. Marino pensò 
ad un gesto clamoroso per atti¬ 
rare l'attenzione, per lare noti¬ 
zia. per far sapere a lutti che 
cosa la sua vita fosse d ventata. 
Nella sua mente sconvolta ma¬ 
turò un progetto: sequestrare 
nel suo ufficio monsignor Luigi 
Bommarlto. Sabato mattina si 
recò airarcivescovado. Attese 


pazientemente il suo turno di 
colloquio. Quando l'aicivesco- 
vo lo accolse usci il coltelb e 
lo puntò alla gola del prelato. 

' Fuori da quella stanza, una ' 
mattinata di paura. Con preti e 
segretari a telefonare a mona¬ 
che e conventi, per chiedere di 
fare voti e di pregare. E dentro 
queU'ufficio Marino che pian¬ 
geva, che chiedeva scusa al 
•suo arcivescovo* per il gesto 
che era stato costretto ad orga¬ 
nizzare. Era lucido, non riusci¬ 
va a doni pace. Saranno stati i 
salmi delle suore di clausura, 
sarà stata la freddezza del pre¬ 
lato, fatto sta che poco dopo 
mezzogiorno il sequestro era 
già finito. «Era ormai prostrato, 
forse aspettava l'attimo per ce¬ 
dere - racconta l'arcivéscovo 
di Catania - poi é arrivala la 
madre. Pensa ai bambini, gli 
ha gridalo*. A sentire quelle 
frasi Marino si é laKlslo anda¬ 
re. ha abbassalo il coltello e si 
é fatto ammanettare. Adesso è 
ricoverato al reparto psichiatri¬ 
co dell'ospedale Garibaldi, Ira 
i detenuti. Molli lo dipingono 
come •un'energumeno», come 
•un malto*, «uno squilibrato*. ' 
Foise, sabato scorso, Santo 
Marino era soltanto un uomo 
In preda al panico, esasperato, 
Questa la sua storia: statura 
media, magro. 38 anni. Santo 







La sede deirarcivescovado di Catania dovè é stato sequestrato monsignor Luigi Bominarilo, In alto a destra 


Marino, fino a diciotto mesi fa, 
era proprietario di una piccola 
officina, di quelle che servono 
a riparare attrezzature per t'e- 
dilizia. Accanto al capannone, 
la sua casa. Quando finiva la 
giornata, abbassava la saraci¬ 
nesca e risaliva le scale. Un'a¬ 
zienda bene avviala, il lavoro 
non mancava. Ma quella di 
San Pietro Clarenza, nella fa¬ 
scia pedemontana detl'Ftna in 
provincia di Catania, é una zo¬ 
na ad alto rischio. Territorio 
d'influenza di una delle •fami¬ 
glie* mafiose più potenti, quel¬ 
la di Giuseppe Pulvirenli. lati¬ 
tante, soprannome di batta¬ 
glia: «u marpassotu*. Uomo di 
Nino Santapaola, Pulvirenti c'é 
ma non si trova, lascia tracce 
ovunque ma non si riesce a 
catturare. Una specie di •prì¬ 
mula rossa* che governa nel¬ 


l'ombra uomini e cose. Mari¬ 
no, per molivi di lavoro, era ve¬ 
nuto a diretto contatto con gli 
uomini del boss. Uno di loro 
costruiva la sua villa poco lon¬ 
tano da quel giotelio di officina 
e gli portò un attrezzo da ripa¬ 
rare. Due giorni dopo, Manno 
lu sequestrato, condotto den¬ 
tro un frantoio, minaccialo, 
preso a calci e a pugni, incate¬ 
nato. Erano in quattro; io ridus¬ 
sero un cencio. Una lezione? 
Un avvertimento? Marino non 
lo ha capito, cosi, almeno, ha 
sempre dichiarato. GII inqui¬ 
renti hanno un sospetto, gli uo¬ 
mini delia •famiglia» pensava¬ 
no che avesse «confidalo* 
qualcosa, che avesse informa¬ 
lo i carabinieri. I boss gii ruba¬ 
rono il camion, lo pedinarono, 
gli spararono contro alcuni 
colpi di pistola, domate d'in¬ 


ferno. Alla line Marino si deci¬ 
se: aveva riconosciuto i suoi 
persecutori, andò in caserma, 
fece nomi e cognomi, li de¬ 
nunciò. I guai si moltiplicaro¬ 
no. Gii smontanmo pezzo per 
pezzo l’officina, lo lasciarono 
senza lavoro, lo isolarono. Per¬ 
ché non lo ammazzarono? 
Forse per il •rispetto» dovuto 
ad un parente delta moglie, un 
uomo legato al clan. Fu ^•ami- 
' ' co* che. ad un certo punto, si 
' propose come intermediario. 
A casa di Marino andarono ad¬ 
dirittura In cinque. Questa vol¬ 
ta usarono la ragione; lo consi¬ 
gliarono, gli dissero che conve¬ 
niva ritrattare, alla line lo per¬ 
suasero. Gli lasciarono anche 
dei soldi, perché «i bambini 
dovevano mangiare*. E Mari¬ 
no. il giorno dopo, tornò in ca¬ 
serma, disse che si era sbaglia¬ 


to. che voleva ritirare la quere¬ 
la. Ma carabinieri e magistrati, 
gli risposero che ix>n era il ca¬ 
so, che te Indagini erano anda¬ 
te avanti, che poteva essere lui, 
alla line, l'incriminato. L'uomo 
se ne andò, ma la •famiglia* 
tornò a non dargli pace: gli dis¬ 
sero che lo Stalo lo voleva slru- 
menlalizzare, che i giudici lo 
volevano *05316», che i carabi¬ 
nieri volevano trasformarlo In 
«obiettivo da colpire per inca¬ 
strare» capi e gregari del clan a 
costo della sua vita. Lui si con¬ 
vinse, presentò un'altra quere¬ 
la, si scaglio contro magistrati 
e iorze dell'ordme, disse che lo 
minacciavano, che non si sen¬ 
tiva tutelalo. L'inchiesta, intan¬ 
to, andava avanti. Un provabi¬ 
le processo? Marino avrebbe 
donito testimoniare, avrebbe 
dovuto scegliere se schierarsi 
con la malia o con lo Stalo. Si 
sentiva solo. Ira l'incudine e il 
martello, era lenorìzzato. Alla 
fine la decisione: fuggire in 
Svizzera, emigrare. Non ha ri¬ 
solto nulla, non ce l’ha falla, é 
ritornato. E ha scelto quel ge¬ 
sto disperalo: sequestrare l'ar¬ 
civescovo, forse anche per far¬ 
si ascoltare. Adesso c'é da sp^ 
rare che lo Stalo non gli ri¬ 
sponda soltanto con te manet¬ 
te: per la mafia sarebbe un ve¬ 
ro regalo. 


Legati al potere gli uomini-ombra dei politici non si sentono in crisi come il personaggio cinematografico 
Il famoso «manuale» elaborato da Cencelli e l’addetto stampa del ministro Formica nominato direttore generale 

«Portaborse» in sdopero* Ma non è un film 


•Portaborse» un mestiere difficile, sempre di corsa 
tra i palazzi e i corridoi del potere. Dopo il film di Lu- 
chetti e Moretti i 700 assistenti di parlamentari e mi¬ 
nistri minacciano agitazioni. Tra i portaborse c'è chi 
ha fatto epoca, come Cencelli, l’inventore del ma¬ 
nuale e quelli che sono diventati a loro volta depu¬ 
tati. Come il segretario del ministro diventò direttore 
generale all'insaputa di tutti. 


ENRICO FIERRO 


■■ROMA «lo un uomo in cri¬ 
si? No. assolutamente. Guardi 
che quelle sono tutte fantasie 
buone forse per fare un film. 
La realtà é assai diversa*. Fa¬ 
scialo in un elegantissimo 
doppiopetto stile marinaro, il 
nostro anonimo interlocuiore 
non soffre l tormenti del dub¬ 
bio. Conosce il potere, ci vive a 
stretto contatto di gomito c lo 
ama. lino a non poterne lare a 
meno. Ha visto la scena tinaie 
del film di Luchetli *11 portabor¬ 
se*. quando il professor Lucia¬ 
no (SiMo Orlando) sfascia la 


•Bmw* rosso fiammante rega¬ 
latagli dal minisiro Bolero (un 
craxiano Nanni Morelli) in un 
impeto di rivolta contro le mi¬ 
serie del potere. Una scena 
, che viene coperta dagli ap¬ 
plausi del pubblico. «Ma quan¬ 
do mai. il potere è una cosa 
troppo seria per rinuncUrci co¬ 
si*, dice scettico mentre sale su 
un'auto blu 

È uno dei tanti portaborse 
che affollano il sattoboico po¬ 
litico italiano. Quanti sono? 
Tanti. I più polenti sono i «ga- 
bineltisti*, braltisslmo Isrmine ' 


che indica gli uomini-ombra 
del ministri. Ne seguono te 
mosse, padano a suo nome e 
impartiscono ordini. La cate¬ 
goria, poi, si affolla di allrì set¬ 
te-ottocento addetti. Sono gli 
assistenti parlamentari, figura 
isliluita da una delibera della 
presidenza della Camera dei 
Deputati net 1986. Una deci¬ 
sione che creò violentissime 
polemiche. Tra i partiti e l'opi¬ 
nione pubblica (Giorgio Boc¬ 
ca parlò di «volontà di cupio 
dissolvi» del Parlamenlo Italia¬ 
no) ; all'intemo dei partiti (nel¬ 
lo stesso Pei vi furono fortissi¬ 
me discussioni) e tra partili e 
giornalisti. Entusiasta della 
scelta della Camera, il deputa¬ 
lo democristiano Pietro Zoppi 
minacciò di •cacciare da Mon¬ 
tecitorio* quelli troppo critici, 
mcnlrc l'-Avanti* bollò le criti- 
ctic, ovviamente, di «ncoqua- 
lunquìsmo». Il portaborse gua- 
d.igna In media tre milioni al 
mese, se il parlamentare deci¬ 
de di assumerne uno solo, tre¬ 
dicesima esclusa, e lavora tan¬ 


to, Sempre attento a curare fin 
nei mimmi detlagli gli Interessi 
del politico, scivola nei corri¬ 
doi di Montecilorio e di Palaz¬ 
zo Chigi. Conosce i segreti dei 
minislerì. Cura i rapporti con 
gli clellori del collegio, matri¬ 
moni inclusi. «Gioia, amore et 
felicità illuminino perrenne- 
mcnte vostra sacra unione»; é 
li testo del telegramma-tipo 
Cile Antonio Pcrrclli, figura sto¬ 
rica degli uomini-ombra di al¬ 
cuni polenti, invia agli elettori 
che convolano a •giuste nozze. 

Ci sono dei «portaborse* che 
hanno fatto ciróca, come Rai¬ 
mondo Cencelli, per te nuove 
generazioni un vero e proprio 
mito. Iniziò questo lavoro (ma 
lui parla di «missione*) a soli 
22 anni all'ombra di un polen¬ 
te de, Adolfo Sarti Profondo 
conoscitore dei meccanismi 
del potere elaborò il famosissi¬ 
mo •manuale»: una pollrona a 
te. una a me e la pace in casa 
De é assicurala. E portaborse 
che hanno laiw carriera, pas¬ 
sando dall'ombra ai piani alti 
della politica. Per 20 anni, dal 


63 all'83, Amedeo Zampieri é 
stato il fedelissimo collabora¬ 
tore di Toni Bisaglla. Ne ha se¬ 
guilo le mosse dal Veneto a 
Roma, poi, lasciata la 'borsa», 
nell'83 ha deciso di mettersi in 
proprio: candidatosi alla Ca¬ 
mera é stalo eletto con oltre 
57mita preferenze, il giusto 
premio per una vita di sacrifici. 
Perché quella del «portaborse» 
non é proprio una bella vita. 
Uomo-filtro tra il politico e la 
gente, spesso deve rispondere 
alle richieste piùslranc: racco¬ 
mandazioni. trasferimenti, il fi¬ 
nanziamento per la tale opera. 
Finanche la partecipazione ad 
una trasmissione tv. È capitato 
al collaboratore del deputato 
socialista Giacomo Mancini, 
pressato dalle richicsic di deci¬ 
ne di mamme calabresi inten¬ 
zionale a lanciare a tutti i costi 
i toro pargoletti a 'Piccoli Fans» 
di Sandra Milo. 

Ma al di là dei sacrilici esse¬ 
re •portaborse* conviene c può 
portare ad inaspettati salti di 
carriera. Sopraltulto se il politi¬ 



co-datore di lavoro é ricono¬ 
scente. Tre anni la il minislro 
del lavoro Rino Formica nomi¬ 
nò addirittura il suo capo uffi¬ 
cio stampa. Gianfranco Saio- 
mone. giornalista dell‘»Avanli*, 
al vertice di una delle tante di¬ 
rezioni generali del ministero. 
Ma I tempi sono cambiali, av¬ 
verte Cencelli. «Noi eravamo 
dei manager della politica - di¬ 
ce - quelli di oggi sono solo 
buoni a pavoneggiarsi con 
l'auto blu e la segretaria*. Rim¬ 
piange il passalo anche Anto¬ 
nio Perrclli, per gli amici Toni¬ 
no. Cinquantottenne calabre¬ 
se, insieme a Cencelli é il ca¬ 
poscuola della categoria. •Por¬ 
taborse é un termine dispre¬ 
giativo - dice - noi dobbiamo 
essere considerali dei veri e 
propn vice parlamentari». Ma¬ 
turità classica ('ho studiato 
con Rodotà») a soli 22 anni é 
stalo li più giovane sindaco d'I¬ 
talia. E slato collaboratore di 
uomini come Scclba, Sullo. 
Màzzolta, Bianco e Segni. Au¬ 
tore di un libretto sulla De 
(■Un partilo altenlo alla voce 
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Truffa lotterie, 
indiato 
predente 
della Provincia 
di Gorizia 


Anche II presidenle della provincia di Conzia, Gianfranco 
Crisci, é indagato per la truffa dei biglielti di lotteria falsi che 
ha frullato agii ideatori due miliardi e mezzo È slato lo stes¬ 
so Gianiranco Cri.sci. ad annunciare con un comunicato, di 
avere ncevuto una comunicazione di garanzia. Nell'indagi¬ 
ne erano già siali coinvolti il fratello del presidente della pro¬ 
vincia, Roberto Cnsci di 32 anni ed un tipografo, Aldo Pierat- 
toni di 54 anni. 

Nel comunicato Gianfranco Crisci scrive: -Non sono imputa¬ 
to di nulla. Ho appreso da un avviso di garanzia, che in rap¬ 
porto a fatti addebitali a mio fratello, si indaga anche sul mio 
conto. Mi sento moralmente tranquillo e con questo animo 
mi sono presentalo spontaneamente dal magisirato, chie¬ 
dendo io stesso di essere inleiTOgalo». Gianfranco Cnsci spe¬ 
ra che il suo caso venga stralciato e che il provvedimento a 
suocarìco sia archivialo. 


Messandrìa, Il corpo di una donna, che 

ninvano dnnna ^ identifi- 

yiQydlM; uunnd ^ 5,3,5 ,rovalo len mat- 

seviziata lina vicino ad una cascina 

e ctvan/inlata abbandonata di Ponlecuro- 

Wdnguidld ne (Alessandria), nei pressi 

della statale Tortona-Voghe- 
ra. La vittima, completamen¬ 
te nuda, aveva te mani legale ad un albero con cavetti eleltn- 
ci per auto. Stretta al collo aveva una calza di nylon, ma se¬ 
condo i medici legali non sarebbe stata strangolata con 
quella. Sul corpo non sono state trovate altre ferite, I suoi ve¬ 
stiti erano in un camr>o di grano poco distante. Secondo i 
carabinieri di Pontecurone la donna doveva avere un età 
compresa Ira i 25 e i 30 anni. 

Appello dello Cli Lui è fuggito in Italia, ma il 

D<>r un bimbo bambino, malato di 

pw un oiniou ^ Albania. Un nhj- 

OlbOneSe slato politico sta lottando 

malato di f uor» p®' 

maidW Ul cuore operarsi nel nostro paise. 

Del caso si sta occupando la 
Croce rossa, che per precau¬ 
zione non rivela né l'età del piccolo né il nome del padre, 
condannato dal governo di Tirana. Del profugo si sa soltan¬ 
to che é tra i novecento albanesi accampati da circa tre setti¬ 
mane a Savona. La delegazione locale de>!a Croce rossa ha 
segnalalo il problema ai suoi organismi intemazionali e si 
sta adoperando per mandare qualcuno in Albania a pn;n- 
deie il piccolo e sua madre. Ma oltre al problema dei visti e 
dei permessi per l’espatrio, c'é quello dei soldi. Il bambino 
potrebbe essere operalo all'Istilulo pediatrico «Giannina Ga¬ 
slini» di Genova, ma l'intervenlo costa molto. 


Appello della Cli 
per un bimbo 
albanese 
malato di cuore 


Atterraggio Un'avarìa al sistema dei 

d ’Ainomonvra * 8 ap fault», che consente di 

diminuire la velocita in fase 
per l'aereo di attenmggio, ha costretto 

Aal l'aereo utilizzalo dal Napoli- 

uei radpuil pe, rientrare in città dopo 

Tincorvtro corv il Torino, a 
cambiare programma e ad 
atterrare all'aeroporto Leonardo da Vinci di Roma. A bordo 
dell'aereo, nel quale si sono vissuti attimi di tensione, vi era¬ 
no solo cinque giocatori azzurri (Renica, Incocciali, ZoIa 
C areca c Tagliatatela) oltre al dirigente accomp^natore 
Eduardo Celeniano, al direttore sportivo. Giorgio {terìnelti ed 
alcuni giornalisti e tifosi. Poco dopo il decollo, il comandan¬ 
te (tell'aereo, ha comunicalo ai passeggeri che, a causa del- 
l'avaria, sarebbe stato necessario atterrare in un aeroporto 
dotato di una pista più lunga di quella di Capodichino. Do* 
po aver effettualo dhetsi giri sopra l'aeroporto di Fiumicino, 
al fine di consumare caiburante per diminuire il peso del- 
Tapparecchìo. l'aereo è aUctralo poco dopo te 22,1 passeg- ' 
gerì hanno poi proseguito in pullman il viaggio per Napoli. 

Un convegno Ad un anno dal varo, la htg* 

I ior rirtArsfartf ge 108 sui diritti delle picco- 

ler ncoruare ^ imprese e ai vaglio degù 

acopo economisti Mario Napoli e 

Malaniinint Giorgio Chezzi, in un conve- 

Piaiagugini ^be presenta la .Fonda¬ 

zione Jacopo Malagugini* 
una iniziativa voluta dalla 
Camera del lavoro di Milano per ricordare, assieme alla la- 
miglia, il giovane legale della CgiI, ucciso dalla slavina che 
Ire mesi provocò dodici vittime nella zona di Couimayeur. 

Grtania, prosciolta Prosciolgimento con fomtu- 

con formula oiena ^ sii amminlstra- 

con lomiuia pieud , 5 ,, coinvolti nella 

rexgiunta Bianco vicenda Aseoc. E stala que- 

npr n racn.Actffw* ’f" decisione del giudice 
per II L 4 I 9 U Mae w dell'udienza preliminare Se¬ 
bastiano Cacciatore che ha 
deciso il non luogo a proce¬ 
dere perché il fatto non sussiste nei confronti dcH'ex sindaco 
repubblicano Enzo Bianco e degli ex assessori Franco Caz- 
zola, Giovanni Trovato, Santo Fumari e Francesco Attaguile; 
per altri cinque ex amministratori delta giunta De, Pn. Psi, 
Pei che per quattordici mesi ha retto te sorti del capoluogo 
etneo, lo stesso pubblico ministero aveva chiesto il proscio¬ 
glimento in fase istrultorìA 


SIMONETREVES 


Un convegno 

I ier ricordare 
acopo 
Malagugini 


Grtania, prosciolta 
con formula piena 
l'ex aiunta Bianco 
periicaso-Aseoc 


del paese») oggi divide le sue 
giornate tra ministeri e segrete¬ 
rie di parlamentari influenti. 
Fortissimo a Roma e in Cala¬ 
bria nessuno può lare a meno 
dei suol consigli. «Ero in peri¬ 
colo mi hai salvato», gli disse 
un riconoscente Gerardo Bian¬ 
co all'ultimo congresso OC do¬ 
po che. grazie ai 34mila voti 
congressuali di Tonino, fu elet¬ 
to nel consiglio nazionale. 
•Non a caso - dice Pcrrelli - mi 
chiamano il “Pitagora" delle 
tessere e dei resti». Ma porta¬ 
borse no, quella qualifica non 
gli sta bene. Perquesta ragione 
ha organizzalo una associazio¬ 
ne degli assistenti e dei colla¬ 
boratori parlamentan che ne 
farà presto vedere delle belle 
ai nostri politici. Albo profes¬ 
sionale, sicurezza del posto di 
lavoro c digniià della profes¬ 
sione; queste le richieste. E se 
la pìatlaforma non dovesse 
passare? «Sarà sciopero», assi¬ 
curano gli assistenti parlamen¬ 
tan, Insomma. portaborse di 
tuffo il mondo unitevi. 



Nanni Moretti In una scena del film il «Portaborse» 
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^ N^rnnli Spesso i minori che passano per il tribunale 

tuui 1 a il apuli/ u hanno terminato neppure le elementari 

Il 20% di loro non sa leggere, né scrivere. Facile il salto nella devianza criminale 
Il magistrato: «Ma basterebbe dargli una possibilità di riscatto per recuperarli alla società» 

Dal banco di scuola a quello d’imputato 



Ieri ingresso gratuito nelle 42 oasi 
istituite dairassociazione del Panda 

n Wwf Ma 
festeg^a i suoi 
primi 25 anni 


•Deviante» uguale «analfabeta» L’equazione è, so¬ 
stanzialmente, vera. La grande maggioranza dei ra¬ 
gazzi passati negli ultimi 12 anni dal tribunale dei mi- 
non di Napoli non ha nemmeno finito le elementari 
E 1 su 5 non sa né leggere né scrivere. Le istituzioni 
poco o nulla fanno per aiutarli, recuperarli, istruirli. 
Eppure - dicono gli operaton - non sono necessana- 
mente destinati a diventare dei camomsti. 

DALNOSTBO INVIATO _ 

PIBTRO STRAMBA-BAOIALK 


■i NAPOLI Salvalore ha me¬ 
no di 18 anni e un curriculum 
impressionanie scippi, turti. 
rapine a mano armata Viene 
da una famiglia <]isastrata>. 
con la scuola ha avuto rapporti 
brevi, saltuan che non hanno 
lascialo traccia quando e stato 
arreslalo era pressoché analla- 
bela La sua é la storia dram¬ 
matica di tanti ragazzi napole¬ 
tani che, dopo il primo passo - 
la vendita di sigarette di con¬ 
trabbando e il piccolo spaccio 
di droga, i primi soldi .lacili», 
sia pure pùsti col prezzo di 
una ferrea disciplina di fami¬ 
glia, di gruppo, di clan - sono 
passali agli scippi, alla mano¬ 
valanza nel racket delle estor¬ 
sioni, a qualche rapina, a volle 
all'omicidio 

Ora perù, dopo due anni di 
«affidamento in prova» al servi¬ 
zio sociale e di vita in una pic¬ 
cola comunità. Salvatore, a dif¬ 
ferenza di (ami, troppi coeta¬ 
nei. ha imparato a leggere e a 
xrivere, ha studialo e, soprat¬ 
tutto. ha scoperto che si pu6 
vhieie in un altro modo, che 
esiste un mondo completa¬ 
mente diverso daH'unico che 
conosceva, quello della cnml- 
nalltà. E ora ha btione proba¬ 
bilità. una volta diventato mag- 
gioienne, di riuscire a realizza¬ 
re Il suo desiderio', imbarcar» 
coniu marinaio su una nave. 

GII altri, I tantissimi altri che 
non hanno avuto la possibilità 
- forse sarebbe piu corretto 
parlare di fortuna - di occupa¬ 
re uno dei pochissimi posti di¬ 
sponibili nelle comuniti di Na¬ 
poli (l3,diculSpetlossicndi- 
peitdentl), hanno subito, do¬ 
po lo sfioebdel pnmo fermo, la 
catena degli arresti, del pro¬ 
cesso. del carcere minonle. 
Una trafila seguila da un nu¬ 
mero consistente di ragazzi 
napoletani, dai I 322 del 1979 
al 1.766 deirSS (la punta mas- 
sima), Hno al I IM dell'88 
Poi, con l'entrata in vigore del 
nixwo codice di procedura pe¬ 
nale, che non consente di arre¬ 
stare un minorenne se il reato 
compiuto prevede una pena 
inferiore ai 12 anni (il Umile é 


stato recentemente abbassato 
a 9 anni). >1 numero é calalo li¬ 
no ai 131 del SO. 

•La rtallù non è come si po¬ 
trebbe pensare - afferma un o- 
pcratrice del tribunale dei mi¬ 
nori di viale dei Colli Aminei - 
i ragazz che passano di qui so¬ 
no sicuramente degli emargi¬ 
nali, hanno si un livello d istni- 
zìone b.isslssimo, ma In gene¬ 
re sono intelligenti. Molti ven¬ 
gono da anni di istituzionaliz¬ 
zazione In convitti dove erano 
stati parcheggiati, abbandona. 
Il dai geniton Molle volte non 
hanno nemmeno finito le eie- 
mcnlan, spesso sono analfa¬ 
beti di ritorno Ma se gli si d& 
una possibilità, li si segue c li si 
aiuta SI scopre che possono 
tornare a essere ragazzi nor¬ 
malissimi» 

I dati SUI minorenni passali 
per Colli Amlnci, in elfciti, so¬ 
no impressionanti, tra il 1979 c 
Il '90 quelli senza alcun titolo 
di studio, o con la sola licenza 
elemcnt.)re, sono passali dal 
56 78% all'8S.49% E quelli che 
hanno un diploma di xuola 
media che dodici anni fa era¬ 
no il I3 27%.aonooraril ^% 
Negli stessi anni il numero de¬ 
gli analfabeti •ufficiali» è si net¬ 
tamente diminuito, dal 10 77 
al 2 29% Ma in malta, secondo 
la commissione parlamentare 
AntimafLi, tra I minori dclenuti 
a Napoli luna percentuale vici¬ 
na al 20 per cento rasenta l'a- 
naifabelismo» 

I dati confemiano la lesi - 
sostenuta da molli magistrati, 
insegnanti e data stessa Anti¬ 
mafia - secondo la quale 11 le¬ 
game tra evasione dell'obbligo 
scolastico e devianza minorile 
é molto suetio. Li diagnosi, in- 
somma, é chiara. Ebpurc. an¬ 
cora una volta, le Istituzioni so¬ 
no finora nuxile a fare ben 
poco A Colli Aminei é siala 
creata una «microcomumiè» 
sperlmen-ale, che pero puO 
ospitare non pio di tre o quat¬ 
tro ragazzi una goccia nel ma¬ 
re Clamoroso, poi. é il caso 
del •Filangieri», il vecchio car¬ 
cere minorile napoletano, al 
centro di una delle zone più 


degradate della città Qualche 
anno la venne adibito a centro 
d'istruzione per ragazzi in sc- 
milibertà o che beneficiano di 
sospensione della pena o di 
perdono giudiziale Per farlo 
funzionare sarebbero occorsi 
finanziamenb e convenzioni 
con gli enti locali Ma - denun¬ 
cia l^timalia - non » é fallo 
nulla E la grande, vecchia 
struttura ospita soto per brevi 
periodi non più di dieci ragaz¬ 
zi che hanno a disposizione 
solo una xuola elementare e 
un laboraiono di falegname¬ 
ria, dai quali dopo un massimo 
di A mesi «si allontanano senza 
aver acquisito alcuno strumen¬ 
to formativo» Ora, probabil¬ 
mente una parte dcil'cdillcio 
verrà ceduta a un istituto tecni¬ 
co che ha un disperato biso¬ 
gno di aule Un modo per risol¬ 
vere un problema creandone 
due 

•Che TOssiamo fare con i 
minon’ Di fatto - si lamenta un 
funzionario di Ps di Acerra - 
non II possiamo arrestare, e lo¬ 
ro lo sanno Se ne fermiamo 
uno con le sigarette o una bu¬ 
stina di droga, per nniracciar- 
nc i gcnilori ci vogliono spesso 
anche otto ore. E nel frattempo 


dobbiamo custodirlo e dargli 
da mangiare, pagando di tasca 
nostra Poi il magistrato lo naf- 
fida alla famiglia E solo alla 
terza o alla quarta volta che lo 
becchiamo nuxiamo magari 
a ottenere di farlo andate m n- 
formalorio. Ammesso che ser¬ 
va a qualcosa. Cosi per ogni 
minore che fermiamo liniamo 
per perdere due giorni, mentre 
ui abbiamo a che fare con 
clinquenli di grosso calibro - 
solo ad Acerra ci sono 6 o 7 
•famiglie", c la situazione è co¬ 
si in tutta la 'clnlura" napoleta¬ 
na- per immoti-conclude- 
cl vorrebbero del centri d’ac¬ 
coglienza in cui portarli appe¬ 
na feimati, ma non c'é nulla 
del genere o quasi» 

La grande maggioranza dei 
ragazzi •devianti» potrebbe es¬ 
sere recuperata Anche perché 
se é vero che tutte le attività il¬ 
legali di Napoli sono controlla¬ 
te dalla camorra, ò altrettanto 
vero che mollo spesso 1 g<ova- 
nisslmi non vi sono diretta¬ 
mente coinvolti. Ci sono, é ve¬ 
ro - é sempre l'Anlimafia a dir¬ 
lo -, -minon usati come sicari 
per 300 000 lire o legati a nu¬ 
clei criminali da ven e propri 
stipendi» di mezzo milione al 


mese Ragazzi - sostiene il di- 
retlore deli Osservatono sulla 
camona. Amato Lamberti - 
destinati peraltro >3 occupare i 
livelli più bassi della gerarchia 
camorristica» «Ma - avverte un 
magistrato di Colli Amine! - la 
criminalilà minonle non é tutta 
in contatto con la camorra La 
camorra non la fanno i giova¬ 
ni. che ne sono le pnme vitti¬ 
me, mai grandi». 

E bisogna anche stare atten¬ 
ti a non trarre conclusioni trop¬ 
po facili, a non credere - come 
sembrano lare anche quelli, 
tta gli -addetti ai lavon». che 
hanno salutato come una con¬ 
quista le modifiche resuituve 
recentemente apportale al co¬ 
dice di procecfura penale - 
che la strada giusta sia quella 
di un inasprimento delle pene 
malgrado l'alto numero di re¬ 
cidivi, stimalo Ira il 35 e il 50%, 
•non é affano vero - sottolinea 
Lamberti - che dal caiccre mi- 
nonte si passi, quasi obbligato¬ 
riamente. a quello di Po^io- 
realc Si sono presi in esame 
t 670 minon recidivi, che ave¬ 
vano più volle fatto ingresso, 
nel periodo 1974-78. negli nti- 
tuU di osservazione minonle. 


Negli anni 1982 e '83 solo 602, 
vale a dire il 36%, risultavano 
implicati In attività camomsti- 
che», con -una correlazione 
tanto più alta quanto più ele¬ 
vato è il lasso di delinquenza 
minonle del quartiere di prove¬ 
nienza» 

Il problema, ancora una vol¬ 
ta, È quello di iomire una pro¬ 
spettiva - al giovani, ma non 
solo a loro -, di dimostrare net 
fatti, e non solo con le parole, 


che é possibile vivere e lavora¬ 
re oneslamenic, senza I ango- 
xia continua delle rapine e 
delle estorsioni e senza 1 allret- 
lanto continuo incubo dei kil¬ 
ler Loro, i ragazzi la gente che 
vive abbandonala a se stessa e 
alla camorta nei Quartien Spa¬ 
gnoli o nelle sterminate, deso¬ 
late peritene, non ci credono 

più 

(3 - fine / precedenti articoli so- 
no siati pubblicati II 2 eSapnte) 


E per reinserire i minori 
c'è solo il volontariato 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ÉNAPOU Dal marzo 1989- 
anticipatKlo la nforma del co¬ 
dice - ha ospitato un centinaio 
di ragazzi cori problemi iienali 
o di famiglia. E la comunilà «La 
mansarda», creata - insieme a 
un gruppo di volontari, tra i 
quali una sociologa, una psi¬ 
coioga e due assbtenti sociali 
- da don Samuele Ciambriello, 
un battagliero prete da anni 
impegnalo nelrassislenza al 
careerali e ai minorenni in dif- 
flcolià, dal maggio dello sco^ 
so anno consigliere ragionale 
delPds 

La vita, nella comunità ospi¬ 
tata in un edificio nella campa¬ 
gna nei pres» di Bucciano. in 
provincia di Genevenlo, ai pie¬ 
di del monte Taburoo, é rego¬ 
lata da oron precisi, sveglia al¬ 
le 8. alle 9 laboratorio, alle 13 
pranzo, un'ora di chiacchiere 
con gli operatori e, poi, a xuo- 


la o In palestra: alle 20 cena, 
alle 22 30 tutti a letto «Oarsi 
delle regole, degli orari - spie¬ 
ga Giusi, la direttrice della co¬ 
munità - é importante, il primo 
segnale per ragazzi abituali ad 
avere una vita estremamente 
disordinata. Un modo, anche 
questo, per lasciargli qualcosa 
quando se ne vanno». La per¬ 
manenza, a seconda del casi, 
dura da uno a sei mesi. Ma c'é 
anche un quasi diclouenné 
che, dopo due anni di comuni¬ 
tà, ha deciso di restare volon- 
tanamenie, anche quando sa¬ 
rà diventato maggiorenne e 
avrà ormai scontato la pena: 
non vuole tornare nella sua 
vecchia famiglia, nel suo quan 
tlere, perché non vuole rico¬ 
minciare a xippare e a rapina¬ 
re Quest'anno farà l'esame di 
terza media, poi vuole Iscriver¬ 
si a un corso per panucchien. 


Forse tra qualche anno, anzi¬ 
ché finire in carcere come 
molti suol ex amici, nuxlrà ad 
aprire una sua bottega. Di sicu¬ 
ro, comunque, ha fatto una 
xelta vude vivere onesta¬ 
mente 

•Concretamente - riconosce 
perù Giusi - in pochi mesi non 
si pud lare motto. Con il volon¬ 
tariato non ci siamo mai posti 
il problema di recuperare un 
ragazzo; non esiste rapporto 
tra carcere o comunità da una 
parte e territorio in cui il ragaz¬ 
zo vive, la differenza é troppo 
grande. Qui ci proponiamo di 
dare ai ragazzi un'altra idea di 
vita, di portarti a confrontare il 
loro modello di vita con il no¬ 
stro. Non per obbligarli ad as¬ 
sumerlo. ma per mostrargli 
che esiste un'altemativa al loro 
mondo E questo é possibile 
farlo anche in due mesi. Le co¬ 
munità. comunque, non tanno 
miracoli, i miracoli non esisto¬ 


no Ma II fatto stesso di avere 
una stanzetta, invece di un ma¬ 
terasso in un basso, è già iix>l- 
lo». 

La comunità nasce dall'e- 
^rlenza peisonale di don 
(;iambnello, che dal 1982 si 
occupa dei delenuli > 1-0 socie¬ 
tà ch'ile - dice polemicamente 
- entra in carcere per miglio- 
tarlo, e cerca di tirarne fuori 
qualcuno Ma i più esposti so- 
noimlnori Con la tUonna, ora 
é II carcere che rientra nella 
aocietà. Ma questo a molli dà 
fastidio. In un anno, dopo l'en- 
Irata In vigore del nuovo codi¬ 
ce. dalfarea custodita* di Col¬ 
ti Aminel sono passati 157 ra¬ 
gazzi e 2 ragazze 75 sono stati 
irasicrìti in carcere, 15 nelle 
comunità, 55 sono stati riaffl- 
dati alle lamiglie, gli albi xai- 
cerati Ma chi li segue più, 
quelli che tornano a casa? Che 
tipo di zattera lomlamo a que¬ 
sti ragazzi?». 


Al di fuori del volontanato. 
in eHettl, non c’é granché Nel 
1987 la Regione Campania ap¬ 
provo una legge per sostenere 
il «progetto Nisida» a Napoli e II 
vllla^io voluto da Eduardo De 
Filippo a Benevento Gli enti 
locali avrebbero dovuto indivi¬ 
duare i minon a rischio e pro¬ 
porre piogelU di qualilicazione 
professionale, recupero cutlu- 
rale e poliuche del tempo libe¬ 
ro Ma «pochissimi Comuni - 
sottolinea CiambrieUo- hanno 
presentato dei progetti C la 
Regione ha stanzialo un mi- 
ilardo per r88-89, poi più nul¬ 
la l'inlera legge é rimasta sulla 
carta, I progetti prcseniau nel 
*90 non hanno ottenuto nem¬ 
meno una lira, lo non voglio 
che qualcuno mi data 'bravo' 
voglio che lo Stelo sia compe- 
Ulivo. faccia la sua parte, e non 
ci dia soldi solo per copnre il 
suo nmorao o per runuovere il 
problema». OPSB. 



Il Wwf Italia ha venticinque anni. Per festeggiarli ha 
aperto ieri gratuitamente a tutti le sue 42 oasi. Un la¬ 
voro lungo e paziente che ha portato alla tutela di 
oltre ISmiIa ettan di territorio, quasi un parco nazio¬ 
nale, sparsi per tutto il paese. 2S0mila visitatori l'an¬ 
no. Fulco Pratesi. «Le oasi sono zone non solo di 
conservazione, ma di contatto e di esperienza diret¬ 
ta della natura». 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■■ ROMA II Wwf Italiano ha 
festeggiato ieri i suoi 25 anni 
Lo ha fatto in alicgna aprendo 
graluitemcnle a tutti le sue 42 
oasi Manifestazioni speciali 
hanno accompagnato I inizia¬ 
tiva Cosi da ieri il Parco mari¬ 
no di MIramare é gemellato 
con la Riserva manna slovena 
di Strugnano, mertre l'oasi di 
Lama dei Pcligni ha dedicato 
la sua giornate al botanico Ta- 
gore Inoltre 173 premi speciali 
sono stati consegnati a lutti co¬ 
loro che hanno aiutato. In 
qualche modo, le oasi del 
Wwl 

•Il nostro patnmonio di aree 
protette ■ ha dichiarato Fulco 
Pratesi, presidente del WwtUa- 
lla - é ormai esteso quanto un 
grosso parco nazionale e di¬ 
stribuito su tutto il temtorio Le 
nostre oasi sono luoghi dove 
l’aitivilà di consenrnzione si 
coniuga perfettamente con la 
possibilità di osservare e vniete 
direttamente l'esperienza della 
natura». 

Quarantadue oasi, oltre 
ISmila ettan di territorio pro¬ 
ietto, una spesa, ogni anno, di 
circa 2 miliardi e mezzo per la 
gestione del sistema di aree 
protette. Al Wwl sono giusta¬ 
mente orgogliosi di quanto è 
stato fallo in 25 anni. Si parti 
da una piccola oasi, quella di 
Burano, davanti ad Oibetello, 
per procedere, poi, alacre¬ 
mente a costituire le albe. Ala¬ 
cremente, ma volontà di riusci¬ 
re CI sono voluri, InlaM, molte 
passione, tento coragtfio e. so¬ 
prattutto Unto amore per la 
natura, per arrivare al risultato 
odierno Oggi i visitatori delle 
oasi sono circa 250 mila ogiu 
anno Ma non si tratte di un 
•mordi e fuggi» Infatti nelle oa¬ 
si sono nati «sentieri natura», 
laboraton aH'apcrto, aule verdi 
per le Kuole, centri visite, di 
educazione ambientale e di 
recupero per le specie protet¬ 


te. Ma in alcune oasi esistono 
anche attività piodultive, come 
I agricoltura biologica, la pe- 
xa di selezione il npnstino c il 
miglioramento di alcuni am¬ 
bienti naturali Senza dimenti¬ 
care che le oasi sono luoghi 
ideali anche per la nceica 
xientiflca e la tutela di sp>xle 
particolarmente in pera olo 
come il lupo appenninico, il 
cervo sardo e la lonba di fiu¬ 
me 

Intorno alle oasi si nsrontra 
una notevole crcxita culturale 
e un non baxurabilc nsvegUo 
economico Senza dimentica¬ 
re che un centinaio di giovani 
hanno trovalo, nelle cooperati¬ 
ve di gestione possibilità di la¬ 
voro L'atuvità del Wwf è finan¬ 
ziate dalle quote sottoscnttc 
dai soci, dalle sponsorizzazio¬ 
ni e dai centri di vendite, vere e 
proprie boutique della natura 
Ma al cronista fa pixerc ncor- 
dare, in queste occasione, una 
particolare operazione dell'as¬ 
sociazione Il Wwf aveva an¬ 
nunciato. qualche anno fa. un 
suo importante convegno che 
si doveva tenere in Umbria, ma 
contemporaneamenU; ebbe la 
possibikià di aprire l'oa» dt Si- 
cubana, ut Siciha, una zona 
minacciata dal cemento. Ma 
bisognava prendere una dea- 
siona in grande fretta Fulco 
Pratosi e I suoi collaboraton 
nonebbeiodubbi Convocaro¬ 
no I gmmalisU, gli mostrarono 
diaponto e un videotape di 
quell'alea isolana e de^ uc¬ 
celli che ancora v> vivevanoi « 
annunciarono che i soldi che 
avrebbero dovuto spendere 
per organizzare qucH'incontio 
sarebbero stati dirottali nell'ac¬ 
quisto di quell'angolo d Italia 
In pencolo Fu una bella bella 
lezione di concretezza e un 
modo eccellente per dimostra¬ 
re come si può difendere il ter- 
rìlotto E ^r tutti un'oasi in 
più. 



nostro microfono del lunedì 


Il lunedì guardare la 
TV fa bene. Telemon- 
tecarlo vi propone 
. Quando C*è La Salu¬ 
te, tanti utili consigli 
per trovare il benes¬ 
sere e conservarlo nel 
modo migliore. Ogni 
puntata sarà ricca di 
appuntamenti: il TG 
della salute, i pareri 
degli esperti e dell’o¬ 
spite speciale, lo spa¬ 
zio dedicato all’in- 

Quando 

Inalate 

fanzia, con una trou¬ 
pe che seguirà, setti¬ 
mana per settimana, 
alcuni neonatìmelle 
fasi deUpro sviluppo 
da zero a un anno, il 
test per i telespettato¬ 
ri, e tutti i suggeri¬ 
menti per affroncare 
al meglio malattie co¬ 
me l'insonnia, l'ansia, 
le allergie, l’ulcera. 
Perché, quando c’è la 
salute, non bisogna 
lasciarsela sfuggire. 



Paola Perego conduce Quando C’è La Salute. 
Come trovare il benessere, come conservarlo 

Questa sera alle 20.30. 
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Economia e Lavoro 



Incontro con oltre 50 sindacalisti 
«Non corrente, emendamenti seri» 

Nella mischia 
della 

anche Pizzinato 

Anche Pizzinato nella mischia. Ma l'ex segretario 
generale della CgtI non chiama il suo gruppo cor¬ 
rente, né area. La loro, sono già in 50, sarà una bat¬ 
taglia sui contenuti, promettono. L'attuale cisse poli¬ 
tico della Cgil sarebbe di centro-destra. L'intento è 
quello di farlo diventare di centro-sinistra. Alleanza 
con Bertinotti? «Ci interessano i contenuti, non vo¬ 
gliamo fare pura testimonianza». 


BRUNO IKkQUNI 


■IROMA. Sono riiiniU anche 
-loTo nel salone del comitato 
esecutivo della CgiI dove qual¬ 
che giorno la Fausto Bertinotti 
ha presentato la sua corrente. 
Sono una cinquantina, rappie- 
, sentano undici categorie, ca¬ 
mere del lavoro, ecc. Sosten¬ 
gono di essere presenti ovun¬ 
que, soprattutto nel Nord Italia, 
ma, tengono a precisare, «an¬ 
che nel Sud e nelle isole». Fan¬ 
no capo ad Antonio Pizzinato, 
già segretario generale della 
Cgil, prima di Bruno Trenlin È 
dunque nata una nuova cor¬ 
rente, sulle ceneri della corren¬ 
te comunista'’ Dopo Unga¬ 
no Bertinotti, il nattiano Pizzi- 
nato? Il pericolo temuto da 
Trentin sta prendendo corpo? 
Una smentita (ormale viene 
dallo stesso Pizzlnato. «Non C 
una corrente, non e un area». 
E, spiega, una <oncertazione 
su determinati obiettivi», cod 
come prevede lo Statuto con¬ 
federale La volontà politica t 
quella di un Congresso «dialo¬ 
gante». Ecco perchè verranno 
presentati, (in dai congressi di 
base, un gruppo di eipenda- 
. menti, già respinti dal Consi¬ 
glio generale, ma allegali alle 
lesi della maggioranza. Un 
comportamento diverso da 
quello adottato da Bertinotti 
'che ha preferito la strada della 
mozione globale alternativa 
Nelle parole di PIzzinaio c'è 
< però anche una difesa detl'ini- 
-zlaiiva di Bertinotti, un disac- 
<«ordo con i duri ammonimenti 
‘idi Trentin sul rischio di un 
Congresso di pura <ania»-dei 
'woiL' «Cè il pkutlisino' nella 
-CglK dice Funaio, «ed è il 
jeontrwio della libantzzazio- 
oie». E Ipotizzabile un alleanza 
con Bertinotti? Ecco la rispo¬ 
sala: «Non vogliamo costruire 
-schieramenti, non ci interessa 
la testimonianza, vogliamo la¬ 


re blocchi capaci di diventare 
maggioranza. Vogliamo spo¬ 
stare a sinistra l'asse politico 
confederale, oggi di centro- 
-destra» Siete contro Trentin'' 
«Siamo convinti che la Cgil ha 
bisogno di Trentin per il prossi¬ 
mo mandalo congressuale. 
Non condividiamo, proprio 
per questo, i toni esasperati 
espressi nella recente intervi¬ 
sta all'Unità, quella che parla¬ 
va, appunto, di libanizzazlone. 
Siamo in una fase di transizio¬ 
ne. Il sindacato futuro avrà bi¬ 
sogno di pluralismo, ma anche 
di solidatietà». Affiorano battu¬ 
te polemiche nel confronti di 
coloro che, nella maggioran¬ 
za, vorrebbero andare al con¬ 
gresso «on l'elmetto in testa» 
Il riferimento è ad esponenti 
socialisti e a Claudio Sabattini, 
segretario del Piemonte, favo¬ 
revoli a schieramenti rigorosa¬ 
mente separati, senza pasticci, 
con un governo del sindacato 
•omogeneo» (i contestatori o i 
malpanclsti stanno fuori). 
Questa, secondo Ptzzinato. sa¬ 
rebbe la (Ine di una organizza¬ 
zione sindacale. «Non siamo il 
Parlamento». 

I «concertatori», insomma, 
un poco «pontieri», respingono 
le contrapposizioni muro con¬ 
tro muro, invitano a non affib¬ 
biare etichette, ma a discutere 
sul contenuti GII emendamen¬ 
ti sui quali daranno battaglia ri¬ 
guardano la democrazia. Vo¬ 
gliono che venga insitrita nelle 
«regole» della Cgil, e non solo 
nelle tesi uno norma secondo 
la quote un sindacalista non 
'pub cominciare una trattativa 
ac non’ha un mandato, ovvero¬ 
sia se I lavoratori Interessali 
non gli hanno espresso il pro¬ 
prio accorda Con una clauso¬ 
la; il diligente che contravvie¬ 
ne viene licenziato. Altri emen¬ 



damenti ancora riguardano il 
ruolo Intemazionale del sinda¬ 
calo' la contrattazione in Euro 
pa non solo con gli alllllati alla 
Confederazione europea, ma 
anche con grandi sindacati co 
me la Cgt e I Intersindacale 
portoghese. Altri ancora ri¬ 
guardano la trattativa di giu¬ 
gno con Imprenditori e gover¬ 
no. E tra l'altro viene proposto 
un slslerma di scala mobile per 
tutti, con cadenza semestrale, 
parametrata secondo I contrat¬ 
ti nazionali, con una copertu¬ 
ra, rispetto all'Inflazione, non 
inferiore all'attuale. £ un rifiuto 
della soluzione <himlca« (ca¬ 
pace di predeterminare i costi 
porgli imprenditori) sostenuta 
da Colleratl e latta propria dal 
Consiglio generale delta Cgil? 
•No», risponde Pizzlnato «ma la 
nostra soluzione è piè preci¬ 
sa» C'è, spesso, nelle parole di 
Pizzlnato, Il ricordo delle epi¬ 
che baiuwlie condotte da Car- 
nitl nella Cisl pertrasformarfa. 
Ma, a quell'epoca, la dura lotta 
di Camiti aveva anche un 
oblenivo visibiie; Stoni e la sua 
politica, li paradosso di oggi, 
nclia Cgil, è che tutti si dicono 
grandi sostenitori di Trenlin. 


’ L’Enel sul risparmio energetico 

Luce meno cam di notte 
Da lu^o tariffe Hovarie 


Dal primo luglio circa 360mila utenti Enel saranno 
interessati alla tariffa bioraria. L'energia elettrica 
consumata di giorno costerà ciieail 50 percento in 
più di quella utilizzata di notte o nei bne settimana. 
E una delle «manovre» messe a punto dall'Ente per 
risparmiare energia. A tre anni dall'approvazione 
del Pen un primo bilancio: diversifichiamo poco, 
usiamo ancora troppo petrolio. 


ALISSANDRO QAUANI 


■■SORRENTO Che cosa si è 
latto per il risparmio energeti¬ 
co in Italia a tre anni dall'ap¬ 
provazione del Pen, il Piano 
energetico nazionale? L'Enel a 
Sorrento, ad un convegno or¬ 
ganizzato insieme con l'Ale. 
l'Agenzia Intemazionale per 
l'energia, presenta il suo biten-','. 
ciò «Noi ab'bbmo una produ¬ 
zione fortemente sbilanciata 
sulle centrali lermoeleuriche - 
dice Alessandro Ortis, vicepre¬ 
sidente dell'Enel - i nostri pro¬ 
blemi, quindi, sono molto di¬ 
versi da quelli di altri paesi, co¬ 
me la Francia che non deve 
preoccuparsi del risparmio ma 
semmai di incrementare i con¬ 
sumi per smaltite l'energia 
prodotta dalle sue centrali nu¬ 
cleari*. Dalle parole di Ortis 
emerge dunque una conside¬ 
razione Implicita e cioè che in 
Italia, (Ino ad oggi, si è lotto po¬ 
co per dlversllicare la produ¬ 
zione A parte il ricorso al me¬ 
tano, il petrolio testa di gran 
lunga la principale (onte del 
nostro bilancio energetico. 
Inoltre, in questi anni, a causa 
della riduzione dell'idroelettri¬ 
co e dell'abbandono dei nu¬ 
cleare, la nostra dipendenza 
dall'estero è aumentata c sia¬ 
mo lonlani dall'obiettivo di ri¬ 
durre di 5-6 punti (76%) il no¬ 
stro tasso di dipendenza entro 
il Duemila come previsto dal 
Pen. Su questo, comunque, 
Ortis non vede nero, poiché «in 
Europa vi è un sistema abba¬ 
stanza integralo che consente 


scambi elettrici continui, i qua¬ 
li permettono poi rottimlóa- 
zione del parco eleKrico euro¬ 
peo». 

Sul frante del risparmio 
energetico l'Enel ha l'nesso in 
atto un «mix di strumenti* I ri¬ 
sultati? Un migliotamento dal 
19€3 (l'Enel nasce nel '62) ad 
og^l superioTO al 15% come ef¬ 
ficienza del parco di p roduzio- 
ne tenmoeleunca e del 26% in 
quello geotemroelettrico, una 
nduzione del 7,7% de le perdi¬ 
te delle reti di trasmissione e di 
distribuzione, ottenute dimi¬ 
nuendo il percorso m>idio del¬ 
le linee, e un progresso nelle 
campagne promozioiiali, tese 
ad assicurare, entro il l>uemila, 
un risparmio complessivo di 
17 miliardi di kiknvatoie nei 
consumi degli utenti In questa 
direzione si indirizza !o sforzo 
dell'Enel per assicurare, ad 
ognuna delle sue 170 unità pe¬ 
riferiche, un ceniro di assisten¬ 
za per il risparmio enngetico. 
Inoltre l'Enel punta ad una po¬ 
litica di adeguamento tariffario 
llnallzzata a «livellale te curve 
di carico e cioè acconsentire il 
irasleiimento del consumo 
dalle ore di punta alle ore di 
minima richiesta». Finora l'ap¬ 
plicazione delle tariffe orarle, 
Introdotte in favore degli utenti 
con SOO kllowalt di potenza 
(circa 17 000 grandi utenti), 
ha consentito un trasferimento 
pari al 6%. Entro il '92, tuttavia, 
le tariffe multiorarie saranno 
estese anche agli utenti lino a 


400 kllowalt (altri 12 000) e 
swxessivamenle a quelli fino a 
200 kìlowatl Per l'utenza do¬ 
mestica, invece, sta per intro- 
dune una tarlila bioraria, con 
prezzi maggiori di giorno (cir¬ 
ca S0% in più) e minori di not¬ 
te (dalle 21 alle 7) e nei fine- 
settimana (35-40% In meno). 
La nuova larilfa sarà resa di¬ 
sponibile a partite dal primo 
luglio per gli utenti con una 
potenza minima di 6 kllowatt 
(circa 360 000 su un totale di 
27 milioni) e owiamenle non 
è obbligatoria, anche perchè 
comporterà il cambio del con¬ 
tatore a canco deH'utente. Co¬ 
munque la convenienza con la 
nuova lanfla si ha solo con un 
reale spostamento di consumi 
In pratica quelle lamigllc che 
hanno elettrodomestici tipo la¬ 
vatrici o lavapiatU, utilizzando 
la tarlila bioraria andrebbero a 
pagare dalle attuali 210 lite al 
chilowattora. 126 lire la notte e 
31S lire il giorno. «L'obiettivo - 
dice Ortis - è quello di sposta¬ 
re sempre più le utenze dalle 
basse alle alte tensioni». Tra le 
altre iniziative dell'Enel va se¬ 
gnalala la campagna per la dif¬ 
fusione degli scaldacqua sola¬ 
ri, che finora ha consentito l’In¬ 
stallazione di collettori solari 
per un totale di 100.000 metn 
quadri e la promozione delle 
lampade fluorescenti compat¬ 
te. che consentono un consu¬ 
mo molto ridotto a parità di 
flusso luminoso e che finora 
sono state Installate da 
300 000 utenti Importante an¬ 
che l'avvio della lettura auto¬ 
matica bimestrale che consen¬ 
tirà al contatore di diventare 
una scatola intelligente, che 
dialoga con il computer e pud 
selezionare II consumo di 
energia. In modo da modlfl- 
carne in tempo reale la distri¬ 
buzione Per ora, tuttavia, par¬ 
tirà solo un progetto pilota en¬ 
tro il '93 destinato a 70000 
utenti. 


La discussione sull'assemblea 
nazionale si prolunga oltre ogni 
previsione: slitta a giovedì 
la riconferma di Tura presidente 


Nel «parlamentino» delle cooi^rative 
(362 membri) i rappresentanti 
delle imprese in netta maggioranza 
Consensi alla «svolta imprenditoriale» 


Congresso Le^ finale a sorpresa 


Finale a sorpresa al congresso della Lega delle coo¬ 
perative. La discussione sui componenti della nuo¬ 
va assemblea nazionale si è protratta oltre ogni pre¬ 
visione. È stata cosi nnviata a giovedì prossimo la ri¬ 
conferma di LanfrarKo Turci alla presidenza delle 
coop. Braccio di ferro tra imprese e strutture territo- 
nali, non tra componenti. Confermata la linea della 
«svolta imprenditoriale» 


aiLOOCAMPBSATO 


■i ROMA. Il (alloie tempo ha 
Impedito la nomina del nuovo 
vertice della Lega. Nessuna 
congiura politica contro Lan- 
(ranco Turcl ma il presidente 
uscente (Pds) dovrà aspettare 
sino a giovedì prossimo prima 
di essere nelcllo alla testa delle 
cooperative «rosse». In lista 
d'attesa sono (miti anche II fu¬ 
turo vice presidente vicario Lu¬ 
ciano Bernardini (PsI) cosi co¬ 
me Sandro Bonella, pnmo rè- 
pubblicano che ricoprirà la ca¬ 
rica di vKe presidente delle 
coop. Il rinvio è stato deciso 


nel tardo pomerìggio di saba¬ 
to, giornata conclusiva del 33* 
congresso una controversa, 
lunga ed estenuante trattativa 
sulla composizione detl'as- 
semblea nazionale. Il parla¬ 
mentino della Lega, ha messo 
a dura prova nervi, pazienza e 
spinto di sopportazione dei 
delegati. E cosi appena eletta 
la nuova assemblea che sosti¬ 
tuisce il consiglio generate, tut¬ 
ti a casa (quelli che erano an¬ 
cora nmasti). Dopo quattro 
giorni intensi di cotigresso, del 
resto, quelle molte ore di co¬ 


da» a discutere di nomi e rap¬ 
presentanze sono state tali da 
togliere ogni velleità di conti¬ 
nuare anche al più sfegatato 
degli slakanovisli II timore del 
ripetere! dell’clfetto Rimln!» 
(la mancala elezione di Oc- 
chetlo) per mancanza del nu¬ 
mero legale deU’asscmblea ha 
poi (atto II testo 
Ci SI è cosi limitati a nomina¬ 
re il collegio sindacale (7 
membri più tre supplenti) pre¬ 
sieduto da Fabio Bocchini. Dei 
vertici della Lega si tornerà a 
parlare giovedì prossimo 
quando si riunirà l'assemblea 
nazionale. La lulura presiden¬ 
za dovrebbe scendere da otto 
a sci membn oltre a Turci, 
Bernardini e Bonella dovreb¬ 
bero venir confermati anche 
Fletcher, Malucelli (entrambi 
del Pds) e Cori (PsI) Del due 
membri uscenil, Rosalflo do¬ 
vrebbe passare alla testa di 
una società della Lega, mentre 
Grassucci assumerà la respon¬ 
sabilità defl’organizzazione. 
Successivamente verrà nomi¬ 
nala una dilezione. Si discute 


ancora, Invece, se affiancare 
ad essa anche un più ristretto 
comitato di coordinamento 
Presidente dell'assemblea do¬ 
vrebbe essere eletto Enea Maz¬ 
zoli (Psi). Nel parlamentino 
della Lega (362 persone) i 
rappresentanti delle aziende 
sono li 55% dei membri La 
componente del Pds si attesta 
un poco al di sopra del 50% 
(aveva circa il 60%), quella so¬ 
cialista sale da poco più del 
30% al 36-37% (le percentuali 
esatte non sono state comuni¬ 
cale) Il resto viene spartito tra 
repubblicani. liberali, nuova si¬ 
nistra, nlondazione comuni¬ 
sta, verdi 

Se non è stala una battaglia 
politica a rinviare la nomina 
del vertice della Lega, quanto è 
avvenuto sabato dà tuttavia il 
segno di come la «svolta im- 
prendilonale» decisa dal con¬ 
gresso non sarà «nè facile nè 
indolore» come del testo lo 
stesso Turci ha tenuto a sottoli¬ 
neare nel corso delle sue con¬ 
clusioni. Si era partiti con l'i¬ 
dea di dar vita ad un organi¬ 


smo snello (250 membri) in 
grado di valorizzare la presen¬ 
za maggionlaria delle imprese 
nspetio a quella della sUuttura 
politico-sindacale la commis¬ 
sione elettorale si è poi «allar¬ 
gala» ad una proposta di 304 
membn, ma quando Bernardi¬ 
ni ha latto presente l’opportu¬ 
nità di garantire una maggior 
presenza delle strutture sinda¬ 
cali e temionali proponendo 
25 nuovi nomi (di tutte le com¬ 
ponenti), tutti gli aigini sono 
saltati moltiplicando le candi¬ 
dature a ben oltre quota 400 
tanto che è valsa molla fatica 
trovare un compromesso su 
362 membri quaglie» simili 
avvengono un po' in tutti i con¬ 
gressi e non sono mancate 
nemmeno in lega Comun¬ 
que, stavolta lo scontro ha vi¬ 
sto in prima linea eserciti di¬ 
versi non più le componenti 
(l'accordo era già stato rag¬ 
giunto da tempo) quanto un 
confronto tra imprese c le loro 
assoaazioni da una pane e le 
strutture sindacali e lenitoriali 
dall’altra Un segno, insomma. 


del maggior ruolo «ivendicalo 
dalle cooperative Un sintomo 
dello :«.ontro si era già avuto 
quando solo per pochissimi 
voti non è passato un emenda¬ 
mento che prevedeva Cli non 
rendete obbligalona l'iscnzio- 
ne delle coop anche alle asso¬ 
ciazioni di settore (in altre pa¬ 
role, la minaccia dì tagliare le 
quote in caso di servizi giudi¬ 
cati insufflcienti). 

Al di là dello scontro sulla 
composizione dell'assemblea, 
comunque U congresso della 
Le^a ha nettamente sposato le 
tesi della «svolta» proposta da 
Tuici II quale può anche sot¬ 
tolineare con soddisfazione 
che il segretario del Pds Oc- 
chetto ha scelto proprio II con¬ 
gresso della Lega per indicare 
che tra ■ dintu da affermare 
nella nostra società vi è anche 
quello «airimpresa»; una posi¬ 
zione in sintonia con quella 
delia Lega che proprio nella 
promozione di nuova coope¬ 
razione vede uno dei segni 
della solidaiietà e della mutua¬ 
lità intese in senso moderno. 


La qualità dei nostri prodotti 
non si disojte. Si legge. 



Si vede diieromente di coso sono fotti i prodotti 
Coop. Basto leggere le nuove etichette informati¬ 
ve per sapere tutto sui componenti dei prodotti 
Coop, alimentorì e non, e scoprire chi vi mettete 
in coso e nei carrello. Vengono suggerite onche le 


oocp 

CHI PUÒ’DARTI DI PIU*! 


modalità d'uso e di conservazione, per sfruttare 
ol meglio le caratteristiche del prodotto. Non so¬ 
lo. Sono prodotti controllati rigorosamente dalla 
Coop, perché garantiscano uno quolitò e sicurez- 
zo che non si discute. Ma si legge a chiare lettere. 
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M Cara Unità, nella rubrìca 
del 4 febbraio, l’aw. Ralfone ri¬ 
cordava come il dipendente 
pubblico pub andare in pen¬ 
sione molto prima, paga di 
’ meno I contributi durante l'iter 
lavorativo, percepisce una 
pensione calcolata sulla retri¬ 
buzione più alta e con una 
peicentuale più alta di quella 
del collega privato, e si chiede¬ 
va se questo e razionale. 

Come dipendente pubblico 
(ministero Poste) devo ricor¬ 
dare che ali’atto del colloca¬ 
mento a riposo non ho diritto 
al computo della scala mobile 
nella definizione della inden¬ 
nità di fine rapporto, e che lino 
ad oggi non sono bastate due 
sentenze della Cotte Costitu¬ 
zionale favorevoli a tale rico¬ 
noscimento, né 1 ripetuti impe¬ 
gni sindacati e governativi. Ma 
all'aw. Ralfone voglio ticoida- 
te qualcosa di più eclatante. I 
miei primi sette anni di servizio 
al ministero Pt 11 ho prestati 
presso I cosiddetti uffici locali, 
i successivi ventisette presso gli 
uffici più grandi. Datore di la¬ 
voro, comunque, sempre il mi¬ 
nistero PL Ebbene, quando an¬ 
drò In pensione mi vedrò liqui¬ 
dare due pensioni, ognuna re¬ 
lativa ai due periodi anzidetti; 
la prima da un certo istituto 
postelegrafonico, di antica ra¬ 
dice cislina, la seconda dal mi¬ 
nistero del Tesoro, e quindi 
due assegni, due operazioni 
bancarie, ecc 

D'ttilra parte non si penserà 

■i Caro direttore, le scrivo a 
proposito di una questione a 
mio parete poco chiara. Sono 
un dipendente del Servizio sa¬ 
nitario nazionale, proveniente 
dagli ex enti ospedalieri, e mi 
risulta che 1 profili professiona¬ 
li atipici sono stati tdentificali 
dal ministro della Sanità con 
suo decreto, senza contratta¬ 
zione. Eppure, l'arL 3 della leg¬ 
ge quadro sul pubblico impie¬ 
go (n. 93 del 1983) riserva ap¬ 
punto agli accordi sindacali la 
Irrdividuozlone di tali profili. 
Come ^ spiega tutto ciò? 

Lettera firmata. Pavia 

le sue perplessità sono fon¬ 
date. Elfettiixmente, in base al- 
l’art 3 della legge Quadro sul 
pubblico impiego a 93 del 


Rubriche 


LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Cutlltimo SintomichI, giudice, mponudile e ceordinalore. PleiglovannI altra, awecelo Cdl di Bologna, 
docente univerallailo; Mario Giovami Oarotalo, docenla unlvenliario: Kyratm Moahl, avvocalo Cdl di Milano: 
Saverio Wlgro, avvocalo Cdl di Roma, Emo Martino e Mino Rafione, avvocati Cdl di Torino _ 

Ancora sulle differenze tra 
dipendenti pubblici e privati 


riapontla l'awv. NINO BAFFONE 


che il pubblico dipendente, 
modellalo da altruistici interes¬ 
si. spontaneamente restituisca 
quanto oggi gli é più favorevo¬ 
le, rinunciando nel contempo 
all’estensione di istituti salariali 
differiti. Lavoratori pubblici e 
privati vanno stanali dai loro 
fortini di conservazione e posti 
di fronte al duplice obiettivo: 
rialllneare prestazioni lavorati¬ 
ve e retnbuzioni, accrescere la 
determinazione a modernizza¬ 
re produzione e servizi, li pro¬ 
blema é di come far maturare 
guide politiche e sindacali 
esperte e movimenti di massa 
depurati di ouanlo più corpo- 
ralivisnio possibile. 

Corrado Oivaro. Milano 

Su! problema delle differen¬ 
ze dei trattamenti penslonislid 
Ira dipendenti pubblici e priva¬ 


ti, oitre alla lettera che pubbli¬ 
chiamo, sono pervenute altre 
segnalazioni, tra cui un corpo¬ 
so studio dell'lnca-CgiI di Bolo- 
gna 

£ indubbio che l’argomento 
si presta ad aprire la cateratta 
dei particolarismi, dei Quali 
prendiamo alto, senza peraltro 
poterli esaminare analitica- 
mente, anche perche sarebbe 
difficile redigere anche solo l’e¬ 
lenco delle differenze II discor¬ 
so è Quindi necessarktmenie ge¬ 
nerale, alile comunque a fava 
rire una dialellka più spregiu¬ 
dicata. e a tate scopo questa ru¬ 
brica pubblicherà quanto pri¬ 
ma un altro interuenlo, di 
segno critico. 

Il lettore segnala sia una di¬ 
scriminazione negativa cui sa 
no sognili tutti i dipendenti 
pubblio nel conteggio dcU’in- 
dennità di fine rapporto, sia 


una sua particolare situazione 
personale, con l’attribuzione di 
due pensioni. Prendiamo alto 
cheli lettore non contesta te dif¬ 
ferenze dei trattamenti pensia 
nistia', quali riportate nel prece¬ 
dente intervento de! 4/2/91. A 
nostro giudizio un trattamento 
discriminatorio verso i pubblici 
dipendenti non pud essere sa¬ 
nato da un altro deteriore e 
ugualmente inoomprensibllc 
irattamenlo verso i dipendenti 
privali, ma entrambi sottolinea 
no l'irrazionalità della slluazia 
ne. e la necessità di radicali in¬ 
terventi sindacali e legislah'vl. 
Non si può intatti misurare co! 
bilancino del farmacista - e ca 
munque'd/jMamo riffutarci - 
ouanlo -pèi- una ingiustizia, 
per valutare se i compensata 
da un vantaggio altrettanto 
inaccellabile. 


Profili professionali atìpici 


rispondo l’aw. BRUNO AOUOLIA 


1983, ria identificazione delle 
qualifiche funzionali in rappor¬ 
to ai profili professionali ed atte 
mansioni- i risenrau alla disci¬ 
plina in base ad accordi. Sic¬ 
ché, indubbiamente, l’operata 
de! ministro che in più occasio¬ 
ni, ha proceduto con suo alto 
regolamentare a tale attività è 
illegiliimo. 

Tate conclusione è stata, pe¬ 
raltro, avallala da una recente 
decisione del Consiglio distato 
(n. 703 del 25/9/1990), che 
proprio su ricorso della CgiI ha 


annullalo II D.M. de! 
10/2/1984 che aveva indivi¬ 
duato I profili atipici delle se¬ 
guenti figure: ausiliari sodo-sa¬ 
nitari spedalizzati, operatore 
tecnico coordinatore, educato¬ 
re professionale e addetti stam¬ 
pa provenienti da ex enti ospe¬ 
dalieri. 

La tesi sostenuta dalla CgiI, 
rilenula fondata da! giudice 
amministrativo, partiva pro¬ 
prio dalla considerazione che, 
dopo l'entrata in vigore della 
legge 93. iart. I, u.c, del Dpr 
761/79 (che riservava al decre¬ 


to del ministero della Sanità, 
sentito il Consiglio sanitario na¬ 
zionale, l'identifioazione dei 
profili professionali -attinenti a 
figure nuove, atipiche o di dub¬ 
bia ascrizione-), doveva rite¬ 
nersi non più operante perché 
abrogato dalla sopraggiunta 
normativa. 

Anche ilO.bf. 26/l/l988che 
ha identitìcato i profili di audio- 
protesista. podokrgo, tecnico di 
neuroffslopatologict, igienista 
dentale, è stalo impugnato dal¬ 
la CgiI per gli stessi motivi e. 


Ribadiamo quanto già scrit¬ 
to, e cioè che le differenze retri¬ 
butive e pensionistiche trai la¬ 
voratori devono dipendere so¬ 
lo dalla diversa professionalità 
e dal numero degli anni di ser¬ 
vizio, senza ulteriori artificiose 
e inique differenziazioni. 

Non sosteniamo, come sem¬ 
bro temere il lettore, che si deb¬ 
ba togliere un privilegio ai pub¬ 
blici dipendenti, senza proporsi 
di colmare te ir^iustizle di cui 
soffrono. 

Il concetto die d ispiro è 
quello di giungere a modellare 
una sola figura di dipendente 
subordinato, indipendente¬ 
mente da! fatto che operi in ufff- 
d pubblio o privati, a quella 
omogeneizzazione dei tratta¬ 
menti cui fa riferimento Tlnca- 
Cgil di Bologna Solo in questo 
modo sarà possibile evitare le 
distinzioni tra le due categorie, 
con revanchismi e rancori che 
impediscono la solidarietà e 
unità tra i lavoratori, valon cui 
lo stesso lettore fa riferimento. 

In questo senso vemno inco¬ 
raggiate e seguite con attenzio¬ 
ne le trattative In corso Ira sin¬ 
dacati e governo per modificare 

10 status dei dipendenti pubbli- 
di é questa la strada maestra do 
seguire per eliminare o attenua¬ 
re grandemente le irrazionalità 
de! sistema, i corporativismi 
inaccettabili e offensivi. Solo 
cosi potremo stanare dai loro 
fortini, come giustamente scrive 

11 lettore, non solo! privilegi ma 
soprattutto chi li permette e in¬ 
coraggia e su questi ha costrui¬ 
to le sue fortune politiche 


non appena sarà esaminato dal 
Tar dei Lazio, dovrà seguire la 
stessa sorte. AITannullamenlo 
di tali decreti dovrà seguire, ov¬ 
viamente, l’apertura di un con¬ 
fronto con le Oo. Ss. per perve¬ 
nire ad una legittima individua¬ 
zione dei profili protassionalt e 
al reinquadramento del perso¬ 
nale interessalo. Lo sentenza 
del Consiglio dì Stato 
703/1990 è quindi particolar¬ 
mente importante in quanto 
conferma l’auuenuta delegifica¬ 
zione della materia retativa at- 
Tidentificazione dei profili pro¬ 
fessionali, mentre rimane riser¬ 
vata all’atto normativo o am¬ 
ministrativo l'emanazione dei 
soli criteri per la determinazio¬ 
ne degli stessi, in base all’att 2 
della legge quadro n. 93. 



La differenza 
tra legge di 
riordino 
e legge di 
rivalutazione 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl. Ottavio DI Loreto, 

Angelo Mazzieri e Nicola TiscI 


Ho letto la vostra mbrìca del 4 
febbraio '91 (sulle pensioni 
d’annata) e mi congratulo per 
la chiarezza dell'informazione; 
contemporaneamente vi pon¬ 
go delle domande. 

1) Poiché nella stessa pagi¬ 
na, lo stesso giorno, è appaiso 
un articolo, sempre rclalivD al¬ 
le pensioni, vorrei sapere: con 
l’operalivllà dei cambiamenti 
annunciati si compie un passo 
avanti verso l'unicità dei tratta- 
menti pensionistici? 

2) Sempre nella vostra ru¬ 
brìca ho rilevato delle differen¬ 
ze di decorrenza ultima nel mi¬ 
glioramenti relative alia decor¬ 
renza delle rivalutazione: per 
le pensioni Inps la rivalutazio¬ 
ne si ferma al 30.6.82; per quel¬ 
le dello Stato al 31.12.87 per 
quelle del Cpdel al 31.12.87: 
per i Fondi Speciali al 31.12.82 
perché queste differenze? È 
pievisto anche un migliora¬ 
mento per le pensioni Inps na¬ 
te dal 1.7.72 ma non é la rivalu¬ 
tazione per delle pensioni sva¬ 
lutate e che a malapena (co¬ 
me la mia) raggiunge solo il 
S0% del valore delle retribuzio¬ 
ni In atto. La mia pensione da¬ 
ta dal 1.7.82 (pensioni di an¬ 
zianità 35 anni) quindi non ho 
diruto alla rivalutazione? Se è 
cosi, come presumo, sarebbe 
l’ennesima volta che verrei 
escluso dalla rivalutazione e 
poiché non ho ancora 60 anni 
sono escluso dall'esenzione 
del pagamento delle tasse sul¬ 
la salute pur avendo un reddi¬ 
to sufficienle per averne l'esen¬ 
zione. In questo caso non è il 
reddito che conta ma l’età, 
quindi io sono tassato per l’età 
che ho. Mi sono già rivolto al- 
l’Inca e al sindacalo e sembra 
proprio che non possa avere la 
nvalutazione e che debba con¬ 
tinuare a pagare le tasse sulla 
salute, e tulle le altre senza tre¬ 
gua. 

Giorgio Facchin 

Modena 

Le proposte dì riordino previ- 
denzìate hanno tra l'altro lo 
scopo di armonizzate i diversi 
Iraltamenti previdenziali, men¬ 
tre la /egge di rivalutazione del¬ 
le pensioni aveva e ha come 


obiettivo quello di ridare offe 
vecchie pensioni lo stesso pote¬ 
re d'acquisto che avevano nel 
momento in cui sono nate // 
gruppo del Pds durante l’iler 
parlamentare della legge di ri¬ 
valutazione ha tenuto conto 
degli elementi di equità sia nel¬ 
la ripartizione della spesa sia 
nelle entità degli aumenti di¬ 
sposti fra te diverse categorie 

La legge non prevede solo 
miglioramenti per i pensionati 
fnfjs con pensioni decorrenti 
primo dei /• luglio 1982, come 
tu scrivi, sono previsti aumenti 
anche per coloro che hanno 
cessato di lavorare dai dal P 
luglio 1982 al 31 dicembre 
1988come disposto dall 'artico¬ 
lo I. comma 3 deità legge 

Le pensioni Cpdel uengono 
rivalutate fino al 31 dicembre 
1985 anziché fino al 31 dicem¬ 
bre 1987: cosi ha deciso il go¬ 
verno su proposta del sottose¬ 
gretario Pavan; per gli statati le 
rivalutazioni riguardano le 
pensioni fino 31 dicembre 
1987. 

Anche la tua pensione Inps 
nata net luglio 1982 avrà una 
rivalutazione In misura di lire 
1.500 mensili per ogni anno di 
■ contribuzione. Riteniamo sot¬ 
tolineare che nella legge manca 
un serio meccanismo di dina¬ 
mica dei salari che il gruppo 
parlamentare del Pds aveva ri¬ 
chiesto. 


Convegno 
Inca»Cgil 
sulla legge 
per i lavoratori 
italiani all’estero 


Si è svolto nel giorni 4 e S mar¬ 
zo a Bmxetles un seminario or¬ 
ganizzalo daH'inca CgiI sul- 
l'art 7 della legge 407/90 che, 
come é oramai noto, ha modi¬ 
ficato sostanzialmente la nor¬ 
mativa che disciplina l'eroga¬ 
zione delle pensioni al lavora¬ 
tori migranti. Al seminario 


hanno partecipato rappresen¬ 
tanti della Confederazione eu¬ 
ropea dei sindacati, dell) Cgil 
nazionale, dcll'Inps e funzio¬ 
nari dell'lnca nazionale ed eu¬ 
ropea. Le relazioni ed i r urne- 
tosi interventi hanno ribadito 
la netta condanna di una legge 
che in un solo colpo ha elimi¬ 
nato tutta una serie di benefici 
previdenziali concessi ai lavo¬ 
ratori migranti e che é stata ap¬ 
provata dal Parlamento italia¬ 
no nonostante le massicce 
proteste delle nostre collettivi¬ 
tà all'estero. Le nuove disposi¬ 
zioni in vigore dal 15 gennaio 
di quest’anno introducono re¬ 
quisiti contribuUvl e reddituali, 
e misure anti-cumuto tra pen¬ 
sione e rclnbuzione, che ren¬ 
deranno d’ora in poi mollo più 
difficile, per i nostro connazio¬ 
nali residenti all'estero, ottene¬ 
re una prestazione previden¬ 
ziale italiana integrata al tratta¬ 
mento minimo. Nel corso del 
seminario di Bruxelles è stata 
ancora una volta sottolineata 
l'estemporaneità del provvedi¬ 
mento - inserito, quasi in sor¬ 
dina e senza previa consulta¬ 
zione del diretti interessati e di 
chi li rappresenta, in una leggi¬ 
na d’accompagno alla Finan¬ 
ziaria 1990 - e la necessità di 
una riforma generale previ¬ 
denziale per i lavoratori mi¬ 
granti, una legge quadro che 
conduca ad una distribuzione 
più razionale ed equa delle ri¬ 
sorse ed airellminazione di di¬ 
storsioni legislative e di discri¬ 
minazioni ingiustificate tra la¬ 
voratori italiani e lavoratori ita¬ 
liani migianU. Sono emerse 
inolire la disponibilità della 
CgiI ad esercitare pressioni ed 
intraprendere iniziative ai fini 
di una parziale modifica della 
legge, con un decreto ad hoc o 
attraverso la prossima finan¬ 
ziaria. per ciò che riguarda gli 
aspetti ritenuti più lùivi dei di- 
nitl dei lavoratori migranti, e la 
decisione dell'lnca di adire il 
contenzioso legale per invatl- 
dare Invece quelle parti della 
legge ritenute in aperto contra¬ 
sto con le norme più elemen¬ 
tari del dlrìtlo comunitario ed 
intemazionale. 

VJi.eR.M. 

(Inca-CgiI) 


Quale opzione 
dopo il 
passaggio di 
amministrazione? 


Sono un ex ferroviere passato 
in data 15 dicembre 1990 al 
ministero delle Finanze per 
mobilità volontaria ai sensi 
del Dpcm n. 325 del 5.8.88. 
Poiché con il pasteggio alla 
nuova amministrazione ho fa¬ 
coltà di opzione tra il regime 
pensionistico delle ammini¬ 
strazioni di destinazione e di 
provenienza vi chiedo, se è 
possibile, di conosi:ere quale 
é la scelta a me più favorevo¬ 
le. Poiché in data 4.3.91 nella 
vostra rubrica era prospettato 
il caso di un lavoratore che 
per effetto di trasferimento era 
passato dairinail all'lnadel 
trovandosi col temiM una si¬ 
tuazione previdenziale a lui 
meno favorevole, non vorrei 
poi ritrovarmi a rimpiangere 
una mia scelta. Si tenga pre¬ 
sente che sono centinaia i ter- 
rovlerì che si trovano nelle 
mia situazione e che per 
quanto possa sembrare assur¬ 
do. non sono nuscltoad avere 
presso il sindacato una rispo¬ 
sta precisa e chiara. 

Giovanni Flordellsl 
Bardonccchia (Torino) 


Il governo non ha OTiCora ema¬ 
nato il previsto regolamento di 
attuazione delta norma che ti 
interessa (articolo 5 della leg¬ 
ge 554/tò^. Le un'che diffe¬ 
renze, tra I due trattamenti di 
quiescenza in questione, sono 
costituite da: t) il minimo di 
contribuzione per acquisire il 
diritto alla pensione (peri casi 
di cessazione per motivi diver¬ 
si dalle dimissioni): 10 anni 
nel Fondo Fse 15 anni per gli 
statali; 2) gli anni di ccmiribu- 
Itone per maturare il massimo 
delta pensione (809t. della ba¬ 
se di calcolo); 37 anni nel 
Fondo Fs (26% per i primi 10 
anni e 2 punti in piu per ogni 
anno di contribuzione oltre il 
KP) e 40 anni per gli statali 
(35% per i primi 15 anni e 1,8 
punti in più per ogni anno di 
contribuzione olire il 15‘). Ri¬ 
leniamo che non hai grandi 
difficoltà a decidere per io op¬ 
zione più conveniente rispetto 
ai tuoi propositi. 
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raOGRAMMA 


Aogealo-inaiMi 

Oanwa 


Ore 20X10 Mzio operazioni di 
Imbarco. 

Ore 22,00 partenza 
Nighi Club e Nastroteca 


Inleia giotrterta In nartgozlo- 
ne. Giochi di ponte, bagni In 
pbdna speitocoa efetemoto- 
grollcL 

in serata •CocWtal e pranzo di 
benvenuto cM Comandante». 
Gran bolo di apertura delta 
eroderà Serata doruonle. Nl- 
gM Club e Nastroteca 


Onlero gtamata, seconda co- 
tazionelnclusa) Ibe I3500a 
Ore 20,00 paitsrua do CcKfi- 
ce. Serata doruorrta NighI 
Giube Nastroteca 


éOogede-Mbale 

Usbena 

McMnota In novigazione. 

Ore l4XnanNco Lisbona 
Escursioni tacottoNve: vWta 
deSo clltà (pomeriggio) Ite 
35.000 

Stntra-Cosccis-Estoril (pome- 

rtmta)llre43.00a 

Ore 2,00 (deiril agosto) pob 

temo do Usbona Nl^ Club 

eNostroleca 

11 ogeeto • demenlea 


fettero gtomoto In navigazio¬ 
ne. Gtochl di ponte, bagni In 
pMdna spellacol dnemolo- 

gtolld.^_ __ 

serata do nz onfe e speltacoi 
di coborel. Ntahl Club e No- 
siialeca 


Codice (SMglle) 

Oie9.00 arrivo o Codice. 
Escursione loconatlva SMgita 


Infera gtomotc In novlgozlo- 
na Giochi di porrte, bogni In 
piscina spettasol cinemala 
ataflcL 

Serata danzante. Night Club e 
Nastroteca 

12 agosto-lunedì 
MotofMi 

Oro 7X10 arrivo a Motaga 
Escursioni facoltative: Maloga 
Costa del Sol. Torremolinos 
(pomeriggio} lire 35.000. 
Gianodd (Intera giornata, se¬ 
conda cotaziooe Incluso) lite 
110.000. 
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Ore 19J0 partenza do Meta- 

Serata danzante e ^sonbofio 
moscheralo-. Night Club e 
N as trote c a 


13 agosto-maitodt 


Molttridla In nartgazlono. 

Ore 14,00 oirtira od Allconte. 
Escursione facoltanvo; vWlo 
delta clttò (pomettagta) die 
33.000. 

Ore 19,30 partenza do Alloatv 
le. 

N^hl Club e Nastroteca 

14 ogesto - me t coledl 
FolmadlMoloiea 

Ore 9,00 oirtuo a Palma di 
Maloica 

EscuislonI tacottatlve; visita 
delta città (mattino) lire 
33.0(0. 

Gretta del Drago (Intera glob 
nota seconda cotaztane In¬ 
clusa) ire 80.000. 

Serata ot Boibocoa (ceno In¬ 
clusa) lire éaooo. 

Serata al Casinò (ceno Inclu¬ 
so) gre i0S.00a 
Ore 2,00 (del 15 agosto) pai- 
lenza do Palma di Moloica 
Night Club e Noslroteca 

18 agosto-giovedì 
navigazione 

Intera giornata In rravlgazlo- 
ne. Glocni di ponte, bagni In 
piscino, spettacoli cinemalo- 
grafici. 

In serata -Pranzo di commiato 
del Comandante-. 

Spettacolo foddoristlca so^eti- 
co e serata danzante -Lo lun¬ 
ga notte deii'anivederci-. Nl- 
gni Oub e Nastroteca 

16 agosto-venerdì 
Genova 

Ore 9XX) oiTlvo a Genova 
Prima cotaztano. Operazioni 
di sbarco e termine delta era- 
clera. 


GENOVA - CADICE (Siviglia) • LISBONA - MAUGA 
(Granado)-ALICANTE-PALMADI MAIORCA-GENOVA 




lo m/n Tarai teiravettenlw delta Btadt Sea 
Shipping Co. 4 un transottantlco ben nolo ai 
crociortttl ItaltanL Tutte le cabine sono esterne 
(oblò o finestra) con lavabo, teielono. fltadlllu- 
sione ed orto oondizloncita legotabUe. la nove 
dispone Inolile di stablllzzalort anttrofito ed * 
equipaggiala con I più moderni sistemi per ta 
sleuiezzo durante to navigaziona. 
CoroltofitflGhe principali: stozzo lorda 20X100 
lonneltale; anno di costnjzlone 1966, rlslrullii- 
rata nel 1970 e ri nn ovato nel 1988; lunghez¬ 
za m. 176; vetadlò nodi 20; 700 posioggeil; 3 rt- 
sloianll; 6 bar sola teste; night dub; noimleca 
3 piscine (di cui uno coperto): sauna cinema 
negozi; ponuechlere per signora e uomo; telex 
(via satellite) 0581-1400266; siglo teiegrafica 
UKSA 

VITADI20200 

lo crociera ottre moltepltcl posslbiuiò di svago; 
In ogni momento della giornata potete sce¬ 
gliere di porteclpote od un gioco, di assistere 


od un kilrattenlmenlo o di obbronzoM al sole 
su uno comodo sdraio. Tutte le stiutlure sono a 
Vostra disposizione: dalle piscine, alta sola let- 
iura, olla sauna ecc. Per le serate ta nove di¬ 
tone di Seta lesto e Night Club. 

VnTOA2OR0O(AlabtodTtàle) 

Prime eelailone - Succhi di tiutto - Salumi - Foe 
moggi - Uovo - Yogurt - MatmeRata - Burto-Mie¬ 
le - Snoches - T6 - Catte - Ctoecotaio - lane 
Beocndo c o laitone - AnWposil - Consommé - 
Fortnocel - Come o po8o - Insalalo - Rutto fia¬ 
sco o colta-Vino kt carafta 
Oro 1640 (In narigaziona) • Té • Biscotti - Po- 
siicceita 

Pranzo - Zuppa o minestra - Piallo di mozzo • 
Come o polio o pesce • vetdura o Insalata -806 
moggi ■ Gelato o dolce - Rutto fiasca o cotta- 
Vino In corona 

Ore 23.30 (In navigazione) - Spuntino di mez¬ 
zanotte 

MENÙDIEmiCO 


QUOTCINDIVIDUAU DI PARTECIPAZIONE 
(Boscrte sul eomblerii: 1 Bubla ■ Ut 2-100} 

CAfilNEA4irm-CONtAVASO-SD4ZA«IMaPfiNA1) 


TIPOCABINE 


Con oWÒ, 04 lem (2 botti ^ 2 otti) ubicato opoooo 


Conoblb.oAiom<2bati» 4 2am) 


Con Oblò, o 4 lom (2 bau» * 2om) 


Con oblò, Q 4 lem (2 boto 4 2orti) 


Connne«tro.o4ieffi(2botti 4 2oM} 


CABlWEA21CT-C0ttlWAB04EN2ASE»^flal>WVATI 
CA^T TIPOCABINE [ PONTE 

SI Conob>ò.o2teWl(lbotto 4 1 otto)ubtoctteopoppo Teoo 

l Con oblò, o 2 lem (1 botto 4 i^) Teoo 

R Conobt6.o2iem<1botto 4 <oito) Soconoo 

J Con ob>ò.o 2 lettici botto 4 lotto) Prlnclpof 

H Con Unettrg^R tetti (1 botto 4 i otto) PotteggiQti 

G Conflnettrgtlnoolo RowegQloti 

CABtNEA2lEni-CONSEHVgl-BAGNOODOCCIAEWC 
~ CAr T IIPOCABINE j PONTE 

F CQnobt 6 .o 2 >eiti( 1 bott 0 4 lotto) Te*io 

B Ccnnnetlyo.Q2lefflbottl Pottegotafi 

D Connnettro.o2lembottl ione» 

» C Connne«tfo.o2leWbott<OROIoltlno Lonce 

B Appo>torr>enHconflnettrao2tembOMi ._BitOge 


PONTE 

Tefio 

Pottegotafe 

ione» 

Lonce 


QUOTI: 


990000 


1.130000 


1,250.000 


1.370,000 


1500,000 


QUOTE 
1,330DQO 
1.460000 
1 ■620.000 
1740 000 
1900.000 
2.450 000 

2Aio 000 
2.700000 
2400000 
3,200.000 
3.600.000 






Spaia l•ellzlol•aeempralwlantl Tossa Imboroo/Sbaroe 100.000 

Use singola; possiblltò di utilizzale alcune cabine doppie a lem sovrapposti come singole p» 
gancio un supplemento del 30% delta quota 

Use Mola: possibiutò di utilizzare alcune cabine quodiupto come triple (escluse le cabine delta 
col. SP; pogortao un supplemento del 20% delta quota 

Bogozzl Uno a 12 anni; ilduzione 50% (In cabine a 3 o 4 lem escluse le cabine delta col. SP} mas- 
slrrra 2 ragazzi ogni 2 odum. 

* PossibiiHò di utiUzzote 3* letto nel sotamno delta categoria C pagando u 50% delta quota 
Tulle le cabine, od eccezione delle cabine di cotogotta F e C, sono dotale di divano utillzttablle 
do ragazzi di altezza non superloie a m. 1.50 ed Inlerlort al 12 anni pogondo II 50% delia quota 
stabilirà per ta calegorta, 
le quoto di poitoclpozlene comprendono: 
n II posto o bordo nel tipo di cabina prescelta 

Il penslorta completa per rintera durata delta croclera(11 gtoml/IOpemottomentf}, Incluso vitvo 
Incaraltd 

( J assistenza di personale specializzato 

r 1 posslbllltòdlasslsleiegiatuttamentealumgli spettacoli tfocNeIntrattenlmermdi Poido 

LI polizza assistenza medica 

le queto'dl paitoelpozlene non comprondone: 

L visite ed escursioni focollattve cTie potranno essere prenotate escluslvamenle o bordo 

L quolstail setylzta rran Indicato In pragrammo 

Doeumentt: 

Per parlecipore otta crociera occone essere Tn possesso di passaporto o corta di idsnmò valldL I 
signori passeggeri sorta tenuti a comunicare al momento stesso deiriscitzione olla crociera l se- 
guenll dall: cogitarrta, nome, luogo e data di nascila restaerua a del documento valido, dota e 
luogo del rttascta. 

Vahrtaaberdo: j 

lire Italiane 


iMlM 


8 aprile 1991 




































—^—Intervista 

con Dario Fo, in tournée con «Mistero buffo» 

Il suo rapporto con il pubblico, 
i progetti per il futuro, il premio ritirato a Urbino 


—_r\ Umbriafìction 
La Rizzoli contro il «cartello» Rai- Fininvest 
Presentato «Afghan Breakdown» 
con Michele Placido nei panni di un ufficiale 



CULTURAeSPETTACOLI 


«Voi, laici pieni di dogmi » 


Cultura laica ereli^osa /4 

Parla Massimo Cacdari: 
«Rivendico Timportanza 
del dialogo con la posizione 
giudaicocristiana, e altre, 
senza il pregiudizio dei valori» 


RoesirrofioscANi 


■■ROMA. È lui la pietra dello 
scandalo Massimo Cacciari.fì- 
losolo, gran provocatore intel¬ 
lettuale e polemista. Qualcuno 
lo aveva chiamato papista, 
qualcun altro persino un con¬ 
vertilo Aldilà delle dehnlzlonl. 
certamente le sue dichiarazio¬ 
ni tra il politico e II lllosolico 
sulla guerra avevano colpito 
come un alto d’accusa alla 
cultura laica, come un ricono¬ 
scimento alle posizioni del Pa¬ 
pa, come un segnale di males¬ 
sere per quello (pochissimo) 
che il pensiero occidentale 
aveva prodotto in un momento 
tanto cruciale e drammatico. 
Sulla discussione aperta da 
quelle sue dichiarazioni abbia¬ 
mo inlervlslato già Sergio 
Quinzio. Bimio De Giovanni e 
Carlo Sini Ora restituiamo la 
parola a Cacciar!. 

Siano davanti ad ona crU 
di acnso della cnltim lalcaT 
E. daO’alm parte, la coitara 
icUgloaa d olire delie chiavi 
plà eflicad di comprensione 
dettarcaltàl 

lo partirei da una constatazio¬ 
ne difficllmenle smentibile' 
stiamo assistendo ad una crisi 
che non Investe solo i rapporti 
sociali e politici, ma la stessa 
possibilità di comunicazione 
tra l'univeiso (o il multiverso) 
culturale europeo e i paesi del 
terzo mondo c in particolare 
l'islam. E un dato di fatto itt- 
conirovertiblle da cui oocone 
partire. Qualsiasi Interpretazio¬ 
ne che non tenga conto di 
questo scandalo mi parrebbe 
insoddistiicente Cultura laica 
di per sé vuol dire, credo, assai 
poco come ancora meno vuoi 
dire moderno. Moderno é un 
complesso di tendenze, di pro¬ 
blemi che è dillicilisslmo se 
non Impossibile ridurre ad un 
unico denominatore. 

Eppure moderno é una pa¬ 
rola carica di senso, cosi 
me laico... 

È vero, ma é ancora una defini¬ 
zione del lutto insuflicienie A 
chi pensa che siano concetti 
tutti racchiudibili alPintemo 
dello schema razionalistico io 
obietto con una domanda. Chi 
é più laico del Nietzsche? Chi 
più di lui combatte perché si 
demolisca ogni idolo della tri¬ 
bù, compresigli idoli di una re¬ 
ligione secolarizzata? Quindi 


se laico vuol dire antidogmati¬ 
co, cioè una cultura che non 
può accertare come evidente 
di per sé nessun presupposto, 
allora tutta la cultura europea 
é laica. Ormai direi inguanbil- 
mente laica. Qualunque sla 
poi la posizione che noi assu- 
miano la cultura europea non 
può che Interrogare, mettere In 
discussione qualsiasi presup¬ 
posto Ecco se dovessi dare 
una deiìnlzione direi cosi, tutta 
la cultura europea non licotto- 
sce nessun presupposto come 
di per sé evidente Se laico 
vuol dire questo slamo lutti 
d'accordo, ma siamo arteora 
nell'assoluta generrcltà. E par¬ 
tendo da qui si possono Im¬ 
boccare strade completamen¬ 
te diverse, anche se tutte l^te^ 
ne all'Idea di una cultura anti¬ 
dogmatica cosi come ce l'ave¬ 
va descritta Kant. 

Per riportare la dlacusdOBC 
a quanto aveva alletvalo 
Bioito De Giovanili, ad d'oc- 
COITO con ana deflalilone 
del moderno che posai, ad 
CMmplo, atirnmo la ruil- 
vcrsaUzamianc del cancello 
dlngloner 

Anche qui slamo nell'ambito 
deU'owio, della noue hegelia¬ 
na in cui tutte le vacche sono 
nere. Vediamo di capirci Uva- 
loie della ragione é nel fatto 
che essa non sottosta ad alcun 
dato che pretenda autoevWcrr- 
za’ Se é cosi questa é la ragio¬ 
ne propria del moderno e tutti, 
da questo punto di vita siamo 
naluialmenK moderni. Ma mi 
chiedo una teologia che di¬ 
pende dal dato della rivelazio¬ 
ne sarebbe irrazionale? Mi pa¬ 
re un ritorno ad una contraddi¬ 
zione tra razionale e irraziona¬ 
le che dal punto di vista delta 
cultura laias/a (attenzione 
non laica) non ci ta capire 
niente, diventa una specie di 
integralismo talea per cui ciò 
che non assume il punto di vi¬ 
sta delta ragione del moderno 
é irrazionale Ma laico si deve 
definire anche rispetto aU'altra 
dimensione, quella religiosa e, 
per quanto riguarda noi euro¬ 
pei bisogna parlare delta di¬ 
mensione delta regione giu- 
daico-cristiana. Ecl sono molti 
modi di porsi rispetto a questa 
tradizione. C’é una posizione, 
tipica di certo illuminismo e 
più lardi di certo positivismo, 
che é quella della pura tolte- 





Il filosofo 

Massimo 

Cacciali 

e qui accanto 

«llghidUo 

universale» 


laiiza. La riassumerei cosi- il 
valore delta ragione é leslimo- 
nldto e custodito nella dimen¬ 
sione laica e però lo riconosco 
anrhe l'altra dimensione nella 
mliura in cui essa attiene al fo¬ 
to intcriore. Ma é una posizio¬ 
ne che finisce per segregare ta 
dinensione religlou nell'lme- 
riorità. Impedendole di fuoriu¬ 
scire dall Interiore per trasfor¬ 
marsi in azione politica, cultu¬ 
rali*. sociale. Poi c'é ta posizio¬ 
ne klealbUca. che giunge a di¬ 
re (come faceva Giovanni 
Gentile) io sono un uomo reli¬ 
gioso, lo sono un cristiano poi¬ 
ché ta religione cristiana é reli- 
giorte delio spirilo Per questa 
religione Dio e l'uomo nella 
realtà dello spirito sono insie¬ 
me due e lo stesso Dio é il vero 
Dio In quanto tutl'uno con 
l'uomo. Questa era la posizio¬ 
ne che germinava In tutto l'U¬ 
manesimo e II Rinascimento e 
che il grande idealismo ha af¬ 
fermato Quindi non una posi¬ 
zione di tolleranza ma una po¬ 
sizione che pretende di dire ta 
venta, di mostrare chi é II vero 
Dio Sono due posizioni lonta¬ 
nissime chi é il talco? Il lolle- 
ranM illuminista o Hegel, o 
Gentile? La prima di queste po¬ 
sizioni sotto il nome della tolle¬ 
ranza pretende di definire i 
confini del religioso, ta secon¬ 


da di detetmlrraie. di dfstwfagw 
ta natura vera dello stesso Dio. 
EtauouUcolIociilfaioesta- 
aa di queste due posiiioiil.M 

10 credo (l'ho detto anche con 

11 mio recente Dall'inizio) che 
ci può essere una posizione 
laica (che parie cioè dall'Im¬ 
perativo antidogmatico e lo 
sviluppa ilno in fondo, assu¬ 
mendo quindi radicalmente il 
moderno) che giunga nel con¬ 
fronti della posizione religiosa 
ad un approdo profondamen¬ 
te diverso dairastratta tolleran¬ 
za lUumlmsUcae dalla posizio¬ 
ne idealistica. Una posizione 
talea che approfondendo, non 
negando o superando, ta com¬ 
plessità del moderno, appro¬ 
fondendo proprio il grande ca¬ 
pitolo delta libertà da ogni pre¬ 
supposto, può dlalogaiecon ta 
punizione religiosa, e più pro¬ 
priamente con quella gludal- 
cocrlstiana Ma io dialogo con 
qualcuno solo se ne conosca 
ta lingua. C'é un Imperativo di 
conoscenza delta tradizione 
altrui che impedisce ogni suv 
sunzione all interno del mio 
diacono fUosofico di quella di¬ 
mensione religiosa. Un dialo¬ 
go tra due. che hanno una lin¬ 
gua specifica e che si possono 
intendere. Credo che questo 
incontro e questo dialo^ sia¬ 
no possibili proprio quando il 


moderno (penso a Kant a ceh 
lo Hegel e a Schelling) la i 
conti in lutto il suo spessore 
col problema religioso. Elude¬ 
re questo problema non è lai¬ 
cità ma laicismo. Eppure è 
proprio su questo letreno che 
la cultura laica é più in ritardo 
e quindi non riesce a dialogare 
né con II Papa e tantomeno 
con le culture religiose albe. 
NcMuao dke però di voler 
rlfloiare D diawgo. Ala l’Oc- 
ddeate scabre pone alcu¬ 
ne precondlziool. Uu di 
queste è il tatto thè dod tl 
parte da u ploro di parttA 
laa aitoal vawrt COBC tagio* 
De e democrazia debbono 
essere astanti come oigllo- 
rt, topcriort anebe dalle ol¬ 
tre cattare. Ta cosa ne pen¬ 
ai? 

Sono da sempre in disaccordo 
teoretico con queste posizioni. 
Mi appaiono come una riedi¬ 
zione delle meravieliose sorti e 
proartssioe, comeil riemerge¬ 
re dì un finalismo storicisUco 
ed eurocentrico Unresldrodi 
certo marxismo italiaiw. E un 
punto di vista che rende im¬ 
possibile U dialogo. Sgombe¬ 
riamo Il campo da un equivo¬ 
co io ritengo ta democrazia un 
valore, sono pronto a morire 
per essa, ma il nostro proble¬ 


ma non é quello di stabilire chi 
é più democratico bensì quel¬ 
lo di ristabilire una comunica¬ 
zione tra ta nostra (te nostre) 
e le altre culture Ma lo conte¬ 
sto teoreticamente simili affer¬ 
mazioni La cultura occidenta¬ 
le (e qui Nietzsche ha ragio¬ 
ne) elabora questi valon come 
dei valutali. La democrazlaper 
noi ha valore perché le sue leg¬ 
gi si adaitano, si conformano 
alle esigenze di sviluppo e di 
divenire delta società umana. 
In questa deiìnlzione é implici¬ 
ta una connotazione storica, 
immanentistica, contingente. 
Chi vuole univeisalizzarlo pen¬ 
sa al contrario che tulle le cul¬ 
ture devono tendere necessa¬ 
riamente verso questo obietti¬ 
vo CIÒ rende inconcepibile il 
dialogo con una cultura basata 
sull'Idea che gli uomini, gli in¬ 
dividui, comunque oiganlzzatf 
storicamente c socialmente, 
debbono adeguarsi alta legge 
e mal ta legge a loro I no^ 
concetti potrebbero anche 
stravincere nelle cose ma una 
pretesa di universalità sarebbe 
comunque Infondata, per il 
semplice tatto che un valore 
che Ila elementi di immanen¬ 
za e di contingenza non può 
pretendere di valere universal¬ 
mente. 

Eppure questa é ana posi- 


zloM torte dnatema della 
cultura marxiste. 

Certo, anzi credo che sta qui 0 
nocciolo più vero del pensiero 
di Gramsci, per fare un esem- 

g io che cl nguatda da vicino. 

osa resta di Gramsci se non ta 
sua idea di modernità legata al 
nascere di quei moderru prin¬ 
cipi che sono i partiti che han¬ 
no in sé ta forza dello Stalo In 
una visione del mondo inte¬ 
grale’ Se questo era e resta per 
noi un valore mi chiedo come 
poteiamo dialogare, non dico 
con le culture religiose altre, 
ma persino con I movimenti 
nazionalistici che attraversano 
l'Europa Che cosa é stalo in¬ 
fatti raffermarsi degli Stati ne¬ 
gli ultimi due secoli se non ta 
cancellazione di dilfcrenze na¬ 
zionali che sono differenze di 
lingua, di cultura, di religione’ 
E da questo punto di vista ta 
costruzione aeU’Urss é identi¬ 
ca alla nascila dello Stato fran¬ 
cese dopo ta Rivoluzione Par¬ 
lando o^i di laico e di moder¬ 
no è Impossibile non rimettere 
in discussione anche tutto 
questo AlinmentI il ticonosci- 
menlo delta differenza é pura 
chiacchiera. Tanto più oggi 
che viviamo nel villaggio pla¬ 
netario in cui alle vecchie dif¬ 
ferenze se ne aggiungono di 
nuove che nguaraaiK) gli am- 


L'amore, la morte, ^ ebrei: delirio a New York 


«La casa dei due fanali» 
di Alberto Lecco, la fantasia 
distruttiva di una relazione 
sentimentale, la metafora 
della sopravvivenza allo sterminio 


NANNI RICCOBONO 


■■ Uno scrittore Italiano di 
44 anni anni sbarca a New 
York. S'innamora di una don¬ 
na di vent'anni più giovane di 
lui. Si amano Ire mesi, poi lo 
scrittore toma In Italia E' inte¬ 
so che la ragazza lo seguirà 
con la piccola liglia E' eviden¬ 
te Invece che la ragazza lo la- 
Kerà. Una volta giunto a Roma 
k> scnttore comprende di non 
poter vivere senza la sua don¬ 
na e toma a New York. LI, In 
una camera d'albergo, la ucci¬ 
de Naturalmente ucciderà an¬ 
che se stesso non appena avrà 
finito dì raccontarci questa sto¬ 
na. 

Ecco m dieci righe ta trama 
di un romanzo di quasi mille 
pagine II llbro(cdilo da «Spi¬ 
rai!», verrà presentalo domani- 
sera a Torino, alta libreria Lu- 


xemburg)si intitola «La casa 
dei due fanali» c porta In co 
pcriina la piccola lotografìa di 
un portone sulla Quinta ave- 
nue Incorniciato da due vecchi 
fanali da carrozza deH'SOO. 
L'aulore, Alberto Lecco, scrive 
come un uomo dell altro seco¬ 
lo e con I irragionevole passio¬ 
ne di chi si limita a «trascrivere» 
un suo personalissimo delirio 
e finisce per raccontare un an¬ 
tico sogno collettivo Questo 
sogno, sognato dal protagoni¬ 
sta de «La cosa dei due fanali», 
lo scrittore Matteo Viierbi, con¬ 
diviso dalla giovane sirena 
ebrea, Judith Uedermann, in¬ 
coraggiato, negalo e furiosa¬ 
mente cancellato d.i un coro 
di personaggi che accerchiano 
f due innamorali come un po¬ 
lente esercito di soldatini di 


stagno, é il sogno della ira- 
sgressione d'amore e della sua 
complicità con il desiderio di 
morie Un desiderio tanto forte 
da annunciarsi all'Inizio del li¬ 
bro' «Lei adesso é tratxjuilla. 
Come si può dire, di una mo^ 
la, che é tranquilla?. Il suo vol¬ 
to giace reclinato sul cuscino e 
reca, In sé, tutti I segni di una 
nudità senza confinL..Ucclder- 
la é stalo cosi facile. «. E tanto 
fragile da sparire. Inghiottito 
nel rapidissimo succedersi de- 

f jli eventi, in lutto il corpo del 
ibro, per piombsre sul lettore 
alla fine come una sentenza 
che si sa inappellabile ma nel¬ 
la quale In realtà non si crede 
allatto Perchè? 

II protagonista stesso non cl 
crede E'un uomo comune, un 
uomo come tanti, uno scrittore 
di scarso successo editoriale 
ma certo non un fallilo, un uo¬ 
mo ragionevole e permaloso, 
pieno di dubbi su se stesso e di 
certezze sul mondo, con una 
moglie affettuosa ed una figlia 
adolescente, una casa roma¬ 
na, una rendita sicura e resa 
più sostanziosa dalla morie 
della madre di cui apprende ta 
line sul transallanUco che lo 
porta in America. Che ci va a 
fare quest'uomo in America? 
Be', come tanti prima di lui. ci 
va a cercare fortuna Porta con 


se un suo libro, ta commoven¬ 
te storia di due ragazzini ebrei 
che si Incontrano, si anuno e 
muoiono sotto gli occhi e per 
mano d'un vecchio ebreo, sul 
treno che II porla ad un campo 
di concentramenlo II raccon¬ 
to, primo allarme tosso, (ma 
c'é da preoccuparsi? E' solo 
una storia bella e commoven¬ 
te) sarà II suo veicolo, un vero 
e proprio rozzo, che accende 
Judith, miracolosamente «pe¬ 
scata» per telefono. Judith 
piange quando lo scrittore le 
legge II racconto «Guardavo 
Judy piangere e non sapevo 
cosa dire Ne ero sopraliatlo, 
come se quelle lacrime avesse¬ 
ro sorpreso ta mia pigrizia con 
la voce di un rimprovero solen¬ 
ne e mi obbligassero ora ad un 
riscatto che dopo tutto mi era 
anche sconosciuto». Insotnma, 
ogni impedimento al loro 
amore-la differenza d'età, l'a¬ 
vere lui già una famiglia, la 
stessa vorace insopportabile 
famiglia ebrea di Judith che la 
sorveglia e la guida passo per 
passo- cede di schianto alla 
lettura del racconto Matteo Vi- 
teibi non é più un uomo co¬ 
mune, diventa per Judith, per 
se stesso e per II mondo intero, 
•thè man of thè centuiy», l'uo¬ 
mo del secolo 

La stessa reazione il racconto 


ta provoca In una coppia di li¬ 
brai ebrei newyorchesi che po¬ 
trebbero aiutare Matteo Viterbi 
a pubblicare U libro in Ameri¬ 
ca Lo convocano ad un ap¬ 
puntamento Ma Matteo cl por¬ 
ta Judith, che del due librai é 
cugina, pur presagendo che la 
sua presenza segneià per lui 
una disfatta. Ecoslé ConJudl- 
th appesa al suo braccio Mat¬ 
teo vede cambiare l’espressio¬ 
ne sul volto delta donna-libra¬ 
ria E capisce che quella don¬ 
na e suo manto hanno con Ju¬ 
dy una storta torbida, pesante. 
Crei racconto non se ne torà 
niente «The man of thè cenlu- 
ly» toma ad essere un uomo 
comune, perfino un uomo ridi¬ 
colo, ridicolmente appeso, lui 
questa volta, al braccio poten¬ 
te ed estraneo d'una sirena 
ebrea americana, troppo gio¬ 
vane, troppo Ignorante, troppo 
seducente 

Però Metteo Vlterbl non In¬ 
daga sui rapporti tra Judith ed i 
librai come Roskolnitov la di 
lutto per essere Koperto e nul¬ 
la per scoprire cosa nasconde 
Judith Intenogacon furia alla- 
bulatnce se stesso, Judith e tul¬ 
li quelli che girano loro intorno 
in una giostra pazza edéque- 
sto temo grado al mondo in 
realtà ta trama del romanzo. 
Judith non fa le loto per il pas¬ 


saporto, non prepara le valige 
per seguirlo In Italia, prepara 
invece un trasloco in una casa 
nuova, addirittura a BrooMyn, 
dove paria di trasfenrsi eoo 
Matteo B Matteo intanto scrive 
alla moglie lettere d amore 

E più Judith penetra nella 
sua carne, più fotte diviene II 
legame con ta moglie Più sen¬ 
te di doverla abbandonare, più 
questo abbandono diventa im¬ 
possibile, più segreti si affolla¬ 
no In Judy, più lui tugge da 
questi segreti Plùvi ntoma con 
la pazienza d’un collezionista, 
più Judith fugge e lo Invoca In 
ucsio insopportabile crescen- 
o d angoscia, decide d’un 
tratto di tornare in Italia GII 
«affari» lo chiamano C'é ta 
ucstlone deH’eredUà materna 
a sistemare. 

Ecco, qui nel romanzo c'é 
una pausa, un'interruzione E' 
tutto finito, lui parte, ora ritro¬ 
verà la ragione Ritroverà sua 
moglie, sua figlia, la sua casa, 
I eredità Ritroverà se stesso c 
la fantasia diroccata nei sui li¬ 
bri, nel suo essere un uomo 
comune, uno scnttore italiano 
di scarso successo. 

Ma é una pausa d'un attimo. 
E’ di nuovo In America, Judith 
ha traslocato, la <asa dei due 
fanali» é scomparsa, cancella¬ 
ta. Arriva a Foresi Hill, quartie¬ 


re nuovo, le case m serie. I luci- 
'dl pavimenti di finto parquet 
Si addomienta e si sveglia in 
un soggiorno colmo di nemicL 
di giovani eroi americani ebrei 
guidati dalla stessa atroce Ju¬ 
dith Matteo Vileibi se ne va a 
notte fonda, toma nell’albeiso 
dove tutto é iniziato, nel Villa- 
ge Ancora la sentenza di mor¬ 
te é sospesa come potrà que¬ 
st'uomo comune e del secolo 
dare e ricevere la morte? Ma la 
morie si annuncia all’Inizio del 
libro e arriva, alla fine, con una 
puntualità paradossalmente 
colma di susponof E al contra¬ 
no però di ciò che accade in 
un «mistcìy» ogni elemento del 
romanzo, invece di trovare 
una collocazione precisa, un 
ordine che sciolga le contrad¬ 
dizioni dell'Indagine, salta let¬ 
teralmente per aria I vM, l'e¬ 
sercito di soldatini di stagno, 
sono già morti da un pezzo 
Judy, ta morta, è finalmente un 
essere umano Matteo, che 
con I ultimo respiro dei libro 
estrae una pistola dalla sua 
boiselta per ucciderla e ucci¬ 
dersi, potrebbe benissimo 
uscire dalla stanza d'albergo 
subito dopo averla uccisa e 
mescolarsi alta folta sul mar- 
clapiedi di Manhattan E non 
siamo sicuri che non vada a fi¬ 
nire proprio cosi. 
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blu culturali e religiosi 

Ma allora come è possibile il 

dialogo? 

lo credo che la cultura laica se 
seriamente s,aprù Inlenogaisi 
su tutti 1 suol limiti, sul SUOI pre¬ 
supposti potr.Ì avere un ruolo 
immenso da giocare nei con¬ 
fronti di quest, altn Ma non ho 
visto il mimmo segnale da par¬ 
te di nessuno Nessun segno, 
non dico di conoscenza ma 
neppure di interesse Ho lenb- 
to al massimo discorsi in chia¬ 
ve di una ingenua tolleranza 
Ho letto bugie iremendc. cé 
chi ha parlalo di una età del¬ 
l'oro nei rapporti con 1 islam 
Leggende che postulavano la 
caiKellazione del conilitto, in- 
somma inseguivano I idea di 
far diventare a forza uguali I di¬ 
versi DaU’alira parte ho ascol¬ 
talo l'appello, del tutto impo¬ 
tente, rivolto all IsIam di diven¬ 
tare democratici Ma non SI so¬ 
no accorti che tutti i tentativi di 
secolarizzazione in chiave oc¬ 
cidentale di questi paesi sono 
tutti miseramente falliti? Sono 
tra le cause slesse dei disastn. 
Se non partiamo dal riconosci¬ 
mento pieno della specificità 
autenilca di queste culture, 
che sono profondamele diver¬ 
se rispetto alla nostra, non 
possiamo intenderci. Speria¬ 
mo che I laici SI sveglino, che 
comincino a studiare 

E perché Invece tanto Inte¬ 
resse per la posizione del 

Papa? 

10 ho dato scandalo per una 
semplice constatazione é sta¬ 
lo l’unico a muoversi capendo 
che se non allrontiamo il maci¬ 
gno delle diversità non possia¬ 
mo allrontore, sul terreno poli¬ 
tico, il problema della pace Lo 
npelo, il Papa é staio 1 unico a 
dire questa ventà Assodalo 
che la sua diagnosi é giusta 
possiamo discutere la sua tera¬ 
pia E ta terapia del Papa non 
mi convince. 

E perché? 

Per una ragione complemen¬ 
tare e opposta a quella per cut 
non mi vanno bone le posizio¬ 
ni laiche Queste eliminano o 
emarginano il problema reli¬ 
gioso e io stesso il Papa fa con 

11 moderno Come le tradiziom 
laiche non approfondiscono le 
loro stesse radici fino a trovare 
anche il problema del dialogo 


con la dimensione religiosa 
cosi fa Wojtyla che non appro¬ 
fondisce I temi vitali della tradi¬ 
zione giudaico<rsliana, in 
particolare quello della libertà. 
Imo a trovare anche le radici 
stesse del moderno La terapia 
del Papa elimina la ragione co¬ 
me un cerio laicismo elimina 
dalla ragione moderna il pro¬ 
blema di un dialogo con la di¬ 
mensione religiosa. Ha ragio¬ 
ne Bagct Bozzo a dire che nel 
discorso del Papa non c'é d 
problema dell,v libertà. Sono 
d accordo, anni fa sono arriva¬ 
to a parlare per lui di anticristo. 
Ma devo riconoscere che Woj¬ 
tyla é cambialo moltissimo, in 
ques'a fase ha raggiunto ac¬ 
centi davvero profetici perché 
ha messo in evidenza questa 
impotenza di d'siogare con 
I altro delia ratto moderna. Pe¬ 
rò lui ntiene che questo sto l'i» 
nevilabile destino di questa ni- 
gione Io non credo che sla ru¬ 
nico approdo possibile AUcta 
cos'é quella sottilissima striscia 
di terra che potrebbe darei a 
sperare? Una cnlica-autocriti- 
ca spietata della tradizione dd 
moderno fino ad incontrare 
quel punto pericoloso che é di 
massima distanza e di massi¬ 
ma attenzione nei confronti 
del problema religioso Allo 
stesso modo la tradizione cri¬ 
stiana deve capire che questo 
moderno é in grandhisima mi¬ 
sura aiKhe il proprio prodotto, 
la propria immagine e dunque 
deve riuscire a ritrovarti nel 
suo concetto di llbeità. Non 
per sperdersi in essa ma per 
dialogarvi Se 1 Europa riesce 
ad idcntincarsi, a ritrovarsi in 
questa differenza può avere un 
linguaggio che si inicrfatxri in 
qualche modo con quello del 
mondo islamico Ma una Euro¬ 
pa completamente secolariz¬ 
zata (o meramente contenta 
di posizioni di tollcranzaappa- 
rcntc) non avrà mai questa 
possibilità. Ed é destinata al 
fallimento anche una Europa 
che voglia mettere tra parente¬ 
si li moderno, reinven’ando un 
orizzonte di umanesimo cri¬ 
stiano che é Imito con Pico 
della Mirandola o con Nicolò 
da Cusa il movimento del Ra¬ 
pa rischia di essere un movi¬ 
mento puramente re/aziona¬ 
no Invece la sfida é tutta in 
avanti. 

(firn) 



«La casa del due fanali» nella copertina del libro di Alberto Lecco 
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Chi fu veramente Tuomo che dominò 
la Firenze del quindicesimo secolo? 
La storiografia europea ha oscillato 
tra Tesaltazione e la condanna 


Og^ nel capoluogo toscano 
si presentano le manifestazioni 
nel quinto centenario della morte 
del mecenate e uomo di Stato 


Lorenzo, coltissimo despota 


Pubblichiamo parte della relazione di Nicolai Rubi- 
steìn «La fortuna di Lorenzo in Europa», che verrà 
letta questa mattina a Firenze neU’ambito del con¬ 
vegno organiisato per presentare il programma di 
manifestazioni per il quinto centenano della morte 
di Lorenzo il Magnifico. Torneremo nei prossimi 
giorni su questa manifestazione con la pubblicazio¬ 
ne della relazione del professor Eugenio Garin. 


NICOLAI RUBIN8TBIN 


■■ FIRENZE. «FU in grande 
estimazione in tutta Italia e ap¬ 
presso a molli principi foreslie- 
li», scrisse Francesco Guicciar¬ 
dini negli anni Trenta del seco¬ 
lo XW di Lorenzo de' Medici 
nella sua .Stono d'Italia, «la 
<|UBle dopo la morte si converti 
in memoria molto chiara, pa¬ 
rendo che insieme con la sua 
vita la concordia e la felicita 
dllalia bissino mancate» (I, p 
18). Ftacha la sua mone non 
hi solo «acerba alla patria la 
quale, per la riputazione e pru¬ 
denza sua e per lo ingegno al¬ 
tissimo a tulle le cose onorate 
e eccellenti fioiiva meraviglio- 
samenle», ma fu aiKhe «in- 
commodissima al resto d'Ita¬ 
lia». avendo egli, netl'interesse 
suo e di Firenze, procuralo 
•con ogni studio che le cose 
ditalia in modo bilanciate si 
mantenessino, che più in una 
che in un'altra non pendessi- 
no» - clù che non poteva suc¬ 
cedere «senza la conseivazio- 
ne della pace». 

Filippo di Comines. il quale 
siveva conosciuto Lorenzo 
quando, dopo la congiura dei 
Pazzi, era stalo ambasciatore 
francese a Firenze, disse di lui 
nelle sue Memorie che egli 
«avolt este des plus saiges 
hommes de son lemps», «uno 
degli uomini più savi del suo 
tempo». In Francia, l'ascesa al 
trono di un pronipole di Loren¬ 
zo nel IS4'i teneva viva, nella 
secortda meta del secolo XVI, 
un Interesse per I suoi antenati 
nel suo ritratto di Caterina de' 
MedIcL «Reyne et mere des nos 
loys demleis», «regina e madre 
del nostri ultimi re», nelle sue 
Vile di donne iltustri, BranUme 
afferma che Lorenzo era staio 
«sumomme le grand pour ses 
acies vertueus», «era sopranno- 
mirwlo il grande per le sue 
azioni virtuose» Elodin. scri¬ 
vendo nel 1566. delini Lorenzo 
•Uterarum parens», «il padre 
delle lettere» (Methodus, p. 
113), allo stesso modo che In 
Italia Paolo Ciovio l'aveva, nei 
suoi £7081 di uomini illusoi 
(IS46), chiamalo «artium om- 


zo Vecchio in mezzo ai lilosofl 
e letterali, lo descrive anche 
come mecenate d'arte che 
aveva creato una scuola per 
artisti nel suo giardino vicino a 
San Marco (Vili. 117). e chia¬ 
ma i suoi tempi •veramenie un 
secol d'oro» (III, 309) e dopo 
ranno 1642, i visitatori della 
corte granducale potevano 
ammirale, nel salone terreno 
del Palazzo Pitti, Il ciclo di af¬ 
freschi nei quali Francesco Fu- 
rini, Cecco Bravo e Ottavio 
Vannini avevano rappresenta¬ 
lo l'apoteosi di Lorenzo mece¬ 
nate delle erti e delle lettere 
che aveva inaugurato un'età 
d'oro a Firenze Circa cento 
anni dopo, il massimo espo¬ 
nente dell'illuminismo, Voltai¬ 
re. riprende il concetto del se¬ 
colo d'oro laurenziano <elut 
des lois que Florence fu com- 


parable à I ancienne Athènes», 
•allora si poteva comparare Fi¬ 
renze con l'antica Atene» (Es¬ 
sai, cv), e che si aperse quindi 
il terzo delle quattro «età telici» 
»ou les arts oni été perfcclion- 
nes». »nelle quali le arti sono 
state perle clonate», la quarta 
essendo l'età di Luigi XIV Ep¬ 
pure, osserva Voltaire, Loren¬ 
zo apparteneva ad «una famil- 
le de simples citoyens», «una 
famiglia di semplici cittadini» 
(/ter de L XIV) ed era, in fon¬ 
do, un mercante' «Era una co¬ 
sa tanto ammirevole quanto 
estranea ai nostri costumi, ve¬ 
dere questo cittadino, che tut- 
ta'via commerciava, vendere 
con una mano le merci che ve¬ 
nivano dal lUevanle, e sostene¬ 
re con l'allni il fardello della re- 

E ubblica . coltivare le belle 
!ttere, donare spettacoli al 
popolo, e accogliere tutti 1 sa¬ 
pienti geci di t^antinopoli» 
L'£ssai sur As moeurs et l'espnl 
des nailon, che contiene que¬ 
sta osservazione, fu pubblicato 
nel 1756, 32 anni dopo, nel 
1788, apparse l'ultimo volume 
della monumentale Storia del 
declino e diila caduta dell'Im¬ 
pero nomano di Edward Gib- 
bon, nella quale egli elogia 
«l'Ingegno e la formazione cul¬ 
turale (education) di Lorenzo, 
mecenate delle arti nonché 
•iudge and candidate in thè li- 
lerary race», «giudice e concor¬ 
rente nella jara letteraria» In 
effetti. priiTUi di Iniziare la sua 
grande opera, Cibbon aveva 
avuto l'intenzione di scrivere 
una storia di Firenze sotto I Me¬ 
dici. E probabile che i suoi elo- 
d di Lorenzo uomo di Stato, 
letterato e mecenate, eppur 
meicante. abbiano influito sul¬ 
la decisione di William R» 
sccie, mercante di Llverpool, 
collezionista di libri e di opere 
d'arte italiani e mediocre poe¬ 
ta, di scrivere la sua VitadiLo- 
remo de' Media chiamato II 
Mcsni/ico, libro pubblicato nel 
1796 e tradotto In tedesco, 
fraiKcse ed italiano, il quale 
era destinato a lasciare una 
profonda impronta sulla fortu¬ 
na di Lorenzo nella cultura eu¬ 
ropea delI'SOO. 

(. ) Il Roscoe. d'altra parte, 
concentrù la sua nairazione 
della vita di Lorenzo sul suo 
ruolo culturale anziché politi¬ 
co. Ammirava Lorenzo come 
mecenate delle lettere e delle 
arti, come cultore dell'antichi¬ 
tà e come poeta, e lo elogia 
come «uomo che tra quanti ne 
conta l'antica e la moderna 
storia pud essere proposto co¬ 
me un esempio del più illustri 
di profonda penetrazione, 
d'ingegno versatile, e di mente 
perspicace». Anche come uo¬ 
mo di Stato, egli «si presenta», 
secondo Roscoe, «in un aspet¬ 
to particolarmente vanta^lo- 
so (FU] costantemente occu¬ 
pato a mantenere la pace ed a 
promuovere la felicità della 
sua patria mediante salutari re¬ 
golamenti nell'interno e saggio 
precauzioni fuori » 
Quest'elogio dell'azione po¬ 
litica di Lorenzo contrasta con 


le opionini negative sul ruolo 
svolto dai Medici nella repub¬ 
blica fiorentina, che si andava¬ 
no formando in Inghilterra, e 
tale elogio fu sottoposto, una 
ventina d'anni dopo, ad una 
critica spietata dallo storico gi¬ 
nevrino Simonde de' Sismon- 
di. La sua Histoire des républi- 
qaes ilaliennes du moyen Cge, 
pubblicala fra il 1807 ed II 
1818, esalta le libere istituzioni 
dei comuni italiani del Medio 
evo, ed in particolare quelle di 
Firenze, eo accusa Lorenzo di 
averne in gran parte distrutta la 
libertà. Secondo il Sismondl, 
Lorenzo «non ebbe mal cura 
che per II suo propno vantag¬ 
gio, consolidò con sanguinose 
esecuzioni l'usurpato potere, 
privò i legittimi magistrali del- 
l'autorilàloro attribuita per le 

libro di Sismondi fu imme¬ 
diatamente applaudito in In¬ 
ghilterra, dove il suo elogio 
delle libertà dell'Italia medie¬ 
vale rispondeva alle Idee del 
movimento di riforma parla¬ 
mentare fu proprio negli anni 
della grande legge di riforma 
del 1832, che fu pubblicata, in 
traduzione inglese, una versio¬ 
ne abbreviata di carattere 
ideologico deH'opera di Si- 
smondi Anche in Italia, l'am¬ 
mirazione che esisteva negli 
ambienti liberali per i comuni 
Italiani del Medio evo coinvol¬ 
se una reazione alla storiogra¬ 
fia elogistica su Cosimo e Lo¬ 
renzo de' Medici, storiografia 
che risaliva, in ultima analisi, a 
quella fiorentina del secolo 
XVI e che nella seconda metà 
del '700 era stata patrocinata 
dai Lorena. Fabroni scrisse 


una Vita di Cosimo de'Medici, 
il vecchio, pubblicata nel 1789, 
per commissione di Pietro 
Leopoldo, li cui padre era stalo 
il successore dell'ultimo gran¬ 
duca di casa Medici, nel 1784, 
egli aveva dedicato la sua Vita 
dì Lorenzo de'Media, il quale, 
egli afferma, «fu sena aluo 
principe del suo secolo», a Giu¬ 
seppe Il in effetti, l'immagine 
di Lorenzo che risulta dal suo 
libro poteva servire da modello 
al dispotismo illuminato del¬ 
l'Imperatore «Non so», egli 
scrive di Lorenzo nella conclu¬ 
sione del suo libro, «se di lui sia 
più da lodare la prudenza e la 
costanza nel governare la re¬ 
pubblica, o la dignità e lo 
splendore di tutte le sue azioni, 
o la sua umanità e cortesia nei 
rapporti con gli altri» Lorenzo 
aveva soprattutto tre scopi nel¬ 
la sua vita «la gloria della pa¬ 
tria, la grandezza della fami¬ 
glia, il progresso delle ottime 
arti», «patriae, decus, famillae 
amplltudinem, incrementum 
artium optimaium»(p 217) 
Assai diverso il giudizio che, 
due anni prima delle rivoluzio¬ 
ni del 1848, Cesare Balbo 
esprime nel suo Sommano del¬ 
la storia d'Italia dopo la con¬ 
giura dei Pazzi, egli seme, «si 
spense . come succede, mol¬ 
to di libertà fiorentina. Loren¬ 
zo, rimasto solo alla potertza 
repubblicana, la rivolse poco 
meno che in signoria; non ri¬ 
sparmiò supplizi, non rispettò 
la costituzione dello Stato» Al¬ 
lo stesso tempo, come mece¬ 
nate, egli fu «su{>eriore forse a 
quanti furono, hei protettori e 
promotori di lettere ed arti» 
L'opinione del Balbo, negativa 


nel campo politico e positiva 
in quello della cultura, ricorda 
I analogo giudizio del Sismon¬ 
di, ma perfino sotto quest ulti¬ 
mo rispetto, quello del ruolo di 
Lorenzo nella cultura del suo 
tempo, sorgevano in Italia dei 
dubbi e disMnsi nella seconda 
metà del secolo «Lorenzo non 
aveva la coltura e l'idealità del 
Foliziano», scrive Francesco de 
Sanctis nella sua Storia delta 
letteratura italiana, «aveva mol¬ 
to spirito e molta immagina¬ 
zione, le due qualità della col¬ 
ta bo^hesia italiana Era il più 
fiorentino tra fiorentini, non 
della vecchia stampa, s'inlen- 
de, cristiano e platonico in 
astratti e a scuola, in realtà epi¬ 
cureo e Indiflerente ■ Nella 
politica, egli condivìse ed au¬ 
mentò, secondo Oe Sanctis, la 
corruzione della società fio¬ 
rentina del suo tempo «Portò a 
grande perfezione la nuova ar¬ 
te dello Stato, quale si richie¬ 
deva a quella società, divenute 
le feste e la stessa letteratura 
mezzi di governo ». e De 
SaiKlis conclude la sua con¬ 
danna di Lorenzo, uomo del 
Rinascimento, affermando che 
«la corruzione medicea uccise 
il pi^lo, o per dire giusto, Lo¬ 
renzo non era che lo stesso po¬ 
polo, studiato, compreso e 
realizzato, l'uno degno dell'al¬ 
tro Tal popolo, tal principe.. ». 

Il Oe Sanctis scrbse 11 primo 
volume della sua Stona della 
letteratura italiana nel 1870, 
circa dieci anni prima, nel 
1860, era uscita la autllà del 
Rinascimenlo in Italia di Jacob 
Burcldiardt, opera che più di 
qualunque altra ha influito sul¬ 
la nostra percezione di quell’e- 



Una stampa di Piazza del Duomo; in allo' il giovane Lorenzo II Magnifico In un affresco di Benozzo Gozzoll 


In mostra fino al 30 aprile opere singole e dittici dell’artista romano 

Pizzi Cannella, il silenzio di un pittore 
senza radici alla ricerca del colore 


Dopo tre anni di assenza Piero Pizzi Cannelia toma 
ad esporre a Roma. Disposte lungo i muri della gal- 
ieria «L’Attico» le grandi tavole dell’aitista testimo¬ 
niano un percorso interiore complesso, inquieto, il 
coraggio di lavorare in solitudine, la ricerca di un 
colore che contenga gli altri. Idee essenziali, bian¬ 
co, nero e ih'kfuno del compensato. E i segni da tro¬ 
vare eliminando il superfluo, l'orpello. 


mmeooAUJAN 


■■ROMA Fiero Pizzi Canncl- 
b ha tolio dal teatro della me¬ 
moria Sindone di abiti mai 
smessi, mal disabibll, semmai 
aoloriposti Epolnonpermo- 
da o per usura, quantomeno 
per non dissiparli con la segre¬ 
to speranza scovandoli, di di¬ 
pingerli più essenzbli e sgo¬ 
menti La scelta dei materiali, 
suppotIL pasto tonale, scolatu¬ 
re di acquaragia, essenza tre¬ 
mentina «porca» del vestito 
Mrangbto aito fine delb slolla 


quando poi divento quinto 
praticabile», misure in centi¬ 
metri, quantità tramutatosi poi, 
per verso libero, in dittico e mi¬ 
tico, e i chiodi a testa piatto del 
5 che trafiggono ii supporto in¬ 
chiodandolo al muro, crocifig¬ 
gendo cosi l'idea di ballo, di 
abito da cerimonia, di vestito 
per un unico allarmato gaU. 

Piero Pizzi Cinnella é pittore 
vero, profondamente legato al 
segno, e al coloie raschia il 
muro del ricordi per tuliarsi 


con furibonda smania, nella 
storia di frammenti di pittura 
che contano Mai ridondante 
la spatola si arroga essa stessa 
il diritto di scoprire, con la me¬ 
stica dura sul supporto, sogni 
spezzati e dissolti nella calcina 
dell'intonaco, ricompare a vol¬ 
te sul vestito, l'accenno di pa¬ 
rola o più parole che ripiom¬ 
bano nel corredo del quadro 
con tonfo monocromo la¬ 
sciando i sussulti di passale 
abitatrici Piero Pizzi Cannella 
dall'Impasto del mondo estrae 
I Immagine esseruiate e solo 
quell'immagine da pittore e 
unicamente da pittore, la sce¬ 
na del e sul compensato non 
recito ma agguanta l'eco di ce¬ 
rimonie austere, sponsali, pro¬ 
cessioni Interminabili di azioni 
lontane mai terminate e sem¬ 
pre pronte a ricominciare, for¬ 
se per l'ultima volto, l'offerto 
sacrilega di se stessa. Quando 
divento netto la dolorosa sepa¬ 


razione, daU'immaginarìo del 
pittore. Ira l'evanescente sfu¬ 
malo e ralteslarsi della forma 
voluta sulla misura del com¬ 
pensato, allora il colore decide 
di rappresentare l'opulente si¬ 
lenzio della veste 
Piero Pizzi Cannella espone 
opere singole, ditticf e anche 
trittici (in mostra alla galleria 
«L'Attico» di Fabio Saigcniini fi¬ 
no al 30 aprile, in catalogo 
scritti di Fabio Sargenlini e Al¬ 
berto Boalto, fotografie di 
Claudio Abate) che giungono 
non trafelati sul muro, che 
spingono la mente a vagabon¬ 
dare tra le pieghe sacrali del 
fare pittura Fare splendida¬ 
mente faticoso e per nulla de¬ 
corativo c soffice Rn dalle po¬ 
me volle che Pizzi Cannella di¬ 
pingeva I idea era I incontra¬ 
stato momento dal quale di¬ 
pendere Lidea giusto con i 
malenali giusti il coraggio di 
lavorare in solitudine, la ncer- 



là. nonostante tutte le critiche 
che le sono state rivolte Colpi¬ 
sce anche qui il duplice e con¬ 
traddittorio aspetto deU'imma- 
gine di Lorenzo, che dal tem¬ 
po di Sismondi in poi caratte¬ 
rizzò la sua fortuna italiana ed 
europea E significativo del- 
rim(Mrtanza che nell'llalia, e 
in particolare nella Rrenze, del 
Risorgimento, si attribuiva alla 
politica Interna di Lorenzo, il 
latto che Burckhardt avesse 
sentito II bisogno di giustificar¬ 
si per non aver espresso un 
giudizio su di essa. «Ma il me¬ 
glio che se ne può due», egli 
scrive della Rrenze laurenzia- 
na nel capitolo sul «risveglio 
dell'antichità», «si è che, ac¬ 
canto ad un cullo vivo per l'an- 
tichilà, qui ebbe un asilo la 
poesia italiana, e che di tutta la 
luce che emanava dalla perso¬ 
nalità di Lorenzo questa pote¬ 
va legittimamente atlermaisl la 
maggiore Come uomo di Sta¬ 
to lo giudichi ognuno a sua po¬ 
sta. uno straniero interverrà 
mai nella sistemazione fioren¬ 
tina del rapporto fra delitto e 
castigo (“in die florcntinische 
Abrechnung von Schuid und 
SOhne"), se non vi é chiama¬ 
to» «Uomo universale», il Burc¬ 
khardt senve di Lorenzo, «inve¬ 
ro egli non fu, ma fra tutti i 
grandi, che giammai cercaro¬ 
no di proteggere e promuove¬ 
re lo spinto (den Geist), fu cer¬ 
tamente una delle menti più 
versatili (vielseltig) » 

Pochi anni dopo la pubbli¬ 
cazione della Stona della lette¬ 
ratura italiana, nel 1875, lo sto¬ 
rico horentlno Gino Capponi 
presentò nella sua 5rorraae/fa 
Repubblica di Firenze un ritrat¬ 
to di Lorenzo assai più positivo 
di quello abbozzato dal Oe 
Sancì» Il Capponi ricorda 
che, verso la line della sua Vito, 
«a molli pareva Lorenzo avvici¬ 
narsi al pnncipalo», senza 
esprimere un giudizio sulla ve- 
ndicità di questa voce, però 
egli afferma che Lorenzo ebbe, 
nonché «natura d'artuta, ani¬ 
ma di principe», e lo reputa »ul- 
uma grandezza d'una età 
splendida che finiva» (II, 158, 
165) 

•Mentre si stompava la storia 
nostra» senve il Capponi in 
una nota a questo passo, «una 
vita del Magnilico Lorenzo si 
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ubblicava in Germania dal- 
. insieme a noi tutu caro baro¬ 
ne Allredo di Reumont» b una 
biografia di Lorenzo, il libro 
del Reumont. di gran lunga su¬ 
periore a quella del Roscoe, 
we egli accusa di «non aver 
penetrato dietro la splendida 
superficie della vita di Loren¬ 
zo» p di «non averne conosciu¬ 
to le circostanze politiche» In 
effetti il libro del Reumont, 
pubblicato nel 1874 e dedicato 
da lui al suo vecchio amico 
Capponi, a differenza di 
quello del Roscoe, una biogra¬ 
fia in gran parte politica II 
Reumont, il quale visse per 
lunghi periodi a Rrenze. pote¬ 
va quasi considerarsi in questo 
città il rappresentante delle di¬ 
scipline storiche che allora fio¬ 
rivano in Germania, e che sen¬ 
za dubbio incisero sull'impo- 
stazione del suo libro Era an¬ 
che In grado di valersi del ma¬ 
teriali documentari che in que¬ 
gli anni furono pubblicau in 
Italia, Ira l'altro dall'Arcfifuio 
storico Italiano, fondato a R- 
renze nel 1842, del quale fu as¬ 
siduo collaboratore Per essen¬ 
do, nelle sue idee politiche 
conservatore, egli critica le ten¬ 
denze autocritiche di Lorenzo, 
ma non crede che abbia mira¬ 
lo al principato, seguendo 
Guicciardini, punta sulla sua 
politica d'equilibno in Italia, e 
la suo il giudizio su Lorenzo 
espresso dal Gukrlardini nelle 
sue Stane fiorenfine, allora di 
recente pubblicate, secondo 
cui «sotto lui la città non lussi 
in libertà», ma che «nondime¬ 
no sarebbe impossibile aves¬ 
si avuto un tiranno migliore e 
più piacevole» (p 80). 

Nella prelazione del suo li¬ 
bro, il Reumont ne giustifica la 
pubblicazione, ottant'anm do¬ 
po quello del Roscoe, puntan¬ 
do sulla assai maggiore d»po- 
nibililà di matenali documen¬ 
tari e sulle «maggiori esigenze» 
degli studi storici Sm dallora, 
sia queste «esigenze», sia le 
questioni poste dalla ricerca 
storica, hanno subito ulteriori 
cambiamenti, e le fonti ston- 
che su Lorenzo ed il suo tem¬ 
po a disposizione degli studio¬ 
si sono grandemente aumen¬ 
tate e stanno aumentando an¬ 
cora più 
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ca disperato anche di un solo 
colore ma che contenga tutti 
gli altri, e i segni da trovare e 
l'etimlnazlone del superfluo, 
deH'orpello 

Lungo le pareli della gallena 
Il colore è una moltitudine ri¬ 
stretto a poche idee quelle es¬ 
senziali bianco, nero (attenti 
c é del viola e del pervinca scu¬ 
ro fino alla notte dentro, quel 
nero di vite) e il bruno del 
compensalo che volge alla ter¬ 
ra di Siena bruciato contami¬ 
nato dall'ocra stemperata. E 
poi la sospensione del colore é 
l'acrobazia della sintesi dell'i¬ 
dea che invade restringendo, 
la stessa natura deU'immagine, 
lo screpolato abito crettato per 
diaspora di colore indica il 
propalarsi del morbo mono¬ 
cromo È proprio tl morbo, il 
sacrìlego dipingere a bestem¬ 
miare la grandezza dell'abilo 
pittorico Net mito fatale dell'e- 
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È uscito in Italia il primo romanzo 
deiramericana Gabriella De Ferrari 

Madre e figlia 
come metàfora 
della diversità 


«Una nuvola sulla sabbia», ambientato in Italia e in 
Amenca Latina, è l’opera pnma di una scrittnce me¬ 
tà italiana, metà peruviana, ma ormai definiti'va- 
mente amencana. Cntica d’arte e gallerista, Gabnel- 
la De Fen'an ha costruito un romanzo impegnativo, 
corale. Al centro della vicenda il rapporto conflittua¬ 
le tra una madre, presenza fluttuante ma decisiva, e 
una figlia sensibile ma risoluta. 


ANTONELLA MARRONE 


■■ Gabnella De Fcrran è 
una bella donna bruna, gentile 
con un aspetto risoluto c, a di¬ 
spetto di nome e cognome, 
non è Italiana, ma è nata m Pe¬ 
rù da genitori genovesi Vive a 
New York con il manto e due 
figli, ha una delle più belle col¬ 
lezioni privile di arte contem¬ 
poranea, h,i diretto fino a due 
anni fa l'Institute of Contempo- 
raiy Art di Boston ed ora ha 
pubblicato il suo primo ro¬ 
manzo, A Cloud on Sand, tra- 
dono in Italiano per la Longa¬ 
nesi &C , Una nuvola sulla sab¬ 
bia (L29 500) Sette anni di 
lavoro per una storia «orale» 
ambientato tra ntalia c l'Ame¬ 
rica L'tina durante gli anni del 
fascismo e della seconda guer¬ 
ra mondiale Da un piccolo, 
immaginario paesotto della ri¬ 
viera ligure attraverso matri¬ 
moni, separazioni, incontri for¬ 
tuiti, la vicenda raggiunge Bue¬ 
nos Aires e poi i! piccolo stato 
di Yayatcu (un Perù di fanta¬ 
sia) Due •eroine», una madre. 
Dora, e una figlia, Antonia, gui¬ 
dano gli altri personaggi, 
ognuno, a .suo modo, protago- 
nuto di una piccola sottosto¬ 
ria, in una rete di relazioni fitta, 
cunosa, a tram morbosa Dora 
é una figura negallva, sinistra¬ 
mente allasc mante, controcor¬ 
rente rispetto alla sua cultura 
(di modestissime ongim) e n- 
,spetto ai tempi La sua vita 
scorre aldi sopra di una spessa 
cortina di' indifterenza che la 
separa dal resto del mondo, e 
scura, testarda, fredda calco¬ 
latrice, moglie e madre contro 
se stessa. 

Il suo alter ego diretto è la fi¬ 
glia Antonia, sensibile, timida, 
bisognosa di alletto li conflitto 
tra le due cresce con la crescr- 
to di Antonia con la matuntà e 
la consapevolezza di una ra¬ 
gazza che della madre odia 
ogni aspetto, ma che, alla fine 
é costretta a riconoscere in sé 
qualcosa dell'odiato genitrice 
Intorno parenti, amici, genitori 
veri c acquisiti, povertà e mise¬ 
ria Soprattutto I incontro tra 
due culture, due spazi geogra- 
lici e mentoli in anni bui, pro¬ 
blematici Scritto rispettando 
diversi punti di vista - dallo 
scambio epistoiare, alla con¬ 
fessione. al racconto in tierza 
persona» - il romanzo non si 
sofferma ad analizzare minu¬ 
ziosamente gli aspetti psicolo¬ 
gici , ma lascia che pensieri, 
turbamenti, cambi di umore, 
risaltino dai comportamenti, 
da piccoli gesti, dalla scelto di 
uno stile di vita Una nuvola 
sulla sabbio non ha niente di 
•minimalista», ncorda, invece, 
I impianto dei grandi romanzi 
storici deirottocenlo o la con¬ 
temporanea narrativa suda- 
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mencana. 

Quali aono I suol autori 
preferiti, algoora De Ferra¬ 
ri? 

Oltre ai classici, come Mann 
per esempio, che fa sempre 
piacere nleggere, della lettora- 
tura contemporanea mi piac¬ 
ciono auton come Gamia Mar- 
quez, Jorge Luis Borges, John 
Updike, l'inglese Julian Bar¬ 
nes, Kazuo Hlshiguro, Andrea 
Canobbio. 

D rapporto tra Dora e Aa- 
tonta sembrerebbe tl centro 
del romanzo [ed tn realtà 0 
landò pubbUcitorio In Italia 
ponto proprio sol conlUtIo 
madre figlia). Ma, per quan¬ 
to Importante, nel complea- 
■o d^ storto appare piut¬ 
tosto come nn centro appa¬ 
rente. 

Lo spunto onginale é il pro¬ 
cesso di nssimiliizione e di in¬ 
contro tra culture diverse, un 
problema che ho vissuto in 
maniera diretto. Mi interessa la 
gente che va da un posto all'al- 
tro, che lascia il propno paese 
per stabilirsi altrove lingua, usi 
e costumi diversi che entrano a 
far parte di una nuova vita, 
mentre il pensiero toma spes¬ 
so alle on^ni Non credo che il 
rapporto tra Dora e Antonia 
abbia poi preso il sopravvento, 
pur essendo uno dei cardini 
della stonA La protagonista é 
comunque Antonia mentre 
Dota è più che altro un espe¬ 
diente. se vogliamo, per creare 
lafigliA 

Ha laadoto definitiva¬ 
mente U mondo deU'arte fi¬ 
gurativa per Inaegnire U «au¬ 
gno» letterario? 

No. scrivo per molte riviste 
di settore, sono consulente di 
due musei di H,iivatd e vado 
ancora in giro per studi e labo¬ 
ratori, alla ricerca, di giovani ta¬ 
lenti In ogni caso, una impo¬ 
stazione visuale e lotograTica è 
quella che guida anche la mia 
scmtura. Anche ora che mi sto 
impegnando m un secondo ro¬ 
manzo e in un libro di raccon¬ 
ti, mi rendo conta di quanto il 
mondo delle arti liguntive sia 
importante per me 

E forte 1100 è un caso che 
Martin Scortese ha già ac¬ 
quistato 1 diritti per fare un 
film da questa sua prima 
prova. Cmne mai ha scelto 
proprio quel periodo stori¬ 
co? 

È il penodo pn’cedente atta 
mia nascita. Mi srntivo como¬ 
da, proietto neiraffrontore an¬ 
ni che non avevo'ossuto, ma dì 
cui avero sentito raccontare 
Un primo passo verso quelle 
origini di cui parlavamo pnr -1 


Reto Pizzi Cannella 
•Senza titolo» trittico olio 
e carbone su tavola 


spandersi del colore é il pittore 
che decide quando la rappre¬ 
sentazione del silenzio, del 
vuoto silenzioso dell'immagi¬ 
ne ha deliniuvamente raggiun¬ 
to quel sottile svelamento del- 
rmdeflnlto, nella certezza in¬ 
contaminata che è il dubbio, 
lo stimolo che si deve sollecita¬ 
re in chi guarda e non le cer¬ 
tezze della chiara rappresenta¬ 
zione Tutt'intomo all'abito le 
immagini si sommano senza 
tralasciare nulla e senza lascia¬ 
re nulla al caso Anche Edipo, 
Mammona, Crono è possibile 
scorgerci dietro certo, ma an¬ 
che parole laceranti, improvvi¬ 
si tacerti di antiche vestigia, 
brulichìi di carne rappresa gn- 
gia, biacca e calcina di lune li¬ 
vide Il teatro dell'abito nella 
pittura di Pizzi Cannella decla¬ 
ma intere uagcdie ma anche 
avventure terrestri non episodi¬ 
che 


E' avventura quando il colo¬ 
re scorge Ulisrè, è tragedia 
quando s immischia nell'acce- 
camenio di Edipo Può anche 
darsi che si scorgano pnmi 
piani e campi lunghi di vago 
sentore filmico nel taglio delle 
inquadrature dcH'abito, ma 
poi è silenzio Que Ilo che con¬ 
ta é il silenzio della pittura Pie¬ 
ro Pizzi Cannella lo sa La pit 
tura, quella vera. 6 quella di¬ 
pinto Ed è propno questa cer¬ 
tezza che ha ereditato dalla 
stona del colore a determinare 
nel pittore I incontaminato la- 
talamo di essere solo c di va¬ 
gabondare senza radicl.con ci¬ 
nismo, sarcasmo e meticolosa 
cura Ira stigli e praiicabiii arti¬ 
stici Alla ven'ura di un soffio, 
di un moto di esatenza Ira cor¬ 
redi di antiche eredità smanio¬ 
se di essere nscopi'rte. cene di 
possedere magnificenze e vir- 
glnea evanescenza. 
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Spettacoli 


Femura 

La musica 
in nome 
deD'Europa 

CRISTIANA PATERNO 

M ROMA. Ormai da tre anni 
la Chambcr Orchestra ol Euro¬ 
pe - nata un decennio la rac¬ 
cogliendo giovani musicisti, 
tutti validi solisti, provenienti 
da ogni parte d'Europa - ha 
stabilito la sua sede nella città 
estense E, un po' per nngra- 
Tiare dell ospitalità, anche 
quest’anno il complesso da 
camera europeo o^anizaa la 
stagione di concerti di «Fenara 
musica» 

Undici appuntamenti in tut¬ 
to Il più atteso, quasi certa¬ 
mente, è quello che conclude¬ 
rà la rassegna il 18e 19oltobre 
grazie alla presenza di tre astri 
Claudio Abbado dirigerà la 
Sintonia n /O^diHaydn Mau¬ 
rizio Pollini interpreterà l'ulti¬ 
mo Concerto per pianoforte di 
Mozart e il soprano america¬ 
no Barbara Hendncks - già ap¬ 
plaudita a Parma di recente 
nella Manon di Jules Massenet 
- canterà Exullate, jubitale di 
Mozart 

Un anticipo i melomani fer¬ 
raresi l'hanno avuto sabato 
con la «Custav Mahler Jugen- 
dorchester» diretta da Serge 
Baudo, solista il diciannoven¬ 
ne pianista Till Fellner Ma il 
primo appuntamento ufficiale 
di «Ferrara musica *91» è fissato 
per il 16 maggio al Teatro co¬ 
munale Sarà il pianista An- 
dras Schifi a dirigere la Cham- 
ber Orchestra in questa prima 
fatica in programma la Sere¬ 
nata per fiati di Dvorak, il Con- 
certmo di Janacek e II Concerto 
n. 22 per pianoforte e oiche- 
stra di Mozart SI perché Mo¬ 
zart sarà protagonutta dell edi¬ 
zione di quesfanno (ancora 
un omaggio nel bicentenario 
della morte) assieme ai com¬ 
positori del Novecento e a 
quelli del secolo scorso, tradi¬ 
zionalmente presenti tra gli in¬ 
teressi della Chamber Orche¬ 
stra. 

Il 18 maggio ancora Mozart 
dunque, e Johann Nepomuk 
Hummel. che non cl la sposta¬ 
te di molto II pianista e com¬ 
positore austriaco fu notato 
dal salisbuighese che lo volle 
come allievo Dirige Alexander 
Schneider II giorno seguente 
debutto del «Vellinger strina 
quartet», quartetto d'aicnl 
composto da membri della 
Chamber. con quartetti di 
Haydn, Janaceck e Schubeit II 
26 maggio ancora U «Vellin¬ 
ger», sempre In rodaggio An¬ 
cora Mozart, quindi Brahms e 
una puntata nell'area contem¬ 
poranea con Benjamin Brilten. 
Il 22 e II 24 maggio II dilettole 
finlandese - Paavo Berglund 
propone brani di Sibelius (tra 
cui II concerto per violino, soli¬ 
sta Salvatore Accaldo] e due 
sinfonie di Beethoven A otto¬ 
bre, dopo una pausa estiva, 
•Ferrara musica» prosegue. E 
sarà Nicolaus Hamoncouit a 
dirigere il complesso da came¬ 
ra in tre date 01 7. il I0elll2 
oUobre] con musiche di Mo¬ 
zart e Mendeissohn. 


I riprende «Mistero buffo» e parla 

mj liiLCi vidia jgj rapporto con il palcoscenico ^ 

e con gli spettatori. «È il sistema teatrale che è in crisi, non io» 

I progetti per il futuro e il premio drammaturgia '91 ricevuto a Urbino 


Vìva il pubblico contestatore 


Il pubblico, la guena e la finta pace, le contestazioni 
ai suoi spettacoli subite di recente, il rapporto con ia 
tv e i mass-media. Dario Fo racconta e difende il suo 
lavoro. «Il teatro politico non è un genere al servizio 
della moda, ma questo pubblico degii abbonamenti 
è come una saponetta*. E prima di riprendere la 
tournée di Mistero buffo, ha ricevuto a Urbino il pre¬ 
mio drammaturgia '91 per la sua attività di autore. 


STVANIA CHINZARI 


MROMA Lo porta sempre 
con sé, acceso lino ad un mi¬ 
nuto prima di andare In scena. 
Con le notizie die arrivano dal 
piccolo televisore aggiorna 
ogni sera II lungo prologo che 
accompagna la ripresa di Mi¬ 
stero buffo nei teatri. «Durante 
la guerra ascoltavo le notizie, i 
telegiornali, con ansia e paura. 
Molte volte davo al pubblico 
informaziont che non avevano 
ancora sentito Adesso che ci 
illudiamo di aver raMlunto la 
pace, parlo della crisìdi gover¬ 
no, delle follie di Cossiga, della 
tracia del Curdi, colpiti dal¬ 
l'ipocrisia di un 'Decidente che 
dice di aver combattuto una 
guerra per la libertà» Dario Fo 
non ha perso lo (malto di sem¬ 
pre E mentre isarla aggiusta 
con qualche tocco di colore al¬ 
cuni disegrU. Domenica sera, a 
Urbino, ha ricevuto il premio 
drammaturgia «Città di Urbino 
'91», ulteriore rieonoacimento 
per la scrittura a»nica dell'at- 
tore-autore consegnatogli dal 
Comune e da Teatrorizzontl. 
«Sono contento, soprattutto 
perché ho con Urbino un rap¬ 
porto che dura da molti anni 
abbiamo sempre realizzato 
numerosi spettacoli in città» 
Anche a Urbino, al Teatro 
Sanzio, Fo ha pitaentato Miste¬ 
ro buffo, tino dei suol testi più 
famosi e rappresentati nel 
mondo. Con questo sempre¬ 
verde», peraltro sempre molto 
amato aal pubblico, i'anote ha 
sostituito qualche seititnana la 
a Roma, le repliche di Ziao 
Snamo pmotphandot, com¬ 
plessa macchina teatrale in cui 
Fo e FratKa Rame affrontava¬ 
no il tema dell Aids, aggior¬ 
nando seta dopo sera II copio¬ 
ne con le notizie che venivtuio 
dal Golfo Una tecnica di «tea¬ 
tro In presa diretta», stretta¬ 
mente legata alla cronaca e al¬ 
la tragedia del quotidiano, fon¬ 
te Inesauribile di comicità, che 
é stata più volte oggetto, recen¬ 
temente. di contestazioni da 
patte del pubblico. 

Rerebé la teme ha aperta¬ 
mente protestilo la irta sail- 
raT Coaa i cambiato tra Da- 


rloFoeUpabbtleodcgUsta- 
bm dove oggi mette in scena 
Isrrol spettacoli? 

Diceva Bernard Shaw che una 
delle arti più alle che non si 
impara in nessuna accademia 
è I umorismo é una progres¬ 
sione che se non acquisisci at¬ 
traverso l'educazione la cultu¬ 
ra. non c'è niente da fare Oggi 
spesso il pubblico solfre, slitta, 
slugge, è una saponetta Non 
ha scelto questo teatro, se lo 
trova nell'abbonamento insie¬ 
me ad altri quindici. Ci vengo¬ 
no a vedere percunosità. forse 
perché abbiamo ancora un 
marchio, anche se certo non lo 
vogliamo Tra le ragioni percui 
abbiamo deciso di smettere 
Zitti' Stiamo precipitando!, ol¬ 
tre al fatto che Franca non sta 
bene, c'è anche quella che si 
faceva lo spettacolo con ango¬ 
scia Era venuta la guerra, lo 
svuotamento, dell'Aids non si 
parlava più, non c'era più rap¬ 
porto tra II nostro allestimento 
e la trag^ia quotidiana dei 
giomalL uavaroo scivolati nei 
grottesco 

Questi segni di stanchezza 
possane essere anche il ee- 
fosle di una crisi del tealio 
politico? E quindi anche di 
un rapporto con la sodett 
che è fnevltabllmeole cam¬ 
biato tlqp^ agli anni Sel- 
tanta?^ 

Quando ho uno spettacolo 
paiticolaTmente difficile cerco 
di collaudarlo a Firenze, pe^ 
ché R sono abituati ai gusto del 
paradosso, della battuta. Ma 
devo andare al Teatro Tenda 
perché se vado alla Pergola ri¬ 
trovo lo stesso pubblico perbe¬ 
ne e coltivalo che ti chiede 
‘quando comincia lo spettaco¬ 
lo? quando parliamo di teatro, 
lasciando stare la politica^' Il 
problema è che persiste l'idea 
che teatro e politica siano due 
cose completamente separate 
tra loro Cosi come si continua 
a credere che politica sla pren¬ 
dere porte allo scontro (urtiti- 
co e non una questione mora¬ 
le Invece politica è la vita, I 
rapporti. Il mondo, perfino l'a¬ 
more è far politica, proprio co¬ 



me nella storiella di Dio, che 
voglio raccontare stasera. (In¬ 
tanto la racconta anche a noi. 
attore immediato. Improvvisa¬ 
to e inesistibile), 

^esle considerazioni non 
tt hanno portato a pensate 
che II teatro di Fo sfa ormai 
horlmoda? 

Ma non é un genere che va più 
o meno di moda E un tipo di 
teatro a se stante, che non ha 
mai avuto flessioni o spleiKloii, 
anche perché é limitato ai po¬ 
chi attori che lo sanno realiz¬ 
zare. Un attore che fa Shake¬ 
speare, Pirandello e spettacoli 
di repertorio ha sempre una 


quarta parete di mezzo, la 
maochlrieria scenica, le paro¬ 
le, A furia di espcrimenit al 
possono d ist ru g gere II linguag¬ 
gio, il dialogo, la macchina 
teatrale, ma sono sempre mo¬ 
de, che vanno a folate Il fabu¬ 
latore, invece, era compieta- 
mente spanto dalle nostre sce¬ 
ne, c'era II comico, queilo che 
faceva passerella, avanspetta¬ 
colo, l’entertainer. ma non era¬ 
no mai spettacoli compiuti e 
organici. E questo teatro é an¬ 
cora di rottura: guarda Grillo, 
Paolo Rossi, Ben^i, per citare 
solo i primi che mi vengono in 
mente Quando ho cominciato 
io non era certo facile, ho avu- 


DarioFo 
sulla scena 
Il popolare 
attore 
parla del 
pubblico 
edlfende 
Usuo 
lavoro 


to sùbito contrari tutti, io Inve¬ 
ce ho cercato I testi, rteosttuilo 
I ricordi del tabulatoti del mìo 
paese, e poi è nato un modo di 
far teatro 

DI satira politica, peià, oggi 
se ne fa nrolta anche sui 
giornali, In televisione... 
Non c'entra niente La tv Osta¬ 
to a sua volta uno strumento di 
rottura, ma non c'è rapporto 
diretto con il pubblico, che 
canta, parla, ride, diventa Indi¬ 
viduo, commenta, lo lo sento, 
quando testa impassibile, e 
quarxlo è pronto a cadere ttel- 
le trappole della partecipazio¬ 
ne, deUa comrtxrzione. te ab¬ 


biamo avuto contestazioni io 
dico "vivaddio’' Perché anda¬ 
re a teatro e vedere il pubblico 
abbioccato, che digensce, dor¬ 
me o fugge è desolante Noi 
non gliene lasciamo il tempo 
La mia progressione è stata co¬ 
stante* dal Dito nell'occhio in 
poi siamo sempre stati sulla 
strada della rottura, cambian¬ 
do genere, usando l'attore e i 
puirazzi, inventando conUnua- 
mcnte. 

Subito dopo b tinimeb di 
Gasaman aUa dIrezIODe dd 
Teatro di Roma, si è pattato 
di te come di uno degli au- 
spIcablU direttori deUlsUta- 
zlone. 

Sono sicuro che Gassman ha 
rinuncialo a causa della situa¬ 
zione economica e burocrati¬ 
ca chec è a monte Il Teatro di 
Roma ha pendenze elefantia¬ 
che, da CUI non si può prescin¬ 
dere. Pensare a me, aver fatto il 
mio nome, può essere un se¬ 
gno di stima, ma certo é un i- 
potesi ultmislica. Mi chiedi se 
accetterei'' Dovrei valutare 
molto attentamente la situa¬ 
zione Certo, alcune idee per 
un teatro come quello ce Va- 
vrel, ma, ti assicuro, con que¬ 
sta giunta e questi politici stia¬ 
mo davvero parlando per as¬ 
surdo 

n prossimo mese vemmio a 
Roma b dne commedie di 
Molière che hai diretto per 
la Comédie Frangaise ranno 
scorso e che hanno avuto nn 
enorme successo b Francia. 
Come mai In Italia non 11 
propongono progetti di que¬ 
sto genere? 

Mi hanno offerto di fare delle 
cose, dei testi del Cinquecen¬ 
to, ma non ho aircora deciso. 
Ci sto pensando Per adesso 
sarò ancora in tournée con Mi¬ 
stero bulfo, a Bologna. Trento, 
Milano e Prato. Poi Madnd e 
Barcellona hanno invitato 
Franca e me per due grossi fe¬ 
stival di teatro ci hanno latto 
un offerta per quattro giorni di 
spettacolo, prospettandoci 
una quantità di denaro folle 
Ma noi cl domatidiaino; cosa 
sndbmo a fare, che pubblico 
ci sarà? Comunque poi mi vo¬ 
glio un po' riposare, perché ho 
lavorato moltissimo ultima¬ 
mente. 

Regista, autore, attore. Qua¬ 
le di questi ruoli senti plà 
tuo? 

Sono una cosa dentro l'altra. 
Quando faccio il regista senza 
recitare mi riesce, ma sodi po¬ 
ter anche scrivere La chiave di 
tutto, però, è sempre il pubbli¬ 
co E la gente non è cambiata, 
è sempre la situazione che la il 
pubblico 


A Milano Massimo Schuster 

Vita e morte di Riccardo III 
Ecco Shakespeare 
secondo Tarte dei pupi 


Stagione sinfonica della Rai 

I suoni di Bach e Webem 
per Gidon Kremer 
il violino che viene dall'Est 


MARIA GRAZIA ORIQORI 


PAOLO Pgn'AZZI 


La tragetUa di Riccardo lU 
laaua eaccrata vita e b atu 
nerllatUaima morte 

tratto da William Shakespeare, 
testo e regia di Massimo Schu¬ 
ster, con Massimo Schusler, 
ideazione e moviment delle 
marionette di Creta Bn^e- 
man. Nino Cuticchio, Enzo 
Moavero, Frantola Boulay Co- 
produzione Théàtre de l'Arc- 
en-terre di Marsiglia, Museo In¬ 
temazionale delle manonette 
di Palermo e Cri di Milano 
MlianoiCrt 

■i Per mettere in scena la 
crudeltà del potere, I ingiusti¬ 
zia, oppure le folgorazioni del¬ 
la santità. Massimo Schusler si 
è trasformato, anni la, in un 
marionettista con una sua sto¬ 
ria. All inizio c'era II Biead and 
Puppet marionette e pupazzi 
giganteschi e minimi, gran 
senso della partecipazione del 
pubblico, orchestrine e denun¬ 
cia politica alla maniera dei 
oounPysirtgersamericani Poi, 
fondando un suo teatro che 
voleva avere come palcosceni¬ 
co il cielo, lutto il modo di lare 
spettacolo di Schusler si é con¬ 
centrato sulla sua persona e 
sulla piccola valigia che porta¬ 
va consé.unveroe proprio ar¬ 
senale delle apparizioni ma¬ 
schili e femminili alle quali da- 
vabsuavoce 

OffiI, dopo cne si é anche 
confrontato con la tradizione 
del pupi siciliani e le marionel- 
le di Lo tragedia di Riccardo Ut, 
la sua esecrala una e la sua me- 
filatissima morte hanno le te¬ 
ste scolpile da Nino Cuticchio 
c Enzo Moavero, Schuster ha 
preso una strada nuova Per 
questo «gioco dei polenti», in- 
tatù, liberamente tratto dalle 


tragedie shakesptatfane che 
hanno per tema la guerra delle 
Due Rose che lns,uiminò I In¬ 
ghilterra. si é mosso lungo due 
direttrici. Da un lato ha mante¬ 
nuto la tradizione del teatro 
dei pupi, rieeteandone un'om- 
bientazione meno tradizionale 
nel ricostruito teatrino che si¬ 
tua lo spazio scenico in una 
landa desolata, animata da 
musiche e da voci, ritmata dal 
rumore detf i zoccoli dei caval¬ 
li, dalle grida di guerra, dalle 
uria degli assassinaU Dall'altro 
il marionettista vuote a tutti 1 
costi prendeisl la sua rivincita 
d'attore nel confronU di questo 
popolo di legno, di questi dop¬ 
pi abituati ad avere solo per lo¬ 
ro le luci della ribalta 
Ed ecco allora, nei momenU 
chiave della presa del potere 
di Riccardo di Gloucester, 
Schuster uscire dalla scatola 
scenica, vestilo degli stessi abi¬ 
li della marionetta alla quale 
ha. lino a quel momento, dato 
b voce e, in uno spazio vuoto 
dominalo da una grande se¬ 
dia-trono, accentrare su di sé I 
riflettori e Interpretare a viso 
nudo II proprio personaggio 
L idea gioca mollo sull'iniziale 
sorpresa dello spettatore an¬ 
che se, a lungo andare, mostra 
una certa meccanicità. Cosi i 
dialoghi si intrecciano fra l'uo¬ 
mo in carne ed ossa e le sue 
creature di legno visualizzano 
assai bene il tema del potere, 
ma anche l'immagine prescel¬ 
ta e semplicistica di Riccardo 
III burattinaio d'Inghilterra, do¬ 
ve Donna Anna. Clarence, 
Buckingham sembrano trasfor¬ 
marsi nei fantasmi della fanta¬ 
sia omicida di Riccardo, in un 
sabba che ha per posta finale 
b morte 


■i MILANO Nel bel coircetto 
diretto da David Shallon per la 
sbgione sinfonica milanese 
delb Rai figurava una presen¬ 
za solistica d'eccezione. Gidon 
Kremer era protagonisb delb 
prima esecuzione Ibliana di 
Olfertonum, il concetto per 
violino e orchestra compito 
per lui nel 1979/80 da Sofb 
Gubaldullna 

Nata nel 1931, b Gubatduli- 
na é una delle protagonisie più 
affermale della mu^ sovieti¬ 
ca, da qualche anno nob an¬ 
che in Occidenle si potrà 
ascoltare un'ampia scelta di 
sue opere a Torino nella pros¬ 
sima edizione di Settembre 
Musica Offertonum è un con¬ 
certo per violino della durab 
di circa 36 minuti, senza inter¬ 
ruzioni Il titolo va riferito alla 
citazione del «tema regio» di 
Federico II su cui Bach compo¬ 
se VOfferta musicale Questo 
tema, punto di partenza del 
pezzo, viene presenbto in una 
frammentazione timbrica we- 
bemiana (cosi la Gubaldullna 
dichiara di aver voluto unire 
Bach e Webem, «le due perso¬ 
nalità che hanno suscibio in 
me la più grande impressio¬ 
ne») Il tema cibto all'inizio di¬ 
venta oggetto di variazioni, nei 
corso delle quali viene gra¬ 
dualmente cancellato, gli ven¬ 
gono sottratte, di volta in volta, 
due note Dopo che ci si è di- 
scosblf dal tema, esso viene 
•ricosliuito* e il concerto si 
corrclude con un suggestivo 
episodio mistico-conlempbti- 
vo. 

Nel suo lungo e qualibliva- 
menie discontinuo svolgimen¬ 


to, Ira indugi liiico-meditativf e 
drammatiche impennate, tra 
ondale di materia sonora ed 
episodi di scrittura più tradizio¬ 
nale. si proliiano diversi carat¬ 
teri stilistici, che rivelano atten¬ 
zione a molteplici punti di rife¬ 
rimento OltreaSciostakovicsl 
possono senUre echi di Ugeti, 
Pendciecki e di altre esperien¬ 
ze della nuova musica La ric¬ 
chezza virtuosistica delb parte 
dei solisb é sbb genialmente 
esalbta dalla splendida tnte^ 
prelazione di Kremer. ma In 
queste moltepUcI dimensioni 
stilistiche b Gubaldullna fa va¬ 
lere una sua concezione del 
suono che é uno degli aspettr 
più personali del pezzo, so¬ 
prattutto quando, nel momenti 
linci, filtrano echi che sembra¬ 
no evocare lamica Russia e 
rOrienle 

Oltre 8 Kremer, superiore a 
ogni elogio, si é molto apprez¬ 
zata la direzione di David Shal¬ 
lon, che é apparso pienamen¬ 
te convincente anche nel due 
capolavori classici che conclu¬ 
devano il programma, b Leo¬ 
nora n 3 di Beethoven eli Cort- 
(0 del destino dì Brahms, e nel 
pezzo che Kremer aveva volu¬ 
to presentare all'Inizio della 
serata, b Piccola sulle dall'ope¬ 
ra Il moro di Pietro il grande 
(1961) di Arthur Lourié 
(1892-1966), lavoro fragiIlHl- 
mo, composto negli anni ame¬ 
ricani del musicisb russo, 
quando ormai egli si era la¬ 
sciato da tempo alle spalle le 
sue giovanili ricerche speri¬ 
mentali Di xaiso interesse an¬ 
che Il piccolo bis di Lourié pro¬ 
posto da Kremer 


ChitEastwood 
eChaita 
Shnn, 
Scoppia 
dipollzioni 
prolà gontsta 
di «<La recluta» 



Una sporca «Recluta» 
per Tispettore Eastwood 


MICHELE ANSELMI 


Larediita 

Regia Glint Eastwood Sceneg¬ 
giatura. Boaz Yakin e Scott 
Spfègel interpreti Glint East¬ 
wood, Chartie Sheen, Raul Ju- 
Ib.SonbBraga Usa. 1990 
Roma: Royol 
MUanoiA^llo 

M Glint Eastwood sb diven¬ 
tando un po' come il nostro Al¬ 
berto Sordi Quando fa ri regi¬ 
sta (e dirige se stesso) non sa 
più dove tagliare fYendete 
questo nuovo La recluta, appa¬ 
recchialo un po' alta svelta per 
rimediare al fiasco commer¬ 
ciale di Cacaolore bianca, cuo¬ 
re nera dura oltre due ore. 
troppo per un poliziesco, «alla 
Eastwood» Ormai sessanten¬ 
ne, In forma ma un po' Incarta- 
pecorilo, Iroc ispettore Galla- 
ghan (ma In originale era Cal- 
bhan) rientra nei panni di uno 
sbirro grintoso dalla battuta 
pronta e dal passato tumefat¬ 
to SI chbma Nick Pulovskl, é 


di origine polacca e lavora da 
anni alla sezione •auto rubate* 
essendo lanatico del motori 
Gome vuole b tradizione, il 
cattivissimo di turno (Raul Ju¬ 
lia) spara nella xhlena al 
compagno di Pulovskl, che si 
ntrova cosi alfbncato dalb 
•matricola» David Ackeiman 
(Charlie Sheen), un tiglio di 
papà gravalo da un gigantesco 
senso di colpa, sentendosi re¬ 
sponsabile delb morte del fra¬ 
tello Siranacoppb, mal assor¬ 
tita all'inizio ma destinata a 
forgiarsi (e a volersi bene) 
nella caccia airassassino, tra 
localacci fumosi, sfasciacar¬ 
rozze. nstoranti esclusivi e ga¬ 
rage clandestini 
Ghbro che lo xoniro di ca¬ 
ratteri (e di età) dovrebbe es¬ 
sere il cuore del film da un la¬ 
to un veterano xettico incatti¬ 
vito dai sigari e dalla solitudi¬ 
ne, dall'altro un giovanotto ne¬ 
vrotico che si libera dalla dora¬ 
ta ipoteca familiare Ma il 
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vecchio Eastwood. che per le 
acrobatiche scene d'azione si 
affida all amico Buddy Van 
Hom, ha l'ana di non credere 
granché alla xeneggbtura 
neH'ansb di riconquistare il 
suo pubblico, alterna due o Ire 
trovate a effetto a qualche am¬ 
micco sessuale (ve lo immagi¬ 
nate legalo a una sedb mentre 
viene •violentato» dalla killer 
Sonia Braga sotto lo sguardo 
indixrelo di una telecamera?) 
in un solloteslo ironx» che 
mosuaunpo la corda 
Ma I suoi fans hanno di che 
divertirsi, specialmente quan¬ 
do slodera battute «da duro» 
del tipo «Lei é come la birra te¬ 
desca, lascia l'amato in bocca» 
o «Gì saranno un milione di ra¬ 
gioni per non ammazzarti, ma 
per ora non ne vedo neanche 
una» Densa e suggestiva b fo¬ 
tografia di Jack Green, mentre 
il versante spettacolare si arric¬ 
chisce di un dettaglio incon¬ 
sueto il rumore dei bossoli 
espulsi dalle armi automatiche 
che Uniinnano sull'asfalto Fa¬ 
teci caso 
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Lueinda Chiids 
durante 
le prove 
di «Dance» 
a Cremona 


Successo a Cremona 
per Lucinda Chiids 
e gli acrobati di Dio 


MARINELLA OUATTERINI 


■B CREMONA Dopo Garolyn 
Garison e CnsUna Hoyos, il cai^ 
tcllone del Teatro Poiichielli 
dedicalo alla coreograiia fem¬ 
minile, ha abbracciato, con 
Lucinda Chiids, un versante 
delb ricerca di danza america¬ 
na che li pubblico italiano non 
conoxe erbora a sufficienza. 
Si dice spesso che la danza, 
espressione muta linguaggio 
del corpo diretto, è ormar un 
fenomeno senza barriere in¬ 
temazionale In realtà, sem¬ 
brano molto più vxuni alla sen¬ 
sibilità dello spettatore italiano 
il teatro-danza e le danze neo- 
espressioniste che non gli eser^ 
cizi di stile del formalismo d'ol- 
tieoccano 

Certo, l'affaxinante signora 
Chiids, che danza ancora a 
meraviglia nelle sue coreogra¬ 
fie fatte di niente e petvncace- 
menle antiteatrali, non ha in¬ 
contrato a Cremona quel pub¬ 
blico tumultuoso che rixhiò il 
suo (parziale) debutto In Dan¬ 
ce, nel 1979 a Milano Anzi, ap¬ 
plausi convinti, da una platea 
quasi gremita, hanno accolto 
la bella compagnia e la sua di- 
reitnce Ma stupixe che solo 
ire team abbiano oHeito la lo¬ 
ro ospitalità a un nome tanto 
altisonante. 

Del resto, come quindici an¬ 
ni fa, pubblico e organizzatori 
teatrali sembrano paitxxitar- 
mente attratti dai titoli del re¬ 
pertorio otttxemesco e dalle 
stelle del balletto classico A 
distanza di tempo, infatti, ciò 
che poteva apoanre come un 
violento xhtaffo alle coiweit- 
zioni delta danza, si é traslor 
malo oggi in una delle eredità 
più vive della tradizione del 
nostro tempo 

La danza di Lucinda Chiids 
è un silenzioso rrchlamo nello 
spazio Un purissimo esercizio 
che non ha bisogno che di cor¬ 
pi morbidi e allenati e di luci 
perfette. Persino la musica, per 
esemplo in Inlenor Dromo, é 
superflua, al punto che la co 
leografia $1 dipana instancabi¬ 
le per una ventina di minuti sul 
silènzio più assoluto Cinque 


interpreti in candide tutine di¬ 
segnano nello spazio percorsi 
geomemci. Non si toccano 
mai. Impiegano la stessa ener¬ 
gia per circoscrivere un imma¬ 
ginano cerchio sino a metà e 
per ritornare sui loro passi, 
xnza mai voltare le spalle al 
pubblico 

In Dome, ricostruito nel xl- 
tembre xorso per la Biennale 
di Lione, li rapporto dei corpi 
nello spazio, e tra loro, si fa più 
complesso Un telo trasparen¬ 
te proietta un filmato in bianco 
e nero di Sol Lewitt dove dan¬ 
zano I primi interpreti dell ope¬ 
ra, compresa una Lueinda 
Chiids più giovane di venl'an- 
nl Dance b suddiviso in cinque 
sezioni, ma qui se ne prevedo¬ 
no soltanto tre Cosi sfrondato 
il balletto non soffre, ma po¬ 
tenzia il rapporto tra la danza e 
la sua memoria filmica. Il grup¬ 
po parie daircsplorazione del¬ 
lo spazio concentratissimo va¬ 
na di poco I movimenti ripetuti 
sugli scarti detta musica ipnob- 
ca di Glass, peri lascia spazio a 
Chiids per la parte più intensa 
delta performance. Accompa¬ 
gnata dalla sua controfigura Ri¬ 
mata, l'artista sfonda lo spazio 
In verticale, vota in direzioru 
ignote al gruppo Vensemble 
ritorna nel finale galoppando 
sopra una partitura che ha ac¬ 
quisito incompiensiblli parole 
sempre reiterate. 

0 classico Danoeb di un'ele¬ 
ganza che sfiora la rteercatez- 
za, specie quando il fìlmaio 
tende alta tndimennonaUià. 
incomlda la danza di ieri, allu¬ 
de al teatro dentro il teatro, per 
poi fare ncompanre d improv¬ 
viso I protagonisti in carne e 
ossa, impenuibabllmeme ine¬ 
spressivi, ma Kienl Ecco una 
danza che mette in crisi gli ec¬ 
cessi consumistici di immagi¬ 
ni Ecco l'orgogliosa consape¬ 
volezza di un gruppo di bolleri- 
iiL tra cui spicca Michele Po- 

S ltani, che sembrano «acrobati 
i Di», per usare un'espressio¬ 
ne cara a Martha Graham- gli 
adepti di una filosofta della 
danza «religiosa», basata sulla 
semplicità. 


I Festival del cinema gay 

I Dcd muto all'underground 
I In 35 millimetri 
i tutto il mondo omosessuale 


NINO FERRERÒ 


■i TORINO II sesto Festival 
intemazionale di film con te¬ 
matiche omosessuali (al Mu¬ 
seo nazionale del cinema e al 
Massimo fino aU'11 apnie) ha 
dedicato una giornata a svela¬ 
re i misten della vita privata 
della divina per eccellenza 
con Creta Carbo's lesbian post 
e Stiller, Garbo e io lì pnmo, il 
più interessante, è un montag¬ 
gio di spezzoni d'epoca realiz¬ 
zato l'anno xorso dagli ameri¬ 
cani Mary WIngs ed Eric Gar- 
ber e già visto a San Franclxo, 
Melbourne e Londra. Qui a To¬ 
nno era commentato fuori 
campo da Raffaella De Vita e 
Maurizio Tropea. Il secondo è 
un documentario fmlandex 
girato dal pronipote del regista 
Mauritz Suller, che ianaò a 
Hollywo(XÌ ia divina cambian¬ 
dole il cognome da Gustatoon 
in Garbo 

«Ci saranno anche film dal 
contenuto torte», avevano pro¬ 
messo i due organizzalon, Ot¬ 
tavio Mai e Giovanni Minerba. 
E hanno mantenuto la pro¬ 
messa stando almeno al lun¬ 
gometraggio in concorso No 
Skin offmyAss, del giovane re¬ 
gista canadese Bruce La Bnice, 
in saia per prexntare il lilm 
Stona dell iniziazione all'omo¬ 
sessualità di uno skmhead a 
opera di un parrucchiere punk 
(b stesso Bruce), e di una gio¬ 
vane regista lesbica In un 
bianco e nero molto under- 
gmund, alia Andy Wahrol di 
motti job) il film non nsparmia 
lunghe fellatio e masturbazioni 
reciproche, anche in pnmissi- 
mo plano, riscattando tuttavia 
la crudezza delle immagini 
con una certa ironia, ncca di 
<olte» citazioni dail'AJtmandi 
Quel freddo giorno nel parco. 


di cui si propone come un re¬ 
make in chiave hard-core, al 
Genét di Un ctiant d'amour. 
Dopo la proiezione parecchi 
applausi, ma, qua e là, qual¬ 
che perplessità tra il pubblico- 
sopratlutto giovanL m.i rigoro¬ 
samente sopra i 18 anni 

Decisamente sofl-core inve¬ 
ce/Voerume delta giovane regi¬ 
sta inglese Jay uiambertain 
(In concorso, categorìa me- 
diometiaggi) Anche qui un'i¬ 
niziazione, stavolta a) lesbi¬ 
smo, narrata con delicatezza 
di toni e notevole maluntà 
espressiva. A irretire la non più 
giovanissima Margherita, ci 
provano, con succes-so, una 
coppia di ragazze, ricche di 
trasgressiva vitalità. 

A inizio delia xrata inaugu¬ 
rale, un curioso spezzone da¬ 
tato 1895, Dickinson's Expen- 
matlaf Sound Film di Thomas 
A Edison due giovani danza¬ 
no al suono di un vioiino, at¬ 
torno alla tromba di un gram¬ 
mofono Un film spenmentale, 
inuiotato The Gay Brothers, ci¬ 
tato da Ken RusxII in Valenti¬ 
no, dove, avvinghiati nella 
danza, sono Nurejev c de la 
Pena. A tarda notte, pt-r la se¬ 
zione «Omosessualità nel cine¬ 
ma mutCB, curata da Loredana 
Leconte, il luminoso biarrco e 
nero déil'Hamlet di Svend Ca¬ 
de. realizzato in Germania nel 
*21 Nei panni del Pnneipe di 
Danimarca, la grande Asta 
Nieteen, in una intensa sintesi 
(circa mezzora) della trage¬ 
dia scespiriana. Il film é basato 
sulla tesi di uno psicologo te¬ 
desco secondo il quale Amleto 
era una donna costretta a tra¬ 
vestirsi da uomo per ragiom di- 
nasuche 
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Inaugurata alla presenza di Cossiga la rassegna tv umbra con il film italo-sovietico 

L’Afghanistan di Michele Pladdo 


AMAMI ALFREDO (Rmdue, 1020) Prosegue il viaggio 
condotto da Patrizia Todaro attraveno la storia del melo¬ 
dramma italiano Oggi si parla del Settecento quando in 
tutta Europa si cantava in ilalianoe dai Conservatori di 
musica napoletani, compositori e cantanti partivano per 
le grandi capitali europee Interverranno Giorgio Pestelli, 
Giampiero Tintori e Franca Angelini 
n. PAESE DELLE MERAVICUE (llalia /. 1530). In com¬ 
pagnia di Monica Nannini e Unus, si scopriranno oggi gli 
•Umversal studios» in Florida il lilmalo mostrerà la rico¬ 
struzione dei set, dei più celebri liìm ambientati a New 
York. Tra le altre curiosità ci sarà lo storico King Kong 
RXM.SPECIAL ( WdeomusK, 19) LarockbanddiAtbens 
ùdi nuovo sulla scena con Tip Out ottime Immancabile 
quindi uno speciale dedicalo a Michael Stipe e compa¬ 
gni, che con il loro ultimo lavoro hanno voluto parlare 
d’amore e lasciare in disparte, almeno in musica, i temi 
sociali che hanno sempre caratterizzalo l'impegno dei 
RE.M. Un'occasione per rivedere alcuni vecchi video, ol¬ 
tre ai nuovi naturalmente, girali dallo stesso Stipe. 
QUANDO CÈ LA SALUTE (Tmc.2030). Prende il via da 
oggi un nuovo programma di medicina comiotto da Pao¬ 
la Perego. La trasmissione ospiterà ogni volta un tema 
particolaie relalivD ad una malattia che sarà illustrata da 
esperti e medici Seguirà un test per capire quali sono i 
sintomi che manilestano la patologia, poi un ospite in 
studio racconterà la sua storia di imalato» Ci sarà artche 
un breve tg con aggiornamenti e dati statistici. In chiusu¬ 
ra troverà spazio, uno breve serial lilmato da Pupi Avati, 
che racconterà la crescita e l'cduca^ne di quattro bam¬ 
bini ciascuno con una particolaie situazione lamiliaie. 
Nella puntata di oggi si parlerà di depressione 
DAVID {Ctmale 5, 20 40) Il nuovo ciclo di li m-dossier si 
apre con la pellicola duetta da John Erman c inierpretata 
da Bernadette Peteis e John Glover la storia (vera) è 
quella di un padre che. pur di non restituire .illa moglie il 
tiglio, preterisce tentare di ucciderlo. Segue l'inchiesta, 
curata da Giorgio Medail, sul problema della violenza ai 
minori, tristemente distribuita in egual misura nel nostro 
paese, al nord come al sud 

EXU*ORIUM (,Raiano, 23). Cos'é il capitai gain? Ce lo spie¬ 
ga il nuovo settimanale economico del Tgl curato da 
Maurizio Beretta: cronaca economica e finanziaria e al¬ 
cune brevi rubriche di utilità generale fimportum illustra 
stasera come e perche è entrata in vigore la tassazione 
dei titoli di borsa e come detrarre dalle tasse le spese del 
telefonocellulare (bollettacompresa). 

RIBOT D. CAVALLO DEL SECOLO (Rallino. 2315). Uno 
speciale dedicalo alla lavorazione di II ritorno di Ribot, 
nuova miniserie di Raluno firmata da Pino Passalacqua. 
Il filmato illustrerà il dietro le quinte del film che, a metà 
fra la favola e la realtà, racconta la stona del mitico caval¬ 
lo da corsa vincitore negli anni Cinquanta dei più presti¬ 
giosi premi 

RADIOPIÙ (Rodiouno, 2T). Il ciclo di sceneggiati vincitori 
al premi radiofonici Intemazionali propone stasera SoOe- 
teme d'onore di Manlio Santanelll Ambientato nelI'SOO, 
è la storia di uno spadaccino e del suo amore per Rade- 
gonda. La Terza guerra di Indipendenza ti dividerà, si ri¬ 
troveranno. ma ci sarà di mezzo un uomo in più... La re- 
^ e di Giorgio Bandinl gli attori sono Sergio Fantoni, 
Emanuela Rossi, Ennio Fàntastlchlni, Guido SagUocca, 
Paola Tiziaru Queiani e Cario Reali 

, (SkkmhSaaienl) 


Afghan Breakdown, il pnmo film (anche) sovietico 
che racconta il «Vietnam russo» ha aperto il concor¬ 
so di Umbnariction, la manifestazione dedicata alle 
produzioni per la tv. Convegni, tavole rotonde, ma 
soprattutto galà, autopromozione e incontenibile 
compiacimento. Ieri presentato Ckipttan Cosmo con 
Walter Chiari mentre oggi tocca a Cacciatori di navi 
di Folco Quilici. 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBIRTACMITI 


H PERUGIA. Interno afgha¬ 
no nella casa (la cucina’’) di 
una povenssima famiglia cir¬ 
concidono un bambino. 
Stacco- nel campo di batta¬ 
glia poco distante si raccol¬ 
gono i tenti, o meglio quello 
che ne rimane. Comincia co¬ 
si, tanto per mettere subito le 
cose in chiaro, Aljthan Breakr 
down, kolossal tewvisivoche 
vedrete In due puntale su 
Raidue, ma soprattutto pri¬ 
mo racconto idalla parte oel- 
l'Afghanistan» realizzato dal¬ 
l'Unione Sovietica sul suo 
•Vietnam». E' stato Afghan 
Breakdown a fare da inaugu¬ 
razione, l'altra sera, alla gara 
intemazionale di Umbriafic- 
bon, la supenmanUestazlone 
di scena fra Perugia, Temi e 
Gubbio voluta dal presidente 
della Rai Enrico Manca. 

Il film e soltanto II primo di 
quarantadue produzioni di 
tutto il mondo a concorrere 
per la «palma» televisiva che 
sarà assegnata dalla giuria 
(composta, per le opere «ex- 
traeuropee», da Ben Gazzara, 
Kabir Bedi, Christopher Wal- 
ken e per gli europei da An¬ 
drei) Michaikov, Giancarlo 
Giannini, Ennio De Concini, 
Philippe Leroy, Robert Po- 
well, tanto per fare i nomi più 
conosciuti). Ma ci sono an¬ 
che convemi. una piccola 
rassegna collaterale, e tavole 
rotonde che sembrano tra¬ 
smissioni televisive dove la 

K Itola che viene fatta circo- 
re fino allo sfinimento è 
specifico» L'appuntamento 
però, l'avrete capilo, non é 
esattamente di tipo sclentili- 
co, ma parte da ambizioni di¬ 
verse mettere a confronto le 
proposte di «fiction» appun¬ 
to, cioè film a soggetto, soap 
opera, sceneggiau o sit-com 
di tutto il mon% e se possibi¬ 
le di tutto il sistema solate 
(sono in corso contatti);^* 


gettare le basi per un «futuro 
mercato intemazionale del¬ 
l'audiovisivo», come dice 
Manca. 

L'altra faccia deit'appunia- 
mento è squisitamente politi¬ 
ca la rimessa a punto di nuo¬ 
vi equilibri di potere nel pa¬ 
norama televisivQ italiano e 
europeo. Un'operazione II 
cui calendario non si trova 
nel programma di Umbrafic- 
tion, ma propno, paradossal¬ 
mente, nelle sue «assenze». 
Per esempio, quella della 
«Piovra», il superdiscusso sce¬ 
neggiato il cui fantasma In¬ 
combe sull'intera manifesta¬ 
zione, perrtttro immersa in 
un trionfalismo al limite del¬ 
l'Insopportabile che nono¬ 
stante te (auto) dichiarazioni 
di rigorosità non sa nnuncia- 
re alla pompa, al supergalà, 
e neanche ai cortei presiden¬ 
ziali: Cossiga sabato sera, ac¬ 
compagnato da Spadolini 
ha fatto il suo ingresso a Pe¬ 
rugia applaudito dai ragazzi¬ 
ni che urlavano: «Ftancesco, 
sei Cossigao Pippo Baudo?». 

Il fantasma della «Piovra», 
ospite d'onore a Umbriafic- 
tion, si è concretizzato per 
due ore anche con Afghan 
Breakdown dove il compian¬ 
to commissario Cattati] im¬ 
persona Bandura, maggiore 
delt'Armata Rossa in crisi il 
film noi lo vedremo in otto¬ 
bre, dopo un passaggio nette 
sale cinematogranche, su 
Raidue (ha comprato i diritti 
d’antenna). Ma a Mosca lo 
vedranno a maggio, e sarà 
probabilmente una visione 
speciale. Non tanto perchè il 
film sia particolarmente bello 
(anzi), o per la grande po- 
ilarità che Michele Placido 
gode In Unione Sovietica, ma 
perchè è la prima volta che 
l'Urss affronta dir^ipente 
un'azione be|ll^daràui anni, 
'> è a'Iungo ilmórà'A l'Atneii» - 


ca ne ha parlato più volte 
(Kevin Reynolds raccontò in 
Bestia da guerra la stona di 
un guidatore di cairarmati 
costretto alle peggion atroci¬ 
tà, e Rombo 3 svolgeva le sue 
peripezie proprio In Afghani¬ 
stan). l'Urss solo ora comin¬ 
cia ad «ammettere» pensate 
che in un film sovietico intito¬ 
lato Una calda estate a Kabul, 
si parlava semplicemente di 
uno scontro fra ribelli e eser 
cito regolare afghano a cui i 
russi davano solo un atinfor- 
zo» 

Diretto da Vladimir Bortko, 
un regista soprattutto televisi¬ 
vo, coprodotto dalla benfilm 
e dalla Clemi cinematografi¬ 
ca (che ha prestato i mezzi 
tecrilci). A/ghan Breakdown 
racconta iri^e con toni a 
dir poco crudi te atrocità di 
un'invasione attraveiso i 
dubbi del maggiore Bandura- 
è it momento in cui TArmata 
Rossa ha ricevuto l’ordine di 
abbandonare l'Afghanistan, 
si tenta senza riuscirci di ri¬ 


solvere il ntiro' hi modo in¬ 
cruento Le riprese sono state 
realizzate tutte nel Tagikistan 
«in condizioni disastrose» co¬ 
me ricorda Placido, e subiro¬ 
no una lunga Intenuzione 
durante la quale attori e tec¬ 
nici dovettero «ntirarsi», per 
la nvolta in Afhanistan di cir¬ 
ca un anno fa «Mi sono senti¬ 
to come Rossellini che girava 
in totale precarietà, avevo 
paura» dice ancora l'attore 
Italiano Costruito su un ta- 

§ lio di due ore per il cinema. 
I tre per la televisione, con 
riprese e nUno da piccolo 
schermo e molte citazioni di 
film sul Vietnam, AMian 
Breakdown ha il pregio di es¬ 
sere una testimonianza della 
nuova disponibilità sovietica 
a autocnticarsi Ma - sarà 
colpa delle scene, non esat¬ 
tamente riuscite, alla Apoca- 
fypse NouSt Della sceneggia¬ 
tura? Della coproduzione’ 
Del taglio televisivo? - ha un 
grosso diletto non sembra 
sovietico. 






MklKlePlatitfo 
_ in«AI|)han 

BreataJoiiiii»». 
intàsso 
Bpiesulenl# 
k Cossiga 

l| ^ con Enrico 
> * 'ì' Manca alia 

inaugurazione 

il9^ «Unbriaficlloi»» 


Il «Commissario Cattani» 
non farà più telefilm 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ PERUGIA. Ancora uno poi 
basta. Michele Placido si ritira 
dalle scene dei serial per impe¬ 
gnare più tempo possibile nel 
film «che piacciono a me» e 
nella produzione. «Farò anco¬ 
ra Scoop, una serie per Raxlue. 
dopodiché non vedrete più la 
mia faccia in prodotti tetevisM 
di questi che ti impegnano per 
mesi e mesi». Propenso alla 
polemica, scagliato contro II ti¬ 
po di informazione costruita 
dai giornalisti italiani durante 
la guerra del Golfo. Placido è 
passato da Umbrialxàlon per 
presentare Atg/ian Breakdown. 
Ma era come se tosse II per ri¬ 
cordare «il caso Piovra», lo sce¬ 
neggialo che gran parte dei 
democristiani ^i non voglio¬ 
no più. E cosa ne pensa il 
•cemmissario Cattani» delle ut- 
bme vicende? 4tenso die a 


questo punto La piovra potreb¬ 
be anche cambiare politica- 
mente registro, magari trovare 
un’idea diversa. Mi sembra un 
vero peccato- una serie cosi 
bella che non riesce a trovare 
uno spunto diverso». 

E proprio grazie alla fama 
del commisswio che è riuscito 
a fare andare in porto A^ftan 
Breakdown. «Mi ha chiamalo 
questo regista sovietico Vladi¬ 
mir Bortko e mi ha esposto il 
suo progetto per un lavoro su- 
l'invasione soviebea dell’Af- 
ghanistan. Cerano però molli 
problemi finanziari, di mezzi 
tecnici Accettando di lare 
Bandura, mi sono portalo die¬ 
tro quel che mancava alla pro¬ 
duzione sovietica. Cosi, da pel¬ 
licola della Lenfilm, è diventa¬ 
to uqa coproduzione italoso- 
viedea». Ptacidoè molto ceno- 


sduto in Unkmè Siovietica. J 
soldati in Tagikistan lo hanno 
accolto al gido di «('ommissa- 
rio Cattani'» OuranU-te nprcse 
non 51 è limitalo al ruolo nel 
film ha anche girato un docu¬ 
mentario sul set, raccogitendo 
interviste ai militari e ad alti 
rappresentanti del Soviet; «e 
ho trovato un consenso parati- 
camente unanime di condan¬ 
na nei confronti dell azione a» 
vietica in Afghanistan». Aspet¬ 
tando di poter fare uscire il do¬ 
cumentario, Placido lotiHi al 
cinema, per Damiano Darruani 
sarà Un uomo dt aspetto, stona 
di un pentito della tnafia, se» 
ncgaiata per il cinema da En- 
nioOe Concini, nscnila. perla 
tv da Aurelio Grimaldi (autore 
diUery per sempre) Inoluela- 
vora alla produzlonp di un fili» 
che dm^rà Roberto Faenza 
sulla stona di un b-imbino m 
un campo di concentramenioi 
- OJfaGk 
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lata ILMONDODIDISNaV 


11«0O TQ1 MATTINA 


«Tj>a NAamiNmariTaTateiiim 


1 TAO OOCHIOALaraunTO 


114IB CHRTIMaOPA 


lixa l»IAeai«illAniMO.ConP Badaloni 
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Ta.10 BKHVarialà per ragazzi 




«S4M TOinASH 


«SM ITALIA ona e. DI Emanuela Falcetti 




laAo eNaTBMPom 


aooo TBLaOtOmiALB 


SOvM COCKTAIL. Film con Tom Crulte, 
BryanBrown Ragia di R Donaldson 


aa-aa uMaiuAncnoN. Attualità 


aavta tblioioìiiialb 


aaxo aMPOWIUM. Rubrica di aconomla 


■ j-Ai ».ii ■.-iwi's-f.v/.i»«-i-i 1 ^ 1 


a4.0O T01 NOrraChs tempo fa 


OwaO OOCIALPARLAMaNTO 


aaa hiizanott8bointoiuii 


CARTONI ANIMATI 


L'ALano AzzuRim. Par i mo mccim 


MNBILVII>RRR.FIIm 


RAOIOANCH’IO.ConO Bltlaeh 


OBtTINLTalenovala 


■ PATTI voano. Conduce a. Magilll 


TaacnaTRiDici 


BaAUTIPUUTalenovsla 


QUANDO ai AMA. Tslenovela 


OBITO TUA NOL ARualltà 


li animali 


TOa FLASH 


VIOMCOMIC. Variata 


ALP.TalalUm «Non sono col 


TQaaPORTaBNA 


ROCK CAPt. DI Andrea Olcaaa 


NUNTBL Tslafllm «La collana 


PICTION CHB PASSIONI 


TOa TBUnUORNALB 


TQaLOaPORT 


L>iaPaTrORB OBHRICK. Teisfllm 


MIXBR, IL PIACBRI DI BAPIRNS IN 

PIO. 01 Aldo Bruno, Giovanni MIaotI 


TCa - PPOASO-Fani a opinioni 


MITIO a «TOa • OROSCOPO 


MOaAIIT.Concerlo 


RaPORTULTelaflIm 


BBAU. Una partita 



ANDRRACaLBSTR. 


CARTONI ANIMA'n 


RARNABT JONBS. Telelllm 


LA SPADA R LA MAQU. Film 
con L Harris, regia di B Stuart 


COLPO ORoaaa stiow 


CATCH. Seleziona mondiali 


JONNNY ìlfRST IL MANCI¬ 
NO. Film con Dick Palmer 


15,00 BACI DA HOLLYWOOD; Film 
dlJett Marcolls 


17.00 TV DONNA. Attualità 


18.10 ORA LOCALB. Attualità 


20.00 TMCNKWS 


20,30 QUANDO C’B LA 8ALUTB. 

Attualità con Paola Perego 


/ vtTTT 


0,30 PREMONIZIONI 



nrrrrrrt T 


AVANZL Varietà con Angsta FInoc- 
etilaro. Francesca BaggianriTI 



13,00 auPBRHrr 


14,00 HOTUNB 


10,00 ONTHIAIR 


10.30 aUPIRHrrOLIDBS 


BIJOO BLUBNIOHT 


83,00 ONTHIAIN 


1.30 NOTTBROCK 


TEEfi 




13,30 IL DIAVOLO SI CONVIRTIL 

Film con Jean Arthur 


0.30 IL MOLTO ONONEVOLR MR. PIN- 
NVPACKaiL Film con Clltton Wsbb 





■•■Rvrraouiz 




13,30 OJ(.ILPRBZZOÉaiUSTOtOulz 


PII. Quiz 


l-i i: 

nn 


8.30 ITUOIOAPaRTa Attualità OAO aSBORn'AANDRBA.Talanovala 


avdO L’UOMO DA SII MILIONI 01 BOLLA» 10.10 PER BLIBA.Telenovela _ 

_NI. Talelllm con Lea Malora_ 11.EO TOPAZK». Telenovela 


10.00 LADONNANIONICATalenim 1,84^, RIBELLE.Telenovela 




1.00 ORANDI manovre; nim con 

Michele Morgan, Brigitte Bar* 
dot (replica dalle 1 alla 23) 




104)0 RIM BUM BAM.Varietà 


18.1S I ROBINSON. Talelllm 


18A0 ILOIOCODaiO.Oulz 


10J5 TRA MOOLIEEmHITO. Quiz 
a0.1S RADIO LONDRA. Cono Forare 
arli 

aOAO DAVID. Film con Barnadette Patera, 
John Giovar Regia di John Erman 




1.15 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 


1.30 MARCU3WEaVM4>. Telefilm 


ia.OO T.J.HOOKiaTalelllm 


13.00 HAPPY DA va. Telelllm 


13.30 CIAO CIAa Varietà 


14.30 URKA.GIocoadulzconP Bonolla 




SIMON A SIMON. Telelllm 


MAI DIRS al. Telefilm 


MAC OWaa Telelllm 


CHARLESTON. Film con Bud Spencer, 
James Coco Regia di M Fondalo 


L’ISTRUTTORIA. Attualità 


STUDKJAPSirrO 


I GIORNI OBL CIBLa Film 


KUHO PII. Telelllm 




ia.1E PICCOLA CENERENTOLA 


ia.1B LA VALLE DEI PINI 


ti j’.f-11.1 iJir-itnniiE 

Iglii ilLl 


CARI OENITORI. Quiz 




MARILENA. Telenovela 


LA DONNA DEL MISTENa Telenova- 

la con Jorca Martlnaz 


LE INCNIBSTB DI PADRE DOW- 
UNO. Telelllm con Tom Bosley 


CADILLAC. Con Andrea Da Adamicti 


PARADISO. Film di Diane Kealon 


aONANZA. Talelllm 


Sk 


174)0 NIDOOISBRPENTI.Telen 



ia.30 AMANDOTI.Teleroveia 




S0>,3B NON MI MUOVOL Film con 
Eduardo a Pappino Da Filippo 


ODEOn 





14.00 SANOONB CONTRO I PIRA¬ 
TI. Film con Kirk Morris 


1 

1 

10.40 UNA VITA LUNGA UN QKNIp 

NOe FHm con Mino Rsttano 

ao.90 QU AMICI Gl NICKHBARD. 

Film con Lue Merenda 


22.00 FIORI DI ZUCCA. Cabaret 


22.30 IL MOSTRO. Film con Johnny 
DoreHia ragia di L. Zampa 


Clllllilllll 


ia.30. CORTIUDIROMA 


13.30 TSLBOIORNAUi 


18.30 a PROIBITO BALLARB 


1S.30 TSLBOIORNALS 


a0.30 SPORT R80K>NALR 


aSvàS SPORraNQUSSTBLUI 


RADIO 



RAOIOOIORNALI.GRI 6; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 19; 21 04; 23, GR2 8.30; 7.30; 
8.30; 830; 10; 11.30; 12.30,1330; 1830; 
18.30; 17.30; 1830; 10.30; 2230. GR3 
8.45; 730,9.45; 1345; 14.45; 18.45; 21.05; 
23 53. 

RAOIOUNO. Onda verde 603. 656. 
7 56. 9 56, 11 57, 12 56. 14 57, 16 57, 
18 56. 20 57, 22 57, 9 Radio anch'io, 
11 30 Piu aani, piu belli, 19 II paginone, 
19.25 Audiobox 20.30 Piccolo Concerto, 
21.05 Sofferenze d amore 
RADIODUE. Onda verde 6 27.7 26.8 26. 
9 27, 1127, 13 28, 15 27. 1827, 17 27. 
18 27,19 26.22 27 6IIbuonglornodl Ra- 
dlodue, 10.30 Radiodua 3131,1245 Im¬ 
para I arte, 15 II oiornale di bordo, 20 Le 
ore della sera. 21,30 Le ore della notte 
RADIOTRE. Onda verde 7 18, 943. 
11 43 6 Preludio, 630-1045 Concerto 
del mattino, 12 II Club dell Opera, 14.05 
Diapason. 16 Orione 19.15 Terza pagi¬ 
na. 20 30 Concerti «Euroradlo» 


SCEGLI IL TUO FILM 


tSvOa UNA VITA LUNGA UN GIORNO 

Regia di Sam Uvingalona, con Mino Renano, EwaAp- 
Hn, Philipp* Lafoy. Italia (1973). 97 mInuU. 

Coma potremmo non segnalarvi, per la serie «Crimini 
dal dopoguerra» (vedere apposita rubrica su «Cuo¬ 
ra»), questo film con Mino ReitanoT Un marinalo al In¬ 
namora di una ragazza gravemente maiala e per sal¬ 
varla accetta l'assurda sfida di un riccone stravagan¬ 
te Mahl Chi ala il reglata Sam Livingstone non lo sap¬ 
piamo, a speriamo dì non acoprirlo mal 
ODEON 


30,30 CHARLESTON ' 

Regia di Marcello Fondale, con Bud Sponesr, Harhart 
Lom. Ralla (1077). 105 minuti. 

Charleston è II nome di battaolia di mister Anderson, 
truffatore di professione A furia di beffe e di «stanga¬ 
te» finisce a cazzotti, eom'è inevitabile quando c'9 di 
mezzo Bud Spencer , 

ITAUA1 


a030 COCKTAIL 

Regia di Roger DonaMaon, con Tom Crulse, Bnm 
Brown. Una (199S). 105 minuti. 

Incunabolo di Tom Crulse, un film del divo prima di di¬ 
ventare lamoalaslmo con «Nato II 4 di luglio» Sogget¬ 
to un po' Insulso un giovane barista diventa un virtuo- 
to dallo «shaker» (ma com'* possibile per uno sce- 
negglalore, avara Idee del genere?) a conquista a 
suon di cocktail II cuore dal clienti (soprattutto •della» 
clienti) Incredibile 
RAtUNO 


23.30 IL MOSTRO 

Ragia di Luigi Zampa, con Johnny Dorelll, Sydna R<h 
ma, Renzo Palmer. Ralla (1977). 95 minuti. 

Un «serial killer», un assassino in serie, ha l'abltudlna 
di avvisare dei propri misfatti un giornalisla Alla lino 
sarà proprio II cronista a finire In galera, dove farà 
una aeoparta agghiacciante che non vi anticipiamo 
Parabola «pedagogica» di Zampa Riuscita solo a me¬ 
tà, torse mano. 

ODEON 


04)B PARADISO 

Ragia di Diana Kaalan. Documentarlo Usa (1957). 90 
minutt. 

Non fatevi Ingannare dalla parola .documentarlo». 
Questo film è tutto fuorché un oggettivo reportage su 
qualche fetta di realtà Diane Kealon, la famosa attri¬ 
ce di «Reda» e di tanti gioielli di Woody Alien al ci¬ 
menta come regista in un curioso film di montaggio 
che indaga II senso di morte eh» pervade la società 
Usa In sostanza, fi film é una bizzarra serie di consi¬ 
derazioni sull'Aldilà, ora angosciate ora soltanto spi- 
rllose Carino e Insolito, senza gridare al capolavoro 
RETEQUATTRO 


03S I GIORNI DEL CIELO 

Regia di Terranea Malick, con Richard Gaia, Sam 
Shepard, Brooka Adams. Usa (1975). 95 minuti. 
Vorremmo tentare di costringervi a lare le oro picco¬ 
le Questo film va visto per molti motivi lnian*o rileg¬ 
getevi il cash Gare e Shepard, oggi divi consacrati (il 
secondo anche e soprattutto come scrittore) all'epo¬ 
ca erano illustri sconosciuti Poi fi regista Terry Ma¬ 
lick é un prolessora di tlloso'la (dawerol) che In vita 
sua ha latto due film splendidi questo e «La rabbia 
giovane» Poi Hollywood l ha distrutto «I giorni del 
cielo» tu un fiasco colossale ma 6 bellissimo raccon¬ 
ta la storia di due fidanzati che, nell'America rurale 
della Depressione, al tingono fratelli por trovare lavo¬ 
ro presso un ricco proprietario terriero Me II riccon* 
al Innamora della ragazzae nascono complicazioni 
ITALIA 1 
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Lunedi 
8 aprile 1991 
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Spettacoli 


Oggi a Umbriafìction verrà data la sentenza sulla «Piovra» 

Manca e Pasquarelli lasciano la responsabilità a Fuscagni 
^ Montezemolo, nuovo leader della Rcs home video 
- attacca la legge Mammì e pensa al mercato Usa 

Rizzoli contro Rai-Fininvest 


LucaConttro 
dIManttnnNio 
Sonaitiloio ’ 
JiM Andrews 
eMmilo 
Mastnianiii 
munasnra 
di «Cincin» 
Adestia 
Gianni \ 
PasquaieW 
direnar» 
generai» ■ 
deiaR^ ■ 



Un bel matrimonio 
di convenienza 
col terzo incomodo 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i FBtUOIA 1>a I tanti ospiti 
di •Umbrialiclion», squisita- 
mente aecoM. ci sono anche 
alcuni americani, di quelli che 
dewveto si intendono di sAoui 
dusifWSA di come far danaro 
con l'industria deH'audioviai- 
vo. Uno di loro confida «Bella 
riunione, ma dove sta li fatto, 
la notizia? Negli Usa, dopo 
quaUie mlmito di questi di- 
scorsi, la gente avrebbe ab¬ 
bandonato la sala» CU, ma se 
cosi non loae, non saremmo 
qui. per l'ennesima volta, a te- 
gWiam le cifre dell abisso che 
separa l'Italia e l'Europa dogli 
Usa. EcosI U convegno che ha 
aperto «Umbriaflciion» fEuro- 
pa • Usa, due volti della fic- 
11511)1» viaggialo, tra sabato e 
doanenica, 


Solchi e Furio Colombo, su bi¬ 
nari paralleli da una parte 
gmndi « vaghi progetti, utopie 
e ambizioni, dall'altra, i fatti 
concieli di casa nostra. Il ma¬ 
trimonio fbrzoso Rai-Fininvest, 
lo scontro brutale di potere Dc- 
Fsi, che vede attualmente gli 
uomini di piazza del Gesù rin¬ 
culare un po' stralunati di fron¬ 
te allo spregiudicalo dinami¬ 
smo delralleato-anlagonlsla, 
l'attacco frontale della Rizzoli 
' (e della^Fiat) alla legge Mam- 
m|e al duopolio Rai-Fininvest 

bnwnzltutto le cifre Dice II 
minbiio Tognoli nei 1990 il 
busintss della comunicazione 
hatnosso (3S0 miliardi di dol¬ 
lari) oltre 000 miliardi di li¬ 
te, poco meno della meta del 
prodotto lordo interno italla- 
ito; saranno 460 miliardi di 
donart nel 1994 Aggiunge 
Manca, le tv europee consu¬ 
mano orni anno più di 80 mila 
ora di fiction, ne producono 
meno di 5 mila, sicché nel 
isrà II deficit &iropa-Usa nel¬ 
l'audiovisivo e stalo di un mi¬ 
liardo e 800 milioni di dollari 
La parola d'ordine lanciala da 
Manca è allearsi con gli Usa, 
coUaboraie.coprodurre II pie- 
sidenle deila Rai ammonisce 
contro le tentazioni protezionl- 
stiche (la polemica indiretta è 
sempre molta ai socialisti fran¬ 
cesi) e gli approdi integralisti e 
paupenstici che egli intravede 
nei richiami del pontefice al¬ 
l'Europa, affinché il vecchio 
continente recuperi i vaton cri¬ 
stiani Restringendo II discorso 
airnalla. Manca Individua nel¬ 
la costituzione di un ministero, 
ne) quale accorpare tutte le 
competenze nel settore dell'in¬ 
dustria culturale, non solo un 
demento delta nforma istitu¬ 
zionale. rr» anche il punto di 
partenza per una strategia di 
governo in questo settore sino 
a ora del tutto assente Elame- 
desiir» proposta lanciata da 
Walter Veltroni, per conto del 
Fds. 

Ma siamo ben lontani dalla 
definizione di una terapia di 
rapida e risolutiva ellicacia 
Non sembra avere ncette il vi¬ 
ce-presidente della Cce, Pan- 
dolfi, che elenca potenzialità e 
debolezze dell Europa L'esor¬ 
tazione di danni Pasquarelli - 
direttore generale della Rai - 
che suggerisce (riprendendo 
una ipotesi di Tognoli) di 
guardare a Est più che Ovest, 
per sfrutuue I bassi costi delle 
strutture e della manodopera 
dei paesi ex comunisti, sembra 
più che altro un modo della 
squadra De per smarcarsi ri¬ 
spetto a Manca e deprezzarne 
l'iniziativa L'intcrvcnlo di 
CIAnni Letta - che descrive 
una Rninvest contro tendenza, 
addirittura impegnata nella 


conquista dell'Anerica - pare 
un escamouge per aggirare il 

f irobicma Che, alla line, viene 
uori ed esplode che senso ha 
parlare di ptcsertiza alinra sui 
mercati mondiali se quello ita¬ 
liano precipita ncU'asflssla dal 
cartello Rai-Finlrvest^ Quale 
destino possono trovare anche 
I sensati suggerimenti di un im- 
prendltotecopne Mario Schim- 
bemi («Non fermiamoci alla 
contesa sulla fieli sn, ricordia¬ 
moci che dobbiamo mburaref 
con un mercato multinaziona¬ 
le che integra sempre più pro- 
dotU, strumenti, acquirenti»)? 

Il cartello 0 lietamente nega¬ 
lo da Rai e FinimwsL ma io si 
scorge apparire dao^l parte, 
come la «mamsellata» di Btob- 
In apertura di convegno Vone- 
ty e Milano rinoma annuncia¬ 
no che Raidue e Fininvesi si 
accingono a coprxfurre Dia- 
bohk «Dire che sono contrario 
è tino poco - insorge Walter 
Veluoni, responsabile Pds per 
l'informazione -, il settore é 
giù controllalo da questi due 
oligopoli, se sì metlono anche 
d'accordo ù finita, sarebbe in¬ 
tollerabile Che si facciano al¬ 
meno un po' di concorrerua 
tra di loro, visto che tutti gli altn 
sono stati tagliati fuori» Ne sa 
qualcosa Eìnanuele Milarxi, 
che - lasciata la vk-edirezione 
generale di viale Mazzini - ha 
assunto la direzione di Tele- 
monlecarlo. stretta ora nella 
morsa Rai-RninvesL «Tra i due 
litiganti - annota amaramente 
Milano - il terzo gode poco» 
Di tutt'altro avviso Manca e 
Cianni Letta. Non si deve poli¬ 
tica di cartello - dice Manca - 
ma in quella coproduziond 
•non ci vedrei nulla di male» 
•No - nega II vicepresidente 
della Rninvest comunicazione 
- cosi non si blocca il mercato, 
auspico quesUa tipo di coilabo- 
razione con la Rai» Medesimo 
discorso perTetepiù la società 
presieduta da Vittorio CecchI 
Cori, che gestisce i tre canali 
destinali alla tv a psgamento 
Cacchi Cori nega ancora che 
Berlusconi ne sia il «socio di ri¬ 
ferimento», evoca l'imminente 
ingresso di un gros.io gruppo 
tedesco Ma se In Tclepiù en¬ 
trasse anche la Rai? •Personal¬ 
mente - dice Manca - ritengo 
che se ne possa parlare» «Va 
bene - gli la eco Lett-i - purché 
la quota Rai non sla superiore 
a quella (lOfl) della nostra* 
Viene fuon il profumo di 
cartello anche da una sorta di 
filosofia edilonale che emerge 
da fatti e interventi di questo 
convegno, una filosofia che 
mira a promuovere un prodot¬ 
to IV acritico leggero, unifor¬ 
me buono per tutte le pance 
americana, europea, quella af¬ 
famata - anche televisivamen¬ 
te - dell Est Tant è che I on 
Inlini trova modo di scagliare 
anche da Perugia una Ircccia 
contro H portaborse ài Luchet- 
U esortando a non 'xcuparsi 
delle piccole beghe di casa no- 
sL'c «Intlni scorda, come tanti 
- polemizza Veltroni - che gli 
Usa vincono perché hanno un 
sistema tv pluralista e un indu- 
stna produttiva separata e au¬ 
tonoma dalle proprietà delle 
tv. tutelata da leggi precise, 
scorda che il proootlo ameri¬ 
cano vince anche perché con¬ 
tiene spesso forti eh menti di 
autocrìticitù Ve la ricordate la 
scena del garage in Tutti gli uo 
mini del presidente <li Sidney 
Pollack’ Ma é già qualcosa che 
Intini non abbia accusato To¬ 
gliatti di avere ucciso Laura 
Palmer • UAZ 


1 cronisti io incalzano sulle sorti della Piovra, ma Lu¬ 
ca di Montezemolo, leader della Rizzoli che opera 
neU'audiovisivo, riserva parole dunssime alla legge 
Mammt e a un sistema nel quale «due soggetti han¬ 
no potere di vita e di morte». Ma la sesta sene de La 
PtovrcP Perora è dispersa negli abissi di viale Mazzi¬ 
ni. E oggi Fuscagni, direttore di Ramno, annuncerà 
la sentenza 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ANTONIO ZOLLO 


■i PERUGIA. Giampaolo Cre- 
' SCI é, attualmente, uno e trino 
I amministratore delegato della 
Sacis, sovrintendente del Tea¬ 
tro doli Opera di Roma e segre¬ 
tario generale di aUmbriafic- 
tion> E un uomo cordiale anzi 
un giovlalono Ma se - come 
abbiamo fatto noi - gli pro¬ 
nunciate la parola •piovra» l'u¬ 
more gli si guasta SI vede che 
vorrebbe scappare via c perù 
non SI sottrae 'Lei mi parla di 
una bella grana » Sospira, si 
guarda intorno, ammicca a 
dieci persone contempora¬ 
neamente e aggiunge 'Pensi 
un po' all'Imbarazzo di chi ha 
compralo le serie precedenti 
ma tutto si accomoda» SI, lutto 
si accomoderà, nel senso che 
viale Mazzini ha un obiettivo 
preciso scindere il nome della 
Rai dallo sceneggialo di Rulli c 
Petraglia L'ipotesi dell acco¬ 
modamento emerge anche 
dalle dichiarazioni di Sergio 
Silva, che dinge la società 1^- 
zoli Impegnata nella produzio¬ 
ne di fiction, dalle parole di Lu¬ 
ca di Montezemolo, ammini¬ 
stratore delegato della Rcs Vi¬ 
deo. la soclelA con la quale il 
gruppo Rizzoli intende entrare 
alla grande nel settore della 
produzione e distribuzione di 
audiovisivo Nell ambito di un 


progetto cosi ambizioso e dei 
grandi numeri della Rizzoli La 
pioura è certamente un capito¬ 
letto. che la Rai rende ora sgra¬ 
devole ma che non per questo 
può mandare all'ana il resto 
dei progetti comuni tra Rizzoli 
e tv pubblica • 

Ma, Pioura a parte la strada 
non è cosi liscia neanche per il 
gruppo Rizzoli Al punto che 
Montezemolo scuole il salotto 
un po' troppo compito del 
convegno sulla fiction con il 
quale ha aperto i battenti la 
rassegna umbra o lancia quat¬ 
tro «bioinbe intelligenti» contro 
la legge MammI, contro il duo- 
pollo leleirislvo Rai-Rninvcst 
(anche sé cerea a lutti i costi di 
evitare 11 termine reartello»), 
contro le politiche del gruppo 
Rninvest perché - pare di ca¬ 
pire - li SI spaccia per attività 
Industnaii e produttive sui mer¬ 
cati Usa, quelle che sono attivi¬ 
tà commerelalf, contro le stra- 
parole di chi ci vede già doma¬ 
ni dare U fatto loro agli Usa 
Seguiamo II ragionamento 
di Montezemolo la legge 
MammI impedisce a noi di 
possedere tv, noi vogliamo per 
questo produrre e distribuire, 
ma la le^ MammI non tutela 
affatto II prodotto televisivo 





Ohibò, Montezemolo. la Rizzo¬ 
li (dìciamerio la Fiat) che re¬ 
clamano del protezionismo te¬ 
levisivo'' aNo - spiega l'ammi- 
nistralore delegato delia Rcs - 
io dico tutela, nel senso die se 
SI vuol comMtere, se non si 
vuote dipendere da prodotti e 
sottoprodotti Usa, bisogna 
creare un'Industria nazionale 
ed europea Che non c é. che 
in Italia si può costruire soltan¬ 
to se si apre II mercato a capi¬ 
tali diversi da quelli impegnati 
nella proprietà diretta delle 


IV l'industria italiana dell'au¬ 
diovisivo é debolissima, non 
attira II grande capitale finan¬ 
ziarlo fimhé c'è un mercato 
anomalo verticalizzalo, chiu¬ 
so ad alm grandi produttoiL 
nel quale due soggetti hanno 
potere di vtia e di morte una 
situazione anomala per II solo 
fallo che vi possa aleggiare 11- 
potesi di un cartello • 

L ipotesi di Montezemolo e 
della Rizzoli, dunque, òche sia 
corretto un duopolio (Ral-R- 
ninvest) elle non riguarda sol¬ 


tanto piopnelà delle tv e mes¬ 
sa in onda, ma aiKhe la pro¬ 
duzione e la disinbuzione 
Sembra di veder evocare una 
caratlenstica londamen»le 
del sistema nr americano, an¬ 
che qui a Perugia citato spesso 
a sproposito nella lascia ora¬ 
ria di prima serata i network 
sono obbligati a trasmettere 
programmi acquistali presso 
società di produzione del tutto 
autonome Ciò detto la Rizzoli 
- conferma Montezemolo - é 
determinata a conquistare una 


All'Ahoy Stadium di Rotterdam, M,C. Hammer ha 
aperto con successo la sua prima tournée europea. 
Il 14 aprile farà tappa al Palatrussardi di Milano. 
Trenta persone in scena, fra ballerini e musicisti, 
fuochi d'artificio, break dance, rap, sesso e coscien¬ 
za sociale* è un grande musical nero quello presen¬ 
tato dal più popolare rapper del mondo, che ha fi¬ 
nora venduto ben 13 milioni di dischi. 


ALBA SOLANO 


■■ ROTTERDAM Bisogna ve¬ 
derlo dal vivo per capire come 
ha fatto a vendere 13 milioni <ti , 
copie del suo album Pletàe 
Hammer don thurt 'em, questo 
28enne nero americano che in 
privato sembra un giovane ma¬ 
nager bancario, occhialini da 
prolessore. (accia seria ma 
sulla scena si trasforma in un 
incrocio tra un rapper, un bal¬ 
lerino di Broadway e un predi¬ 
catore battista 

Per M C Hammer, I rapper 
che dal VIVO si limitano a de 
clamare le loto rime mentre un 
(li fornisce loro le basi ritmi¬ 
che sono «prelsiona» Sono 
•uno stereotipo che ormai an¬ 
noia lutti» Lui ha puntato all'e¬ 


stremo opposto e ha vinto, al¬ 
meno in termini di successo 
eotnmerciale Lo show che ha 
messo in piedi portandolo m- 
cossantcmenle in tournée, è 
un grande musical nero piro¬ 
tecnico e eccessivo, movimen¬ 
tato, erotico e sbruffone, con 
trenta ballerini e musicisti in 
scena, un gusto sartoriale de¬ 
gno degli show di Las Vegas, 
una discreta dose di buoni 
sentimenti in esposizione, di 
muscoli lesi, di scenette rullìa- 
ne Suoni duri, mollo più che 
su vinile, che riciclsno a piene 
mani la «black music», da Mar¬ 
vin Gaye (.Help thè children la 
Il verso a Meny meny me) a 
Prince, da Kick James (il suo 


Super freak la da base a Uoan't 
touch this) agli Earih Wind & 
Rre. dal "gospel-rap» di Ihvy al 
soui diHooeyouseenher Elui, 
il grande orchesiratore, il ■Mar¬ 
tello» del rap, che salta e si dl- 
menacome un elastico impaz¬ 
zilo, può darsi che come rap¬ 
per sia troppo morbido, ma 
come ballerino è un fuoriclas¬ 
se, non si nesce a staccargli gli 
occhi di dosso Michael Jack¬ 
son ha trovato un rivale degno 
diluì 

Ma Stanley Kiik Bunell 
(questo 11 suo vero nome) è 
piuttosto U James Brovvn della. 
géMeràziorìe hip hop lavora 
sodo credi in Dio, ama la tua 
comunità, è il motto di entram¬ 
bi Anche Hammer viene dal 
basso, dal ghetto di Oakland, 
California, famiglia poverissi¬ 
ma, otto figli distribuiti in due 
stanze, un futuro non roseo 
Come per molli, il rap poteva 
essere l'occasione di lasciare il 
ghetto All'Inizio vendeva da sé 
li suo album faticosamente au- 
toprodollo, portandosi le co¬ 
pie nel ponabagH della mac¬ 
china Oggi ha tre dischi di pia- 
uno, una sfilza dì premi, e un 
contralto da dieci milioni di 
dollari con la Capitol. È il •So¬ 


gno ameriéìlnO» che si realizza 
per l'ennesima volta. 

Hammer é I ingresso del rap 
nella spenacolarilà «main- 
stream», nel gusti del pubblico 
di massa. AlrAtioy Slodlum di 
Rotterdam, «pavesalo» a lesta 
dalle boiidiew della Reps! 
(sponsor del tour) e straplm 
per l'occasione, cl sono tante 
(acce di colore, e tantt giova¬ 
nissimi, anche ragazzini (chis¬ 
sà invece che pubblico ci sarà 
a Milano. ). Ma non è che 
Hammer faccia del rap forma¬ 
to famiglia Come per il rock ai 
SUOI esordi, questo è ancora 
un lingualiglò die traccia'Un 
preciso confine generazionale. 
Anche quando si volgarizza e 
si massifica nelle mani di un 
puro enierfdfner come Ham- 
mer, che riesce a trasportarlo 
In un contesto quasi pop, per¬ 
ché elimina le estremizzazioni 
del rap il radicalismo dei 
gruppi newyoritesi (Public 
Enerny e dimomi), l'afrocen- 
trismo e il separatismo dei 
Black Muslims, le rime sbocca¬ 
te e maschiliste dei 2 Live 
Crew, sono molto lontane I 
rapper più radicali lo hanno 
attaccato per questo, ma basti 
sapere che in sua difesa sono 



posizione di nlievo nella pro¬ 
duzione e nella distnbuzione, 
in pnmo luogo nel meroato 
dell home video che come ha 
detto Mano Schimbemi é cre¬ 
sciuto tra il 1988 e il 1989 del 
2500% Intende tarlo aumen¬ 
tando le loro produzioni, ac¬ 
quisendo li controllo o fotti 
partecipazioni di società euro¬ 
pee acquisendo fotti quote 
minorilane di socielà america¬ 
ne In quest ultima Ipotesi rica¬ 
de I eventuale Intesa con la Ca- 
rolco. tutta da perfezionare 
•Ma negli Usa sbarcheremo - 
assicura Montezemolo - con 
la Carolco o con qualcun al¬ 
tro* 

In questo quadro il menteni- 
menlodi buoni rapporti con la 
Rai ha un line non soltanto 
produtuvo ma politico-strategi¬ 
co Di conseguenza. La Pioura 
non ha allemalive o si riesce a 
produrla senza coinvolgere la 
Rai oppure la si metterà in sof¬ 


fitta SI troverà qualche esca 
motage «Ma e un insensatcz 
za - dice Lcon,'ido Bieccia, di¬ 
rettore generale della Sacis, la 
società che commercializza i 
prodotti Rai - ritirare un pro¬ 
dotto che li mercato richiede» 
Maggiori lumi si attendono og¬ 
gi dal direttore di Ramno Car¬ 
io Fuscagni Sul quale scarica¬ 
no decisione e responsabilità 
sia Manca che Paiquarclli 
Manca precisa ‘Per me si po¬ 
teva conunuare, ma vedano un 
po' loro se non sarà piovra 
sarà elefante» Ma la De ha de¬ 
ciso di farla finita con un pro¬ 
dotto di fiction che richiama 
troppo la realtà di certe collu¬ 
sioni con la mal» «La ventà - 
senlenz» C»nni Letta - é che 
non dovevano farla, non dove¬ 
vano mai cominciarla» Per chi 
lo desidera, a •Umbriaflciion» 
La Pioura é comunque dispo¬ 
nibile- sotto forma di libro e vi¬ 
deocassetta 


Grande successo a Rotterdam per la prima tappa della tournée europea dell’artista 

Il ritmo mari]ellanta.diM.C. Hammer 
Ecco il rapper che ha conquistato l’America 


scesi persino Chuck D dei Pu- 
biicEnemyelce-T 
A Rotterdam le cose non 
erano pottite proprio tiene Al 
suo arrivo nel» cittadir» olan¬ 
dese. Hammer è rimasto coin¬ 
volto in uiM brutta mossa pub- 
blicilaria orchestrala ai suoi 
danni da un gruppo di rapper 
tedeschi, f quali si erano recati 
al suo alberi, lo avevano pro¬ 
vocalo verbalmente, ma non 
avendo ottenuto reazioni, se 
n'erano andati Per poi ripre- 
senlarsl il oiomo dopo assieme 
ad una radio privala locale che 
evidentemente cercava lo 
Koop. La cosa a quei punto è 
finite In mano alla polizia 
Bloccalo da questo incidente, 
Hammer si é presentato all'in- 
conlro con la stampa europea 
con un buon paio d’ore di ri¬ 
tardo; innervositi, I giornalisti 
gli hanno riservato un'acco¬ 
glienza piuttosto fredda Lui é 
stalo lelegralico nelle nsposle 
preferisce la camera musicale 
a quella cincmatograllca, Ja¬ 
mes Brown é la sua più grande 
influenza, il nome d'atte lo ha 
ereditalo da un giocatore di 
iMseball, Hammenn Hank, 
augura buona fortuna al suo 
ex amico-nvale Vantila Ice 



llrapperM C. Hammer 


Poi, sulla scena costruita co¬ 
me il fumetto di un vicolo di 
città (con quattro martelli co¬ 
lorati che vanno su e giù) tra i 
fuochi d'artificio c il nmbombo 
dei bassi, la «break dance» e le 
mimiche sessuali dei suoi di- 
ciotto ballerini, af'iancato da 


un di c da cinque musicisti, il 
coro maschile dei Rcal Seduc- 
tlon, e quello femminile delle 
agguerrite Soft Touch Ham¬ 
mer SI scalena e assapora II 
suo trionfo È un ragazzo nero 
«che ce I ha fatta», fuori dal 
ghetto, per sempre 


A Bologna tre giorni di film, mostre e dibattiti sugli eroi dei fumetti americani in trasferta sul grande schermo 

Batman, Superman & Co. Dal cartone alla celluloide 


Si è conclusa ien a Bologna la rassegna di cinema e 
di fumetti Eroi in celluloide. Tre giorni e una piccola 
appendice (l’incontro con l'illustratore inglese John 
Bolton) tutti dedicati ai supereroi- da Superman a 
B.itman, dall'Uomo Ragno agli X-Men Film, tele¬ 
film, video e una mostra di albi a fumetti d'annata 
per dimostrare che anche i supereroi hanno i loro li¬ 
miti EI loro difetti 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLAVICINI 


■I BOLOGNA Macché Metro 
po'ls macché Cotham City' 
Questa volta Superman Bat¬ 
man e l'Uomo Ragno volteg¬ 
giavano nel ciclo di Bologna 
saltando da una cima all altra 
delle Due Tom La trasferta, 
del resto, sembra giuslilicala 
visto che la città un tempo de¬ 
finita la •dotta» o luti al più la 
«grassa», si é vista di recente 
promossa a •capitale del vi¬ 
zio» Edunque eccoli qui que¬ 


sti supereroi convocali dalla 
cosa cdiiricc Star Comics c dal¬ 
la Cmelcca del Comune, a ri¬ 
mettere un po d ordine nella 
<orrolla» Bologna 
•Eroi in celluloide» era il tito¬ 
lo di una tregiomi dedicala ai 
personaggi dei comics amen- 
cani e alle rispettive trasposi¬ 
zioni cinemalografiche La mi¬ 
ni-rassegna alnancalB da una 
mostra di fumetti e albi origi¬ 
nali da dibattiti tra esperti ed 


cdiion italiani dei supereroi e 
da un incontro con John Bol- 
lon, straordinario illustratore di 
fanlasy e horror è stala curate 
da Daniele Btolll e Michele Ca- 
nosa con la collaborazione di 
Marco M Lupoi Un primo ap¬ 
puntamento per venficare la 
popolarità di un genere che 
sembra rinato a nuova vli»do- 
po la nvoluzione degli anni Ot¬ 
tanta quando autori e dise¬ 
gnatori come Miller. Moore 
GIbbons Bolland, Sinkiewicz, 
Chaikyn c altn hanno ndclini- 
lo caratteri e Identità dei supe¬ 
reroi, e dopo la sfolgorante 
versione cincmatt«ralica del 
Batman di Tim Burton del 
1989 

La rassegna bolognese svol¬ 
tasi nella bella sala del cinema 
Lumière e nel vicino Circolo 
Pavese, ha messo insieme ri¬ 
pescaggi dannata come Ca- 
ptain MarveI di William Witney 
del 1941 o Superman di Spen¬ 


cer Bcnnel del 1948, con opere 
più recenti come Spider/kfon di 
E. W Scwackhamer del 1977 o 

10 slesso Batman di Burton del 
1989 Ma ha anche riproposto, 
nella prima giornate, gli eroi al 
negativo «made in IlaTy» come 
Knmmal di Umberto Lenzi 
(1966), Il marchio di Knmmal 
di Fernando Cerchio (1967) e 
Diabolik di Mario Bava, ancora 
del 1967, e poi cartoni animati 
(bellissimi ciucili dei fratelli 
misher degli anni Quaranta) 
e inediti «pilola» di serial tv co¬ 
me il Flash sceneggialo da Ho¬ 
ward Chaikyn 

Ne è venuto fuori un pano¬ 
rama Interessante, ma anche 
la dlliicollà di trasporre in film 

11 fantastico mondo dei supere¬ 
roi. almeno fino al recente Bat¬ 
man e all'uso spinto di effetti 
speciali da molli milioni di dol¬ 
lari Cosi gli esordi cinemato¬ 
grafici e televisivi della fine de¬ 
gli anni Quaranta, mostrano. 


oltre ad una buona dose di in¬ 
genuità di aver dovuto lare i 
conti con la scarsità finanziana 
delle produzioni di allora In 
questo senso, il scnal su Super¬ 
man di Spencer Bennet, di cui 
si é visto a Bologna Slamp Day 
riassume bene quel difetti I 
cattivi hanno facce improbabi¬ 
li, mentre il nostro, lasciati gli 
abili del timido Clark KenI ri¬ 
vela un tisico lult'altro che da 
supcreroe e se la mitica tuta 
con la «S» sul petto la gnnze da 
tutte le parti (é sempre stata 
l’assillo dei costumisti persino 
nei Superman più recenti), i 
salti attraverso le finestre o per 
superare gli ostacoli sono scar¬ 
samente dllelici e tanno ricor¬ 
so ad una non troppo nascosta 
pedana elastica 
fifa é soprattutto nei film dei 
Sessanta e dei Settanta che il 
distacco con la pagina dise¬ 
gnata aumenta E in quel due 
decenni che in campo tumel- 


listlco, nasce e eresse r«univer- 
so-Marvcl» conirapiiosto air«u- 
niverso De Comics» (MarveI e 
De sono le due myjors edito¬ 
riali dei fumetti americani) I 
protagonisti della MarveI a co- 
minciare dal Fanliislici Quat 
Irò, Uomo Ragno Silver Surfer 
fino agli X-Mcn cambiano ra¬ 
dicalmente la scena Non più 
supereroi tulli di un pezzo ma 
figure e tipi più problematici, 
non più sconto solo fisici c di 
pura forza, ma anche conllilU 
psicologici Eroi incerti dun¬ 
que c supereroi dubbiosi che 
però nei corrispondenti pro¬ 
dotti cinemalografK .1 e televisi¬ 
vi scivolano spesso nel ndico- 
lo 

La «nvoluzione» degli Ottan¬ 
ta come SI é accennalo ha 
mutalo aiKora piu radicai 
mente la scena e i dubbi e le 
crisi d identità sono aumenlati 
a tal punto da scompaginare 


tutte le carte Cosi le ongini e le 
stone personali dei sufiereroi 
sono state ndelinile come è 
venula meno in qualche caso 
la loro immortalità il contino 
tra bene e male si é fatto incer¬ 
to e i paladini della giustizia si 
sono spesso trasformati in giu- 
sUzierì solitan tanto aman 
quanto violenti 11 Batman a fu¬ 
metti di Alan Moore ha trovato 
nel film di Burton parziale sod¬ 
disfazione restituendoci un at¬ 
mosfera livida appena tempe¬ 
rata dalla grottesca cloiunene 
del JokcrJack Nicholscn La 
strada per una completa ed 
onginale spettacolarizzazione 
dell universo dei superi roi è 
stata aperta propno con que¬ 
sto film tocca ora alle nuove 
annunciate produztoni dal se¬ 
guito di Batman alla versione 
di Teny Cillian di quel capola¬ 
voro diella namativa a fumetti 
che è Watchmen di Moon--Gib- 
bons renderla praticabile 


rUnltà 

Lunedi 
8 aprile 1991 
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Non solo prestazioni per la nuova versione della media torinese 



■1 TORINO. In questi giorni, 
con un'inevitabile inlemizione 
nel periodo pasquale, sulle 
airade tra Torino e l'Astigiano 
hanno continuato a shecciare 
delie Tipo un po' particolari. 
Sono riconoscibili perchè un 
trasparente rosso sul portatar- 
ga posteriore teca la scritta «se- 
dicivalvote» e perchè chi ie gui¬ 
da, specie se è di lingua tede¬ 
sca ed ha quindi altre abitudi- 
itl, in certi tratti autostradali 
tKin sembra dimostrare un 
pan rispetto per i limiti di velo- 
ciu. 

. Le macchine, ullicialmente, 
'«(chiamano «Tipo 2.0 ISvcab. 
ma ormai I glomalbd di tutta 
Cwppa • che le stanno provan¬ 
do «.cha «vevanOvavuto modo 
idmKUie-a] Saionéd! CInévrà. 
dOM là Hat le aveva esposte in 


In Q)sta Azzurra 
mai dire 
«non ho visto» 


OIANCARLOLORA 


■■NIZZA La Costa azzurra 
francese è ricca di strade e 
quindi con una viabilità molto 
«correvoie. Ciò nonostante, 
tqid è abbastanza facile vedersi 
privare del ptrmis de conduire. 
cioè della patente di guida di 
un autoveicolo. Lo scorso an¬ 
no, delle seimila patenti con¬ 
cesse ne sono state ritirate ol¬ 
tre 200, tutte per intenento 
.della Commissione medica. 
Senza contare, ovviamente, i 
ritiri In seguito a infrazioni al 
codice della strada. 

. Qualche esempio? Un auto¬ 
mobilista passa con II «rosso*, 
oppure non rispetta lo stop e al 
gendarme, a giustificazione 
M proprio comportamento, 
affenna di «non avere visto*. 
Ebbene, il furbastro viene in¬ 
vialo alla Commissione medi¬ 
ca deila Prefettura perchè se 
ne accertino le capacità visive 
e, più complessivamente, lo 
statodi salute. 

. È accaduto anche - altro. 
Monsieur Oubob, 42 anni, si 
aggirava in un parcheggio alla 
ricerca della propria vettura. 
Avvicinato da un gendarme, 
ha dichiaralo di non ricordare 
più il numero della targa. Fatto 
grave la perdita della memo¬ 
ria! E anche per lui è stata chie¬ 
sta la vbita medica. 

Insomma, le classiche giu¬ 
stificazioni «non ho vbto* o 
•non mi sono accorto* in Costa 
azzurra sono molto periediose. 
Chi crede di riuscire In questo 
modo a evitare la contravven¬ 
zione, rischia invece, molto 
spesso, di ritrovarsi con la pa¬ 
tente sospesa. E. come abbia¬ 
mo detto, in più di 2U0 ci sono 
cascati. 

Gli automobilbli -vengono 
passali al setaccio con grande 
rigore. Ciò, in compenso, ha 
consentito alla Commissione 
medica di scoprire «patentati* 
affetti da reali problemi di vista 
oda malattie circolatorie e car¬ 
diovascolari. Cosi sono diversi 
quelli che dovranno sottoporsi 
a visita medica periodica, una 




» per una 



Scatto e velocità 
ma con protezione 
dall’inquinamento 

È arrivata sul mercato anche la versione sportiva 
della Tipo, l'auto media che continua cid essere la 
più venduta in Italia. Si presenta, naturalmente, 
con caratteristiche corsaiole, ma i progettisti han¬ 
no voluto impegnarsi anche in dilesa dell'ambien¬ 
te. Ecco, quindi, che la «sedicivalvole» sarà dispo¬ 
nibile soltanto con marmitta catalitica a tre vie e 
sonda Lambda e potrà usare solo benzina «verde». 

FIRMANDO STRAMBACI 




La Fiat «S 61 Corsa» del 1908, con motore di 10.087 cc a quattro val¬ 
vole per cilirvlro (lato qui sotto) impegnata in una gara di velocità. Nelle 
altre loto; la Tipo «sedicivalvole» vista esternamente e internamente. 
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Collaborazione 
GM-Comit 
«una Coirsa 
in banca» 


I nuovi clienti Opel saranno facilitali nell'acquisto di una ver¬ 
sione della gamma Corsa. La General Motors Italia tia infatti 
stipulato un accordo con la Banca Commerciale ila! ana per 
un programma di credilo agevolato personalizzato. Con es¬ 
so, l'acquirente di Opel Corsa ha accesso a un finaasiamen- . 
to che va da un minimodi 6 milioni a un massimo eli 15 mi¬ 
lioni rimborsabili in rate mensili (minima 191.700 lira) in un 
periodo di tempo che varia da 6 mesi a 3 anni. La lormula 
consente aitnrsi l'acquisto senza obbligo di versare un anti¬ 
cipo e senza ;>pcse di btruzione pratica. Secondo la Casa. la 
collaboraziorie con Comit permette di «ollrire un consistente 
abbattimento dei tassi di interesse, a tutto vantaggia dell'u¬ 
tente». • , 


.3^ . 


Debuttarono nel 1908 le prime 
versioni sportive delle Fiat 



Riprende Le società Bader Al Multa 

Bros, e Mascelah Trading 
I alllVlUI j-Q distributrici delle vetture 

CntySier Chiysicr e Dodge in Kuwait, 

in RllWait stanno ricostruendo i loro 

in nu wal l saloni di vendila ^avemonte 

danncggiatidaRlicventi bel- 
lici del Golfo. Nel darne noti¬ 
zia a New York, e nell'esprimere soddisfazione per l'.iwcnu- 

10 rilascio di Mohammed Saleh BchbchanL presidente della 
società kuwaitiana distributrice delle jeep, tenuto prigionie¬ 
ro a Bagdad dal 6 agosto 1990, la Chiysicr ha reso noto un 
latto davvero curioso: sono stale ritrovate intatte -15 jeep 
•Grand .'^goneets- che lo stesso Bchbchani ave\'a imma¬ 
gazzinato in attesa del lancio sul mercato locale. Paté che il 
«miracolo* si debba al latto che il ma,gazzino ove erano con¬ 
servate attirasse poco l'attenzione. Cosi le 45'jeep sono forse 
gli un'ici veicoli nuovi di fabbrica a non essere stati presi da¬ 
gli iracheni durante l'occupazione di Kuwait City. 

VolkSW3Q£n/l ' La Volkswagen ha l.ilto sa- 
«laMCiinrilo dclinito l'ac- 

Udl^X9 il|7rilC . , cordo con il governo ceco- 

11 VI33Im slovacco per il passaggio 

«Mlinua ' graduale della Skoda sotto il 

«Nuova AKOOa» , rteuo. tedesco. In izialmenle . 

la VW acquisirà fino al 31% 
del pacchetto azionario del¬ 
la nuova società in cui sarà conferita la Skoda. A partire dal 
I99S la quota di partecipazione della Casa tedesca nella . 
•Nuova Skoda* potrà essere portata lino al 70%. Nel frattem¬ 
po, cioè nei prossimi quattro anni, la Volk.swagcn investirà 
complessivamente circa 1,4 miliardi di marchi (oltre mille 
miliaidi<U nuova azienda. Per diventare operativo ' 

si attendb ora il parere di merito sul contralto da parte del 
governo di Praga. La «Nuova Skoda» prcnderà.uiliciaimcnie 
il via lunedi pnessimo, 15 aprile. 


■R La Rat ha una tradizione nel pro¬ 
porre berline sportive ad alte prestazio- . 
ni, cosi come non è nuova all'adozione 
delle quattro valvole per cilindro per i 
suoi propulsori. Questa soluzione, ad 
esempio, tu adottala per la prima volta 
nei 1908 sul motore S.6I, che fu l'anno 
dopo utilizzato per la 100 HP Grand 
PtIz. Analoga soluzione si ritrova sulla 
190 HP Grand Prlx tipo 14 che nel 1911 
vinse, alla media di 120 km/h, il Gran 


Premio d'Atnerida sul circuito di Savan- 
nah.ll primo esempio di sportiva deri¬ 
vata dalla produzione di serie è la Spi¬ 
der Sport Corsa del 1933, una versione 
della Balilla che, l'anno dopo, con mo¬ 
tore potenziato a 36 cv e la sigla 508 S, 
vinse la Coppa d'Oro, dalla quale poi 
prese il nome. 

E' del 1953 una versione potenziata 
(50 cv, 135 km/h) della 1 lOO, denomi¬ 
nata ltOO/103 TV (TurUmo Veloce) 


ed è del 1968 la 124 Special, il cui mo¬ 
tore era stato maggioralo dai 1197 ai 
1438 cc ed aveva una potenza di 70 cv. 
Due anni più lordi la 124 T (iwincam), 
grazie ai suoi 80 cv. potrà roggiungere i 
ICOorarì. 

Col passare degli anni le «sportive» 
della Rat diventano sempre più nume¬ 
rose. Nel 1971 la 128 diventa Rally. Nel 
1977. nel 1978 c nel 1980 la 131 nella 
versione Abarth, vince il titolo di cam¬ 


pione del mondo. E' del 1978 la 131 Ra- 
cingda 180 orari, seguila nel 1981 dalla 
I3I Supermirafiori Volumetrico Abarth 
che nella versione due litri faceva i 190 
orari. 

Si possono ancora ricordare. Ira le 
versioni sportive della Rat, la 127 Sport 
' (lEO orari) e la Ritmo 130 TC da I9S 
orari, olire, naturalmente, alle attuali 
Uno Turbo l.e. Racing (118 cv e 204 
km/h) e Croma 2.0 Turtx> i.e. da 215 
. kmorari. , , 


«prima mondiale» - le chiama¬ 
no più semplicemente «sedici- 
valvole», cosi come probabil¬ 
mente faranno coloro che da 
qualche giorno sono andati a 
prenotarle presso le conces¬ 
sionarie della Rat, che le ven¬ 
dono a 24.400.000 lire, chiavi 
in mano. 

Le «sedicivalvole» rappre¬ 
sentano la versione sportiva 
della Tipo e soiK- in linea con 
la tradizione della Rat di ollrire 
una versione sportiveggianle 
delle sue berline di maggior 
successo (la Tipo continua a 
mantenere il primo posto nelle 
vendite di vetture del segmen- 
' lo C in Italia) e di udlizzare, 
; quando to fittene tecnicamen¬ 
te, a^lafacente o quai^ U 
meicató'tir3,conie nelcàìo. In 
uru certa ditèzione, motori 


plurivalvole. 

Questo della «sedicivalvole» 
è anche dotato di alberi con- 
trorolanti di equilibratura c ciò 
garantisce, oltre che prestazio¬ 
ni elevale, un grande confort di 
guida, un confort che è un po' 
una delle cause della lenden- 
z .1 alla guida veloce, visto che 
si raggiungono le velocità limi¬ 
te quasi senza rendersene con¬ 
to; merito del 148 cv di poten¬ 
za massima erogali a €250 giri 
dal propulsore di 1995 cc e 
merito della coppia massima 
che. sé è di 18 kgm a SOOO giri, 
è sempre superiore ai 16 kgm 
Ira 12500 e 16000 giri. 

Grazie anche al buoncoelfi- 
ckinte di penetrazione (CX di 
0,31, il più basso'tra qiicllo 
vantato da vetture sui 4 metri di 


lunghezza), questa Tipo non 
solo può raggiungere una velo¬ 
cità massima di 307 km/h, ma 
passa da 0 a 100 km/h in 8,4 
secondi c copre il chilometro 
con panenza da fermo in 29,2 
secondi. Tenendo il piede leg¬ 
gero, cosa che è però difficile a 
(arsi. atKhe perchè la «sedici- 
valvole» sembra sempre essere 
incollata alla strada, si posso¬ 
no percorrere lOO chilometri 
con 7,5 litri di benzina. Natu¬ 
ralmente tanta parsimonia di 
consumi corrisponde ad una 
velocità costante di 90 km ora¬ 
ri; basta passare al 120 c già si 
sale a 9,3 litri per 100 km. Si 
tratta, comunque, di consumi 
accettabili per un'auto con 
queste caratteristiche. 

■ L'elevalò rendimento è fovb-' ' 
rito ■ oltre che da uno specifico 


sistema lAW di gestione elet¬ 
tronica integrala dell'Iniezione 
mulii-poini e dell'accensione, 
studialo dalla Marelli-Weber - 
dall'adozione di un collettore 
di aspirazione con geometria 
ottimizzata per un buon anda¬ 
mento della coppia, da una 
camera di combustione a dop¬ 
pi condotti di aspirazione c da 
un collettore di scarico in tubi 
di acciaio inox a quattro uscite 
singole, coibentalo per favori¬ 
re il buon rendimento della 
marmitta catalitica. 

La marmitta catalitica, adot¬ 
tata per essere al passo con I 
tempi e nel rispetto delTam- 
blente, potrebbe però rivelaisi 
per la «sedicivalvole» un tallo¬ 
ne d'Achille in un paese come 
il nostro, dove per le auto cata¬ 


lizzale non solo non sono pre¬ 
visti seri inccniivi, ma dove 
non sempre è garantita la pos¬ 
sibilità di rilomirsi di benzina 
•verde». Gli utilizzatori della Ti¬ 
po 2.0 16v cal dovranno quindi 
stare attenti a non viaggiare 
con la spia della riserva carbu¬ 
rante accesa. 

Se tiene mollo bene la stra¬ 
da (le sue sospensioni presen¬ 
tano una taratura delle molle 
più rigida rispetto a quelle 
montate sulle versioni normali 
della Tipo) la «sedicivalvole» 
frena anche mollo bene con I 
suol quattro freni a disco, assi¬ 
stiti dal servofreno, sutdimen- 
sionatl. Per maggiore sicurez¬ 
za, comunque, si può richiede¬ 
te. con sovrapprèzzo;; un im¬ 
pianto frenante con sistema 
aniibloccagglo ABS (Bosch) a 


tre canali e quattro sensori. 

Purtroppo un sovraprezzo è 
richiesto anche per tutta una 
' serie di accessori che rendono 
la isedicivalvolc» una berlina 
sportiva di alto livello: coman¬ 
do a distanza apeitura/chiusu- 
ra pone, condizionatore, cor¬ 
rettore automatico assetto fari, 
leigilavalarl. pneumatici mag¬ 
giorali 19S/S0 R IS V, sedile 
posteriore sdoppialo, sedili 
anatomici Recaro, vernice me¬ 
tallizzala, tetto apribile a co¬ 
mando elettrico, sedile guida 
. regolabile in altezza e, volcn- 
. do. anche riscaldalo. . 

Già con gli allestimenti di se¬ 
rie, comunque, questa nuova 
versione della 'Tipo può soddi¬ 
sfare chi ama la guida sportiva. 
La Rat conta di venderne in 
' Europa 12 mila unità l'anno. 


Volksw3gen/l 

d3ll53prile 

ÌIVÌ33ll3 . 

«Nuov3Skod3» 


Volksw3gen/2 ■ L'intesa, già data per certa. • 
ÙnuSn firma tra la Volkswagen e !a Ford 

ninviu lirmd <.osti:uiione un in,. 

BCCOrdO Ford piamo amo a Palmela, in 

in Portoaallo Portogallo, incontra qualche 

in runugdliu difflcolia. Contrariamente a 

quanto preannunciato, è 
slittata la firma di ratifica del-. 
l'intesa tra il Gruppo tedesco e il colosso americano. «Ci so¬ 
no ancora degli aspetti da chiarire in merito alle sovvenzioni . 
da parte del governo portoghese c della Cee». hanno dichia¬ 
rato i portavoce Volkswagen. Pertanto non è attualmente 
possibile fare previsioni sulla data di ratifica dell'accordo. In 
base a quanto era stato reso noto, nella fabbrica di Rilmela 
le due aziènde dovrebbero produrre ogni anno, da qui al 
I99S. circa 173.000 autoveicoli del tipo •Eurovan», owerò un 
intermedio tra l'automobile e il pullmino. L'intesa prevede 
inoltre investimenti complessivi, da parte del due Gruppi, 
per un ammontare di circa 3 miliardi di dollari (quatti 3500 
miliardi di lire). v ,,, j . 
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Molte innovazioni per un’inedita e versatile Ténéré: la XTZ 660 


giapponese 


volta all'anno oppure ogni due 
anni. Contro tali decisioni si 
può ricorrere alla Commissio¬ 
ne centrale di Parigi che però, 
quasi sempre conferma il ver¬ 
detto di prima istartza. 

Il Dipartimento delle Alpi 
Marittime, cioè della Costa az¬ 
zurra. da alcuni anni ha Istitui¬ 
to i Tribunali lungo le strade. 
Ecco di cosa si tratta. Una 
commissione composta da 
funzionari della Pntictiura, del¬ 
la Gendarmeria, dei Trasporti, 
si installa ai bordi delle arterie 
principati. Solitamente dove 
sono state elevate In maggior 
numero contravvenzioni per 
eccesso di velocità. Un tavoli¬ 
no, alcune frecce, gli attrezzi di 
verifica. L'automobilista indi¬ 
sciplinato viene «processato» 
sul posto e la commissione de- 
: cide seduta stante le misure da 
t adottare: so.spcnsione o ritiro 
'della patente. Al contravvento¬ 
re viene assegnato un foglio 
provvisorio per la guida ^a tem¬ 
po». cioè lo stretto necessario 
per raggiungere la residenza. 

Contro questi Tribunali della 
strada e le loro decisioni sono 
stale intentate cau.se, ma sen¬ 
za risultati positivi. Le loro sen¬ 
tenze hanno validità in quanto 
assume da funzionari dello 
Stalo rapprcsenlanti i vari or¬ 
ganismi abilitati a decidere in 
materia. 

Insomma, in Costa azzurra 
vige il binomio <orlrollo-5cve- 
rilà». •Chi non vede può causa¬ 
re Incidenti», è stalo detto e 
quindi la prima precauzione è 
di sottoporlo a visita medica. 
Chi non trova nel parcheggio 
la propria auto può essere 
' smemorato, c uno smemorato 
può essere pericoloso se mes¬ 
so alla guida di un veicolo. 

Ma non è tutto. Se lungo le 
strade è bene comportarsi se¬ 
condo le regole, ancora più ri¬ 
goroso deve essere chi guida 
una imbarcazione a motore. 1 
Una scorrettezza in mare può, 
infalli, portare anche dritti in 
carcere. O all'espulsione se il 
pilota ècittadino straniero. 




Molte novità a Torino 

■■ SI apre oggi nella Insolita sede di Torino Esposizioni il 14 
Automoior, salone intemazionale del componenti, ricambi e ac¬ 
cessori per automobile. Alla mostra professionale (è riservata al 
soli operatori e resterà aprerta lino a venerdì 12) partecipano ol¬ 
tre 500 espositori di Ire continenti. Molte le •prime» assolute e le 
novità per l'Italia. Agguerritissimo il comparto degli amirurto c 
dei segnalatori acustici-luminosl. Il CO per cento dei prodotti 
esposti è costituito da componenti e ricambi del motore, della 
trasmissione, dcH'impianlo frenante, elettrico c elettronico, della 
canozzcria e del vetro; segue la diversificala produzione di ac¬ 
cessori (35%). quindi ciò che riguarda oli, vernici, additivi ecc. 
Ovvero, tutti «i segreti deH'auto*, come cita il manifesto {nella /o- 
fo) di Automoior. 


I Dal mito della Parigi-Oakar ecco roltimà versione 
della Yamaha Ténéré, una delle enduro a quattro 
tempi più famose nel mondo. Lasciati da parte il 
deserto, l'Africa e le competizioni, la nuova Téné¬ 
ré è soprattutto una moto versatile e godibile in 
ogni condizione d’uso. Cresce la cilindrata é, pur- 
I troppo, cresce anche ii prezzo, ora decisamente 
tra i più elevati della categoria. . 


CARLO BRACCINI 



■B MILANO. I tempi delle en¬ 
duro da deserto, mastodonti- 
che e superaccessoriate, sono 
finiti da un pezzo. Sempre più 
stradali, sempre più intelligen¬ 
ti, comode e rilinlle, le «alrica- 
ne» hanno ormai preso il posto 
delle medie cilindrate di una 
decina di anni fa. 

I nomi però, soprattutto 
qiielli famosi, restano. Come la 
Yamaha Tènèrè. una delle en- 
trofuorisirada più famose del 
mondo, in omaggio al leggen¬ 
dario deserto della Parigi-Da- 
kar. Anzi, proprio sulla nuova 
Tènèrè, presentata al Salone di 
Colonia dello scorso settem¬ 
bre, la Yamaha ha concentrato 
tutta la tecnologia che da tem¬ 
po si attendeva sulle enduro 
della grande Casa giapponese, 
a cominciare dalla testata a 
cinque valvole, per la prima 
volta montata su un motore 
monocilindrico. La cilindrala 
passa comunque dai 595 cc 
della precedente versione ai 
G59 cc attuali, mentre un'altra 
primizia è rappresentata dal 
raffreddamento a liquido, che 
speriamo di vedere presto an¬ 
che sulla Intramontabile XT. 

La Tènèrè 660, pur non rin- 


NAUTICA. Completamente ridisegnato il «22’» di Tullio Abbate 

n Sea Star trova anche la «zona notte» 


negando la panatela con la 
•vecchia» 600 è una molo del 
tutto inedita ancire a livello di 
ciclistica, con un telalo più re¬ 
sistente e leggero, nuove so¬ 
spensioni e treni più potenti. 
L'estetica della grossa monoci¬ 
lindrica Yamaha è tutta gioca¬ 
la attorno al voluminoso ser¬ 
batoio, ora più basso e pronia- 
to, soprattutto meglió'imcgralo 
,con II complesso cupolino-ra¬ 
diatore dcU'acqua. L'impres¬ 
sione generale è quella di una 
enduro ben dimensionata (e 
tra le più «abitabili» della cate¬ 
goria) e curata nel dettagli, an-' 
che se appare migliorabile il 
disegno di alcun! particolari, 
primo fra lutti il cupolino, in 
pratica un piccolo parabrezza 
in plexiglas montato su un 
gruppo ottico a sezione rettan¬ 
golare, decisamente poco riu¬ 
scito soprattutto nella vista 
frontale. 

Tra le monocilindriche nes¬ 
suna enduro è cosi imponente 
e comoda come la Tènèrè. al 
punto che sulle prime sembra 
di trovarsi alla guida di una bi¬ 
cilindrica. Il peso (170 kg a 
secco dichiarali) condiziona 
la maneggevolezza solo nelle 


BREVISSIME 


curve a bassissima velocità e. 
naturalmente. penali:sa non 
poco le prestazioni in luoristra-, 
da, dove la XTZ 660 si rivela 
meno efficace della preceden¬ 
te 600. Sui nastri d'a:ilaUo, al 
contrario, la Tènèrè si trova 
perfettamente a suo agio, fi¬ 
nendo per competere con le 
migliori medie stradali in 
quanto a rapidità dì inserimen- 
li e precisione di guida, li gros¬ 
so «mono* non impressiona 
per la sua potenza massima 
(48 cavalli a G250) giri), né 
per la sua esuberanza in acce¬ 
lerazione; il cinque valvole del¬ 
la XTZ è però una delle unità 
più aflidabili e dal lunzionif- 
mento più morbido e sicuro 
dell'intera produzione Ya¬ 
maha. Le prestazioni restano 
in ogni caso di ottimo livello, a 
parte la fastidiosa azione del li¬ 
mitatore prima dei 69(10 giri, e 
in quinta marcia i 170 km/ora¬ 
ri garantiti si raggiungono sen¬ 
za particolari difficoltà. Otto 
milioni e 900.000 lire non sono 
^hi per una monocilindrica 
daentrofuoristrada, onchese il 
divario dalle migliori concor¬ 
renti giapponesi ed europee è 
ormai mollo contenuto. 





Ben visibile anche dall'esternc il nuovo look del Sea Star 22'del cantieri Tullio Abbate. 


H Nonostante ivemidue anni dì suc¬ 
cessi e i quattro rcstyling. il Sea Star 22' 
appena uscito dai cantieri di Tremezzo 
diTuIfio Abbate si può considerare una 
barca «nuova», concettualmente e an¬ 
che stiutluialmente. Alla tradizionale 
vocazione sportiva si sostituiscono, in¬ 
falli. la polivalenza, la lunzionaliia e il 
comfort. ., !• 

La carena allargata (m. 2,20), che ' 
migliora gli appoggi laterali, presenta < 
fiancate più alte e divergenti sino al ; 
boltazzo. Anche la coperta è stata ridi¬ 
segnata. Le linee dell'opera morta con¬ 
fluiscono con nuovi piancitl verso pop¬ 
pa, il cui specchio Incorpora una fun- ’ 
ziofialc plancctta. All'estrema prua è 
stato ricavalo un gavone per l'aiKora. 
La riprogettazione ha inoltre consentito 
di ricavare due posti letto In cuccetta 


sotloprua e un buon prendisole sopra il 
vano motore, conferendo al Sea Star 
22 ' una maggiore vivibiliia rispetto ai 
modelli precedenti. 

Una attenzione al comfort si nota an¬ 
che nel pozzetto che risulta abbastanza 
ampio per una imbarcazione di soli 
6 .SS metri, e in cui sono stati curali an¬ 
che i partìcolaii. Cruscotto, portaogget- 
' ti, parabrezza, sedileria, portasci, gavo- 
' ni c tasche laterali denotano una pun¬ 
tuale ricerca stilistica e funzionale. 

Omologalo entro le 6 miglia e per 
una portata di 6 persone, il Sea Star 22' 
viene commercializzato inizialmente 
con un monomotore cnirofuorìbordo 
' Diesel o benzina (da 175 a 330 HP). 
Ma ih seguito Abbate prevede di poter 
proporre anche una versione con mo¬ 
nomotore fuoribonJo. OR.D. 


Hospllallty Ducati. In ogni campo di gara del mondiale Super- 
bike il Gruppo Cagiva predispone una speciale tenda hospita- 
lity ove incontrare i piloti Roche e Falappa, il team manager 
Marco Lucchinclli, e conoscere da vicino l'iridata Duiratì 851 
bicilindrica. 

Direzione Rover Italia. Roland Beitordo è II nuovo ammini¬ 
stratore delegalo di Rover Italia. In precedenza Bertordo è sta¬ 
lo per quattro anni direttore e membro del consiglio d i ammi¬ 
nistrazione Ro\er Group in Gran Bretagna. 

Nuovo presidente ZF. Umberto Di Capua è il nuovo presidente 
del consiglio di amministrazione della ZF, nonché ammini¬ 
stratore delegato delle alliliatc italiane MPM spa e Pai-Dcmm • 
spa. j. ; 

A&T Design Fortini. E' il nóme della sireciale agenzia nata a 
Lugano per consentire un'adeguata diffusione delle i.'ifonna- 
zioni nel complesso setloie del design industriale. Prossimo ' 
appuntamento (31/8-2/9) è il secondo Transport Design Fo- ’ 
rum su: molo dei designer c integrazione dei diversi sistemi di 
trasporto. 

Auto d'epoca. A •Dimensione Cinque», con uffici a Milano e 
New York, è nata la divisione Auto d'epoca per l'imptjrtazio- 
ne veloce di Ferrari, Porsche, Jaguar, Mercedes, MG, Triumph 
c ogni altro moricllo «storico» dagli Usa e dalla Gran Bretagna. 
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ATALANTA-BOLOGNA 

4-0 

X 

CESENA-PISA 

1-1 

a 

LECCE-MILAN 

0-3 

1 

PARMA-^ÌENOA 

2-1 

X 

SAMPOORIA-CAGUARI 

2-2 

X 

TORINO-NAPOLI 

1-1 

a 

AVELLINO-FOGGfA 

1-2 

X 

BRESCtA-VERONA 

1-1 

X 

CREMONESE-PESCARA 

1-1 

1 

REGGIANA-MESSINA 

4-1 

a 

REGGINA-TRIESTINA 

1-2 

X 

FANO-PIACENZA 

1-1 

1 

LICATA>F. ANORIA 

2-0 


MONTEPREMI 
QUOTE Al ?7«13» 
AI2 877«12» 


L 28145 633 044 
L. 182763000 
L 4 891000 


Sulla vìa dello 
scudetto ViaUi&C. 
perdono un colpo 
Merito del Cagliari 
che a sorpresa 
impone il parevo 
Inter e Milan riducono 
il loro svantaggio 

Giochi riaperti 
al vertice 
della classiiìca 
mentre in coda 
si riaccende la lotta 
grazie a Fonseca 
che a Genova firma 
una doppietta 


; i« paura cha lo scudoRo si sta al- 
. Al contro, Roberto OaiKilo coinvolto m 
una poMmlca dopo N rllluto é caldara un rigore con¬ 
tro la Rorantiiia A destra, Oiego Maradena 


Mercoledì Roma, Juventus e Inter 
volano in Europa. Rischi e attese 

n caldo di Coppa 
in tre semifinali 
Senza i Campioni 

DAMoeiccSraùj 



., ♦*, 0 .'» ,* .. 

j f r r-* M V 







Serie B 

Foggia avanti tutta 
Ascoli stop in casa 
Udinese in zona A 
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otto tiro 


■i A6glomatedallsline, li 
campionato » riapre dalla te¬ 
sta alla coda laddove I Inter 
sembrava ormai costretta ad 
un recupero dispcrtato, ci ha 
pensato la solita imprevedibile 
Sampdona a naprire un capi¬ 
tolo semichiuso, laddove il 


Lecce (Imo a tre settimane la) 
pareva essersi messo al sicuro 
da brulle sorprese, mcalza il 
Cagliari ormai a un punto do¬ 
menica prossima potrebbe ad¬ 
dirittura superate i pugliesi 
(magari senza Bonick che ri¬ 
schia I esonero in settimana) 


Tv in trasferta 


COPPI DXUJICOPPB 

BARCILLONA-aUVeimiS 

Or* 20 45 

dirette Raiuno ore 20 40 

COPPA UIPA 

BRONDBY-ROMA 

Or«19 00 

differita Italia Uno ore 1915 

SPORTINQ U8B0NA-INTER 
Ore 22 00 

differita Italia Uno ore 2215 


■BIIILANO, Ritornano le 
(^pe e quasi facciamo una 
smoiiia di delusione Succede 
quando ci si abitua al lussL tre 
squadre in semifinale, solo 
qualche anno fa, sarebbe stalo 
un obiettivo quasi lantascienli- 
6 od Adesso, Invece, pieni di 
sussiego, tacciamo la conta di 
qtwlli che abbiamo lasciato 
per strada. Il vuoto più vuoto, 
oeviainenle, 6 quelki del Mi¬ 
lan, sla perché é flsiologlca- 
menle •ingombranle» come 
tradizione, sia perchè lascia 
l’imbarazzante strascico della 
tuga di Marsiglia con relative 
polemiche e sentenze arKora 
aperte. Tra l’altro, vuol dire es¬ 
sere fuori dalla Coppa dei 
CampionL cioè il troieo più 
prestigiosa 

Ci SI pub consoiare. comun¬ 


que, con tre squadre CU altri, 
come al solito si beccano le 
briciole L’Europa calcisilca 
non gode davM-ro di buona sa¬ 
lute, e anche i vecchi santuari 
come il Barcellona e il Bayem 
non fanno granché bemare. 
Noimahr 11 calcio italiano è 
un’Idrovora di talenti All’este¬ 
ro restano le seconde scelte, 
oppure degli originab che pn- 
vilegiano, aì sadl, la loro tran- 
quIlTiU. 

Gl accoppiamenti che ci in¬ 
teressano sono noU II match 
più eccitante* è quello tra Bar¬ 
cellona e Juventus in Coppa 
delle Coppe Dire che gli spa¬ 
gnoli Silano meglio dei bianco¬ 
neri è evidente come irtratllco 
di Napoli La .'uve, si sa, viene 
da una stagione deludente e 


lacerante Saggio è in piena 
crisi Maifredi pure, la dirigen¬ 
za si contraddice un giorno si e 
I altro pure A complicare le 
cose c’e pure un altro panico- 
lare il Barcellona si è giù assi¬ 
curato lo scudetto, e quindi la 
panccipazione alla Coppa dei 
Campioni, per la Juventus in¬ 
vece questo duplice confronto 
assume il sapore del nscatto 
Tecnicamcnie. le due squadre 
se la giocano alla 0an Entram¬ 
be hanno problemi in difesa, 
lente e facili ad essere perfora¬ 
te Insomma pub succedere di 
tulio Anche che la Juve faccia 
faville La sua difesa, per esem¬ 
pio in coppa non ha mai per¬ 
so colpi Misteri d Europa Per 
le altre, orizzonti più favorevo¬ 
li L inter va a Usbona a Incon¬ 
trare lo Sponing I nerozzuiri, 
come sempre, dovranno teme¬ 


re soprattutto se stessi e la loro 
incredibile lacililA a compii- 
cani la vita in Coppa I porto¬ 
ghesi Il conosciamo perchè si 
sono gii Incontrali con II Bolo¬ 
gna. sono lenlL macchinosi, 
prevedibili L'Interpol vola sul¬ 
lo slancio dei cinque gol con il 
Bari Un inimUone di fiducia. 

InfUK, La Roma. I glalloros- 
sl come sappiamo, hanno mil¬ 
le problemi Ecco, i danesi del 
Biondby una volta tanto non 
dovrebbero costituire un pro¬ 
blema. Il loto unico vantarlo, 
lasciando perdere I confronti 
lecnIcL è Teniuslesmo, la loro 
stessa ingenuità Una bella co¬ 
sa, ma che diilicilmenle pub 
portare in finale, 
nsaltad delie awersarie 
ItallaDa. Buigoe-Baicellona I- 
a Brondby-AB Alboig 2-2 
Sportlng Usbone-CItaves I -1 








LUNEDI 


8 


giovedì 


11 


• CONI Giunta esecutiva 

• TENNIS Open dal Giap¬ 
pone (tino al 14) 

• TENNIS Torneo Alp di 
Barcollona 


• BASKET Play oli campto- 
nalo 

• PALLAVOLO Serie Al 

• GOLF Masteruse 


martedì 


SABATO 


13 


• CALCIO Oenlmarca-Bul- 
garla (amichsvele) 

•NUOTO Vietorte (Canada) 
prova di Coppa del mondo 

• AUTO Ralhr automobili- 
•Ileo delta Coeu Smeralda 


• BASKET Assemblea go- 
nerale della Fedarazlone 

• PALLAVOLO Anucipo se¬ 
rie Al 


mercoledì 


10 


domenica 


14 


• CICUSMO 
gem 

• TENNIS Londra. 


Gend-Welvo- 
eltda 


• CALCIO Andata delta eo- 
mlflnall di Cappa campioni. 
Coppa delta Coppe a Coppa 
Ueta 


• CALCIO SorieAB.C 

• SASKET Sar«A 

• PALLAVOLO Serio A 

• RUGBY Serio A 

• MOTO a Lee Mane (Fran¬ 
cia), prova mordiata endu¬ 
rance 

• CICLISMO Psrlgi-flou- 
baix 


11 disagio non nasce dal richiamo 
del cuore di Firenze ma da Torino 

Ba^o e due dttà 
L’impos^bìlità 
di essere normale 



nello scontro diretto È un (Ilo 
d interesse che si sgomitola 
dall’alto al basso di una classi- 
Fica mollo incerta 
Dunque, Il braccio di ferro 
fra Samp e Inter continua oca 
sono solo due i punti che sepa¬ 
rano la squadra di Boskov da 
quella di Trapattoni m classifi¬ 
ca Sabato i nerazzurri hanno 
dato una prova di (orza, è sca¬ 
turita (malmente quella «scin- 
tilla* di CUI parlava II Trap e 
contemporaneamente si è svè- 
gliaio dal torpore Aldo Serena, 
r.lnglese di Montcbclluna», li¬ 
no all anno scorso consideralo 
il più forte colpitore di testa del 
campionato e negli ultimi tem¬ 
pi snobbalo un po’ da tutU. As¬ 
sieme a Serena, I Inter ha ritro- 


Motomondiale 
Gp d'Australia 

Capiirosri 
eCadalom 
due frecce 
a Sidney 


PRANCUCO ZUCCHINI 


■■ Raccontano le cifre che 
Roberto Baggio fino a ieri un 
campione per lutti e oggi sol¬ 
tanto ragazzo di 24 anni nella 
bufera, nel tirare i calci di rigo¬ 
re sla un vero specialista dal 
campionato 87-88, quello che 
celebrb con la ritrovata pie¬ 
nezza dei mezzi dopo I gravi 
infortuni al ginocchio, la sua 
definitiva affermazione ai mas¬ 
simi livelli ne ha tirali 42 (Ira 
campionati. Coppe e Naziona¬ 
le) sbagliandone soltanto uno 
18 aprile del 90 Quel giorno 
fu il vecchio Ipnotizzatore Tan¬ 
credi a Interrompere quella 
collana di perle che pareva In¬ 
finita e la Floientina perse 
I occasione di vincere a Roma. 
A pane la cunosa coincidenza 


delle date (chissà se fra i mille 
tormenti il numero IO bianco¬ 
nero senlma atKhe un oscuro 
presagio), resta da dite che in 
tempi meno grami Saggio eb¬ 
be a dire sulfa sua •infallibili¬ 
tà’ <11 segreto è semplice e sta 
in due parole serenità e fred¬ 
dezza* 

In fondo, allora, sabato a Fi¬ 
renze non ha smentito se stes¬ 
so sulla SUB •freddezza» nel 
tnomenlo di decidere chi do¬ 
veva calciare quel rigore che 
propno lui si era procuralo, 
non è il caso di dilungarsi 
Troppi segnali erano giunti In 
settimana per non capire le 
difficoltà psicologiche di Sag¬ 
gio di fronte all’eventualità che 
il sarebbe crudelmente venli- 


cata Anni fa l’ex luvenlino 
Causio con la maglia dell Udi¬ 
nese sbagliò un penalty pro¬ 
pno contro I bianconcn am¬ 
mettendo poi I errore psicolo¬ 
gico di averlo voluto calciare 
Ma il punto ci pare, sta piut¬ 
tosto nell altra condizione in¬ 
dispensabile. la •serenità* 
Baggio a Torino non I ha mai 
trovata o comunque non l’ha 
ancora trovata ha cambiato 
abitudini senza trovare din- 
canto gli cquilibn fiorentini si 
è messo a fumare sigarette pa¬ 
re non si diverta più nemmeno 
nelle ballulc di caccia II regno 
Fiat I ha reso multimiliardano 
togliendogli spensieratezza e, 
appunto, serenità c proprio 
mentre nel modulo-MalIredi 
faticava ad inserirsi compiuta¬ 
mente malgrado un avvio di 
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Basket, ottavi 
dei play-off 

La legge 
del più forte! 
Glaxo 
ko a Cantò 
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stagione canco di buoni indizi 
Non i certo dalla gara di Hren- 
ze che Baggio ha inizialo a fare 
fiasco ma incrociando i cuon 
contro il colore viola tutto lo 
scontento è venuto a galla m 
una sola volta Anche quattro 
mesi fa sempre contro la Fio¬ 
rentina Baggio aveva giocato 
molto male costringendo Mai- 
iredi a sostituirlo pure allora 
prima della fine ma la Juve ve¬ 
leggiava in testa alla classifica 
e la scusa sull imminente pa¬ 
ternità del campione funzionò 
a dovere 

Ora Baggio volteggia .nvcce 
nella bufera valutato il suo 
guadagno in 4 milioni al gior¬ 
no cl SI chiede dove troverà II 
coraggio di battere cassa nello 
stesso tempo qualcuno si do¬ 
manda se un professionista del 
football abbia il dirttto di pro¬ 


vare sentimenti per una maglia 
che non è più sua Sulla que¬ 
stione è intervenuto I intcnsta 
Nicola Berti, altro ex fiorentino 
(ma con mollo meno rimpian¬ 
ti ), con un concetto chiaro 
•Il calciatore "ptol" ha del do¬ 
veri precisi quello di Baggio 
era calciare II rigore e, possibil¬ 
mente, fare anche goU 
Ma il caso-Boggio, facilmen¬ 
te nassumibile nel caso di un 
viziato e debole neo-ricco, cl 
sembra più delicato II suo 
passaggio alla Juventus è stato 
In fondo concordato, non di¬ 
ciamo a sua insaputa, ma sicu¬ 
ramente contro la sua volontà 
allnmenti non soltanto il Bag¬ 
gio calciatore dovrebbe essere 
giudicato con la massima se- 
vcnlà Al termine di una lun¬ 
ghissima trattativa la Juve 
comprò il suo fuoriclasse po¬ 
ma dell’eslate scorsa per 15 
miliardi mettendo in subbu¬ 
glio per giorni la tlloseria viola 
la quale si senti tradita, oltre 
che dal Pomello anche dal 
suo putto Alta Juve fu conse- 
Mato I Oscar per -il colpo del- 
"anncK, ma un altro <olpo> 
non avrebbe fatto seguito il 
•coup-de-foudre» Ira il Ba^io 
dall’identità perduta e Tonno, 
Ira il ragazzo stnlolato da mi¬ 
liardi e responsabilità talora 
più grandi di lui e un ambiente 
(quello del pallone in genera¬ 
le) che non tollera sentimenti 
e romantichene E nato il •Sag¬ 
gio traditore», via alle tavole ro¬ 
tonde 


vaio anche Brrhme II tedesco 
in odore di’laglio* proprio dai 
due giocatori più in nbasso 
nelle quotazioni inienste (e 
magan dal premio di 500 mi¬ 
lioni promesso da Pelicgnni a 
ciascun nerazzurro per I ac¬ 
coppiala carr pionalo-Coppa 
Uefa) è arrivalo I aiuto e il 
nuovo smallo n Icona doveva 
essere una giornata Intcrlocu 
Iona, con fnlcr e Samp alle 
prese con partile non Impossi¬ 
bili invece invece la Samp si 
è falla imporre il pari da un Ca¬ 
gliari sempre più sorprenden¬ 
te in cui Ranli'n ha perfezio¬ 
nato I assetto dopo un girone 
d andata disastroso In vantag¬ 
gio per due a zero con Vialli e 
Mancini, i bluci‘rchiati distratti 
o innervositi, chissà, dal fatto 


di conoscere il nsu tato delITn- 
ler sono stati nmontaU da una 
doppietta dell uruguaiano 
Fonseca. Un due a due che, 
come detto in un sol colpo ha 
riaperto tutto il campionato 
Già, perchè anche il Milan, 
questo Milan dalle mille maga¬ 
gne pre e post Marsiglia con 
un ^cchi in scadenza sulla 
panchina è andato a vincere 
tre a zero a Lecce libero ormai 
da responsabilità il Diavolo 
tenta un ’impossibile» colpo di 
coda finale, ha un «gap» di tre 
pumi dalla Samp, ma I even¬ 
tuale successo dell Inter nella 
sfida duella con Vialll & C (5 
maggio) potrebbe clamorosa¬ 
mente nmetterlo In Uzza ptt lo 
scudetto' uF’.Z 



UAi^entìna tì& 
ancora Mamdona 
«Non ^ è drogato» 


■i BUENOS AIRES Maradona 
non si droga, fi vittima di un 
complotto I opinione pubbli¬ 
ca argentina è schierata al suo 
fianco tornerà al più presto sui 
campi da gioco E cosi, dopo! 
giorni delle umiliazioni e del 
prccipoloso abbandono dell I- 
lalia, per lex -pibe de oro» 
suona già la tromba della n- 
scossa A dare inizio al concer¬ 
to in sua difesa ci ha pensato il 
quotidiano argentino •Clann» 
con la pubblicazione dei risul¬ 
tali di un sondaggio Il 71% de¬ 
gli argentini giustifica il com¬ 
portamento dii giocatore e 
continua a considerarlo un 
idolo La maggioranza di que¬ 
sta percentuale nliene inoltre 
che Maradona non ha preso 
cocaina e che lutto il caso è 
stata una montatura destinata 
a screditarlo II '53% degli inter¬ 
rogati nel sondaggio non ac¬ 
cetta che II gioMiore del Na¬ 
poli venga punito con la proi¬ 
bizione di giocate al calcio per 
un determinato periodo 


Da Buenos Aires probabil¬ 
mente incoraggiato da que.'a 
sollevazione di popolo per il 
suo assistilo è arrivata anche 
la voce di Marco Franchi, il 
nuovo manager di Maradona. 
•Diego non si drog» - ha di¬ 
chiaralo Franchi - non abban¬ 
donerà il calcio e già domani 
(ogglndr) farà appurilo contro 
la sentenza della Commissio¬ 
ne disciplinare della Lega cal¬ 
cio Italiana che I ha squalifica¬ 
to per 15 mesi» Il manager ha 
lasciato Intendere che lo staff 
dell argentino sta preparando 
Bccuraiamenle un < ontrattac- 
co sul piano dolili giustizia 
sportiva -Abbiamo argomenu 
molto validi per la difesa di 
Maradona Non piosso dire 
molto di più Ma mi sembra 
evidente che In questo caso le 
regole e le procedun* dell’Ueta 
non siano stale applicate so 
pirattutto Pier quel che riguanta 
la codifieazione e il traspxmo 
delle urine |>er le ana lisi» 


l’Unità 

Lunedi 
8 aprile 1991 
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SERIE 


A 


CALCIO 


Sport 


Un talento Mazinho, ma i pu^esi sono in caduta verticale K 
E domeràca a Cacari una partita decisiva per la salvezza H 
I rossoneri giocano male, ma trovano tre gol e una vittoria * 
che alimenta la speranza di riacciuffare Inter e Sampdoria t 


L’ultimo treno 
per lo scudetto 


s j2 ..'V 


/ 









1ZUNICO S 5 

2 FERRI _ 

3CARANNANTE SS 
4MAZINHO 6.S 
SAMODIO S 

e CONTE _6 

PANERÒ S3' S 
7ALEINIKOV 6 
a MORELLO S 
D'ONOFRIOS9' S 
9PASCULLI SS 
10 BENEDETTI SS 
11MORIERO 6 
12 GATTA_ 


ISGARZYA 


LECCE-MILAN 


0-3 


MARCATORI: 37' Simone, 
71* Oonadonl, 92’ GullU 
ARBITRO- Baldase 5 
NOTE: angoli 3-0 per II Lec¬ 
ce. Spettatori 23 625 pdl cui 
20 742 pacanti per un Incas- 
80 di L. 583 090 000. (Abbo¬ 
nati 2 883 per una quota di 
L. 89.413887). Ammoniti: 

FerrleCoatacurta. 


1 ROSSI _sy 

2COSTACURTA 6 
TASSOTTI78* av. 


3MALDINI 

6 

4RIJKAARD 

65 

8 F. GALLI 

6 

6 BARESI 

85 

7SIMONE 

55 

8 DONADONI 

6 

9 VAN BASTEN 

6 

lOGULLIT 

6 

11 EVANI 

6 


MASSARO 87' 
12 RAZZAGLI 
14ANCELOTTI 


_ MicrofUm _ 

6* Baresi landa Cullit In area. Ferri mette giù l’olandese: Bai- 
das hi proseguire. 

24' Punizione dalla destra raccolta da Pasailli, appoggio per 
Maztnho e assist del brasiliano per Moneto il tiro, al voto, è al¬ 
to. 

26* Donadoni perSimone, tiro centrale paralo da Zunico. 

34’Lecce mano algol. Paseulll Indovina il corridoio per Mone- 
ro. Il lomantesupera Rossi, ma si fa stoppare tki Costaeurta 
37’ MiUm In vantaggio. Baresi lanaa Van Basten, Amodio In¬ 
dugia. l'olandese se ne va sulla fascia, enirainarea, crossaeSi- 
mone, precedendo Carannante, mette dentro 
71* Elegante disimpegno di Baresi, lancio per Evani che trian¬ 
gola con Van Basten. il cross rasoterra del numero undia ros¬ 
sonero mene controllato da Donadoni, che infila con un raso- 
tenraZumco. 

80* Tassotti per Cullit, cross e Van Basten, in girata volante, 
manda alto. 

87* Angolo di Moneto, colpo di testa di Panerò parato da Ros¬ 
si. 

92* Rijhaard landa Cullit, Ruud scarta Zunico e sitali tris. 


STIPANO BOLOniNI 



Sacchi comincia a aedere ad uno sprint finale a tre 

«Ora dobbiamo lottare 
partita per partita» 


SBlGOCe. Il MUan ora può 
anche credere di potersi rein- 
aeiite nella lotta oer lo scudet- 

■ ax Anche-ae l'aOenatote Sac¬ 
elli, parlando della vittoria di 
Imi a Ueeee. sottolinea.' «Oob- 

' paitHa per 

{Mia, senta lasciarci condì- 
aonaie da quello che succede 
albove. La squadra ha risposto 
. bene, cosi come ho visto un 
Van Basten pio mobile rispetto 
al passato, anche se non ha se¬ 
gnato ha giocato bene. Il Lec¬ 
ce me lo aspettavo cosi: un av¬ 
versario dilficile da superare. 
Ma noL rispetto ad altre occa- 
SionL abbiamo usato l'arma 
del Contropiede. Quell'atma 
che In altri tempi non ci 6 stalo 
consentilo di stoderare perché 
. I nostri avversari si chiudevano 
nella propria meta campo», n 

■ Lecce, invece, ha giocato piut¬ 
tosto tal maniera aislnvolla, ed 
4 stato superato la prima volta 


proprio mentre stava produ- 
cetxlo la maggior pressiotre, 
quindi aveva sguarnito il pro¬ 
prio campo nella nona presi¬ 
diata dal libsro Benedetti. 

•comunque - aggiunge Sac- 
.cW--;.a patte I tre gpi, voglio 
sottolineare che in nostro favo¬ 
re c'era anche un calcio di ri- 

S re. Ferri ha commesso un 
lo su Cullit che andava puni¬ 
to senz'altpi con un penalty. 
Quando ci sono i rigori biso¬ 
gna darli». Anche I giocatori 
sono abbastanza ottimisti per 
il futuro del Milan, atvdie se 
non naxondono le difficolta 
di poter lottare veramente per 
lo scudetto. «Si é trattalo di una 
bella vittoria - dice Donadoni 
- anche perché II Lecce si é di¬ 
mostrata una squadra efficace 
in contropiede che ci ha mes¬ 
so in dlflicolta. E chiaro che a 
questo punto abbiamo li dove¬ 
re di iiHistere, di non lasciare 


nulla di intentato». «Era impor¬ 
tante vincere - dice da parte 
sua Galli - se veramente vo¬ 
gliamo sperare in qualcosa di 

G iù. La vittoria ottenuta contro 
Lecce ci ha dimostralo che 
quando ai- vuole raggiungete 
un traguardo bisogna anche ri¬ 
schiate. Sosta n z l ii l mente però 
non é cambiato nulla nella lot¬ 
ta per lo scudetto, secondo me 
bisognerò lottare fino alla fi¬ 
ne», infine capitan Baresi che 
ha lasciato lo stadio con una 
smorfia sul viso per una forte 
contusione alla spalla destra. 
•Effettivamenle - dice - mi fa 
mollo male e speriamo che 
riesca a superate l'infortunio in 
poco tempo. Il risultato di oggi 
è buono, ma non dobbiamo Il¬ 
luderci: continuiamo a vivere 
alla giornata senza farci condi¬ 
zionate da quello che succede 
sugli altri campi ogni domeni¬ 
ca». OLP. 


■i LECCE. Succede- partita 
brutta, da buttare nel cestino, c 
tre gol. Cosi come capita che il 
Milan faccia un passo Irrdletro 
sul piano del gioco, almeno ri- 
spetlo alla sfoitunala esibizio¬ 
ne di martedì scorso all'Olim¬ 
pico con la Roma, e vinca in 
scioltezza. Ma a questo punto 
della stagione, si sa, c'è poco 
da storcere la bocca: a pochi 
lumi dalla fine, e con la volata 
scudetto che vede i rossoneri 
partire attardali, pedalate con 
stile sgraziato, però veloce, è 
fondamentale. Vittoria in tra¬ 
sferta su un campo spesso ava¬ 
ro per le squadra ospitk un 
punto risucchialo alla Samp: 
una domenica insomma im¬ 
portante, per I rossoneri. Sac- 
chl, del testo, alla vigilia aveva 
parlato eh iato: quella di Lecce, 
aveva detto il tecnico milani¬ 
sta, era una lappa decisiva per 
Il futuro del suoi L'ordine era 
stato perentorio: i due punti o 
l'addio prematuro all'ultimo 
obiettivo rimasto nel mirino 
dei rossoneri La truppa ha ri¬ 
sposto: senza acuti patticolati, 
ma dando la sensazione di 
crederci ancora, alla rincorsa, 
e di essere pronta allo sprint fi¬ 


nale Certo, alcuni problemi In 
casa rossonera restano Irrisolti. 
Come quello delie condizioni 
di forma di alcuni giocatori, 
Donadoni su tutti, ^lendldo 
contro la Roma, il tomanle mi¬ 
lanista. schierato ieri con la 
maglia numero otto, é tienlia- 
to subito nel suo tran tran di 
questo campionato: opaco. 
Ha segnato il gol della sicurez¬ 
za, d'accordo, e si becca quin¬ 
di la sufficienza in pagella, ma 
fino ad alloia aveva azzeccato 
poche giocate. In calo anche 
Cullit, ma per hil, almeno, c'é 
la giustificazione del mal di 
schiena che io aveva-tontien- 
tato fino alla vigilia del match. 
Maluccio pure àmone, che ha 
segnato un gol facile facile, ma 
ha combinato pochino. Molta 
buona volontà, è vero, però 
poca sostanza. 

Benino gli altri Riikaard é 
stato il solito padrone del cen¬ 
trocampo, Baresi l’abituale di¬ 
ga difensiva, diligenti Costa- 
cuna, Maidini, Calli e Evani in- 
giudlcablle Rossi: il Lecce, in 
pratica, ha centrato la porta 
solo una volta. Un pomeriggio 
tranquillo, per il numero uno 
rossonero, e nulla di piò. Capi¬ 


I ? vi. > 


telo a pane, come al solito, per 
Van Basten: si muove con in¬ 
dubbia eleganza, l'olandese, il 
piede vellutato accarezza sem¬ 
pre il pallone, ma punge poco. 
La sensazione, e qui non sco¬ 
priamo l'acqua calda, é che In 
un futuro non lontano la sua 
collocazione in campo vada n- 
vista- un Van Basten rifinitore e 
non più 'alco delle aree di ri¬ 
gore cl sembra ormai alle por¬ 
te. 

Milan ancora in corsa, in¬ 
somma, e domenica, a Pisa, 
un’altra trasferta veiilé. Potreb¬ 
be essere un turno importante, 
quello di domenica. La Samp, 
dopo il mezzo passo falso di 
ieri, sarà si scena all’Olimpico 
contro la Roma, mentre l'Inter 
riceverò II Cesena. A occhio, 
una giornata favorevole per gli 
uomini del Trap, ma per la 
banda-Sacchi, ormai, non é 
più tempo di calcoli: bisogna 
spingere sino alla fìne a tavo¬ 
letta e poL dopo, confrontare i 
propri numeri con quelli degli 
altri. Destino ormai abituale, 
questo, per i i rossoneri, che 
mai, con Sacchi alla guida, 
hanno iniziato la volata in te¬ 
sta: be anni fa la nmonta andò 


bene, la stagione scorsa l’im- 
ptesa non nuscl. Stavolta, ve¬ 
dremo. 

Tutta da vedere anche la rin- 
coisa verso la salvezza del Lec¬ 
ce Che, purtroppo per la squa¬ 
dra pugliese, sembra in caduta 
verticaie. L'acuto di otto giorni 
fa con la Fiorentina ha il sapo¬ 
re di un brodìno' quello visto 
ieri è stato la fotocopia della 
squadra moscia stntolata dal 
Cesena due settimane fa. Ma- 
zinho, un talento, è un predi¬ 
catore con pochi seguaci al¬ 
l’altezza. il linguaggio calcisti¬ 
co del brasiliano 6 alla portala 
degli IntimL di Aleinikov, di 
Moriero, talvolta di Conte. 11 re¬ 
sto della compagnia combina 
poco e per Boniek, In vista del¬ 
lo spareggio di domenica 
prossima a Cagliari, si prospet¬ 
ta una settimana di passione. 
Preoccupa l'apatia dei giallo- 
rossi Quando in ballo c’é la 
sopravvivenza, bisogna tirare 
fuori il carattere' in casa lecce¬ 
se pare essercene ben poco. A 
fine partita, la curva Nord ha 
contestato Jurtano. Niente di 
nuovo, da tempo i rapporti fra 
il presidente e la tifoseria sono 
guastati. 


Zimìico 

«Sconfitti 
per troppa 
ingenuità» 


■i LECCE. I giocatori del Lec¬ 
ce sono piuttosto amareggiati 
Ne sono use ti con le ossa rot¬ 
te, in tutu i sensi Per Conte e 
Paseulll, addintuira, una corsa 
m auto sino all'ospedale di 
San Pietro Vemolico. •Durante 
unoscontrorronilmio compa- 
gnodisquaclraMoretloeMal- 
dini - dice Conte-, ho avuto la 
peggio Ilmiopiededestroèri- 
masto incastrato sotto di loro e 
mi sono precurato una forte 
contusione. Ora vado a fare le 
radiografie, speriamo che non 
si tratti di qualcosa di grave» In 
serata i pomi accertamenti ra- 
diografìci esc ludevano Iatture. 
Paseulll, invece, si é procurato 
una sub-lusstizione alla spalla 
sinistra. «Sono caduto male - 
dice - dopo uno scontro con 
un avversarie» Anche per lui, 
però, i medici escludono guai 
maggioiL Piu amareggiali di 
questi due c'f sicuramente Zu- 
nico, un porsele che è stato 
superato per Iren tre volte dagli 
attaccanb rossonen. aArudie 
questa é stata una partila stra¬ 
na - dice - che abbiamo do¬ 
minalo sino ni 39'-40' del pri¬ 
mo tempo. Poi abbiamo com¬ 
messo una sola ingenuità e il 
Milan ci ha beistonato. Segnan¬ 
do quel gol ha spianato la stra¬ 
da verso una vinoria che sino a 
quel momento sicuramente 
non stava mcntando. Noi ab¬ 
biamo avuto quest’attimo di 
follia che ha compromesso tut¬ 
to Ora guardiamo la partita di 
Caglian, dove sarò sicuramen¬ 
te una battaglia cl ritroveremo 
in pochi contro tanti E tutta 
una regione che cerca di con¬ 
servare la pen'nanenza in sene 
A. Ma anche noi vogliamo sal¬ 
varci». ULP. 


Donadoni 

r **..&•*1 dagli abbraed 
■PIjM dei compagni 
J di squadra 
dopo il suo gol 
ìhNPi il secondo 

peri rossoneri 

B Sotto, 

la prima rete 
dei rossoneri, 

Simne 


Boniek 

Contestato 

rischia 

Tesonero 

H LECCE, il personaggio si¬ 
curamente è «Zibi» Boniek. È 
l'alienatore che ha perso il 
confronto rispetto al suo colle¬ 
ga che stima tanto, Arrigo Sac- 
chi. Ma se il tecnico milanista 
ha alla sua cotte una squadra 
di campioni, come si usa dire 
•stellare», Boniek deve lare i 
conti con un organico adotto 
che ieri aveva - per di più - un 
pilastro fuori squadra: da lun¬ 
go tempo infam l'ex laziale 
Immondo Marino é infortuna¬ 
to Assente anche un altro forte 
difensore' Luigi Carzya, oltre 
all'attaccante Pietro Paolo Vin 
dis. Era. quindi un Lecce rat¬ 
toppato alla meglio, con qual¬ 
che giovane in più in campo e 
in panchina. Bcniek si é dan¬ 
nata l'anima dilla panchina, 
fumando una lugaretta dopo 
l’altra e bevendo ogm tanto un 
sorso d'acqua minerale per 
schiarire la voce. Ma quella go¬ 
la é nmasta secca anche dopo 
aver parlato con i suoi giocato¬ 
ri negk spogliatoi, nusuido ha 
detto senza mezzi termini «Ra¬ 
gazzi. da martedì prossimo 
non si pensa più al Milan. Ma 
guardiamo al Cagliari nostro 
prossimo Bvvr>isario Quel 
punbeino che abbiamo anco¬ 
ra di vantag^ lo dobbiamo 
conservare. £ prezioso, ce lo 
dobbiamo conservare fìno alla 
fine del campionato». E mentre 
affrontava tantissimi giornali¬ 
sti, semicopetio da microfoni e 
taccuini, gli é arrivata un'altra 
doccia fredda, che attraverso 
la radio gli era stata annuncia¬ 
ta. Il Cagliari che nusciva a pa¬ 
reggiare sul campo della capo¬ 
lista Sampdoria. Fuori un gnip- 
petto di tifosi (ma erano dav¬ 
vero pochi), gridava slogan 
contro di lui e contro il presi¬ 
dente Jurlano. Ekmiek non ha 
fatto una grinza e non ha ri¬ 
sposto alla provocazione. Do¬ 
manda resterò alla guida del 
Lecce? DLP. 



In un minuto il rigore di PoKcano e il gol di Careca. Granata a tre punte, ma gli azzurri resistono 

MaradÒna non c’è, ma non a vede 


TORINO-NAPOLI 


1 MARCHEGIANI 
2BRUNO 
3POLICANO 

4 FUSI _ 

5 BENEDETTI 
6 GRAVERÒ 
7LENTINI 

BSORDO 
VAZQUEZ75’ 
9 BRESCIANI 
10 ROMANO 
11SKORO 
12TANCREDI 
14ANNONI 
1SCARILLO 
16BAGGIO 


■■ TDfONO. Tutto Si decide in un 
minuto, dal rigore molto dubbio che 
pena in vantòMio il Torino al pareg- 
8>o fulmineo ^i Careca, complice 
una disattenzione della difesa gra¬ 
nata. Si decide il risultato della parti¬ 
la, non cerio II destino del Torino 
che, nella v^ala finale per l'Ucfa at¬ 
tendeva due punti e Importanti chia¬ 
rimenti sul proprio stato di salute da 
questa partita, invece, è arrivato solo 
un magro pareggio, meritatissimo 
da parte napoletana, che getta bnit- 
le ombre sul futuro granata. Un Toro 
molle, sfilacciato e incapace di Im¬ 
primere il ritmo giusto alla partila 
conbo un avversario modesto, vo- 
tonlenso e gran lottatore, non é cer¬ 


to la versione che i tifosi si aspettava¬ 
no e che può alimentare speranze 
per un posto un Europa Ora il ca- 
lendano che aspetta i granala é diffi¬ 
cile derby, Sampdoria in casa, Par¬ 
ma e Fiorentina fuori, e poi anche 
l'Atalanta, che é diventata una con¬ 
corrente diretta, non c'é davvero da 
stare allegri ed é per questo che la 
vittoria con il Napoli era un obiettivo 
da centrare assolutamente. Ma tor¬ 
niamo alla partita. I granata schierati 
a tre punte hanno subito messo in 
mostra uno Skoro in gran forma, ma 
non alttellanto dicasi per Lcntini e 
Bresciani, il primo a conente alter¬ 
nata e il secondo assolutamente as- 


1-1 


MARCATORI: 17' Pollcano, 
(rigore), 19' Careca 
ARBITRO: CornletI 7 
NOTE: Angoli 8-3 per II Tori¬ 
no. Ammoniti Pollcano, Ba¬ 
rone, Bruno. RIzzardi. Pa¬ 
ganti 10 589 per un Incasso 
di lire 265 037.000, abbonati 
22.072 per una quota di lire 
536210053 


MARCO DB CARLI 


1TAGLIAUTELA 
2FERRARA 
3FRANCINf 
RIZZARCI 22’ I 

4 GRIPPA _ 

5 BARONI 
6 CORRADINI 
7VENTURIN 
8 DE NAPOLI 

9CARECA I 

10 ZOLA _! 

11 INCOCCIATI 
SILENZI 83’ 

12SCALABRELLI 

13 RENICA 

14 MAURO 

15 VENTURINI 



Mondonico Corradini 

«Li abbiamo «Non c'era 
costretti il rigore 

a difendersi» su Skoro» 


sente, con la sola attenuante di over 
ricevuto poche palle giocabill I gra¬ 
nata comunque hanno cominciato 
bene, al quarto d'ora sono passati in 
vantaggio Skoro si é attardalo nel ti¬ 
ro su uno splendido lancio di Crave- 
ro, poi c'é stato uno strattore di Ba¬ 
roni ai suoi danni quando in verità lo 
slavo aveva già dato l'impressione di 
aver perso palla Comleti invece ha 
decretato il rigore che Pollcano ha 
trasformato con il solilo violento tiro 
centrale. Non era passalo nemmeno 
un minuto che il Napoli ha acciuffa¬ 
to il pareggio Incocciali é andato a 
colpire di testa indistuibato (dov'era 


Bruno?) a due passi da Marchegianl 
che ha respinto d'istinto, ma il vec¬ 
chio pirata delle arce che é ancora 
Careca, nonostante la vedovanza di 
Maradona, non ha perso l'attimo 
fuggente ed ha ricacciato dentro la 
palla II Toro ha accusato U colpo 
ma ha reagito con ordine. La difesa 
del Napoli non si é rivelata proprio 
un modello di solidità, con Baroni li¬ 
bero piuttosto legnoso e Rizzardi 
che, dopo aver sostituito Francini al 
22' ha tardalo a prendere le misure 
di Lenlini. Ma tutti lottavano come 
leoni Ferrara ha dato il buon esem¬ 


pio salvando sulla linea una conclu¬ 
sione di Lenlini Gli azzurri hanno 
comunque corso due grossi pericoli 
al 36' quando la gran conclusione 
da fuori di Pollcano é schizzata di 
poco alta sopra la traversa e in chiu¬ 
sura di tempo, quando Pollcano e 
Lenlini da due passi hanno sfiorato 
la deviazione vincente su un tiro a 
cross di Romano Ma la ripresa non 
ha riservalo affatto un Toro alla cari¬ 
ca, come tutti si aspettavano. Anzi, i 
granata, timorosi e incerti nell'inizia- 
liva, si sono fatti invischiare dallo 
svelto centrocampo azzurro che ha 
avuto in Grippa e Zola gli uomini più 
attivi. Sono stati proprio gli azzurri a 


Marlin 
Vazquez 
al rientro 
dopo una 
lunga 
assenzaA 
sinistra Careca 
segna il gol 
del pareggio 
napoletano, 
riprendendo 
una corta 
respinta 
del portiera 
Marchegianl 


sfiorare il raddoppio al quarto d’ora 
con una capocclala ravvicinata di 
Baroni su corner di Incocciati, la pal¬ 
la si é persa a lato di poco Di grana¬ 
ta si é visto poco o nulla. Mondonico 
ha giocato anche la carta Martin 
Vazquez nell'ultimo quarto d'ora, lo 
spagnolo, assente da quasi due me¬ 
si, si é rivelato una larva e ha soltan¬ 
to pasticciato Skoro ha preso una 
traversa con un tiro sbagliato a metà 
al 67', ma si capiva che soltanto la 
casualità avrebbe potuto regalare la 
vittoria ai padroni di casa E infatti, é 
Finita con il giusto pareggio che non 
cambia nulla del destino del Napoli 
ma può cambiare molto in quello 
del Toro. 


■9 TORINO. Non Si capisce se 
Mondonico faccia esercizi di 
fine ironia oppure se davvero 
parli sul seno. Nel secondo ca¬ 
so, al posto dei tifosi granata, 
saremmo davvero preoccupa- 
b. Sentite il tecnico' «Sono dav¬ 
vero soddisfatto del risultalo. 
Fra noi e i campioni d'Italia c'é 
sulla carta un divano netto 
(ovviamente n favore del Na¬ 
poli ndr) ed é già stala una 
bella impresa averli costretti a 
giocare in contropiede. Bene 
cosi, siamo in corsa per la zo¬ 
na Uefa». Borsano, invece, non 
ha propno voglia di lare dell'u¬ 
morismo o comunque di ten¬ 
tare analisi controcorrente: 
«Adesso l'obiettivo dei cinque 
punti nelle pnme tre partite di¬ 
venta più difficile - ha detto 
piuttosto seccito -. Spenamo 
di nfaici nel derby» Nel repar¬ 
to «sinceri» beva posto anche 
Skoro che ammette «Non so 
se il ngore c'eia. Un ciuffo d'e¬ 
ra mi ha costR no a fermarmi e 
Baroni mi é venuto contro. 
Non saprei propno Certo era 
più netto nell' szione successi¬ 
va, ma non é stato concesso» 
OM.DC 


WU TORINO. Napoli frenoloso 
e pacalo. Fuggono tutu via con 
una gran fretta. Forse perché 
non c’é molto da dire su una 
loarbla che già di per sé molto 
da dire non ha avuto. Cnppa fa 
il punto. «Sono sempre gare 
('agliarde quelle contro il 'foii- 
no, ma corrette, anche se qual- 
che colpo duro c'é stato. Noi 
crediamo aiKora nella zona 
Uefa e il punto é molto impor- 
linte». Bigon conUnua il silen- 
t o stampa, al medico sociale 
tocca invece di sbrigare un 
gran lavoro sono due i contu¬ 
si, De Napoli e Francini II pn- 
mo, che ha giocato tutta la ri¬ 
presa con una fasciatura al ge- 
ronimo, si é dovuto far sutura¬ 
re una tenta al cuoio capelluto 
con sette punti 11 secondo é 
uscito dopo venti minuti per 
unacontusione-distoidione al¬ 
la caviglia destr.> La versione 
napoletana su! ngore é ovvia: 
«Inesistente, dice a chiare lette¬ 
re Corradim. Skoro é scivolato 
da solo, nessuno lo ha toccato. 
Se avesse brato pnma avrebbe 
avuto buone possibilità di se¬ 
gnare» Ma 1 toni sono pacatis¬ 
simi Questo é lo sule del nuo¬ 
vo Napolt 
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Un sorprendente Cagliari, con una bella doppietta dell’uruguaiano, 
blocca i primi della classe al Marassi: Mancini, Vialli e compagni 
hanno focato ad alto livello solo per quarantacinque minuti 
Ora rinter è più vicina e qualcuno parla già di problemi psicologici 





SAMPDORIA-CAGLIARI 




LaglolaM 
Dioàtoiidel 
' (^naridw 
sonuntrgoi» 
di Abbracci 
Fonstea 
' autoredelool 
deiparaggloa 
- - pòchi minuti 
dallaflne 
demncontraA 
dMtra, Viali la 
- una capitola 
. dopolatua 
rata 
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1 PAGLIUCA 
2MANNINI 
3 BONETTI 

4PARI _ 

5VIERCHOWOD 

6LANNA _ 

7LOMBARDO 
8INVERNI2ZI 
9 VIALLI _ 

10 MANCINI I 

11 DOSSENA 

12NUCIARI 


15CALCAGNO 


2*2 


MARCATORI; 27’ Vialli, 43' 
Mancini,71*888’Fonseca 
ARBITRO: Nicchi 5 
NOTE; Angoli 3-0 por II Ca¬ 
gliari. Ammoniti Pulga a In- 
vernlzzl. Giornata, prlmava- 
rlle, terreno In perfette con¬ 
dizioni. Spettatori 32.274 
per un Incaaso di lire 
715.743.6S5 


1 JELPO _6^ 

2 CORNACCHIA 6 

3NARDINI _6 

NOBILI 65’ 6 

4HERRERA 6 

5VALENTINI 6 

6FIRICANO 6.S 

7 CAPRIOLI 6.5 

8 PULGA_6.5 


10MATTEOLI 
11FONSECA 
12 DI BITONTO 
13CORELLAS 
14ROCCO 


Sìndirome Fonseca 


Mancini non accetta il pari e attacca l’arbitro 


nonnscniati 
avremmo vinto» 


■i GENOVA. «Un gol come 
. gueOo che ho realióato oggi 
alla Sampdoria l’ho visto late 
qualche anno la da Ftanceaco- 
U quando giocava nel RIver 
Fiale. L'ho provato spesso in 
allenamento, ma in pattila A la 
prima volta che mi riesce». 
Fonseca ha Hiinato a Marassi 
la doppietta che ha dato U pa¬ 
leggio al CagUaiL Una rimonta 
'Clamorosa: il secondo goL 
' quallo appena descritto da 
fonseca. è stato un autentico 
capolavoro, un gioiello. Un gol 
che ha fatto ricordate al tlM 

jdìyi 

. a M a r as s i, C«1 Riva dei tempi 
. nUgUort. 4o credo che la mi¬ 
gliore eima del Cagliari - si 
achemlsea Fonseca - sia U col¬ 
lettivo. Non ti pud attribuire il 
merito di questo risultato posl- 
Uw al singolo. È tutta la squa¬ 
dra che non si 6 mai atiesa, 
anche quando la Sampdoria 
vinceva per 2-0>. Avete fatto 
uno scheizo che può costare 
lo acudetto alla Sampdoria. 
•Noi pensiamo alla nostra sal¬ 
vezza e poi un attaccante deve 
•empie pensare a fare gol Cep 
lo, la Sampdoria ha avuto albe 
'. cocasioni oltre i due goL Sul 2- 


0 poteva chiudere la partita. 
Ma artch’io personalmente ho 
firmato due retL eppure ho 
avuto anche altre occasioni da 
gol*. Questo Cagliari ce la farà 
a aalvaril? <Certamente ci stia¬ 
mo provando e no! ci credia¬ 
mo». E Ira Sampdoria, Inter e 
Milan chi vincerà lo scudetto? 
«La Sampdoria può farcela: ma 
credo die a questo punto tutte 
e tre le squadre non vogliano 
laadarsi sfuggire il risultato. Sa¬ 
ri una bella lotta. Ma noi ades¬ 
so dobbiamo pensate al Lec¬ 
ce, a domenica, a battete I pu- 
giiesf'per 0 hoatrocampidria- 
lo». 

ftr un Fonseca che si sta ri¬ 
velando l’arma vincente di 
questo Cagliari ecco dall’altra 
parte un Mancini che non na¬ 
sconde la propria delusione: 
•Complimenti ai Cagliari e al 
suo allenatore Ranieri che ha 
disposto bene la squadra in 
campa Ma secondo me II di¬ 
rettore di gara non ha visto tre 
cald di ri^te a rtostro favore. 
Con quelli avterrmo vinto la 
partila». Si riferisce all’episodio 
in cui U direttore di gara ha as¬ 
segnato uiu punizione dal li¬ 


mite per un fallo su Vialli? «No. 
c’erano due rigori nel primo 
tempo su di me ed un altro 
sempre su di me nella ripresa. 
Con quello avremmo chiuso la 
partita. Non dico che II Cagliari 
non abbia giocato bene. E da 
elogiare la voglia con cui ha 
combattuto, anche quando il 
risultato sembrava ormai deci¬ 
so con un 24) In nostro favore». 

Mancini, questo punto per¬ 
so nel confronti dell'Inter potrò 
essere determinante alla fine 
del campionato? Quanto potrò 
pesare? «Forse potranno an¬ 
che posare i due punti che ab¬ 
biamo sempre di vantaggio 
sull'lnter. E l tre sul Mllan». 

Pagliuca spiega che nel pri¬ 
mo gol A stato Ingannato per¬ 
ché Fonseca non voleva cal¬ 
ciare a rete: «Il Cagliari é stato 
bravo, bravissimo, ma é stato 
anche fortunato nell'occasio¬ 
ne della prima rete. Infatti Fon¬ 
seca non voleva tirare, voleva 
solo passare il pallone. Ma la 
palla ha avuto un elleno bei- 
lardo e strano ed é finita In fon¬ 
do alla rete dall’altra patte di 
dove mi trovavo. Sulla seconda 
rete non potevo proprio fare 
nulla*. 05.0. 


Microfilm _ 

7* Lombardo triangola con Vialli che Ito sponda di lacco, li diago- 
naledell'aladestraéalalodlunsoffio. 

20’ fbnseca txi via a latina sulla sinistra, sul suo cross ftanoe- 
scoli mettea iato di testa. 

28’ Dcstena tonda a Mandai che viene toccato da VoLentini e co- 
deaterra. Nicchi iasda correre frate proteste ddpubbiioo. 

27' \^alli e lombardo scambiano al limite, la palia giunge a Man¬ 
dai che crossa per VialtL Colpo di testa dei eapocannonlere e 
Sampdoria in uantdggio. 

30’ Dossena landa a lombardo, cross da destra per Marrdni che 
contrastato da Vaientini non riesce a interoenire. Nuovo rigore 
reclamalo, maNkehIlasdaancoracorrere.- 
42’ Herrera Ito filtrare per Fonseca che salta Pagliuca in velodlà, 
riesce ad allontanare a porta vuota. ■ 

43’ Vìalti crossa per Mandai telpo respinge far condusione di te¬ 
sta. matapailarimbaltasaltaschienadiMandnlerololalnrete. 
7V MoblliaFonsecachedaluertkesinistro inventa un tiro ad ef¬ 
fetto che beffa Pagliuca ' 

73* Lombardo si Invola verso l’area si libera di Ftrkano, ma il 
suo tiro è respinta da lelpo. 

* “TTT smaiòcosTA 


■1 GENOVA.' Porta la-maglia 
numero undici, quella gloriosa 
casacca che (u di Gigi Riva, si 
chiama Fonseca: da ieri non 
solo Cagliari ma l’intera Sarde¬ 
gna vive anche per lui, oltre 
che per l'eterna leggenda di 
•Rombo di Tuono». Il 22enne 
unjgualano, denti da coniglio 
ma cuore da leone, si é per» 
messo di beffare per due volte 
Pagliuca, non un portiere qual¬ 
siasi. ma il meno battuto della 
serie A, Ano a ieri. Con la sua 
incredibile doppietta, Fonseca 
ha tirato fuori il Cagliari dall'In¬ 
ferno, ridando concrete spe¬ 
ranze di salvezza a un’intera 


' tegtona ota davvero convinta 
. di potar evibue l’immediato ri¬ 
torno In serie B. Una domenica 
da consegruue all’album del ri¬ 
cordi e ancora più esaltante se 
si pensa che il trionfo é avve¬ 
nuto In cosa di Vialli e MatKini, 
. la premiata ditta del gol (con 
' le due di Ieri sono salite a zS le 
reti totali del tandem) che per 
' tutto il primo tempo aveva fat¬ 
to ammattire il coraggioso ma 
ingenuo Cagliari, capace di af¬ 
frontare la prima della classe a 
viso aperto, ma anche colpe¬ 
vole di gigantesche voragini in 
difesa. Mancini e Vialli aveva¬ 
no affondalo la lama nel bur¬ 


ro; nessuno durante l'interval¬ 
lo avrebbe scommesso una li¬ 
ra sulle possibilitò di rimonta 
dell'onesta formazione di Ra¬ 
nieri. Ma le pattile, si sa, dura- ; 
. no 90 minuti.- un luogo comu- ' 
ne vecchio come il calcio, ma 
che ieri ha bovato l’ennesima 
confeima. La Sampdoria nella 
ripresa ha spento II suo moto¬ 
re, la premiata ditta del gol ha 
iinilo di imperversare, e cosi il 
topolino Cagliari, con piccoli 
passi infarciti di grande gene- 
rositò, ha Unito per divorate 
l'elefante blucerchiato, dimez¬ 
zando prima lo svantaggio, 
con un assurdo quanto fortu¬ 
noso gol di Fonseca (voleva 
crossate, ha preso in pieno il 
sette) e cogliendo poi, ancora 
con il coniglietto unigualano, 
il meritato pareggio a due mi¬ 
nuti dalla Rne, questa volta 
non con un gol qualsiasi, ma 
con un’autentica prodezza in 
' rovesciata da consegnare agli 
■■ aichhl'detcalcto; 

La Sampdoria, che ha incas¬ 
sato male questo pareggio, al¬ 
la fine ha ^bato la croce ad¬ 
dosso ai mediocre atblbo Nic¬ 
chi. colpevole, secondo il po¬ 
polo blucerchiato, di avere 
Ignorato almeno be lalU da ri¬ 
gore su Mancini e uno su Vialli 
Il direttoK di gara aretino può 
meritarsi queste critiche per¬ 
ché in effetti le tue decisioni 
anche in bibuna, non hanixr 
convinto quasi nessuno, ma 
prima di tatvocare misterioae 
congiure pro-lnter o di gridare 
allo scandalo per presunte in- 


I giafloblù battono i genoani e risalgono in zona Uefa. Il bomber è già del Milan? 

Arriva l’Europa ma parte Melli 


L’attacxrante 
se ne andrà 
«Questione 
di soldi» 


. ■■ PARMA. Alessandro MelU, 
, 22 anni a dicembre, giunto Ieri 
al suo dodicesima gol stagio¬ 
nale, nel prossimo camplona- 
- to vestirò quasi sicuramente la 
' maglia del Milan. Una frase, 
' pironunclaUi a mezza bocca 
' nel dopopartita la dice lunga. 
•Non é più scontalo come ^ 
ma II latto che l’anno prossimo 
resti a Parma. Comunque la 
decisione spetta alla societò 
rossoblu con la quale ho un 
contralto che scade nel ’94». 
Taccuini e microlonl Immedia* 
tamentie spostati sotto le lab¬ 
bra di Pedraneschl presidente 
di Parma, da lui ar^ un'altra 
mezza ammissIoiM che unita 
alla prima... «Il futuro di Meli! é 
aperto. Il giocatore é bnpo^ 
tantissimo per li f^rma. TUtta- 
. via é chiaro che se dovnsero 
arrivare delle contropartite tec¬ 
niche ed econmiche tali da nF 
loizare la squadra, si pottebbe 
' discutere sulla tua partenza», 
tnsomma Berlusconi ha paria* 
to con Tanzi offrendo Agostini 
' Nova e una decina di miliardi 
in cambio del giovane attac¬ 
cante». DW.C. 








PARMA-GENOA 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTBRQUAQNIU 


■■ PARMA. Sono targati Agri¬ 
gento I sogni europei del Par¬ 
ma. I due .splenCldi gol col 
quali la squadra di Scala ha 
batnito il Genoa in una sorta di 
spareggio per l’Uefa, portano 
la Ibma di Alessandro Meli! e 
Giovanni Sorce. Sono nati en¬ 
trambi nella valle del templi 
Ma il primo, flgllo di un parmi¬ 
giano che militava nell’Akra- 
gas alla fine degli anni '60, è 
tomaio presto in Emilia. Il se¬ 
condo invece ha dtnulo calca¬ 
re per lunghi anni i campi pol¬ 
verosi della provitKia sicUiana, 


prima di essere chiamato da 
Scala in serie A. Ieri Melli e Sor¬ 
ce sono stali i principali prota¬ 
gonisti della partita. Coi loro 
gol hanno dato una bella spin¬ 
ta al Parma verso l’Uefa. Ariche 
se Melli, al centro del calcio- 
mercato, pobebbe salutare 
l'Europa baslercndosl come 
pare probabile, al Milan. 

Scala c Bagnoli sapevano di 
giocarsi in 90 minuti una buo¬ 
na Iella d'Europa. Il tecnico 
della Bovisa, dall’atto del due 
punti di vantaggio in classifica, 
intendeva governare l'Incontro 


1TAFFAREL 6 

2 MONZA 6.S 

DE MARCO 74’ 
3GAMBARO 7 

4MINOTTI 6.5 

5APOLLONI 6.5 

6GRUN _g 

7 MELLI _ Z 

8ZORATTO 6.6 


10CATANESE 
SORCE 63’ 

11 BROUN 

12 FERRARI 
16 MANNARI 


col suo solilo Genoa grintoso e 
tatticamente ben impostato in 
tutti i reparti, per orienlark) 
magari verso il pareggio. L'al- 
lenalore del Parma, invece, 
puntava assoluUimente alla vit¬ 
toria per agganciare i rossoblu 
e cancellare un periodo nero 
della sua squadra reduce da 
due sconlille consecutive e so¬ 
prattutto da una prima fase del 
girone di ritorno piuttosto opa¬ 
ca (7 punti in IO partite). 

Ma la prima mezz’ora di gio¬ 
co badiva clamorosamente le 
attese del 17 mila parmensi e 
dei 3 mila genoani seduti sugli 


2-1 


MARCATORI: 34’ Melli, 35’ 
Ferroni, 63’ Sorce 
ARBITRO: Trentalange 6.6 
NOTE: Angoli 4-3 per li Par¬ 
ma. Spettatori paganti 6.025 
per un Incasso di L. 
204:200.000. (Abbonati 

13.444 per una quota di L. 
521.017.239). Ammoniti; 

Apolloni, Ferronl, Zoratto a 
Oslo. 


spalti. Poco gioco, tanti errori, 
molta noia. 

Poi Improvvisamente, noi 
breve volgere di due minuti il 
vantaggio del Parma e il pareg¬ 
gio dei rossoblu. Due gol stu¬ 
pendi, dovuti ai magnifici gesti 
atletici di Melli e di Ferronl in 
coopcrazione con Skuhravy. 
L’atlaccantedel Parma, aggan¬ 
ciava in area un paltone rice¬ 
vuto da Cambaro, si allargava 
e da posizione angolata inven¬ 
tava un gran sinistro che non 
dava scampo a Braglia. Ap¬ 
plausi a scena aperta per due 
minuti. Capovolgimento di 
fronte; corner per il Genoa, 




giustizie, la squadra di Boskov 
deve battersi il petto per aver 
sciaguratamente regalato agli 
avversari l’Intero secondo tem¬ 
po. giocato In.punta di piedi in 
perfetto stile accademico, da 
squadra che ormai non ha più 
nulla da chiedere alla dassUi- 
ca, anziché mostrare l'ardore 
che ci vorrebbe per la conqui¬ 
sta del primo scudetto. La bril¬ 
lante Sampdoria, che nel pri¬ 
mo tempo aveva spazzato via 
il Cagliari trascinando al deli¬ 
rio il proprio pubblico, é rima¬ 
sta inspiegabilmente nello 
spogliatoio, lasciando il posto 
nella seconda parte ad una 
lomiaztone naicisa, pronta a 
specchiarsi nelle sue indhi- 
dualltò, ma del tutto estranea 
agli ordinari dettami tattici «tei 
calcio. Invece di cercare il con¬ 
tropiede con lanci lunghi la 
compiaciuta formazione bhi- 
chetchiala ha fatto vedere alla 
propria gente di saper duettate 
negli spazi brevi, con il risulta¬ 
to di farsi prendete d'inlilata 
dagli anremband cagllaritanL 
Quel gol di Fonseca all'88' ha 
gettato nella disperazione più 
nera il popolo di casa, già con¬ 
vinto di aver rintuzzato per 
l’ennesima volta l’assalto del- 
llnler. Ma qualcuno non si é 
stupito pio di tanto, perché si 
erano ^ò visti diversi campa¬ 
nelli d'allarme In precedenza. 
Il (filati é una squadra che 
non muore mal lo aveva giò 
dimostrato a San Siro con lin¬ 
iere a Torino con la Juve. Per» 
ché la distratta Sampdoria non 
se Té ricordato? 


Boskov 
«È soltanto 
un problema 
d’immagine» 


■■CQ10VA L’alleratore del¬ 
la Sampdoria Boskov sorride 
per nascondere la sua delusio¬ 
ne: «La Sampdofta ho perso un 
punto e anche un po ' d’imma¬ 
gine. Ho visto due partite diver¬ 
se; una nel primo tempo, che 
ha visto prevalere nettamente 
la Sampdoria. e una nel secon¬ 
do tempo, ttove la Ssmpdotia 
invece latilava. Nel primo tem¬ 
po una grande squadra che ha 
messo alle coixle il OigUari. Ha 
segnato due reti pourva lealiz- 
zame tmehe qualcuna di più. 
Poi però nella ripresa abbiamo 
conceaio troppo spazio al Ca¬ 
gliari Eppure sapevamo bene 
che U Cagliari é squadra capa¬ 
ce di quest) risultati. Conosce¬ 
vamo Fonseca attaccante che 
in coppia con Francisscoli po¬ 
trebbe giocate in qualunque 
squadra tlatiana». Mbiter, potrò 
pesare questo punto iierso nel- 
Toconomia del campionato? 
«lo penso di no, é tutta espe¬ 
rienza. Ora i giocatewi barino 
due giorni per smaltire la stan¬ 
chezza e per dimenticare un 
po’ tutto, per ritemprarsi, in¬ 
somma». OF.R 


1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3FERRONI 
4ERANIO 
5CARICOLA 
6 SIGNORINI 
7RUOTOLO 
SBORTOLAZZI 
8AGUILERA 
10SKUHRAVY 
11 FIORIN 
PACIONE 85’ 
12PIOTTI 
13COLLOVATI 
14SIGNORELLI 


gran staccata di testa del ceco- 
slovacco e splendido «ponte» 
per Ferronl che di testa vanifi¬ 
cava la respinta di Taflarel ri¬ 
badendo in rete, sempre di te¬ 
sta. 

Da quel momento le due 
squadre, come per Incanto, 
iniziavano a giocare. E bene 
anche. Percussioni su un ver¬ 
sante c sull'altro, ottime trian¬ 
golazioni e parecchie conclu¬ 
sioni verso le porte di Broglia e 
Taflarel. Nella ripresa il Parma 
pigiava ancora di più sull'acce¬ 
leratore chiudendo i rossoblu 
nella loro melò campo, pur 
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correndo qualche rischio in 
contropiede (Skuravy, Agulle- 
ra ed Eranio si sono latti toglie¬ 
re Il pallone dai piedi quando 
erano a tu per tu con Taflarel). 
Ma a sette minuti dalla line è 
arrivato il gol vincente del sici¬ 
liano verace, Sorce. entrato al 
posto di Catancse. Lungo lan¬ 
cio di Oslo verso l'area rosso- 
blu. Sulla palla si é avventato 11 
numero 15 che In «spaccala* 
ha messo dentro per la gioia di 
Scala e la disperazione di Ba¬ 
gnoli che ormai assaporava la 
^oiadel pareggio. 

A fine panila giro d’onore 
trionfale per i gialloblu, ac- 


compagnatl da! pubblico al 
grido di «Siamo In Europa*. Poi 
negli spogliatoi, nel b>;l mezzo 
delTeuloria del clan del Parma 
e soprattutto di Giovanni Sorce 
al primo gol in A, é arrivala, 
clamorosa, la mezza ammis¬ 
sione di Melli: «Non é più scon¬ 
tata come prima la mù perma¬ 
nenza in gialloblu nclia prossi¬ 
ma stagioire*. Tradu::lone; la 
«sirena* Milan s'é fatui sentire. 
Il cannoniere del Parma, ieri al 
suo dodicesimo gol sUigionale, 
quasi certamente andrò vestire 
la maglia rossoncra. In cambio 
arriveranno Nova, Agostini e 
una decina di miUardL 


Ranieri 
«Sì, siamo 
unasqi^dra 
di matti» 


■■ GENOVA <NegU spogKalof 
al miei ragaai ho detto: slamo 
una aqiui^ di matti*. L’aOe- 
natoredelCagliarlRaiaiefisiii- 
tetizza cosi lo spirito nello q» 
gliatoi dei Cagliati perqueMo 
pareggio: «Nel secondo tempo 
la nua squadra é alala vera¬ 
mente grande. È riuscita a rie- 
quilibraie le sorti di una partila 
che sembrava davvero persa. 
Eppure giocavamo contro la 
SampdoM e abbiamo marita¬ 
to ampiamente questo risutta- 
to positivD. Ma non dobbiamo 
dormire strali allori: domenica 
prossitnac^ toacontrodlretto. 
E dobbiamo battete U Leoem. 
Questo punto è importante per 
voi ma potrò essere delenni- 
nante per la Sampdoria: po¬ 
ttebbe costare lo scudetto ai 
blucerchiatl «La Sampdoria 
può arKora vincete lo scudet¬ 
to: ma la lotta é aperta, credo 
che ora le squadre coirtvolte 
nella lotta per la conquista del¬ 
lo scudetto siano tutte concen¬ 
trate per questo risultato. Non 
ci siamo mai sentiti condanna¬ 
ti, nonostante quello che leg¬ 
gevamo sui gioritall La dimo¬ 
strazione é una partita come 
quella di oggi a Marassi*. 

aF.K 


Meflataira, 
aaminascosto 
da un genoano; 
sogna il primo 


asinMia 
rattaccanta 
contrastato da 
Ruotalo 


Incidenti, 
botte e feriti 
intorno 
allo stadio 


■■ PARMA La lunga teleno¬ 
vela relativa al probìenia sta¬ 
dio sembra flnlmcnte avviarsi a 
concIusionL n sindaco di Rw- 
ma Mara Colla Ieri ha tatto In¬ 
tendere che nel prossimi giorni 
ci saranno Importanti lìoviU. 
Due le Ipotesi La prima: é sta¬ 
to finalmente risolto 11 proble¬ 
ma delle aree, dunaue di qui a 
un anno e rnezzo, alla periferia 
delia dttò potrebbe sorgere un 
nuovo impianto da éOmOa po¬ 
sti. La seconda: si potrebbe ri¬ 
strutturare il vecchio Tardini e 
renderlo capace di ospitare 32 
mila speltalori, in osseqiuio alte 
richieste federali. 

Prima e dopo la partita si so¬ 
no verificali parecchi tafferugli 
chehannovistoalcentroakài- 
ni uhras del Genoa (la liloaraia 
del Parma é gemellata eoa la 
Sampdoria). In maturata so¬ 
no stati danneggiati alcuni bar. 
Al termine deU’incontro la 
frangia più arrabbiata degli ut- 
tras gràioanl mentre stava 
uscendo dal Tardini é entrata 
in conuitto con le forze delTor- 
dlne. a sono stali spintoni pu¬ 
gni e qualche mnganellata. So¬ 
no rimaste ferite, per ioituiM In 
maniera non ^ave, alcune 
persone. OIP.C. 
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CALCIO 


Anche i bergamaschi infieriscono sui rossoblu ormai allo sbando 
Doppietta dello scatenato PasciuUo, Perrone e Evair completano il poker 
Per i padroni di casa è già tempo di campagna acquisti: arriva il tedesco 
Andreas Moeller (ieri in tribuna). In panchina resterà Giorgi 


Cabilnl • Villa ceicano di 
contrastare uno scatenato E>^r, 
che poi metterà a segno II quarto 
gol dei nerazaurrl. Pasdullo, 
difensore bergamasco, ieri 
scopenosi goleador 
contro II Bologna 



ATALANTA-BOLOGNA 


1FERRON sv 


1VALLERANI 6 

2 CONTRATTO 6 

4-0 

2 BIONDO 5 

3 PASCIULLO 6 

3 VILLA 6 

4 BORDIN 6 

4TRAVERSA 5 

STRÒMBERG 46' 65 

5 NEGRO 6 

5BIGUAROI 6 5 

MARCATORI 6 Pasciullo. 

39' Perrone, 41' Pasciullo, 

89 Evair 

6CABRINI 5 5 

6PROGNA 65 

7SCHENARDI 5 

7BONACINA 6 5 

ARBITRO Fucci 6 S 

WAAS70' sv 

8PERRONE 65 

NOTE Angoli 7-4 per l'Ata- 
lanta donata di sole, cam¬ 
po In buone condizioni 
Nessun ammonito Spetta¬ 
tori 11 503 paganti piu 8 290 
abbonali, par un incasso to¬ 
tale di lire 437 366 000 

8TRICELLA 5 

9 EVAIR 6 5 

9TURKIYLMAZ 5 5 

10NICOLINI 6 

POLI 48' 6 

PORRINI77' sv 

10DETARI 6 

11CANIGGIA 7 

11 DI GIÀ 5 

12 PINATO 

12 PILATO 

13DEPATRE 

16 CATELLI 

13LORENZO 

14 GALVANI 


At sàlut, Btilogna 



oiAN rauci mciPUTi 


M BERGAMO Quinta vittoria 
consecutiva per I Atalanta, set¬ 
tima sconfina del Bologna in 
otto partite Tuno insomma co¬ 
me da pronostico, non escluso 
U pesante 4-0 che ben fotogra¬ 
fa l'attuale divario Ira una 
squadra che scoppia di salute 
come quella di Giorgi e una 
zattera completamente alla 
deriva come si 0 confermato il 
Bologna 

Il ciclone Atalanta dunque 
continua e la qualificazione 
Uefa (sarebbe la terza volta 
consecutiva) non i più assolu¬ 
tamente un miraggio Quasi un 
mintolo se si pensa che al suo 
arrivo Giorgi trovò la squadra 
seduta al quart'ultimo posto e 


che da allora in dieci partite 
sono stati conquistati ten IS 
punti Contro il Bologna poi 
I Atalanta cercava il record 
delle cinque vittorie consecuti¬ 
ve in sene A c anche questo 
obiettivo è sUrto raggiunto 
Certo la squadra di Radice & 
stata in questo senso avversa¬ 
rio assai accomodante, tant è 
che dopo solo sei minuti qual¬ 
siasi eventuale dubbio sul ri¬ 
sultato era già svanito In ne- 
razzum hanno illatti imme¬ 
diatamente schiacciato l'av¬ 
versario nella propria area e al 
terzo tentativo in porta appun¬ 
to il 6^ minuto, il risultato si è 
sbloccato grazie i un preciso 
diagonale di Pasciullo su azio¬ 


ne da calcio d'angolo A que¬ 
sto punto I Atalanta ha subito 
rifiatato consentendo al Bolo¬ 
gna di esplorare cautamente 
anche le zone del campo fuori 
dalla propria area Ciò che è 
valso peraltro, ha confermare 
1 encefalogramma completa^ 
mente piatto di una squadra 
ormai allo sfascio, dal punto di 
vista tecnico non meno che da 
quello societario Da salvare 
solo la grinta e I orgoglio di Vil¬ 
la e parzialmente di Cabrini e 
qualche spunto di Oetan, pe¬ 
raltro ancora assai lontano 
dalla condizione ottimale Nul¬ 
la di più Tant è che non appe¬ 
na I Atalanta ha deciso di for¬ 
zare, nell ultimo scorcio del 
primo tempo sono arrivati una 


traversa su punizione dello 
scatenalo Pasciullo, dominato¬ 
le incontrastato su tutta la fa¬ 
scia sinistra, il gol di Penane, 
lesto a mettere in rete su pas¬ 
saggio di Bordin e il 3-0 dello 
stesso Pasciullo che ha firmato 
la sua doppietta al termine di 
una farsesca azione in area 
con 1 lossobiù a ripararsi la 
schiena dal bombardamento 
nerazzurro 

La npresa non ha ovviamen¬ 
te avuto storia L'Atalanla, or¬ 
mai appagata, ha ripiesentato 
in campo Stròmberg, reduce 
da un lungo Infortunio, ma ha 
tolto praticamente II piede dal- 
I acceleratore Di bello da ve¬ 
dere sono rimasti soltanto al¬ 
cuni preziosismi di Caniggla e 


la voglia di gol di Evair che è 
riuscito a soCUisfaria quasi allo 
scadere con un tocco rasoterra 
su servizio di Persone 11 Bolo¬ 
gna, dal canto suo, ntalgrado 
la vivacità del nuovo entrato 
Poli, ha caparbiamente insisti¬ 
to nel mettere in mostra tutte le 
sue magagne, incapace di av¬ 
vicinare minimamente la porta 
di Ferron anche per tentare al¬ 
meno il gol della bandiera Un 
4-0 insomma siircero come ac¬ 
qua di fonte e un'umiliazione 
per Radice e per quei pochi 
che si sono, per modo di dire, 
salvati davvero bruciante 
Se Botogna dunque piange, 
dopo la crisi invernale l'Ata- 
lanta toma a sorridere alla 
grande e. oltre alla vittoria e al 


record, santifica la sua bella 
domenica con altre due noti¬ 
zie da gaudium magnum Bru¬ 
no Giorgi Sara alla guida del- 
l'Alalanta anche per il 1991-92. 
Conferma attesa mentatissima 
e ora ufficiale Seconda noti¬ 
zia In tnbuna, ad assistere alla 
partila, c'era uno spettatore as¬ 
sai speciale e cioè Andreas 
Moeller, il 23enne centrocam¬ 
pista dell'Eintrachl Francoforte 
e della nazionale tedesca. Il 
suo acquisto per la prossima 
stagione può essere quindi or¬ 
mai dato per ufficiale, aiKhe 
se lui ovviamente dice di esse¬ 
re venuto a Bergamo solo per 
visitare Citta Alla. Ha avuto 
quindi esito positivo la missio¬ 
ne in Germania del direttore 


generale della società. Franco 
Previtall il quale ha convinto il 
giocatore ad accettare il trasle- 
nmento LAlalanta aveva co¬ 
me nolo nievalo I opzione del¬ 
la Juventus sul giocatore ma 
Moeller in un primo momento 
aveva dichiaralo di non essere 
disposto ad accettate la desU- 
nazkme Bergamo atuiché To¬ 
nno Ora invece sembra latta 
Si apre adesso I interrogativo 
su chi gli farà posto Caniggiaè 
richiestissimo ma la società 
vuole tenerlo, Evair dopo un 
inizio faticoso segna e convin¬ 
ce, Stròmberg, pur con i suoi 
guai fisici, rimane il capo cari- 
smaUco del gruppo Avercene 
di questi problemi, direbbero a 
Bologna 


Poco calcio e tante botte nello spareggio-salvezza. Anconetani non si arrende: «Possiamo farcela» 

Avanti ada^o, interne verso lai B 


docci mette a segno la rete del 
pareggio casenata comro II PISA 
contennando H suo ottimo 
momento di tomia e le sue grandi 
qualità di goleador 



CESENA-PiSA 


1 FONTANA 

6 

2CALCATERRA 

6 

3 NOBILE 

5 

CUTTONE 89' 

_2y 

4PIRACCINI 

65 

5BARCELLA 

6 

6 JOZIC 

65 

7 LEONI 

7 

8 DEL BIANCO 

6 

TURCHE7TA63’ 

65 

9AMARILOO 

65 

10SILAS 

7 

11 CIOCCI 

7 

12ANTONIOLI 

13FLAMtGNI 

14GELAIN 



MARCATORI 34' Nobile, 
36' Ciocci_ 


ARBITRO StatoqglaS 
NOTE Angoli 5-4 per II Ce¬ 
sena Temperatura di 20 
gradi, terreno In ottime con¬ 
dizioni Ammoniti Barcella, 
Slmeoni, Jozic e Chamot 
Spettatori 14 351 per un In¬ 
casso complessivo di L 
255 313 090 Abbonati 4 818 
per una quota di L 
118 402 018 


1 SIMONI 

7 

2CHAMOT 

55 

3 LUCARELLI 

6 

4BOSCO 

5 

5 CALORI 

55 

6 LARSEN 

5 

7 NERI 

65 

8SIMEONI 

7 

FIORENTINI 92’ sv 

9PADOVANO 

5 

10 DOLCETTI 

7 

MARINI 89' 

SV 

11 PIOVANELLI 

_§ 

12LAZZARINI 

13PULLO 

16 BOCCAFRESCA 


Corioni e il futuro 

n presidente contro tutti 
«Questa faccia la vedrete 
ancora per qualche anno» 


ERMANNO BENEDETTI 


HB BERGAMO II Bologna pas¬ 
sa davvero da Gino Corioni a 
nuovi propnetan idenlilicabili 
nell industriale (cereali) Piero 
Gnudi e nell attuale procurato¬ 
re generale della società di via 
de'la Zeccai La risposta I avre¬ 
mo tra pochi giorni quando 
scadrà l'opzione di vendita del 
pacchetto azionario che Co- 
rionl stesso concesso tempo 
addietro all avvocato Bruno 
Catalanotti mtento a formare 
una cordata* di imprenditori 
clttadmL Cordata che scade il 
IS apnie prossimo e che pare, 
adesso, naufragare dopo lu- 
scita della Coop Emilia-Vene- 
10 , che ha ufficialmenle mirato 
il proprio interessamento al- 
I affare (*6 venuta a mancare 
la condizione [lantana nella 
suddivisione del pacchetto 
azionano., hanno detto i diri¬ 
genti) 

Gnudi, Gruppioni un terzo 
indusinale (peroraxonosciu- 
to) e lo stesso Cononi alla gui¬ 
da del Bologna? È la soluzione 
più probabile arche se Veleno 
Gmppioni e Gnudi sostengo¬ 
no .Se dovesse esserci con noi 
anche I attuale presidente la 
cosa la comunichetemmo, 
perché tutto deve essere - nel 
caso concludessimo l'affare - 
trasparente. 

E Cononi cosa dice di tutto 
questo? Scherzandoci sopra, 
luon dallo stadio dell Atalanta 
ha pronunciato queste precise 
parole 4}uesla mia faccia la 
rivedrete ancora per qualche 
anno . Venta o semplice bat¬ 
tuta’Lo sapremo presto ricor¬ 
dando però che Valeno Grup- 
pioni è legatissimo all uomo di 
Ospitaletto, il quale - come è 


noto - viene indicalo anche 
come patron del Brescia. Tan¬ 
to è vero che è stato anrtie 
squalificato a lungo tempo da¬ 
gli organi della Lega per que¬ 
sto motivo 

Un Bologna allo sfascio co¬ 
me può avere uivoglialo Piero 
Gnudi a xendete ut campo’ 

Risposta dell'inteieauto: .di 
amici SI vedono nei momenli 
difficilt Noi a vogliamo prova¬ 
re, ma sia chiaro che non 'co- I 

priamo* nessuno Non credo I 

che Corioni farà parte derno- 
suro gruppo ma. come ha detto 
già Gruppioni, se ciò dewesse 
verlTicarst lo diremmo coti 
chiarezza senza nascondere 
nulla. Paria già da futuro pre¬ 
sidente della società’ -iNo, per¬ 
ché tutto é da trattare. Fbrtché 
non scadrà ri termine per la 
cordata in atto, noi ci teniamo 
fuon Poi ci presenteremo io. 

Gruppioni e il terzo uomo che 
al momento non vuole compa¬ 
rire. 

Si tratta -come dicevaino - 
di aspettare per scegliere la 
chiave di lettura, se comande¬ 
rà ancora in qualche modo 
Cononi Comunque lo vedre¬ 
mo dalla scelta dell'allenalore. 
dalla destinazione di DetaiL 
dal modo in CUI veirà condotta 
la campagna acquisti. Partico¬ 
lare da non trascurale* Grup- 
pioni ha detto tra l'altro- 440i 
tratteremo l'affate-Bologna 
non sulla base di quanto vale¬ 
va per la cordala-CatalatxMli. 

Come dire sulla base dei 22 
miliardi di lire richiesti non d 
siamo Cambierà la cifra sulla 
quale tirae, cambieranno tan¬ 
te cose, secondo I attuale pru- 
curatore generale del Botopia. 


LUCABOTTURA 


BB CESENA Calcio e calci Al¬ 
l'insegna del .gioco maschio. 
Cesena e Pisa hanno impattato 
trascinandosi a vicenda verso 
il fondo proprio con quel risul¬ 
tato che nessuno almeno a 
parole, avrebbe voluto Una re¬ 
cita condurla preceduUi da un 
primo quarto d'ora all inxgna 
del tamburello fra le rispettive 
aree, c quindi ricca di agoni¬ 
smo talvolta fine a se stesso, 
troppo tolleralo da SlalogglA 
Non una bnitta partita, co¬ 
munque, almeno per 11 suo 
svolgimento al di fuori da oual- 
siasT schema e per qualche 
•perta., boiata. Il Cesena ha 
provato ad impostarla come 
spesso gli era riuscito nelle ulti¬ 
me esibizioni interne, con pi¬ 
glio autoritario e presidio del 
centrocampo grazie ad un Si- 
las bpiralo come ormai gli ca¬ 
pita quasi sempre Ma senza 
Turchelta, relegalo In panchi¬ 
na per uno strappo e messo 
dentro sul morire del match al¬ 
la disperata ricerca del jolly, i 
romagnoli hanno dovuto afli- 
darsl troppo Irequentemenie a 
percussioni centrali reiterate 

K iù volte lino a che i pbani non 
anno preso le contromisure 
Dal canto loro i ncrazzunri. 
sorretti da duemila lilosl giunti 
al Manuzzl a spese di Ancone¬ 
tani. hanno perso nettamente 
solo i confronti diretti Larsaen- 
Silds e Chamot-CioccI, tenen¬ 
do lesta ai rivali negli alln re¬ 
parti Dignitosi, anche se un 


po' troppo nervosi, si sono per¬ 
sino trovati In vantaggio al 34' 
quando il bianconero Nobile 
su cross di Slmeoni, ha smar¬ 
cato Nen davan'i a Fontana 
per la più facile delle reti 

Un premio immeritato che I 
pisani hanno amrnlnbtrato per 
due soli minuti II pan inlatti é 
amvalo al 36 su un cross di Pi- 
raccini che Ciocci ha conlnol- 
lato anticipando due avversari 
con un bell'esterno sinbtro in¬ 
dirizzato ncll'angslo Seconda 
rete, seconda xarica di adre¬ 
nalina sul match sliuttata so¬ 
prattutto dal Pisa 

Nel secondo tempo inlatti la 
squadra di Giannini ha trovalo 
m Simeoni coad uvato dal di¬ 
namico DolceUi, maggiore or¬ 
dine In fase di imixslazione E 
, ha sapulo comprimere gli av- 
versan senza trovar la rete più 
per le assenze in^iuslillcale di 
Padovano c Plovanclli che per 
reali demerili Lo slesso Dol¬ 
cetti al 19 ha centrato I incro¬ 
cio dei pali con una botta vio¬ 
lenta dal limite mentre al 26 
Nen ha sliorato il raddoppio 
con un bel diagonale di poco 
fuori 

Per il Cesena invece due oc- 
ca.uoni nel tinaie Al 38 Simo- 
ni (nentralo alla grande dopo 
una lunga assen.a), ha detto 
di no a Silos servito da Turchet- 
ta quindi ha levalo letteral¬ 
mente dalla rete a tempo ab¬ 
bondantemente xaduto il Uro 


ravvicinato xoccato da Ciocci 
dopo un assist di Amarildo 
Tutte qui le occasioni prodotte 
dai bianconen nel secondo 
tempo, che nel conto delle re¬ 
criminazioni neppure possono 
inserire un contatto in area 
Chamot-Ciocci «Sono andato 
a xusarr.ìi con l'arbitro per 
raccaduto. dirà con grande 
sincerità II centravanti cesena¬ 
tea fine incontro 

Per i romagnoli che domeni¬ 
ca andranno a far vbita all'In- 
ter, il risultato rappresenta 
l'addio o quasi alle tabelle sal¬ 
vezza otiimbttcamente stilate 
dopo la .ripresina. bianconera 
che perlomeno servirà a man¬ 
tenete i parenti «attivi, del Bo¬ 
logna alfe spalle 

Comunque sia, la letrocev 
sione quasi annunciala non 
sembra essere, da queste parti, 
un dramma per nessuno E la 
prova provata sono le profezie 
di Batisloni a line partila («Do¬ 
menica andiamo a San Siro, 
vinciamo, e ci salviamo, delta 
con un sorriso giocoso sulle 
labbra) 

Il Pisa’Anconetani ha parla¬ 
to di .fiammella tenue che non 
SI spegne. sicuramente sta 
escogitando qualche altro san- 
tuano dopo quello della Ma¬ 
donna di Monlenero, a cui 
portare In pellegnnaggio la 
squadra prima della partita di 
domenica prossima per una 
richiesta di grazia calcbtica 
raccomandiamo, olire alla 
crwpia di punta, Larsen, Boxo 
eCalon 


28. GIORNATA 


CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


RETI 


IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 

RET 

Ma 

Gl 

VI 

Pa 

Po 

Fa 

Su 

VI 

Pa 

Pa 

Fa 

Su 

VI 

Pa 

Pe 

Fa 

Su ing 

SAMPDORIA 

41 

28 

16 

9 

3 

44 

18 

11 

2 

2 

30 

14 

5 

7 

1 

14 

4-2 

intuì 

39 

28 

15 

9 

4 

50 

26 

11 

2 

1 

33 

12 

4 

7 

3 

17 

14-3 

MILAN 

38 

28 

15 

8 

5 

34 

16 

11 

0 

3 

21 

6 

4 

8 

2 

13 

10-4 

JUVENTUS 

33 

28 

12 

9 ' 

7 

39 

22 

7 

6 

1 

27 

9 

5 

3 

6 

12 

13-9 

OINOA 

31 

28 

11 

9 

8 

40 

32 

7 

6 

0 

23 

9 

4 

3 

8 

17 

23 - 10 

PARMA 

31 

28 

11 

9 

8 

30 

29 

8 

5 

2 

16 

8 

3 

4 

6 

14 

21 -12 

TORINO 

30 

28 

10 

10 

8 

36 

27 

7 

7 

0 

25 

9 

3 

3 

8 

11 

18 - 12 

LAZIO 

30 

28 

6 

18 

4 

26 

25 

4 

IO 

0 

16 

10 

2 

8 

4 

10 

15 -12 

ATALANTA 

30 

28 

10 

10 

8 

36 

33 

8 

5 

2 

24 

11 

2 

5 

6 

12 

22 -13 

ROMA 

29 

28 

9 

11 

8 

38 

33 

7 

5 

2 

24 

9 

2 

6 

6 

14 

24 -13 

NAPOLI 

27 

28 

7 

13 

8 

27 

33 

7 

4 

2 

20 

16 

0 

9 

6 

7 

17 - 14 

FIORENTINA 

25 

28 

7 

11 

10 

34 

31 

6 

8 

1 

22 

10 

1 

3 

9 

12 

21 -18 

BARI 

24 

28 

8 

8 

12 

35 

40 

8 

5 

1 

27 

8 

0 

3 

11 

8 

32 -18 

LECCE 

22 

28 

5 

12 

11 

17 

36 

5 

6 

3 

12 

11 

0 

6 

8 

5 

25 -20 

CAGLIARI 

21 

28 

4 

13 

11 

22 

40 

3 

7 

3 

10 

12 

1 

6 

8 

12 

28 -20 

PISA 

20 

28 

7 

6 

15 

31 

52 

4 

3 

6 

14 

22 

3 

3 

9 

17 

30 -21 

CESENA 

18 

28 

5 

8 

15 

27 

47 

4 

6 

4 

20 

19 

1 

2 

11 

7 

28 -24 

BOLOGNA 

15 

28 

3 

9 

16 

21 

47 

3 

4 

7 

11 

17 

0 

5 

9 

10 

30 -27 


Le ctassHIche 41A e B sono elibocete dal computer A periti di punii tiene conto di t) Medb inglese' 2) DKIeienza rett. 3) Maggioi numero di reti tatir 4) Ordine altabetica 


RISULTATI 

Atalanta-Bologna 

44) 

Cesena-Pisa 

1-1 

Fiorentina-Juve (gioc sab) 

1-0 

lnter-8àri (gioc sab ) 

5-1 

Lec(»-Milan 

0-3 

Parma-Genoa 

2-1 

Roma-Lazio (giix sab ) 

1-1 

Sampdoria-f^gliari 

2-2 

Tonno-Napoli 

1-1 


CANNONIERI 

16 rati Vlalli (Sampdorla) 

14 reti Ciocci (Cesena) e 
Matthaes fintar) 

13 rett Aguilera (Genoa) e 
Klinsmann (Inter) 

12 rett Baggio (Juventus) 
Melli (Parma) e BrexIanI 
(Tonno) 

11 reti Padovano (Pisa) e 
Voeller(Roma) 

10 reti Caniggia (Atalanta) 
Joao Paulo (Bari), Skuh- 
ravy (Genoa) 

5 rett Evair (Atalanta) So¬ 
sa (Lazio) e Mancini 
(Sampdona) 

6 rett Casiraghi (Juventus) 
Van Basten (Milan) Pio- 
vanelli (Pisa), Serena (In- 
ter) e Careca (Napoli) 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 14 aprile, c re 16 00 

BARI-FIORENTINA 

BOLOGNA-PARMA 

CAGLIARi-LECCE 

GENOA-LAZIO 

INTER-CESENA 

JUVENTUS-TORINO 

NAPOLI-ATALANTA 

PISA-MILAN 

ROMA-SAMPDORIA 

TOTOCALCipn 

Prossima schedina 

BARI-FIORENTINA 

BOLOGNA-PARMA 

CAGLIARI-LECCE 

GENOA-LAZIO 

INTER-CESENA 

JUVENTUS-TORINO 

NAPOLI-ATALANTA 

PISA-MILAN 

ROMA-SAMPDORIA 

VARESE-VENEZIA 
PALERMO-PERUGIA 
VIS PESARO-CHIETI 
SAVOIA-ISCHIA 




l’Unità 

Lunedì 
8 aprile 1991 
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Sport 



Clima di euforia nel clan nerazzurro dopo la goleada e lo stop sampdoriano 

E Trapattonì rivede la luce 


t WTIR-BARi <flloca<a saboto) 5-1 

INTER: Zsnga 7. BargomI 6.5, Brahme 7, Battlstini 6, Ferri 6. 
Paganln 6 (47' Baresi 6), Bianchi 6 5. Berti 6 (60' Mandorllni 
6 ).KIInsmann 6. Matthaeus 6, Serene 7 S 
BARI. Blato 6, Bramball 6. Carrera 5 5. Parente 6 5, MaceoppI 
S.S (60' Lsureri 5 6), Cucchi 6, Colombo 6 (46' Soda 5), 01 Gen* 
naro 6. Raducloiii 6, Malellaro 6.5, Lupo 6. 

ARBITRO. Ceccarinl S. 

MARCATORI: 42' Matthaeus (rigore), 75' e 76' Serena, 83' 
Bianchi, 69' Raducioiu, 92' Klinsmann. 

NOTE: Angoli 7*1 per l'intar Pomeriggio di sole, campo In buo¬ 
ne condizioni. Spettatori Slmlla del quali 16.073 paganti per un 
Incasso di circa un miliardo e 280 milioni. Ammoniti Blato, 
Berti, Carrera Matthaeus. Espulso parente. 


DARIO CBCCAMUI 
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■■APPIANO GENTILE. Tutto 
va bene. E vorremmo anche 
vedere: cinque gol al Bari. Se¬ 
rena e Brehme completamen¬ 
te ritrovati, la Samf^rla che 
inciampa in casa e una prima¬ 
vera sfolgorante che la venir 
voglia di andare a pescare con 


una birra da una parte e la ra¬ 
diolina dall'altra. L'idea, ap¬ 
profittando dell'Insolito pome¬ 
riggio di libertà, è venuta a Ni¬ 
cola Berti che dopo la vlltoria 
sul Bari e allegro come un ra¬ 
gazzo che ha finito la naia. 
Neppure la sostituzione con 


Mardorilni, questa volta, gli ha 
follo il buon umore. «Davvero, 
non me la sono affatto presa, 
lo son fallo cosi, quando esco 
dal campo non saluto nessu¬ 
no. Dopo però sono nmaslo 
nel sottopassaggio a vedere i 
gol di Serena. Mi ha (atto pia¬ 
cere che abbia segnalo. No, 
con Trapattonì non sono ar¬ 
rabbiato Ha fallo bene a sosti¬ 
tuirmi: in settimana mi ero alie¬ 
nalo poco, e mercoiedi abbia¬ 
mo lo Sporting. Mi arrabbiai un 
sacco invece ^ando mi sosti¬ 
tuì a Firenze. Data ia situazio¬ 
ne di tensione, ce l'avevo mes¬ 
sa tutta, e credo anche di cs-. 
sermi comportalo bene. Co¬ 
munque. roba passata». I rifor¬ 
nì a Rrenze son sempre ogget¬ 
to di discussione. E Berti non 
riesce a non commentare II 
malinconico pomeriggio di 
Roberto Saggio. «Che delusio¬ 
ne, da lui non me lo sarei mal 


aspetiato Non sono scene da 
fare, ò un professionista, deve 
sapersi controllare. Sono d'ac¬ 
cordo, Firenze è una città che 
ti prende, comunque c’è un li¬ 
mite a lutto*. Aspettando che i 
pesci venissero a galla, dalla 
radiolina sono arrivale belle 
notizie. La Sampdona perde il 
ntmo e s'ingolfa in un pareggio 
casalingo. Un sinistro scnc- 
chiolio^ Berti sforna un sorriso 
da planolorte, lui è da mesi 
che npele di non credere nella 
squadra di Boskov. «Avete vi¬ 
sto? Prima o poi doveva succe¬ 
dere. Dite quello che volete, 
ma per me non vince lo scu¬ 
detto. Perchè? Sono convinto, 
e basta, a me fa paura il Mitan*. 
Questione di opinioni. Giovan¬ 
ni Trapatloni ^ sbilancia di 
meno: «Questa era una giorna¬ 
ta favorevole, un posso falso 
della Samp mi ha un po' soh 
preso. Egolsticamenle mi (a 
piacere, ma puO succedere di 


La stradttadina della capitale avvelenata da 5 minuti di follia, calci e minacce in campo 
/Ma solo.rallenatore romanista Bianchi prende le distanze: «Siamo seri, non è la guerra» 


\' I 

QaeD’odìo dentio rOlìmpico 


trovare i passaggi a livello sbar¬ 
rati Per noi, comunque, non 
cambia niente. Quello che 
conta è il confronto diretto, è 11 
che si decide tutto. Adesso co¬ 
munque bisogna preoccuparsi 
dello Sporting... A proposito: 
l'osservafore dello Sporting ha 
detto di non esser stalo troppo 
impressionalo dall'lnter. Che 
anzi, lino all'espulsione di Pa¬ 
rente, i nerazzuni gli sono par¬ 
si Imballati. «Meglio cosi. Sarei 
più preoccupato se ci dipin¬ 
gesse come dei mostri. Avrà 
modo di valutarci meglio du¬ 
rante l'inconbo di mercoledi». 

Serena e Biclune ok. Uno 
dei motivi di soddisfazione 
della partila con il Bari viene 
dalla buona giornata di due 
giocatori, Brehme e Serena, 
che ulUmamenle hanno avuto 
problemi per la loro riconfeN 
ma. Il tedesco, fermo dal 3 
marzo, ha propiziato con t suol 


cross tre gol e la traversa di 
Battistlm Serena ha realizzalo 
due reb. colpito un palo c una 
traversa, provocato un rigore. 
Una buona schianta per en¬ 
trambi. A Serena l'Inter, già in 
settimana, aveva riproposto un 
contralto per un anno. Il gioca¬ 
tore preteriva due. ma la solu¬ 
zione dovrebbe essere vicina. 
Quanto a Brehme, sotto con¬ 
tralto ancora per un anno, la 
conferma è ormai sicura Dice 
Trapattonì: «La società non 
vuole assolutamente disfarse¬ 
ne, stia pure tranquillo. 

Paganln infortnnato. L'u¬ 
nico col broncio è Paganln. sa¬ 
bato ha rimedialo una brutta 
botta alla cavigUa destra. Se¬ 
condo Il dottor Bergamo e lo 
stesso giocatore, cl sono po¬ 
che pnbabiUtà che possa ricu- 
persile per mercoledì. 01 tut- 
t’alBD Bwlao Trapattonì: «Starà 
benone, vedrete...». Vedremo. 


La rivincita di una città senz’idolo 

Vo^ di nuovo 
col vecchio tifo 


La Roma è 
di Ciartapico 
Manca soltanto 
rannimdo 


■■ROMA Ogni giorno può 
essere quello buono per II pss- 
segglo del dissestato club gial- 
lotoeso nelle meni di Giuseppe 
OatTapleo, Il «re* delle acque 
minerali, tegaUssimo al carro 
andreotóano della de. Le riu- 
fuoni si susseguono senza so¬ 
sta. L'uHima, ieri sera, con la 
famiglia Viola, a quarantotto 
qid'dalla precedente, nella 
quale è^fo ufficializzato il ri- 
tito di un'altro pratendenie; 
CsiiccL La trattativa è ormai 
etitota natta sua fase finale, si- 
là .Pio d«!^ ed 
onebe quella pio difficile: la 
deOnlzfooe della cifra della 
ce^ne. Non è un discorso 
samplicg, perchè il miovo ac- 
qiiltenia, pur mostrando gian- 
de/llsponibllltà e grandi mezzi 
flrtenziari vuol vederci molto 
chiaro nel libri contabili, per 
avere t'esattg quadro della sl- 
Mezlonee non iiavaisi di (ron- 
srai^adcvoU a otprese, una 
volta acquistala la aocietà giah 
torossa. 

Dunque, si è ormai alla vola- 
& finale, dopo una lunga e tor- 
mefflala corsa, alla quale vi 
hanho preso parte pretendenli 
iloH'Sempre quallflcatl per un 
ruoto e per una operazione co¬ 
si bripemailva. Di sicuro ha in¬ 
fluito In questa che è ormai 
considerata l’unica soluzione 
per salvare l’agonizzante so- 
déà glalforssa, che ha avuto 
tempo dalla Fedeicalcio fino a 
venerdì prossimo per mettersi 
in regola, la forza polilica del 
prossimo padrone della Roma. 
Un’operazione costnilia a ta- 
wUno, che non ha trovato lutti 
gli. esponenti del clan Viola 
d'accordo. 


«OM A-iAllO (alotato «alMif) 1 « I 


ROMA: Cervone 8, Berthold 6. Carboni 6. Qerolln 6 S, Aldair 6, 
Neia 7, Desideri 4. Di Mauro 6. Voelier 7, Baltano 6 (46’ Piaean- 
uni 6). Rizz'teili'S >'87' Muzzl 5.5). 

LAZIO' Fiori e.S. flergodi 6.8. Sergio 6, PIn 6.5, Oreguoel 6. Sol- 
dà 4. Baeci 5.5, Trogllo 6.5 (75' Bertoni av), RIadte 6.6. Sclooa 4, 
Sota 7. 

ARBITRO Palraho 5.5. 

MARCATORI: Voollar SS’. Soaa 80'. 

NOTE: Angoli 8 a 1 per la Lazio; pomeriggio di noie, terreno In 
buono condizioni Ammoniti Garelln. Baoel, Bergedl, RIZZIMI- 
II, Qraguccl. Eapulal al 66' Scloaa, al 68' Soldi • OMidarl. 
Spettatori 70miia circa di cui 46.233 paganti per un ineaaao 
complessivo di lire 2.278.461.000. 


■■ ROMA La aqiiallida repli¬ 
ca di un brutto ILm già visto: 
c'è stato soprallulto quatto, 
nel derby romano. La gazzarra 
di tabalo è stalo l'ennesimo 
capitolo di una Mria di bravale 
che hanno infangato le ultime 
tiraclitedine capitoline, a pah 
tire dal match di ritorno del 
campionato 86-89. Anche allo¬ 
ra, con l'espulsione di Cerolin 
e Sosa, le squadre Unirono i 
giochi a ranghi ridotti. Il secon¬ 
do atto fu consumato il 19 no¬ 
vembre 1989: tesUhi Ingenua 
di Amariklo a Manfredonia e 
brasiliano fuori, (l 18 marzo 
1990 il terzo alto; scontro Di 
Canio-Ciannini, rtsu In campo 
e incidenii fuori. Sabato scor¬ 
so, cinque minuti di follia: cal- 
cioni, minacce, vendette tenta¬ 
te e aboriile, una scena adatta 
al saloon delle pellicole we¬ 
stern e poco edilicimie, soprat¬ 
tutto di questi tempi, su un 
campo di calcio. Ma non ci so¬ 
no solo quel cinque minuli di 
follia, dal 10' al IS' della npre- 
sa, a meritare il cono di luce. 
Cl sono anche le dichiarazioni 
pesanti rilasciale alla (ine della 
partita, con il presidente lazia¬ 
le Calieri e il portiere romani¬ 
sta Cervone protagonisti. FVasi 
dure, un'appendice inutile di 
cui non c'era proprio bisogno. 

Si pane comunque dai cin¬ 
que minull di gazzarra. La cro¬ 
naca: al SS' Sciosa scalcia a 
centrocampo Beithold. Un 
bnitio fallo, Beith'àld resta a 
terra, Pairetto espelle il nume¬ 
ro dieci laziale, già ammonito 
al 44' del primo tempo per un 
intervento duro su Voelier. La 


decbione di Pslietto, però, 
non placa il risentimento di 
qualche romanista. Rizzltelll 
perde la lesta. Al 57' tcalcia 
Cregucci. Viene ammonito, 
ma ormai vede rosso. RlzzItellL 
Si becca con il guaidalince; 
inutilmente qualche compa¬ 
gno più saggio cerca di cal¬ 
marlo. Bianchi, che (luta l'e- 
spubione, lo sostituisce con 
Muzzl. Uscendo dal campo, 
Rizzltelll continua la seweg^ 
giaia. Scambio di minacce con 
Orsi, dodicesimo laziale, («6 
vediamo fuori», «Taspelio fuo¬ 
ri»), mentre la curva Sud al gri¬ 
do di «Rizzltelll*, Inneggia al 
compoitamanto becero del 
giocatore. Tre minuti ancora, e 
In campo viene siiorata la ri» 
aa. SolM, in gioco pericoloso, 
colpisce olla lesta Berthold. 
Groviglio di maglie gialloroise 
e blancozzunrc, Desideri è 11 
più indemoniato. Colpisce, per 
vendicaisi, Soidà e Pairetto 
spedisce entrambi negli spo¬ 
gliatoi. 

Il laziale si avvia veno gli 
spogliatoi a lesta bassa. Il ro¬ 
manista è fuori di testo. Invano 
Il maisaggialore Rossi cerca di 
trattenerlo. Desideri prende a 
calci la sedia del quatto uomo, 
colpisce la vetrata del tunnel: 
Bianchi, dalla panchina, lo 
guarda disgustato. Il secocKlo 
atto della commedia si svolge 
a fine partita. Calieri accusa 
l'arbitro («Pairetto ha com¬ 
messo parecchi enorì; il rigore 
non c'era, perchè Bocci ha 
commesso II tallo fuori dall'a¬ 
rea, un errore pure l'espubio- 
ne di Soidà, il suo era un nor- 



E togli tpttti le Torte deirordlne hanno evitato il peggio 


male fallo di gioco, mentre De¬ 
sideri lo ha commesao a gioco 
fermo*). Cervone accusa inve¬ 
ce Soidà («il suo è stato un (al¬ 
lo da arresto») e usa termini 
pesanti nei confronti della La¬ 
zio («b Roma è stata ingenua, 
quando un avversario è mori¬ 
bondo, bisogna finirlo»). L'u¬ 
nico a liraisi fuori dal mucchio 
è stato Bianchi. Il tecnico gial- 
lorosso, al quale va indubbia¬ 
mente riconosciuto 11 merito di 
dire sempre come la pensa, ha 
dato stoccate pesanti, senza rì- 
spanniare nessuno: «Quello di 
oggi non è stalo il calcio che 
intendo io. Ho visto scene di¬ 
sgustose. Posso capire la ten¬ 
sione di un derby, ma non si 
possono superare certi limiti, 
Roma e Lazio, comportandosi 
cosi, non faranno mai strada. 
Ma siamo seri, era una partiui, 
mica la guerra nel Collo»). 

Bravo Bianchi, per due moti¬ 


vi. Primo, perchè ha detto coce 
giuste, secondo perchè il latto 
che sla stato l'unico a disso¬ 
ciarsi dovrebbe far riflettere. 
Segnalare la sota voce capace 
di cantare una musica diversa 
ci fa tornare a frasi già sentite e 
scrìtte, ma che non hanno evi¬ 
dentemente lascialo 11 segno. 
In questo calcio. orniaL il parti¬ 
to degli intelligenti è destinato 
ad assottigUaisl sempre di più. 
Dirìgenti, giocatori e pubblico, 
nel campionato degli esaltati e 
maleducati la corsa allo scu¬ 
detto è aperta. G per vincerlo 
va bene tutto: calci, insulU, cori 
contro chi ha la pelle nera, 
svastiche nazistc. 1 burattinai 
del pallone ogni tanto Inter¬ 
vengono, come tanno certi po- 
lilicr di casa nostra: dichiara¬ 
zioni di circostanza e nulla di 
più. Pochi dissentono davvero. 
Il calcio ormai è questo. Che 
pena. ' B. 


PIOmMTIMA-JUVl (ato€. Bubafo) I -O 

FIORENTINA: Mareggini 7; Flondaliaè. DI Chiara 6.8; Dunga7, 
Faccenda 6, Pioli 6: Futer 7. Salvatori 6 (84' lachinl), Borgono¬ 
vo 6 (67' Nappi). Orlando 7, Kublk 7. 

JUVENTUS: Tacconi 7; Napoli 6. LuppI 6; Fortunato 6.5, Jullo 
Cesar 6, De Agostini 5 5 (75' Cerini); Haaiatar 7, MaroechI 5.6, 
Casiraghi 5, Bagglo4 (65’ Alesalo), Schlllaci 5. 

ARBITRO; Lo Bello 6.5. 

RETE: 4T Fuaer. 

NOTE; angoli 9 a 7 par la Juvaniua. Spottatori 41.932. di cui 
15.061 abbonati, per un Incasso rooord di L. 1.439.782.704. Am¬ 
moniti; Jullo Cosar, Pioli, Salvatori, Fortunato o Fusor. 


LORMCIUUINI 


■i FIRENZE II »(>erìcolo» Ju- 
ventus-Baggio è passato, la 
Floieniina si è assicurata I due 
punti che la mettono al npoio 
dalla retrocessione e I tifosi 
della curva Fiesole, in un solo 
colpo, hanno dimenticato il 
perenne odio nei confronti 
della Vecchia Signora allesten¬ 
do. per t’occasipne. con mi¬ 
gliala di bandièllhe bianche e 
violo, una coreografia da fare 
Invidia a Hollywood. Cosi gli 
oltre mille fra agenti c carabi¬ 
nieri moblliiati sono inlervenu- 
U solo per scortare i 2 mila tifo¬ 
si bianconeri. Questa la sintesi 
della panila più attesa dell'an¬ 
no dai fiorentino giocala allo 
stadio Comunale. Una partila 
dbputala cop molto (air-play; 
una partila nel corso della 
quale Roberto Saggio ha rice¬ 
vuto sonore bordate di (Ischi 
che hanno avuto il potere di 
fraitomaito tanto è vero che 
dopo un’ora Malfredi ha deci¬ 
so la tua sostituzione. Il gioca¬ 
tore è slato accompagnato alla 
scaletta dello spogliatolo da 
calorosi applausi: Bogglo, lun¬ 
go il percorso ha raccolto una 
sciarpa violo. È slato U presi- 
dente della Plorenlina, Mario 
Cecchi Cori a dare il via agli 
applausi. Sostenere che II gio¬ 
vane eniant prodiga del calcio 
ha giocato la sua peggiore par¬ 
tita non è errato come è vero 
che I continui fischi hanno 
condizionato la squadra blan- 
conera. Una conferma è arri¬ 
vala al SI' quando De Agostini 


(per un plateale fallo In piena 
area di Salvatori tu BaMin) 
non ha saputo trasformare un 
caldo di rigore. Un prezzo che 
la Juventus sapeva da tempo 
di dover pagare per avere sot¬ 
tratto ai tifosi il loro idolo che 
alla vigilia della partita aveva 
chiesto aU’allenatore c al pre¬ 
sidente Chiosano di essere 
éroneraio se ci lossE^to da 
battere un calcio di rigore. Di 
dò ne hanno appronuato gli 
uomini di Lozaronl che a diffe¬ 
renza di altre occasioni hanno 
dato vita od una gara senza 
tanti fronzoli. La Fiorentina vi¬ 
sta contro la squadra torinese 
è apparsa molto diversa, più 
aggressiva, in grado di lottare 
tu ogni pallone e, grazie anche 
alla presenza del miglior Kubik 
(e alla gagliarda prestazione 
di Mareggini, Dunga, FUser. Or¬ 
lando. Di Chiara), capace di 
recitare un buon copione. No¬ 
nostante il melilato successo 
l’allenatore Lazaroni, dopo 
avere ringraziato i tifosi viola 
definiti il «dodicesimo giocato¬ 
re in campo», ha avuto parole 
di conforto verso Malfredi e i 
suoi giocatoli sostenendo che 
sarebbe stato dlffidle per qual¬ 
siasi squadra giocare bene in 
uno stadio dove il pubblico era 
l'awersario più temibile, il tec¬ 
nico brasiliano, come lo stesso 
Maihedi, è convinto che la Ju¬ 
ventus mercoledì sera a Ba» 
cellona, nella partita di semifi¬ 
nale della Coppa delle Coppe, 
sarà capace di conquistare un 
risultato positivo. 


SERIE B 
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CI.QIRONEA RlauHaU 

Chiave-Carpi IK). Carrarwe-Casi- 

CS- GIRONE A Rleultetl 

Olbla-Alesundrla 1-1; Cunao-Gub- 

C3. GIRONE B RIaultaU 

0apllaletto4.aoco 24; Cittadella- 

16 roti Caaagrande (Aaco- 
II) e Balbo (Udinosa). 

SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 

la 2-1, Manteva-Empoli 1-3: Baracca 
Lugo-Lanerossf 1-1; Fano-flicatitt 
1-1, Como-Pro Sesie 0-0, Pavla- 
Spezla 2-0: Venezia-Trenle 3-2; 
Menza-Virese2-t 

Claaalllee. Como 36: Piacenza 
34; Venezia 33; Empell e Fano 30; 
Monza 29; Casale 2S, Spezia 27; Pro 

bio ùò. Ponsacco-MaMsat 1-1; Vla- 
regglo-Novara 2-0: Cseina-OlirapO 
0-0, Moniavarchl-Poniadara 04: 
Oarlhona-Prato 2-1, Llvorno-Sarza- 
nasa 1-1, Poggibonsl-Tamplo 14 
Cleeelflce. Alaaaandrla 36, Via- 
roggio 33: Masaasa 32; Livemo 30; 
Pogglbonsl 29: Cuneo e Oubblo 28; 

Lagnano di: Valdagno-Palazzolo 
1-1; Plavigina-Pargocr 1-1: Lelfe- 
Ravenna 0-3: Csntese-Spal 3-2; Fl> 
ranzuola-Suzzara 1-1. Solblatese- 
Traviao 3-1, Saronno-Virascit 04. 
Claaslflea, Palazzolo 36, Raven¬ 
na e Solblatsae 32; Spai 31; Pargo- 
crema e Valdagno 30: Csntasa 
Florenzuola a Viraseli 27; Suzzare 
25. Lagnano e Ospitalatto 25. Lacco, 



Giocate 

Vinta 

Pari 

Perse 

Fatte > 

Subite 

Inglase 

14 rati Balano (Foggia). 

13 rati Marnila (Cosanza), 

POOQIA 

39 

29 

16 

7 

6 

49 

24 

- 4 

• Ravantlli (Raggiarla). 

VERONA 

38 

29 

12 

11 

6 

34 

23 

- 8 

(Foggia). - 

9 rari Tovallarl (Ancona). 

• rati PlaMlla (Barletta), 
DezottI (Cremonese), Pa¬ 
ci (Lucchese), M. Pelle¬ 
grini (Modena), Calderisl 

ASCOLI 

33 

29 

10 

13 

6 

32 

21 

-11 

Saeto 26, Pavia • Vleanza 26: Carri- 
ret» 23; Baracca Lune, Carpi a Va- 

dbla 27; Novara 26: Pontedara 26: 
Tempio 24. Ponsscco e Moniavarchl 

RSQQIANA 

32 

29 

11 

10 

8 

42 

32 

-12 

resa 22, Trento 21; Chievo m Men¬ 
tova 13 

23, Osrthona, Prato a Barzanaaa 22; 
Cacina21:0ltrap016. 

Latta e Plavigina 22: Cittadella a Sa¬ 
ranno 20, Snronno 20, Traviso 16. 

LyCCHISR 

32 

29 

7 

18 

4 

21 

20 

-12 

Proetimo turno. 14/4 

Prossimo turno. 14/4 

AiesssndrlS'MontevsrcM. Oubbio* 
Livorno: Mssssse^bls; Novsrs* 

Proaelmo turno. 14/4 

Lacco-Valdagno, Legnano-Cante- 
ae. Palazzolo-Solblataaa. Pergo- 
erama-Saronno, Ravsnna-Ospita- 
lelto. Suzzara-Latte, Spal-Piavlgi- 
na, Travlso4:inadella, Vlreacit-Fio- 
ranzuola. 

UDINESr 

31 

29 

12 

12 

5 

42 

29 

- 8 

vo.Come; EmpoILFano; L. Vleanza- 
Manlova: Piacanza-Baracea; Pro 
Saato-Spazia: Tranto-Carraraaa: 

(Padova) D. Pellegrini e 
' ' Prytz (Verone) e Pesa 
(Salernilana). 

7 reti Cinello (Avellino) e 
Ganz (Brescia). 

PADOVA 

31 

29 

9 

13 . 

7 

22 

21 

-13 

ledera-Cunso, Prato-Pogglbonal; 
Sarzaneso-Vlaraggio: Tempio-Ce¬ 
cina 

CRIMONRSB 

30 

29 

8 

14 

7 

22 

19 

-13 

Varaae-Vanazla. 

MUSINA 

20 

29 

8 

13 

8 

23 

29 

-15 




TARANTO 

28 

29 

8 

12 

9 

21 

26 

-15 

Cl» GIRONE 8 Rlaunell 

Perugla-Arazzo 2-1; Nola-Casarta- 
na O-O, Caaarano-Catanzaro 1-0, LL 
cala-F Andria 2-0 Catanla-Olarra 
1-0. Campania P -Monopoli 1-2, Bai- 

C3. GIRONE C RlSUlteU 

C2. GIRONE D RleultaU 

Turrls-AII Leonzio 04, Lodiglani-C. 
di Stngro 0-1; Iscnia-Celano 2-0, 
Pro Csvesa-Enna 3-3: Sanglusep- 
pasa-Kroton 54. Formia-Latina 14; 

PROSSIMO TURNO 

BRCSCIA 

28 

29 

8 

12 

9 

21 

24 

-16 

CIvItanovasa 14, Giullanova-Fata- 
no 04: Sambenedet-Francavllls 3- 
1. Chiell-Mollana 2-0; BIscsglla-RI- 
mini 14, Jesi-Taramo 04: Martina- 
Treni 0-1, Vaslasa-Via Pesaro 14 

ANCONA 

28 

29 

8 

12 

9 

29 

35 

-16 

Domenica prossima il campio¬ 
nato riposa per l’Impegno del- 

SALERNITANA 27 

29 

6 

17 

7 

21 

29 

-16 

tipagliasa-Palarmo 1-0; Torraa-Sla- 
na à-t. SIracuaa-Tomana 30 

AftreS'Osti&m&re 2*2. Vigor Lame* 
zia OO, Aclre8le<^voia 2*1 

l'Under 21 di B contro gli Usa 
(Domenica 21 aprile ore 16) 

AVELLINO-ASCOL) 

PESCARA 

26 

29 

7 

12 

10 

22 

21 

• -17 

Clatelflce. Casartana a Palarmo 
32. F AndtlaaParuglaSt Slana 30: 
Casarano. Catania aTarnana 2g: Li- 
cala 27. Monopoli e Siracusa 26. 
Arazzo 25. Nola 24; darre 23: Ca- 

Classifica. Chiet) 40. Sambene- 
dsnsse 36. Teramo 33; Vastese 32; 
Vis Pesaro 31, Francavilla 29. Rimi* 
ni • Treni 26. Giuiianova 26: Bisce* 
glie 24, Jesi. Lanciano e Molletta 22. 
Aitamvra. Ctvitanovese • Riccione 
21. Pasano 19 Martina 18. 

Prossimo turno. 14/4 

Altamura*Glulianova; CIvitanove* 

Ciati Idea. Ischia 35: Aeireais 34; 
Pro Cavese e V. Lamezia 31; Astrae 
e Sangiutapptaa 28, Allallco Leon¬ 
zio a Lodigiani 27: Formla, Latina a 
e Potenza 26, C Sangro 26. Turris 

AVELLINO 

28 

29 

9 

8 

12 

22 

32 

-17 

COSENZA-PADOVA 

MODENA 

2S 

29 

8 

9 

12 

26 

30 

-18 

FOGGIA-REGGIANA 

COSENZA 

28 

29 

7 

11 

11 

25 

40 

-19 

ig, Campania 12 

Prossimo turno. 14f4 

Arazzo-Siracwas, Caiaran>Torrts. 

■ano 16. Ostlamare 17 

Proaalroo turno. 14/4 

A. Laonzio-V. Lamazia. Caatsiaan- 

MESSINA-SALERNIT. 

MOOENA-ANCONA 

BARLETTA 

24 

29 

7 

10 

12 

22 

32 

-20 

PESCARA-UOINESE 

TARANTO-BARLETTA 

TRIESTINA-BRESCIA 

TRIESTINA 

23 

29 

6 

11 

12 

22 

26 

-20 

Calanzaro-Catania. F Andrla-Ca- 
aartana: Olarre-Nois Monopoll-LI- 
cala Paisrmo-Parugia, Slana-BaHi- 
pagliaaa: Tarnant-Csmpanla. 

aa-Fasano: Francavllla-Lanciano; 
Jesl-Rlcclone, Mollena-BiKaglie: 

gro-Aslrea, Calano-Aclrealo, Enna- 
Sangluseppese Latlna-Pro Cava- 
sa. OaUamara-Turrla, Potanza-For- 
mla; Kroton-Lodiglani, Savola- 
Ischla. 

RBQOINA 

23 

29 

8 

13 

11 

18 

23 

-20 

Riminl^Sarobened : Teramo*Martl- 
na; Trani^Vastese; Vis Pesaro^lvi- 

VERONA-REQQINA 

‘ L'UdvWM « penalQata di $ punti 








tanovesa 



ANCONA-TARANTO 


i<.o 


ANCONA: Nista, Fontana, Lorenzlni, Bruniara, Cucchi, 
Deogratlas (46' Oe Angells). Masseril (63' Vacehiola). 
Gadda, Tovalierl. MInaudo, Bertarelll. (12 RollandI, 1501 
Carlo. 16Fanesi). 

TARANTO. Spagnulo, Coasaro (71' Giacchetta), D'igna- 
zlo, Evangelisti, Brunetti, Zaftaroni, Mazzaferro, Raggi 
(71' Agostini). Clementi, Zannonl. Turrinl (12 Piraccinl. 13 
Betlaspica. 14 Avanzi). 

ARBITRO Fehcanl 
RETE 66'Tovalierl su rigore. 

NOTE: Spettatori S 000 circa. Terreno In buone condizioni. 
Ammoniti Raggi, Fontana, Nista. Lorenzlni e Vecchlola. 
Espulso Mazzaferro. Angoli 5-2 per l'Ancona. 


ASCOLI-PADOVA 


1-2 


ASCOLI; Lorierl, Alolsl, Pergolizzl, Enzo (77' Cavaliere), 
Benedetti, Marcalo, Plerlaoni, Casagrande, Spinelli (46' 
Giordano), Bernardini. Sabato. (12 Bocchino, 13 Mancini. 
16Cvatkovlc). 

PADOVA; Bistazzoni, Murelll. Benarrivo. Zanoneelll, Ot¬ 
toni, Ruffinl, Longhi, Nunziata. Galdensi (71' Putelli), Al- 
bertlnl, RIzzolo (64' Sola). (12 Dal Bianco. 14 Rosa. 1S Mia- 
no). 

ARBITRO; Chiesa. 

RETI: 56' Qlordano, 58' Galderltl tu rigore, 81' Putelli. 
NOTE: Spettatori 7.000. Terreno in buone condizioni. Am¬ 
moniti Casagrande e Albertini. Angoli 6-2 per l'Aacoli. 


AVILLINO-FOOGIA 


3-2 


AVELLINO: Qarella (0' Brini). Ramponi <66' Voltattomi), 
Parpiglla, Franchini, Ferrano, Piacadda, Calestlnl, FonM, 
Sorbello, Battaglia, Oentlllnl. (13 Vignoli, 14 Avallona, 16 
CamplatrI). 

FOGGIA; Mancini, List, Codispoti. Manicone, Bucero, Na¬ 
poli, RambaudI, Porro. Balano (87' Caruso), Barone (83* 
Grandini), Signori. (12 Zangara, 14 Lo Polito, 16Caa«la). 
ARBITRO; Bruni. 

RETI: 43' Balano (rigore), 58' Balano. 63' Battaglia (rlgo- 
ra). 

NOTE: SpattatorI 12mlla. Terreno In buone condizioni. 
Ammoniti Qentlllni, Parplglia, Codiapoti e FonM. Eiipulsl 
Franchini e Celestini. Angoli 6-2 per r Avellino. 

BARLITTA-SALERNITANA 


BARLETTA: Bruno, SIgnorelli, Gabrieli, Strappa (75' Far- 
rla), Tarantino, Sottili, Carrara (75' Lanotte), CeredI, Pi- 
sMIla, ConaonnI, Antonacclo. (12 Mlaelorl, 13 Rocchlgla- 
nl, 14Colaultl). 

SALERNITANA: Battara, Rodio, Della Pietra, Pecoraro, 
Caramicola. Ferrara, Donatelli, DI Sarno, Matrinl (71’ Car- 
ruazzo), Gasperlni, Pesa (81 ' Fratena). (12 Eflice, 14 Ama¬ 
lo, 16 Plslcchlo). 

ARBITRO: Battin. 

NOTE: Angoli 9-0 par II Barletta. Terreno In buone condi¬ 
zioni. Spanati ' ‘ ~ ■■ 

I.Sti 


Iteri 6.000. Ammoniti Carrara, Ferrara, Dalla 
Piatra, Strappa a Carruszzo. 


BRItCIA-VIRONA 


l-l 


BRESCIA: Zaninslll, Carnasciali. Rosai. Flamigni, Luzar- 
dl, Citterlo, Vaioli, Ouapglotto (8T Maaollni), Giunta (60' 
Merlo), Bonometti, Serroil. (12 Gambarinl, 13 Masia, 16 
Proti). 

VERONA: Oregorl, Catisti, leardi (10' Polonia), Ressi, So» 
tomsyor, Pusceddu. Pellegrini. Acerbis, Magrin, Piva 
(77’ Favero). Fanne. (12 Martina, ISCucciarl, 16 Gritti). 
ARBITRO' Pezzolla. 

RETI 13’Quagglotto, 40 ’Ro8sI. 

NOIE: Angoli 3-3. TerrenoTn buone condizioni. Spettalbri 
12.400. Ammonito Sotomayor. 


CREMONESE-PESCARA 


1.1 


CREMONESE: Rampulla, Garzilli, Gualco, Piccioni, Bono- 
ml. Verdelli, Lombardlni (68’ Marcolln), Fsrraroni (70' la- 
cobelll), DezottI, Maapero, Chiorri. (12 Violini, 13 Montor- 
1ano,16 Netta). 

PESCARA: Manninl, Destro, Campione, Zironelli (83‘ Tao- 
oola). Righetti. Ferretti, Martorella, Fioretti, Bivi, Zago, 
Baldlerl (66' Edmar). (12 Marcello, ISCattarelll. 16 Monel¬ 
li). 

ARBITRO: Menni. 

RETI: 15' Dezolll. 22’ Zago. 

NOTE: Angoli 7-3 por II Pescara. Terreno In ottime condi¬ 
zioni. Spettatori 7.500. Ammoniti Rampulla, Marcolir eZI- 
ronelli. 


LUCCHESB-MODENA 


1.1 


LUCCHESE; Pinna, Giusti, Baraldi, Pascucci, Monaco. 
Montanari, DI Stefano, LandI (66' Castagna), Paci, Bruni 
(61' Russo), Bianchi. (120ulronlo, tSBarsottl, 16 Forno). 
MODENA; Antonloll, Moz, Oe Roaa (46' Cappellacci), Ro¬ 
si, Preeiccl. Caicchi, NIttI, Bergamo, Bonaldi, Pellegrini 
(M'Zamuner), Brogl. (12 MeanI, 13Chltl, 16 Zanone). 
ARBITRO: Fabrlcalore. 

RETI: 17’ Pascucci, 69' NIttl. 

NOTE: Angoli 5-3 per II Modena. Terreno In buone condi¬ 
zioni. Ammoniti Brogl, PrealccI e Nini. Spettatori 7.536. 


RE6GIANA.MESSINA 


4.1 


REQGIANA: Faeclolo, De Vecchi, Villa, Daniel, De Agosti¬ 
ni, Zanutta, Bergamaschi, Calassi, Morello, LantlgnotU. 
Ravanelli (73' Ferrante) (12 Cesaretti, 13 Paganln, 14 
BrandanI, 15 Franchi). 

MESSINA: Abate, Oe Slmone, Bronzini, FIccadentI (32’ 
Pugnai), Miranda, De Trizio, Camblaghi. BonomI (72' Bro¬ 
da), Proni, Muro, Traini. (12 Doro, 13 Pace, 16 Venticin¬ 
que). 

ARBITRO Boggi. 

RETI: 11’ Morello, 25 De Agostini, 54' e 57' Ravanelli, 59' 
Camblaghi. 

NOTE; Angoli 6-5 per il Messina. Terreno In buone condi¬ 
zioni. Spettatori 8 000 circa. Ammoniti Camblaghi e De 
Trizio. 


RBOOINA.TRIESTINA 


1.2 


REGGINA- Rosin, Bagnato, Poli. Bernazzanl, FImognarl, 
VincionI, Soncln (75' Maranzano), Scianza (42' Carbone). 
La Rosa, Catalano. Slmoninl. (12 Torresin, 13 Attrica, 14 
Tedesco). 

TRIESTINA; RIommI, Oonadonl. Picei, Levanto, Cerone, 
Consagra. Manno (24' Costantini). Conca, Scarafoni. Ur- 
ban (SS’ Rotella), Luiu. (12 Drago, 14 Di Rosa. 1S DI Bene¬ 
detto). 

ARBITRO-Guidi. 

RETI 28' Urban, 63' Scarafonl (rigore). 87' Slmonlnl. 

NOTE. Terreno In buone condizioni. Spettatori lOmlla cir¬ 
ca. Ammoniti Corone, Bernazzanl, VincionI, La Rosa, Ro¬ 
tella e Conca Espulso al 90' l'allenatore della Triestina 
Veneranda per proteste. 


UDINESE.CGSENZA 


4.0 


UDINESE: Giuliani. Susic. Cavallo (86' Oddi), Senalni, 
Lucci, Alessandro Orlando, Pagano, Angelo Orlando. Bal¬ 
bo. Mattel (84' Negri), Oe Vitls. (12 Battlsllnl, 14 Rossitto, 
IGGiullenl). 

COSENZA. Vettore, Marino, DI Cintio, Gazzaneo, (12' Ca¬ 
tena), Storgato, De Rosa. Marra, Mlleti <64' Biagiom). Ma- 
rulla. Almo, Coppola. (12 Tonini, 14 Napolitano, 1S Bian¬ 
chi). 

ARBITRO lori. 

RETI. 47' Almo (autorete), 63’ Balgo (rigore), 69' Bulbo, 
88 'Pagano 

NOTE. Angoli 4-3 per I Udinese. Ammoniti Cavallo. Mari¬ 
no e Almo Espulso al 75' Storgato per tallo su Balbo. 
.. * lila. 


Spettatori I6mil< 


rUnità 

Lunedi 
8 aprile 1991 
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Sport 




1 Qear-Glaxo.I veronesi reduci da una st2^one-record nella serie 

I cadetta subiscono la dura legge dei canturini. FVrvi di Bosa 

wKET e con ramericanoMannion fratturato al naso ma decisivo in campo 
■■■i la squadra di Frates si aggiudica la prima sfida dedottavi 


Marcia poco trìonfòle 


Noblesse 

oblige 

La Benetton 
supera Siena 


■■ ROMA Esordio senza par- 
tieolari problemi nel play-off 
per la Benetton TKviso contro 
la neo-promossa Ticino Siena. 
I toscani, guidali da Gianlran- 
00 Lombaidi, che in tutta la 
stagne regolare di A/2 sono 
usciti battuu soltanto in 7 occa¬ 
sioni, haruio dovuto soccom¬ 
bere davanti ad una Benetton 
molta concentrata e tonificata 
dalla vittoria di meicoledi con 
D Messaggero. La squadra di 
Skansi ha ritrovato insieme al¬ 
lo smalto ed alla condizione 
della prima parte della stagio¬ 
ne (condotta saldamente in 
testa ) la buona toima del suol 
uomini-chiave Jacopini e Del 
Negro. L'italiano, die Skansi 
aueva tenuto precauzional¬ 
mente a riposo nell'ultima 
glotnala della tegular season, 
ha dimostrato di essersi ripreso 
realizzando 31 punti con una 
mano particolaimente calda 
nel tiro da tre; l'americano, in¬ 
vece, ha dispensato giocate 
spettÌKolail Incantando gli 
spaltL Siena, sonetta dal solo 
Vìdili, è stata In gara fino al li- 
poso(48-41) mapoLsiéarre- 
sa anche per l'incapaciU di 
fermare e GeneraU, autori 
di 17 punti ciascuno. Nei due 
gironi dei play-out falsa par¬ 
tenza delle squadre di A/l tut¬ 
te sconfitte ad eccezione di 
Vaiese. Reggio Calabria è ca¬ 
duta in casa nel confronto con 
Fabriano mentre Forlì A stata 
sommersa di canestri a Pistoia. 

□ mf: 



FABIO ORLI 


RB CANTI)'. Ilsoledeiplay-oif 
brilla sul Pianella di Cantù e Il¬ 
lumina. nella partita inaugura¬ 
le degli ottavi. In tutto il suo 
splendore la «stella» Mennion. 
una stella tutta speciale, che la 
Clear si deve tenere ben stretta 
per II suo coraggio e la sua ab¬ 
negazione. Il biondo america¬ 
no Infatti A stato capace di 
mandare al diavolo dottori, e 
maschera protettiva che avreb¬ 
be dovuto coprirgli il naso frat¬ 
turalo ncU'ultimo allenamento 
prima della partita con la Gla¬ 
xo ma A stato soprattutto ca¬ 
pace di affossare 1 sogni del¬ 
l'armata di Bucci in soli 30 se¬ 
condi, grazie al suo grande 
cuore: un canestro da lontanis¬ 
simo, poi una penetrazione 
che solamente lui sa fare ha 
portato a più 5 la Clear contro 
una Glaxo che gli A stata alle 
costole per tutta la partita. 
Dunque vittoria fiiule per 66 a 
62 del canturini che inaugura¬ 
no cosi come meglio non 
avrebbero potuto la fase più 
importante della stagione, 
quella dei play-off che, nelle 
previsioni di Inizio stagione, 
t'avevano messa tra le protago- 
niste. E pensate che l'alba di 
questa post-staglone non era 
stata poi cosi luminosa per la 
squadra di Ftates: con Bosa in 
ospedale a smaltire I postumi 
deH'operazione alla spalla. 


sulla testa dei cantunni era ca¬ 
duta anche la tegola della frat¬ 
tura al naso di Mennion. Ma 
l'americano, come già detto, 
non ne ha voluto sapere: in 
spogliatoio non ha voluto ve¬ 
dete nessuno, tanto meno i 
dottori che si erano portati la 
maschera protettiva, e, entrato 
in campo con una semplice 
^ protezione di cerotto, ha di- 
' mostrato tutto quello che do- 
' veva dimostrare, tenendosi la 
mano calda per gli ultimi deci¬ 
sivi minuti. 

Comincia alla grande la 
Clear, più veloce e molto più 
compatta di una Glaxo che, 
con II nuovo americano Will- 
son a fare da terzo incomodo, 
non nusciva perù a trovare il 
canestro dalla distanza. Trop¬ 
pa confusione, sia tattica che 
tecnica, nella squadra di Bucci 
che, con un zero su dodici al ti¬ 
ro inlzlMe nei primi cinque mi¬ 
nuti prendeva subito sulla testa 
una legnata tremenda. Dieci a 
zero infatti il punteggio quan¬ 
do, con 14 minuti e 54 secondi 
ancora da giocare, era Moran- 
dotU che andava a segnare l 
primi due punti dei glalloblu. 
La Clear perù in contropiede 
dava l'immagine della buona 
salute: anche se Mennion si te¬ 
neva lontano dalle mischie 
sotto canestro, era Bouie quel¬ 


10 che, linchA gli reggeva il fisi¬ 
co. faceva la differenza. Ma la 
festa non era aiKora comin¬ 
ciata: la Glaxo prendeva le mi¬ 
sure della difesa canturina, 

' Morandotti saltava regolar¬ 
mente un volonteroso Dal Se¬ 
no e Wìllson si faceva final¬ 
mente vedere in attacco volan¬ 
do sopra la testa dei padroni di 
casa. 17 a 13 il punteggio 
quando scoccava la metà esat¬ 
ta del primo tempo ma la Gla¬ 
xo era capace di tomaie in 
partita grazie a Kempton che, 
approllttando del prevedibile 
calo fisico di Bouie, diventava 

11 padrone dei nmbalzi sia di¬ 
fensivi che offensivi. 

Il peggio per i canturini, do¬ 
veva ancora arrivare: anche se 
Mennion dimostrava il suo co¬ 
raggio con la prima «bomba» 
che dava il più 7 alla Clear (24 
a 17al 13'), era sempre il «ma¬ 
rine» di Verona quello che te¬ 
neva in piedi la partita per la 
Glaxo. Un parziale di 11 a I in 
quattro minuti, con gli ospiti 

, baciati dalla fortuna (un tiro 
da tre di FaL tre punti di Sabio 
allo scadere) mettevano alla 
Glaxo le ali al piedi e Moran¬ 
dotti, con Willson che volava 
in cielo per l'ennesima schiac¬ 
ciata. portavano a più 3 gli 
ospiti (25-28 al 17'). Il primo 
tempo si chiudeva con ina¬ 
spettatamente la Glaxo ancora 
intesta (28-30). 


Ed era cosi infatti all'inizio di 
ripresa. Pessina e Bouie trova¬ 
vano dei canestn facili sottomi¬ 
sura e dopo solo un minuto la 
Clear ritornava tra i vivi (32- 
30). Con Bouie ancora a fare 
da padrone vicino al canestro 
era dalla parte opposta Moran¬ 
dotti quello che suonava ina¬ 
spettatamente la carica ed era 
Kempton, con l'americano di 
Cantù ancora in debito d'ossi¬ 
geno, quello che concludeva 
la nmonta al decimo minuto 
della ripresa (45-45) La Clear 
era in allanno: molti dei suol 
giocatori avevano problemi di 
falli e nemmeno la zona 2-3 
poteva sembrare la coperta 
adatta per coprire tutte le ma¬ 
gagne. Al 13' minuto la Glaxo 
ntomava m vantaggio (49-51) 
con un altro canestro fortuno¬ 
so di Fischetto dalla lunghissi¬ 
ma distanza e da quel momen¬ 
to cominciava un'altalena di 
vantaggi che si sarebbe dovuta 
concludere nel secondi rmali: 
(64-59) quando mancavano 
solo 30 secondi alla sirena fi¬ 
nale. Kempton commetteva il 
suo quinto fallo ir. attacco. 
Bouie rispondeva da par suo 
andando a realizzare due pun¬ 
ti preziosissimi e a nulla serviva 
l'attacco scoordinato degli uo¬ 
mini di Bucci negli ultimissimi 
secondi: i due tentativi da tre 
punti di Biusamaiello si spe¬ 
gnevano sul ferro e finiva cosi 
SUI6&62. 


Paca MannloiL ratierlcano pratagonista della vittoria di Cantù 


Ste&neMivomo. I trìestìni vìncono a fatica e ora vedono la Philips 

1 irag^ tenibìfi di Taiqevic 
si dicono col icischìatiitto 


Plav Off 


SILVANO OORU FRI 


OTTAVI 

7 - 11 . 14/4 


Livorno 84 
Stefanel 88 


QUARTI 

21 - 25 - 28/4 

^hilips 


SEMIFINALI 

30 / 4 - 4 - 7/5 


Benetton 95 
Ticmo_73 




Messar 




Clear 66 
Glaxo 62 


FINALE 

1M4-16- 

18-21/5 


Scavolini 116 
Torino 101 


’Phonola 


■N TRIESTE. La Stefanel soffre 
fino all'ultimo, ma vince (88 a 
84) e «vede» la Philips, giù bat¬ 
tuta a Chiaibola mercoledì 
scorso ed ora In attesa di di- 
sputare i quarti dopo avere 
concluso la «regutar season» in 
testa alla classifica. Imponen¬ 
dosi sulla Ubettas - anche se a 
fatica e con minore autonlè 
che non nella partita di no¬ 
vembre -1 neroarancio si sono 
confermati squadra degna di 
proseguire U campionato an¬ 
che se giovedì a. Livorno sarà 
battaglia dura e quasi sicura¬ 
mente sarà necessaria le bella 
di domenica prossima. La Ste¬ 
fanel coire in zona scudetto 
dopo ben trentasef anni ed il 
Livomo aveva Ieri la tradizione 
contro avendo vinto a Trieste 
una sola volta su cinque tra¬ 
sferte all'ombra di San Giusto. 

È stato un incontro tirato 
dall'Inizio alla fine. Ancora 
quando mancavano un paio di 
minuti al fischio finale la situa¬ 
zione era talmente Incerta che 
non erano da escludere i sup¬ 
plementari. Invece sul rettili¬ 
neo finale la Stefanel ha avuto 


la meglio. Abbiamo assistito 
ad una partita decisa dalle 
bombe, dai tiri da tre punti da 
fuori perché sotto I due tabel¬ 
loni era diffìcile penetrare. Più 
ermetica la difesa a zona degli 
ospiti, non disprezzabile nep¬ 
pure quella a uomo dei padro¬ 
ni di casa. U miglior realizzato¬ 
re In senso assoluto A stalo 
Faniozzi, l'uomo che da solo 
rappresenta mezza squadra 
(^ punti). Segue Middleton, 
ramericano dei locali (21). 
L'altro sttaniero della StelaneL 
Cray, ha concluso la partita 
senza neppure un fallo. Nega¬ 
tiva invece la prestazione dei 
due stranieri della Ubertas. Bi- 
nlon si A fermato a quota 11, 
mentre Jones ha marcato solo 
5 punti Oscura la prestazione 
di Cregor Fucka indubbiamen¬ 
te non abituato ad una secon¬ 
da poizlone di campionato. 

Dopo un inizio incerto, To- 
nut A andato a canestto appe¬ 
na al decimo minuto, ma ha 
realizzato ben 16 punti Decisi¬ 
vi con i tiri da tre Fantozzi da 
una parte, Middleton. Bianchi 
e Lokar dall'altra. E l'inizio del¬ 


la partita A propno dei bom¬ 
bardieri. L'unico suo tiro da tre 
punti viene segnato da Jones 
in apertura. Poi si esibiscono a 
tamburo battente Fantozzi, 
Gray, Lany Middleton, Sartori 
Si ha un continuo sorpassarsi 
da parte delle due squadre. 
Spesso e volentieri il risultato A 
in parilA. Dopo un quarto d'ora 
di gioco si A sul 31 pari con Jo¬ 
nes titolare di tre dei sette falli 
della sua squatfra. Fantozzi A 
scatenato, nel pnmo tempo 
che si conclude sul 42 pan rea¬ 
lizza 15 punti, mentre nella n- 
presa, meglio controllato, il 
suo successo sarà limitato 
Quando le due squadre 
rientrano in campo, la Stefanel 
denuncia una certa dllflcoltù 
ma i neroarancio spingono I 
denti e vanno avanti. Il loro im¬ 
pegno A tale che riescono ad 
allungare lino ad avere a nove 
minuti dalla fine un vantaggio 
di dodici lunghezze (n a 60). 
A due secondi dalla Ime (87 a 
82) il Livorno realizza due II- 
bcn con Maguolo, Bianchi ri¬ 
sponde con un personale e 
l'incontro finisce cosi sulI'SS a 
84 La lotta nprenderù tra tre 
giorni in riva al Tirreno. 


PLAY-OFF 


PLAY-OUT 






CLIAR 


STIFANiL 
L. LIVORNO 


CLEAR: Zorzolo 1, Tagllabue 
n.o., Qianolla v, Dal Seno 6, 
RoaainI 2, Bouie 1S. Pessina 
17. MarzoratI 2. QllardI 4, 
Mannion 15. 

GLAXO: Marami n.e., Kem¬ 
pton 18, Froaini n.e.. Bruta- 
marello 2, Savio 10, FIschetto 
3, Dalla Vecchia, Moratti. Mo- 
randottl20,WilsonB. 
ARBITRI: Nani a Paaetto. 
NOTE. Tiri liberi: Clear 14 su 
18; Glaxo 8 au 12. Usciti per 5 
talli: Kempton. Spettatori: 
3.040. 


STEFANEL: BonventI n.e. 
Gray 17, Middleton 21, Pllutti 
3, Fucka 3, Bianchi 10. Mene- 
ohln 11, Lokar 8, Cantarello 2 
Sartori 12. 

L. LIVORNO; Jcmea 5, Cecca- 
rlnl, Bontlgnori n.e.. Tenui 
16, Donati n.e. Forti 8. Fan- 
tozzi 23, Cerere 16, Blnlon 11, 
Maguolo 4. 

ARBITRI: Zanon e Tallona. 
NOTE. Tiri liberi: Stefanel 18 
su 24; L Livorno 17 su 23 
Usciti Dar 5 falli- Carrara e Bl- 
nion. Spettatori 4.162. 


GIRONE VERDE 

Risaltati 1-glonula 


RANGER-TELEMARKET 

104-89 

TOMBOLINI-SIDIS 

96-63 

TEOREMA-FERNET BRANCA 

84-88 


RANOER 

miMARKIT 


TOMBOLINI 

SIDIS 


TEOREMA 
F. BRANCA 


CLASSIFICA 

Ranger, Tombollni e F. Branca 2; Tefemarket Teorema e SIdis 0. 
Prosslno torna 
(Giovedì 11 aprile, ore 20,30) 

Sidis-Rangei; F. Branca-Tombolini; Tefemarket-Teorema. 


RANGER. Wood 14. Conti 06, 
Meneghin A. n e., Bowle 11. 
Ferraluolo 3. Vescovi, Bri¬ 
gnoli 6, Calavita 7. Saechatti 
32,Ruaconl24. 

TELEMARKET; Colonna n.e.. 
Conner 34, Agnest, Mazzoni 
2, Boselll 2, Cagnazzo 5, Cap¬ 
pelli, Plummer 24, Paci 12, 
Baldi 10. 

ARBITRI- QaribottI e Nuara. 
NOTE. Tiri liberi: Ranger 16 
au 27, Teiemarkei 20 su 30. 
Usciti per 5 talli: Calavita, 
Conti Spettatori 2.500. 


TOMBOLINI: Rauber n a., 
Giannini n.a., Cooperi 6, Dia¬ 
na, Bonaccorei 17. PIcozzl 4, 


na, Bonaccorei 17. PIcozzl 4, 
Sonaglla 22, Rolla 17, Tosi 4, 
Addison 26. 

SIDIS- Bryant 12, Londero 
n e, Lamperll 21, Vicinelll 18, 
Boesso 6, Cavazzon 13, Otta- 
vlanl 6, Reale, Glouchkov 4, 
Perone n e. 

ARBITRI. Cazzare e Deganut- 

tl. 

NOTE. Tiri liberi: Tombollni 
23 su 31, SIdis 18 su 22. Usciti 
per cinque talli: nessuno. 
Spettatori 3.600. 


BENETTON 


SCAVOLINI 

TORINO 


GIRONE GIALLO 


PANASONIC 




B. MESSINA 
KLEENEX 


LOTUS 

FILANTO 


BENETTON: Savio n.e.. Battl- 
atalla n.e,. Del Negro 16, la- 
eoplnt 31. Vazzolar n.e., VII- 
talta n.e, Gay 17, MIan 8. Ge¬ 
nerali 17. Minto 7. 


(Giocata aabale) 

SCAVOLINI: Labella n.e.. 


Risultati l•gloma18 


TICINO; Cuerrinl S. Glroldl, 
Lati 6. Pastori 6, Lampley 10, 
Battisti 6. Bagnoli n.e.. Vlsi- 
galH2.Vldlll23,Aiexlall. 


ARBITRI; Fiorito a Maggiore. 


NOTE. Tiri liberi- Benetton 17 
eu 21; Ticino 7 su 8 Spettato¬ 
ri: 5.800. 


Oracle 22, Magnifico 27, Boni 
6, Oaye 24, Cook 22, Zampoli- 
ni. Costa 10, GrattonI 6, Co- 
gnolaton.e. 

TORINO; Abblo S. Bogllatto, 
Negro 2, Della Valle 7, Palla- 
cani 16. Motta 4, Dawkins 23, 
Kopleki 25, Milani 2, Zamper- 
lan 15. 

ARBITRI Grossi e Coluccl. 
NOTE. Tiri Uberi. Scavollni 15 
su 22; Torino 23 su 26 Usciti 

K r 5 falli: Magnifico e Zam- 
rlan. Spettatori. 4.400. 


PANASONIOTURBOAIR 
BIRRA MESSINA-KIEENEX 
LOTUS-FILANTO 


PANASONIC: Garrett 16, Ri¬ 
fatti, Santoro 7, Lenza 2. La- 
ganA 5. Builara 7. Righi 8, 
Young 36 , Tolottl 1, Pirillo n.e. 


CLASSIFICA 

Lotus, Turboair e Kleenex 2; Panasonic. Birra Messina e Filanto 0. 
Prossimo torno 
(Giovedì 11 aprile, ore 20,30) 
Kleenex-Panasonic, Filanto-Birra Messina; Turboair-Lotus 


TURBOAIR- Pedrotti n.a.. 
Pezzin 6. Pellegrino n.e., Ta- 
levi 12, Mineili 8. Del Cadia 
rie., Solomon 42. Sofrinl 7. 
Iirael 16, Bonaroni n.e. 


ARBITRI. Facchini e Duranti. 


NOTE. Tiri Uberi: Panasonic 5 
su 6, Torboair 23 su 31. Usciti 
per cinque talli- Tolottl e Bui- 
tara. Spettatori: 5 000. 


B. MESSINA: Johnson 21. 
Muri 36, Morrone, Lot 7, Mar¬ 
tin, ZucchI, Cassi 7, Castel- 
lazzi 2, Mannella, Piazza 7. 
KLEENEX- Da Sanctls n.e.. 
Douglas 11. CarlesI, Campa¬ 
naro 2, Crippa 6, Ban 5, Sllve- 
strin 12, Rowan 35, Valerio 5. 
Capone 6. 

ARBITRI. Casamasslms e 
Borronl. 

NOTE. Tiri Uberi: B. Messina 
9 su 14, Kleenex 17 su 19. 
Usciti per cinque falli; Sllve- 
strin Spettatori: 4.000. 
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rUnità 

Lunedì 
8 aprile 1991 


Barbara, f^rìulg). Luca e Antonella 
annunciano con profondo dolore la 
scomparsa dei loro insostituibile pa> 
pà 

AUSSANDR0C0UALT1 

Una vita impelata per gii ideali del 
partito delta democrazia e per la U* 
berlA delle generazioni funire 
Roma 8 aprile 1991 


8 aprile 1990 8 aprile 1991 

Nel primo annherseuio della scom* 
parsa dell indimenticabile compa¬ 
gno 

EUGENIO PEGGIO 

la moglie, i figli, gli ami:i io ricorda¬ 
no con infinito affetto e nmpidnto 
Roma.8apnle 1991 


La direzione e la redazione dentini- 
td sono vicine con affetto ad Anto¬ 
nella Collalti, nostra compagna di 
lavoro, tanto duramente colpita dal¬ 
la scomparsa dei padre 

ALESSANDROCOUALTI 


Roma, 8 aprile 1991 


n consiglio di amministrazione éd it 
collegio sindacale delia Sipra in oc¬ 
casione dell'anniversario della pre¬ 
matura scomparsa dì 

EUGENIO I^ECCiO 

si uniscono alla famiglia nel ricor¬ 
do 

Roma, 8 aprile 1991 


l,a direzione generale é vicina alla 
cara Antonella per la scomparsa del 
suo caro 

papa 


Roma,8apnle 1991 


Ad un anno dalla morto* del compa¬ 
gno 

EUGENIO PEGGIO 

Marinella e la figlia Federica lo ri- 
condanocon affetto 
Roma 8 aprile 1991 


La direzione tecnica ed i coordina¬ 
tori. sono vicini ad Antonella per la 
morte del suo caro 

papa 


Roma, 8 aprile 1991 


I compagni della redazkme spetta¬ 
coli sono vicini ad Antoneila per la 
scomparsa del suo 

papa 

Antonio. Maurizio. Silvia, Daiio, Mi¬ 
chele, Alberto, ^fania, Gabriella. 
Alba, Monica, E]eorx>ra. Stefania, 
CrisJana. Renato Roberta e Matilde 
Roma, 8 aprile 1991 


Nei primo anrtfversano della scom¬ 
parsa di « 

EUGENIO PEGGIO 

lo ricordano con infinito affetto e 
rimpianto Alberta. Valena e Ugo 
Roma, 8 aprile 1991 


I compagni del servizio culturale e 
scientifico sono vicini ad Antonella 
per la morte del 

PADRE 

Antonella, Cristiana. Gabriella, Mo¬ 
nica. Nanni, Nicola. Pietro, Romeo 
Roma, 8 aprile 1991 


«Nof oedasotmov-. ehe pomlbile 
coiaptem UM H/omié den» weietà 
^ ^ sttmyerso 
r ' (da un^iaeofso 

tenuto da Fiero Bottoni) 

Fterl'aich. \ 

PIERO BOTTONI 

Nell anniversario della sua morte i 
familiari e tutti gli amici desiderano 
ringraziare gli architetti C «mcarlo 
Consonni xudovKO Meneghettf, 
Crziziella Tonon per I illuminata in¬ 
dagine critica della tue opera cd U 
ÓDmune di Milano peri 1 mostra che 
ha voluto a lui dedicare. 

Mitano, 8 aprile 1991 


Il Comitato di redazione dell'Unita 
partecipa al dolore di Antonella Col- 
laiU per la scomparsa del suo 

papa 


Roma, 8 apnie 1991 


Il CdD ed i compagni della tipogra¬ 
fia, sono affettuosamente vicini ad 
Antonella in questo triste momento 
per la scomparsa del suo amato 

PADRE 

Roma, 8 aprile 1991 


Perl'on aich 

PIERO BOTTONI 

gU amici in suo rioordc», affettuosa¬ 
mente Egli vive tndimimticabile in 
od che ha lasciato alla tAiaclitft nel¬ 
la storia delle Triennali, nel «Q T3* - 
quartiere triennale 8* - nel Monte 
^llo. la «montagnettai da lui idea¬ 
ta nella pianura di Milano 
Milano, 8 aprile 1991 


Siamo vicini con tutto il nostro allet¬ 
to ad Antonella per la scomparsa di 
suo padre 

ALESSANDROCOUALTI 

Roberto, Stefano. Roesella. Adriana, 
Anna. Andrea. Marina, Carte, Clau¬ 
dia. Fabio, Rachele. Maristella, Pie- 
io. Enrico. Delia, Alessandra. 

Roma, 8 aprile 1991 


PIERO BOnONI 

con l'amore di sempre con infinito < 
rimpianto, Qudi col figi i Piero e Stri¬ 
la. 

Milano, 8 aprile 1991 


La moglie Rachelina affranta dal do¬ 
lore piange il suo adoralo 

UNO DRAGONE 


Poscuolo Martesana, 8 oprile 1991 


I dipendenti e i dirigenti della fede¬ 
razione pistoiese del Pad ri strin^ 
no attorno al compagno Alfio Pelle¬ 
grini, membro della direzione pro- 
vincirie del partito, ed alla sua fami¬ 
glia cosi duramente provata dalla 
tragica scomparsa della piccola 


Roberto piange sconsoLtp la pce- 
matura morte deiradorilo fratello 


UNO DRAGONE 

compagno e guida. 

Pozzuolo Martesana. 8 aprile 1991 


tragica scomparsa della piccola 

SILVIA 

Al compagno PellegrinL raggiunio 
dialla tragica notizia proprio mentre 
era impegnato in una riunione pres¬ 
so la federazione provirrdale, va il 
aiiKero affetto e la solidarietà di tut¬ 
to il partito. I hmeratl avranno luo¬ 
go o^ alle 15.30 muovendo dall’a¬ 
bitazione in via Petrarca 18 a Borgo 
aBuggiano 

Borgo a Bugglano (Pi). 8 aprile 1991 


Ave. Rarla, Samuele Menasce an¬ 
nunciano con immenro dolore la 
morte del nipote 

1110. UNO DRAGONE 

Sono vicini al genitori Ninetta e Do¬ 
nato, alla moglie Rachelina, al com- 
pagno Roberto nel piarmene llm- 
matura scomparsa» Sottoacrivono 
per VUmtO. 

Pozzuolo Martesana, 8 aprile 1991 


Il consiglio di amminlstraziorre. la 
direzione, i soci, I dipendenti Cor»- 
sorzk) Cave Bologna partecipano al 
dolore del presidente ing. Walter VL 
gnoli per lo perdila del padre 

ROBERTO 

Bologna. 8 aprile 1991 


I compagni dell'aula 30 commotsi 
partecipano al lutto de H'ainico li¬ 
berto e della famiglia («r la perdita 


UNO 

Milano, 8 aprile 1991 ’ 


Ann e Vittorio Ottanetli si associano 
al dolore dt Ortensi Rossana. Vitto¬ 
rio e Arrdiea per la scomparsa del 
compagno 

AimoopucdOM 


e in sua memoria sottoscrivono per 
lUnltA. 


Firenze. 8 aprile 1991 


A sei anni dalla morte i 

HUUIICESCO ALUNNI-PIERUCa 

è sempre vivo nel nostro cuore. La 
moglie Mirella e il Aglio Donatello ri¬ 
cordano a quanti lo lianrx) cono¬ 
sciuto e stimato le sue dod di gran¬ 
de umanità e l'esempio di una vita 
spesa per la causa del lavoratool 
Sottosczlvono per il suo giornale. 
Perugia. 8 aprile 1991 ' 


PDS - Comunicazioni 


(giocata tabaio) 
TEOREMA: Lana 5. Portalu- 
pl 13, Anchisi 3, Re n e., Mi¬ 
tosi 4. Bolla, Motta 3, Pole- 
sello 12, Middleton Vra- 
neslS. 


Glovodi, 11 aprila, ora 9,30, prasao la Direzione Pds (via 
Bottali Oscura - Roma) 4 convocala una liunlcrw nazio¬ 
nale di slndad a viceaindaci, presidenti • vicepresideati 
dellePrevfnoe,allriamfflMsiniorilocaD,pa(la(nertartodM- 
genO del Pds sul tema: «status di Comuni a Provlnca-. La 
riunione, prevista per tutta la giornata, aari inirodo&a da, 
Luciano GUERZONI e condusa da Masàifflo D'ALIEMA. 
VenardI, 12 aprile, ora 9,30, A convocala presta la asds 
della DIrszions nazionale del Pds (via Botteghe Oscure - 
Roma) la riuritane di amministratori comunaB. provkidal • 
regionali a <0 dirigenti poiiOd e pariamantari dal Pdadela 
zona del paese intaressata alTanastimanto dalla «Aiaa 
melroponiane». La riuniona. bilrodotta da Ludam GUER- 
ZONI, si eondudsri ralla mattinata. 


F. BRANCA; Rossi n.e, Ca- 
vazzana 3, Barbiere 10, Zat- 
tl. Coccoli 4, Lock31, Fantin, 
MasettI 7, Oscar 29, Pratesi 
4. 


ARBITRI Baldini o Pascuc¬ 
ci. 


LOTUS- ZattI 2, Capone 10. 
Boni 25. Bucci 16. Palmieri, 
Me Nealy 33, Rossi, Amabili 
n.e.. Marchetti n.e., Land- 
sberger 12. 

FILANTO- Di Santo n e, 
Gnocchi S, Fumagalli 8, Bo- 
namlco 6, Ceccarelll 8. Code- 
villa, Mentasti 10, Me Adoo 
25. Fusati n e.. Fox 17. 
ARBITRI. Reatto e Zancanel- 
la 

NOTE. Tiri liberi- Lotus 30 su 
43; Filanto 9 su 11 Usciti per 
cinque talli- ZattI Spettatori; 
4 000. 



crr nKRNOBYL 


Una grande 

sui luoghi del disastro 


tiforD-W-ATC^ 





























Sport 



\m 


PALLAVOLO 


_ RISULTATI _ 

AlpItourCuneo-Medlolanum Milano 3-2 
SIsley Treviso- Gabeca Montlehiarl 3-0 

Maxicono Parma-ZInella Bologna _ 3-0 

PrepR. Emllln-Terme Acireale Catania 0-3 
CIvIdl Mllano-Edllcuophl Aarigento 2-3 
Messaggero Ravenna-Charro Padova 3-1 
Falconara-Philips Modena 2-3 


_ CLASSIFICA _ 

Messaggero 48; Mediolanum 42; Maxicono 
38; SIsley 34; Charro 32; Philips 28, Alpitour 
26; Falconara 24; Gabeca 20: Terme Aci¬ 
reale 14; EdIlcuogh110; Prep 8 GIvidI e Zl- 
I nella 6. 


RUGBY 


_ RISULTATI 

ZamaTomel-LIvorno Lazio 
Sauber Boloona-SIdls Jesi 






Voltan Mesire-Capurso Gioia del Colle 3-1 

Jockel Schio- Popolare S. Antioco _ 

_Sii 

_ ff»r*WIFi P*_ 

Venturi 52; Slap 60; Gabbiano 46; Sollman 
44; Brondi • Jockey 42; Lazio • Moka Rica 
30; Codyeco 26; Sidis e Voltan 22; B. Popo¬ 
lare 18; Ceniromatic 16; Zama 12, Capurso 
e Sauber 6._ 


Ai. _^_ (21* giornata) 

_ RISULTATI _ 

Savi Noceto-Cagnoni Rovigo _ 12-48 

Ecomar-Llvorno-Medlolanum Milano 19-43 
ScavoHnlAQuIla-LoomS.D. Piave 20-14 
Petrarca Padova-Dellclus Parma 44-11 
BenettonTreviso-NutrIllneaC. -74-16 
Amatori Catanla-Pastalolll Tarvislum 20-11 


_ CLASSIFICA __ 

Medlotanum punti 41; Benetton 32; Cagnoni 
26; Petrarca 28; Scavollni e Iranlan Loom 
25; Ecomar 17; Delicius 16; Catania 13; Pa- 
Btalollv 12: Nutrillnea 9: Savi 5._ 


A2. _ (21* giornata) 

_ RISULTATI _ 

Bllboa-Placenza-UnIbItRoma 31-18 

LooròPaese-OrlalnalMarinesNa 6-41 

Lazio SweetWav-Blue Pawn Milano 23-15 
Imeva Benevento-Bat Tende Casale 14-16 

Brescla-Cooepa Paganica _ 30-13 

Sparta Informatica Rm-Geta Bergamo 


• _ CLASSIFICA _ 

Sparta Roma 34; Bat Casale 29; Bilboa e 
Piacenza 27; Blue Oawn 25; Unlblt 23; Origi¬ 
nai 22; Cogepa e Lazio 21;, Brescia 20; Be- ' 
nevento 16: Ceta Seroamo 12: Logrò_ 


Motomondìale. Capirossi e Cadalora, due re nel Gp d'Australia 




ElaCagiva 

diLawson 

sesta* 

al traguardo 


a 




ogas 


Un grande Luca Cadalora domina nelle 250 il Gp 
d'Australia sul nuovo circuito di Eastem Creek. Po¬ 
dio azzurro anche nella 125 dove Loris Capirossi fe¬ 
steggia, vincendo, i suoi diciotto anni. Bene anche 
Fausto Gresini, ma il vero protagonista è Ezio Giano- 
la, campione «dimenticato» dopo il tradimento con 
gli spagnoli. La 500 è di Wayne Rainey mentre Law- 
son e la Cagiva deludono a metà. 


.IB II Motomondiale parla ■HRICQ CONTI 

sempre più Italiano. L'Aprilla. mwmwwHii 

.r^**^*”**?.***^“.* ■■SYDNEY.Sul gradino più voglia di ritornare grande. Il 
alto del podio c’iiwl, Loria Ca- vincitore morale della 12S è 

wSubo^SJrS^tolf SSfh.‘‘MSS?at?,d&nnb!!;«r 

Ito w) podio - 6 U commento h' 

M AulntDron 1 a fDOiocicliSfnOa mAgglorenne la nm. senza nspormiani e n* 

HOuHIdàledelTeam UnIimL ormai da quattp) giomi. •£ U schiando spesso più deldovu- 

lad - tolse mi 6 mancata un rnio modo di (esteffiiare il to, a causa del tanti problemi 

pbsieo di concentrazione e un compleanno-ai schermisce II deiravanireno della sua Oerbi, 

po'di nducis nelle mia pomi- pilota del laam Pllert-, ma m la marca spagnola per la quale 

HttI». Sul Ironie della aOO, Il gara é stata dura, come asm- il vicecamplone del mondo 

'cow i plto di difendere i oolort • pr». In testa dall'Inizio alla fi- della 12S aveva lasciato il suo 

B pempo ddI'IndiMM Italia- m, però Captaossi non sembra posto di primagulda nel team 

^ aver faticato più di tanto, men- di Paolo e Francesco Pllwl, alla 

3**®* tre alle spalle del romagnolo Hi» del 1989. 

fS I fion si risparmiava certola ba- Una giornata da dlmentlca- 

Al garie. Fausto Qresinl, Il giova- re Irtvece, per il testo della pal- 

ttdtaUM ne giapponese Nobotu Ueda, tugUa azzurra delta 125. con te 

namnéu &tuS^ nu lacrau che con la vittorlii di due setti- cadute di Bruno Casanova e di 

ili 1 iwsnn mane to a Stmika si «meritato Oabrisle Debbia. Alessandro 

datmICavInSeInranSnellein- un passaporto pur II resto del Otamlgnl con l'altra Aptilla 

aoUle «asti di lappo*. La moto Motomondìale, e poi un incre- delta squadra nazionale ha 

« In decisa crcadia e la strada dibile Ezio Olanola, con tutta concluso ottavo mentre Mauri- • .a, rtntSmiKi «s nvtifl ririiii 195 

totrapiesaAquellagiusta». la rabbia e U grinta di chi ha zio VitaU e l'artigianale Gazza- ””P””° _ 

Gtelinno. Giro delle Fian^ a Van Hooydnck: dispersa la pattuì itaB^: 8® Ballerim 

Chlappucd scende dalla Md e va ih hot« 
An£entìn Dedala con la iella: àule e forn 


■■SYDNEY.Sul gradino più 
alto del podio c'ù uii, Loris Ca- 
pltotsl, n più giovane campio¬ 
ne del mondo nella storia del 
motociclismo, maggiorenne 
ormai da quanto giomi. •£ U 
mio modo di festeggiare il 
compleanno - si schermisce II 
pilota del team Plleri -, ma m 
gara « stata dura, come aem- 
pr». in testo dall'Inizio alla fi¬ 
ne, perù Capifossi non sembra 
aver faticato più di tanto, men¬ 
tre aJle spalle del romagnolo 
non si risparmiava certo u ba¬ 
garre. Fausto QresinI, Il giova¬ 
ne giapponese Nobonj ueda, 
che con la vittorlii di due setti¬ 
mane to a Suzuka si « meritato 
un passaporto pur U ratto del 
Motomondìale, e poi un incre¬ 
dibile Ezio Olanola. con tutta 
to rabbia e la grinta di chi ha 


voglia di ritornare grande. Il 
vincitore morale della 12S è 
senza dubbio proprio lui: in 
gara ha attaccato dall'Inizio al¬ 
la fine, senza risparmiarsi e ri¬ 
schiando spesso più del dovu¬ 
to, a causa del tanti problemi 
dell'avantreno della sua Oerbi, 
to marca spagnola per to quale 
U vicecamplone del mondo 
della 12S aveva lasciato fi suo 
posto di primagulda nel team 
di Paolo e Francesco PUeri, alla 
fine del 1989. 

Urto giornata da dlmentica- 
ra Invece, per II resto della pat¬ 
tuglia azzurra della 125. con le 
cadute di Bruno Casanova e di 
Oabrisle Debbia. Alestandro 
Otamlgnl con l'altra AptUto 
delta squadra nazionale ha 
concluso ottava mentre Mauri¬ 
zio VitaU e l'artigianale Gazza- 



i 


Loris CapIrossI leWcissImo sul podio della 125 




niga non sono andati otoe il 
dodicesimo posto. 

Dimenticati in fretta l'ama¬ 
rezza e 1 dissapori con l'ex- 
team manager Agostini e final¬ 
mente alla guida della Honda- 
Rolhmans ulficlale, per Luca 
Cadalora sembra arrivata la 
Magione buona, l'anno giusto 
per quel titolo iridato che U 
modenese ins^e da anni: 
•Questa « la mia grande occa¬ 
sione - dice Cadalora sul po¬ 
dio -. Non pensavo che sareb¬ 
be stato cosi facile perche le 
mie condizioni fisiche non era¬ 
no ai meglio, dopo tocaduudl 
venerdì In prova. Evidente¬ 
mente perù mi ero sottovaluto- 
lo...>. E questa volta Cadalora 
ha proprio ragione, perché I 
postumi dcirincidente non gli 
hanno impedito di conduite II 
solito gioco del •gatto col to¬ 
po». ormai copione abituale di 
questa pievedlbUisslma 250, 
ra^ungoido a inetA gara U 
compagno di marca Hebnuth 
Bradi, per poi lasciarlo tornare 
al comando e superarlo deflni- 
Uvamente all'inizio dell'ultima 
tornato. In netto pro8i**ao FA- 
prilla, quinto • sesto con Rm- 
gtonieChill.mentrsttiemluin- 
ctole Doriano RombonI con la 
Honda è stato fermato da un 
grippaggio giù sul primo gbo. 


Niente azzuno invece nella 
500, sempre alle prese con 
aratri problemi di immagine e 
di partecipazione. A vincere cl 
ha pensato l'americano Way¬ 
ne Rainey con to Yamaha di 
Kenny Roberts, ma gli occhi di 
tutti erano puntati su Eddie 
Lawson e to Cagiva, solo sesti 
al termine di una gara incolo¬ 
re: •£ una moto fantasUca, con 
to migliore cicllsiica che si sto' 
mai visto su una Cagiva da 
Gran premio» assicura Law¬ 
son, ma di podio per il mo¬ 
mento non ne parla più. 

ARRIVI E CLASSIFICHE 
Classe 125: I) Loris CapIrossI 
(Honda); 2) Ciésinl (Hon- 
&); 3) Ueda (Honda); 4) 
Otonoto (Oerbi). 

Mondiale; I) Caplrosii p. 35; 

1) Ueda p. 3% 3) Ciesini p. 34.. 
Classe 250; l) Luca Cadalora 
(Honda); 2) Bradi (Honda); 
3 ) Camis (Honda); 4) Zee- 
lembcig (Honda). 

Mondi&: 1) Cadalora p. 40; 

2) Cardus p. 32; -3) Zeelem- 
beigp.28. 

Ciane 500: I) Ralnw (Ya¬ 
maha); 2) Ooohan (Honda); 
^ Kocii^ (Yamaha); 4) 
Gardner (Honda). 

Mondiale: 11 Ramey p. 35; 2) 
Ooohan p. 34; 3) Scliwanlz p. 
33. 
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I «Dopo Sanremo 
f; mi sono 
|c riposato 
i" un po'troppo» 


■ÌMEEIOEIS. •L'avevo detto 
io: se mi fanno riposare trop¬ 
po, le gambe tre risentono». 

■ / Claudio Chtoppucci ha il volto 
' della delusione: impreca per 

. quelle strade maledette, per il 
; ; tempo Infame, per quella ma- 
' ; nto di programmare le cose fin 
> I nei minimi particolari. •Dopo 
to Sanremo dovevo continaure 
acofiere. Invece mi hannoob- 
: bligato a Urare il Itolo: queste 
:> cose a me non vannoa. Mollo 
deluso Ballerini anche se per 
. BoniempL l'esperto velocista 
:bresciano, l'Italiano « stalo In 
* verito un autentico pollo; «Ci 
: siamo partali in più di una cir- 
costanza In corsa e gli avevo 
adatto di rimanersene'buono 

■ ; nel gruppetto. Lui ha voluto la- 
' 'fa di testa sua e avete visto co- 
' ’ me sono andate a finire le co- 

1 , ae». OFAS 


Edwing Van Hooydnck, 25 anni ad agosto, ha vìnto 
per la seconda volta il Giro delle Fiandre, seconda 
prova di Coppa del mondo e prima delle grandi 
classiche del Nord. Gli italiani in ribasso; Ballerini 
dopo aver lottato come un leone arriva soltanto ot¬ 
tavo. mentre Bontempi e Fondriest si piazzano ri¬ 
spettivamente al 13* e al IS" posto. Male Chiappuc- 
ci, sfortunato Argentin. 


Fim AUGUSTO STAQI 


■IMEERBEKE. Un risvolto 
brusco, di quelli che li lasciano 
stordito. Dopo la fjintastica ga¬ 
loppata di Claudio Chtoppucci 
sulle strade di Sanremo, il cicli- 
smo Italiano, ha subito Ieri una 
sana doccia fredda: dopo il 
successo sanremese ci si era 
infatti Illusi di poter •sculaccia¬ 
re» nuovamente tulli anche qui 
in Belgio, dove si é iniziato to 
campagna del Nord. Giudice 
inflessibile il Grò delle Fian¬ 
dre. seconda prova di Coppa 
del mondo, che dopo 261 chi¬ 
lometri tagliali da 14 •muri» 
mozzafiato, ha premiato il ven¬ 
tiquattrenne belga Edwing van 
Hooydnck: il fiammingo (è di 
EIreren) gii vincitore della 
classica delle Fiandre rrell'89 si 
è reso protagonista di uno 
scatto potente sul Boaberg, ul¬ 


timo dei 14 «muti» In program¬ 
ma, quando all'anivo manca¬ 
vano soltanto 12 chilomeiri. 
Alle sue spalle arrancavano sui 
pedali gli •italiani» della Ario- 
steas, Rolf Sorensen, Roli Cotz 
e il belga Johan Museeuw. 

Ma torniamo ai fatti di casa 
nostra. Un brusco stop per i 
corridori italiani. In verito. 
Franco Ballerini, sino a 30 chl- 
lomelrì daH'arrivo cl aveva Illu¬ 
si, grazie ad una condotta di 
gara gagliarda, fin troppo spre¬ 
giudicata: alto Chtoppucci pri¬ 
ma maniera, per Intenderci. 
Poi, dopo aver attaccato, ricu¬ 
cito. trascinato U grappo di te¬ 
sta (24 atleti che si sono ritro¬ 
vali a 70 chilomeiri dall’airivo) 
è rimasto sui pedali nel mo¬ 
mento clou della corsa quan¬ 
do sullo scatto perentorio di 


Van Hooydnck il belga ha sa¬ 
lutato tutti Ballerini si consola 
con l'ottava moneto, comple¬ 
tata dal tredicesimo posto di 
Guido Bontempi (buonissima 
la sua prova) e il quindicesimo 
di Fondriest apparso In verito 
non in grande salute. La delu¬ 
sione perù, considerale pro¬ 
prio le aspettative, viene da 
Moreno Ai^tin, ultimo vinci- 
loie detto «tossica belga e da 
Claudio ChtoppuocI, atteso co¬ 
me pio^onista sul •muro», 
quello di GrammonL Per i no¬ 
stri due paladini, to corea é sta¬ 
ta tutl'altro che felice. Per Ar¬ 
gentin to cavalcata vereo un 
ipotetico, quanto speralo bis, 
SI é interrotta al chilometro 
152, sul Kwaremont secondo 
dei 14 •muri», quando é caduto 
e successivamente ha forato. 
•Non si puù certo dire che so¬ 
no stato sonetto dalla buona 
sorte dice melanconicamen- 
le l’ex iridato -. Purtroppo, co¬ 
me se non bastasse, mi si è 
storta anche una tacchetta del¬ 
la scarpa che mi ha fatto venir 
fuori i crampi*. Anche per 
Chtoppuccl.nlente da fare: do¬ 
po 220 chllometrì, In occasio¬ 
ne del secondo rifornimento, il 
trionfatore di Samermo ha 
pensalo bene di girare to bici e 
raggiungere anzitempo le doc¬ 
ce. Un altro poco allegio « 


Grog lemond. B vincitore del 
Tour si è ritirato per guasto 
meccanico (rottura della cate¬ 
na) sul Patereberg. Tornando 
a Francon Ballerini, ex luogo¬ 
tenente di Fondriest delta Del 
Tongo e promosso sui campo 
lo scono anno per swervinto la 
Parigl-Bmxelles, Il gran premio 
delle Americhe, e U giro del 
Piemonte, saiù l'unico del big 
a' tentare l'avventura della Ru¬ 
bato e c'é da credere che no¬ 
nostante l’amaro verdetto del 
Fiandre sari tra i favoriti In vir¬ 
tù di uno stato di forma più che 
eccellente. 

A questo punto processo al¬ 
l'Italia che (rédala? Non è il ca¬ 
so; é stato solo un brasco raF 
lentamento, dopo un '90 fanta¬ 
stico e un '91 Iniziato sotto i 
migliori auspici il Nord atten¬ 
de minaccioso nuovi leoni: l'I¬ 
talia dei Bugno, dei Chtoppuc- 
cl, del Ballerini e degli Argentin. 
é pronta dunque a rispondere 
a van Hooydnck e compagni . 
Prossimo appuntamento con 
to Gand-wevelgcm In pro¬ 
gramma merooledi. Della par¬ 
tita saranno tutti I migliori ad 
eccezione di Bugno e Chtop¬ 
pucci impanati in Spagna nel 
giro del Paesi Baschi 

Ordine d’airlvo: 1) Van 
HooydrKk (Bel), km. 261, 7 
ore e 2’ alla media di 36,682; 
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Il belga Van Hooydonck taglia il traguardo del Giro delle Fiandre 


2) Johan Museeuw (Bel) a 
45"; 3) Rolf Sorensen (Dan) . 
S.I.; 4) Rolf Golz (Cer) s.l.; 5) 
Frans Maassen (Ola) a r43’; 
8) Franco Ballerini (Ito) s.L: 
13) Guido BonlempI; 15) 
Maurizio Fondriest; 27) Massl- 
inoGhÌTDUo',31) MaiìoCipollF 


Ctoatiflca di Coppa del 
mondo (aggiornata al termi¬ 
ne della seconda prova): I) 
Roll Sorensen (Dan), 42 punti; 
2) Edwing Van Hoo^nck 
(Bel), 33; 3) Claudio Chtop¬ 
pucci (Ito), 25. 


\^dttà, Bordili stacca tutti ma è battuto dall’orologio 


; L’olimpionico vince la gara romana 
della corsa Uisp ma il più veloce 
è l’afncano Ntawalikura a Siena 
Successo della manifestazione con 
80.000 partecipanti in 38 centri 


MARCO VINTIMIOLIA 


BROMA Ha vinto ancora 
hil Mattos Ntawalikura, 27en- 
ne luandese dal cognome Im¬ 
pronunciabile. Il rwro ahteano 
si èJmpoMo ieri nell'oltava edF 
f stona di Vivicitto. la corea po¬ 
distica sui 12 chlloraetri orga¬ 
nizzato dairUisp e caratteriz¬ 


zato dalla •compensazione dei 
tempi», un meccanismo grazie 
al quale é possibile confronta¬ 
re prestazioni ollenule su per¬ 
corsi dilferentl (quest'anno si 
« gareggiato In Mn 38 città). 
Ntawalikura ha cosi bissato il 
successo dell'anno scorso do¬ 


minando to prova disputata a 
Siena c precedendo di quasi 
un minuto nella classifica ge¬ 
nerale Cellndo Bordln, vincito¬ 
re secondo pronostico della 
gara romana. Accanto all'a¬ 
spetto agonistico Vivicittà ha 
confermalo un'altra sua pecu- 
liarilé: to grande partcclpazl> 
ne di massa. Circa 80.0CIO per¬ 
sone hanno indossato to tenu¬ 
ta ginnica per cimentarsi nella 
corsa, un risultato particolar¬ 
mente significalivo In un perio¬ 
do di vacche magre per l'atleli- 
ca leggera. 

Il bis di Ntawalikura è stato il 
tratto di un'occurata program¬ 
mazione. Il cortidore fa parte 
della «colonto» di Enrico Dioni- 
si. un manager specializzalo 
nella valorizzazione del nume¬ 


rosi talenti provenienti dal 
continente africano. Negli anni 
passati sono transitati alla cor¬ 
te di Dionisi anche grandissimi 
campioni come i due olimpio¬ 
nici del Marocco, Sald Aouito e 
Brahim Boutoyeb. E proprio un 
altro marocchino, Il poco co¬ 
nosciuto Lachal, ha propiziato 
il successo di. Ntawalikura fa¬ 
cendogli da .lepre» nei primi 
cinque chilometri della prova 
senese. Ma non é finito II; nel 
tratto successivo, quello più 
battuto dal vento, il rappresen¬ 
tante del Ruanda é stalo aiuta¬ 
to da uno spettatore «occasio- 
nale»chc gli si 6 affiancato cor¬ 
rendo insieme con lui per due 
chilometri. Ma al di to di questi 
aiuti, resta U valore dell'impre¬ 


sa di Ntawalikura capace di 
Impiegare 34 minuti e 19 se¬ 
condi per completare il dlIflcF 
le tracciato toscano, Un tempo 
che con il meccanismo delta 
ccsnpensazione « stato «con¬ 
tato» fino a 33'44*. un risultato 
Irraggiungibile per tutti gli altri 
atleti sparsi per to penisola. 

Dietro Ntawalikura, to classi¬ 
fica generale é stala monopo¬ 
lizzala dal proiagonIsU della 
gara romana. Sulle strade della 
capitole si sono cimentali pa¬ 
recchi degli azzurri che parte¬ 
ciperanno II prosslmo2l aprile 
alto Coppa del mondo di ma¬ 
ratona In programma a Lon¬ 
dra. Primo fra tutti un Gelindo 
Bordln appareo in graitdi con¬ 
dizioni di forma in vista della 
trasferta britannica. L'olimpio¬ 


nico di Seul ha condono to 
corra fin daU'awio trascinan¬ 
dosi dietro gli altri azzurri Fau- 
sfinì Miccoli e Durbano, oltre 
al brasiliano Vaithier. I cinque 
hanno latto subito II vuoto pro¬ 
seguendo insieme fino a po¬ 
che centinaia di metri dal trv 
guardo posto all'Interno dello 
Stadio dei MatnU (passaggio 
al 10 km in 29 07*). Nelle bat¬ 
tute conclusive aumentava il 
ritmo con Fauslini e il brasilia¬ 
no che perdevano contatto. A 
quel punto I tre uomini rimasti 
al comando. Bordln, Miccoli e 
Durbano, hanno optato per un 
arrivo <elebrativo» senza di¬ 
sputare tavolata. I giudici han¬ 
no comunque stilalo una gra¬ 
duatoria finale con Bordln pri- 


l’Unità 

Lunedi 
8 aprile 1991 


mo, seppur a parità di tempo, 
(un 34'43’ compensalo a 
34'40'') davanti agii altri due 
azzunf. Il percorso romano ha 
visto all'opera anche Silvana 
Pereira, un'atleta brasiliana ca¬ 
pace di chiudere in 39'29*, un 
crono ragguardevole che le é 
valso il primo posto nella clas¬ 
sifica compensata davanti al- 
Tazzurra Emma Scaunich, vin¬ 
citrice della prova milanese. 

ClaMiflca generale. 1) 
Malias Ntawalikura (Ruanda) 
33’44''; 2) Gclindo Bordln 
34’40''; 3) Walter Durbano 
34'40'; 41 Giuseppe Miccoli 
34’40*: 5) Ahckomal Mula 
(Tan) 34'42*. Donne. I) Sil¬ 
vana Pereira (Bta) 39'26”; 2) 
Emma Scaunich 39'29*; 3) Ri¬ 
ta OosSantos (Bra) 40'04*. 
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Ginnastica 
Juri Chechi 
torna signore 
degii anelli 



Juri Chechi (nella foto) è sempre grande protagonista in 
Coppa. Dopo il secondo posto di Mosca ha vinto a Budapest 
portandosi in lesta alto classifica della manifestazione che si 
concluderà in giugno a Braxelles. Ora il ragazzo toscano 
guida to classifica davanti al sovietico Misiufin. L'azzuiro ha 
ottenuto un ottimo 9,75 agli anelli, 9,70 alle parallele. 9,60 al 
volteggio. 9,50 al corpo libero, 9,45 al cavallo con maniglie. 
Ha ottenuto un totale di 57,45, un decimo in più del sovieti¬ 
co Aleksei Vorobaiev. L'altro italiano Clammatteo Centazzo, 
che ha sostituito l'infortunato Boris Preti, ha vinto to prova 
del cavallo con maniglie - a pari punti con l'ungherese Fai- 
kusz - e ha concluso al nono posto nella classifica vtilida per 
to Coppa. 

Rsllydi ModenS una venuta in gara nel rally 
Aiitntwaiinln» di Modena ha trawslto - to 

Mino o^ovuige scorsa notte alle due - quat- 

•3 fOirat tro spettatori. La Opel Corsa 

ouaftm feriti guidata da Giuseppe 

quonro icnu Fantini cittadino della Re¬ 

pubblica di San Marino, 6 
uscita In cuiva per una sban¬ 
data ed « finito tra U pubblico ferendo il trentadueime Alber¬ 
to Carbonella, il Irentalteenne Pellegrino Marcucci, il ventot¬ 
tenne Gino Ftigeri e il veniicinquetuie Ivano Ferrari. I primi 
due sono stati rkovetati in ospedale con prognosi di 30 gior¬ 
ni. L'toddente « avvenuto a Borra di Lama di Mocogiro. 0 pi¬ 
lota è uscito indenne dall'incidente e ha subito ripreso la 
corra (che non è stata Interrotta). 

Tennis La tennista italiana Federica 

I a RAncIntiAvI Bonsignori 6 stata sconfitta 

U ponsignun q^g^l di finale del lo^ 

inCiSnipd neo Family Cirole di Hilton 

nolla Canz-hov Head Island, South Carolina, 

nella Mnuiez L’azzurra è stata battuta, 6-3 

6-2, dalla spagnola Aranbra 
Saiichez, testa di Serie nu¬ 
mero tre del tabellone. L'atgenUtu Gat^la Sabatini testa 
di serie numero due, ha superato to cecoslovacca Helcna 
Sukova. numero sette, con un secco 80 6-1. La sovietica Na¬ 
talia Zvereva, numero otto del tabellone, ha eliminato la 
quatta testo ^ serie, la cecoslovacca Jana Novotna, 7-6 6-4. 
Martina NavraUlova, testa di serie nunero uno. rischia l'elimi¬ 
nazione per mano della sovietica Leila Meshki, numero 9. Il 
nratch è stato interrotto per la pioggia con la sovietica in 
vantaggio 6-4 2-6 5-4. 

TomaBerkoff \ Grande rltomo del dorsista ' 
niintatnr»llù americano David Berfcoff 

nuuiaioreusa ha vlmo S lOO dono ai 

Due anni ni campionati - priraaveiill 

ssva al uorilo americani, a Federai Way, in 

waoivcrue SS"57,al*07dalsuoptltna- 

to mondiale. David Berfcoff 
dopo la vittoria non si è ve^ 
gogrutodi rivelale; .Due anni fa ero talmente al verde che, 
lasciando il college, non potevo permettermi di continuare. 
Ora. Invece, con raumento dell'assegnc mensile posso ti- 
mettenni a lare spora. La Fedetmioto e U Comitato olimpico 
statunitense daiuw al campione un contributo mensile di 
1500dollari circa un milione e 800 mito lire. 


Tennis 

La Bonsignori 
inciampa 
nella Sancliez 


TomaBerkoff 
nuotatore Usa 
Due anni ki 
era al verde 


Pugile cubano D pugile cubano Jorge Con- 

h i ma» zales. uno del dOettonU più 

noU del SUO Paese, ha ap. 
asilo politico pioAuto di un vtogglo legato 

Im n»»1:aM»ll« 4 una serie di esibizioni per 

in rimanala chiedere asUo polltìco alto 

- . , -Rntondia. Jorge Gonzales^M 

^ allontanato dall'albergo di 
HebinkL dove era alloggialo, lasctondovl passaporto e vall- 
gle. e non si 6 presentoio al peso per l'incontro che doveva 
to s tenere II giorno dopo. Il pugile, 28 annL 6 uno dei più 
btiUanfi di Cuba e del Mondo e ha vinto 200 dei 220 Incontri 
combattufi. 


Ciclismo Lo spaginilo Miguel Induiain 

Indurain havlntoilCirodelVaucluse, 

li iHMi aiil un’antica corsa a tappe tran- 

detta legge cese. che si « concluso ad 

In fmnrìa Avignone col successo di 

inrranua tappa dellinglese Chris Wal- 

ker. Nell'ultima toppa, molto 
accidentato, il danese Xhud- 
sen ha tentato un disperalo assalto riuscendo a guadagnare 
un minuto e 31 *. Ma lo spagnolo Indurain, ben assecondato 
dai compagni di squadra, é riuscito a riportare una pattugfia 
sul bjggtosco a un pelo dal traguardo dove il britannico « 
stato il più rapido di tutti 

Berlusconi I risultali della ventunesima 

csaltnOs» ^ penultima glomata della 

et^lar season» del rugby 
nel rugby: Vince hanno confermato il ruoto di 

la Mediolanum assolutodominatoredcIMe- 

la I i«.«iiv»«i»H»ii dtotanum; to squadra mene¬ 

ghina ha vinto agevolmente 
a Livorno (43-19) mante¬ 
nendo inalterato il distacco di nove punti dalla seconda in 
classifica, il Benetton Treviso che ha superato la Nutrì linea 
Calvisano per 74-16. In A2 continua to marcia soUlaito della 
Sporta Informatica Roma che ha travolto in casa to Ceto Ber¬ 
gamo 45-21. 

Sorpresa La grossa sorpresa della ven- 

ii 0 l unilou tiquattresima gioinaUi di 

** j* luri* campionato viene 

cade Milano da cuneo dove to Mediola- 

Ravenna allunga PjilJilSrr 

break). Nessun problema 
per Maxicono Parma e SIsley 
Treviso che si sono imposti agevolmente (3-0) rispettiva¬ 
mente su Fochi Bologna e Gabeca Monfichtorl Intanto, con 
l'Olio Venturi di Spoleto (vincitore nel deby umbro contro il 
Città di Castello), la U suo ritorno nella massima serie Car¬ 
melo Pitterà do^ un anno di serie A2. Con gli umbri :iono 
promossi in Al anche I lombardi della Stop di Brescia che 
hanno battuto il Mantova per3a 1. 

CARLO FEDÉLE 


Berlusconi 
«altop» 
nel rugby: vince 
la Mediolanum 


Sorpresa 
nelvoll^ 
cade Milano 
Ravenna allunga 


TOTIP 

1* 1) tngleburn 1 

CORSA 2) Grupiqnano X 

2* 1) Indulgente Pz 2 

CORSA 2) Domeaday Gar 1 

3* 1) Edoforto 2 

CORSA 2) Eterding X 

4* 1) Ippomane 1 

CORSA 2) Gino Izzo _2 

5* 1) Federato Fa 1 

CORSA 2) Dillon _X 

6* 1) Greco Fa X 

CORSA 2) DarkO _X 

QUOTE 

Ai «12» L. 27 491 000 

Agli «11» U 845 000 

AUlO» U 80 000 


SPORT IN TV 

Raldue. 18 Tg 2 Sportsera; 
20.15 Tg 2 Lo sport. 

Raitre. 15.30 Motocross, 
campionato italiano; 16.10 
Calcto a cinque; 16.40 Calcio, 
A tutta B; 19.45 Sport ragione 
del lunedi; 20.30 li pnxesso 
del lunedi. 

Trac. 13.15 Sport News; 23.40 
Chrono, tempo di motori. 

Tele-I-2. 12.30 Campo base: 
13.30 II grande tennis; 14.30 
Col d'Europa; 15.30 Pallavolo, 
Mediolanum-Maxicono; 17.1S 
Eroi; 17.30 Campo base: 18.30 
Wrestling spotlight; 19.30 
Sportime-ErDi; 20.30 Calcto, 
campionato tedesco; 22.30 
Assist; 23.15 Supervolley; 24 
I Tennis, Atp Tour 
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Una nforma 
profonda 
dello Stato 
e una le^e 
elettorale 
che dia 
più potere 
ai cittadini. 


Difésa del 
diritto 

alla giustizia 
e alla 

Informazione. 


Sicurezza 
e legalità 
nel 

Mezzogiorno 
e lotta 
ai poteri 
criminali. 


Verità 
su Gladio, 
sulla P2 
e sui misteri 
di Stato. 


DPb I A nPMAPPATIii 
KCK LA UUVIUvKAfclA 


MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEL PDS 
SABATO 20 APRILE A ROMA. 

ORE 15 CORTEO DA PIAZZA ESEDRA. 
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